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IN LIBANO TIMORI DI UNA NUOVA GUERRA PER LA RAPPRESAGLIA USA 


| Mobilitazione generale in Siria 


È 
È 
i 
: 


er un possibile blitz americano 


Sul Golan intensi preparativi delle truppe di Damasco in vista di un conflitto con Israele 


DAMASCO — Il Presidente 
Sirlano Hafez Assad ha pro- 
clamato «lo stato di piena 
mobilitazione» in tutto il Pae- 
Se per il timore di un attacco 
di rappresaglia degli Stati 
Uniti a seguito dell’attentato 
dinamitardo che nelle scorse 
Settimane causò la morte di 
Circa 230 marines a Beirut. Si 
Parla intanto ‘con insistenza 
di una guerra fra Siria e 
Israele. 

_Per dare la minor pubblici- 
tà possibile al provvedimen- 
to, l'ordine di presentarsi ai 
comandi militari locali è stato 
trasmesso ai riservisti con fra- 
Sì convenzionali attraverso la 
radio! 

La situazione in Medio 
Oriente è ora più che mai 
€Sblosiva. L’isolamento del 
Sud Libano da parte degli 
Israeliani, l'attacco in forze ai 
Palestinesi di Arafat da parte 


dei «ribelli» dell’Olp e dei bat- | 


taglioni siriani e libici; i conti- 
nui attentati dinamitardi; le 
Minacce dell'Iran; e infine 
l’arrivo al largo del Libano di 
Una super-flotta statunitenste 
forte di ben 29 navi, tra le 
Quali tre portaerei con oltre 
trecento velivoli: tutto questo 
Sembra preludere l’esplosione 
di una vera e propria guerra. 

A far aumentare la tensione 
Sono venute le voci di un pos- 
Sibile blitz americano di ritor- 
sione per l'attentato del 23 
Ottobre, compiuto da elemen- 
ti filo-iraniani. Il concentra- 
Mento di forze in quell'area 
del Libano controllata dalla 
Siria o in qualche città irania- 
na dove verrebbero preparati 
l piani terroristici contro i mi. 
litari del contingente multi- 
Nazionale di pace. 

Frattanto, il premier britan- 
Nico Margaret Thatcher ha 
espresso la sua preoccupazio- 
ne sui contraccolpi di qualsia- 
Si passo di questo tipo. La 
‘Thatcher ha espresso tale opi- 
nione durante i colloqui avuti 
con il vice segretario di Stato 
degli Usa, Kenneth Dam. La 
Thatcher ha dunque messo in 
«Suardia Reagan sui pericoli 
Sia militari sia politici di una 
Tappresaglia. 

Dam si trova a Londra per 
la prima tappa di una missio- 
he europea tesa a ricucire i 
dissensi sull’intervento mili- 
tare a Grenada delle forze sta- 
tunitensi e dei sei paesi carai- 
bici. 
>. L'è anche da rilevare che, 
Secondo voci non confermate, 
Alcune delle navi dirette a 

‘elrut avrebbero in realtà fat- 
10 Scalo in Sicilia per scarica- 
È «delle parti dei missili Crui- 
SU destinati per ora alla base 

1 Sigonella prima di essere 
Portati all'aeroporto «Ma- 
È locco» di Comiso, ancora in 
Costruzione. 
med ornando, dunque, alla 
nie Uilitazione delle forze siria- 
dis C'è da dire che l’esercito a 
disposizione di Hafez Assad 

‘Spone di 220 mila effettivi, 
Li cui 50 mila stanziati in 
n ano. I riservisti sono oltre 
Centomila. 

(E Benere, le autorità con- 
Lia ate per avere una confer- 
si Ufficiale alle voci relative 
ti a mobilitazione generale 

ON si sono sbottonate. Una 
sa che ha parlato a patto 
E ea Venisse identificata 
so Uttavia spiegato che il 
t Sme di Assad è preoccupa- 

0 dalle «avvisaglie di un’ag- 
gtessione contro la Siria con 
A diretta partecipazione ame- 
Ticana». E al riguardo ha cita- 
to l’intensificazione dei voli 
dei ricognitori americani sul 
territorio libanese, cui fanno 
da dada _ Da notato — «le 
insinuazioni e le mi i 
Washington. SA Teece di 

Intensi preparativi milita 
della Siria in vista di Un) i 
bile conflitto con Israele sono 
in corso sulle alture del Golan 
occupato, riferisce il quotidia- 
No «Maariv» di Tel Aviv, ci- 
tando testimonianze di osser- 
Vatori delle Nazioni Unite di- 
Slocati lungo la linea di de- 
Marcazione israelo-siriana. 


Truppe siriane stanno 
aprendo passaggi nei campi 
Minati, ingenti quantità di 
Carri armati vengono inviati 
In depositi corazzati sotterra- 

del con l'assistenza di soldati 
© ufficiali sovietici presenti in 
gli inde numero, hanno riferito 
sarà ervatori secondo cui «i 
Israele, guerra tra Siria e 
di a Osservatore dell'Onu ha 
Siri; di aver visto un ufficiale 
un Ano uccidere freddamente 
di ‘GOldato che si era rifiutato 
to Ntrare in un campo mina- 
ti Per aprire un passaggio per 
lizz Pe e carri armati, da uti- 
ESTR, nel caso di uno scoppio 
“He Ostilità, 
D Ufficiali sovietici con map- 
Si della regione in mano sono 

Sibili ovunque, hanno detto 
?l Osservatori, alcuni dei qua- 
da Omo recentemente tornati 
î Un giro di ispezione lungo 

Versante siriano del fronte. 


I filosiriani vanno all'assalto di Beddaui 
l'ultima roccaforte dei fedeli di Arafat 


BEIRUT — I ribelli palesti- 
nesì hanno sferrato l’assalto 
alcampo di Beddaui, dove un 
manipolo di guerriglieri fedeli 
a Yasser Arafat resiste anco- 
ra, obbligando il «capo stori 
co» dell’Olp a trasferire il suo 
quartier generale nella città 
stessa di Tripoli. Nonostante 


A pagina 9 


E il dollaro, 


bene rifugio, 
batte il record 


gli appelli in suo favore di 
molti paesi arabi e le dimo- 
strazioni dei profughi palesti- 
nesiì nel campo di Yarmuk, 
presso Damasco, per Arafat e 
î suoî seguaci assediati dalle 
forze filosiriane pare che non 
cì sia più scampo. 

Un diluvio di cannonate, 
una al secondo, si è abbattuto 
ierì su Beddaui e sulla città 
stessa di Tripoli. Il numero 
bile: 900 morti e 1500 feriti, 
secondo testimoni citati dalla 
radio falangista libanese. «La 
battaglia si estenderà ora al 
centro della città — ha detto 
Arafat ai giornalisti — lo ave- 
vo previsto sin dall’inizio, la 
Stiria vuole eliminare comple- 
tamente l’Olp». 

Anche i miliziani del «Movi- 
mento di unificazione islami- 


Assad «finta» Andreotti: 
«Ma noi non c'entriamo 
con la lotta nell’Olp» 


Ghiesta la permanenza degli italiani a Beirut 


DAMASCO — La Siria è 
pronta a sostenere ogni sforzo 
che porti a un Libano unito, 
indipendente e sovrano. Non 
‘ha mire sul Libano, perché un 
Libano diviso sarebbe un ele- 
‘mento di debolezza pericoloso. 
per essa stessa. 

Questa la dichiarazione rac- 
colta dal ministro degli esteri 
italiano, Andreotti, parlando 
leri a Damasco con il Presi- 
dente siriano Assad, il quale 
gli-ha confermato il giudizio 
nettamente positivo del go- 
verno siriano per i primi risul- 
tati della Conferenza di Gine- 
vra per la riconciliazione del 
Libano. 

Il ministro degli esteri ita- 
liano, prendendo atto di que- 
sto ottimismo siriano. sugli 
sviluppi della Conferenza di 
Ginevra, ha chiesto ad Assad 
se, stando così le cose, si pos- 
sa.considerare almeno passi- 
bile di accantonamento il pro- 
getto di osservatori italiani e 
greci nello Chouf, ottenendo 
con la sua palese soddisfazio- 
ne una risposta affermativa. 

Resta invece fermo per VI. 
talia il problema della presen- 
za del suo contingente nella 
forza multinazionale di pace a 
Beirut, che «non vuole restare 
in Libano un minuto più del 
necessario», come ha detto 
Andreotti. A questo riguardo, 
sia il Presidente Assad sia il 
suo più stretto collaboratore, 
Khaddam, hanno sostenuto 
col responsabile della Farne- 
sina che un «intempestivo» 
ritiro dei militari italiani 
avrebbe un effettivo negativo. 

Per il resto il lungo :collo- 
quio Assad-Andreotti è servi- 
to da parte siriana ad alcune 
puntualizzazioni. La Siria — 
ha riferito più tardi Andreotti, 
a commento della sua visita 


— respinge ogni insinuazione 
di responsabilità diretta 0 
indiretta per i gravi episodi di 
terrorismo ‘a Beirut contro 
americani e francesi e a Tiro 
contro gli israeliani. 

Il ministro siriano ha rac- 
contato ad Andreotti che, 
avuta notizia dei massacri a 


| Beirut, aveva deciso di convo- 


care l'ambasciatore america- 
no per esprimergli la solida- 
rietà del governo siriano. Ma 
desistette dal farlo. quando 
seppe. dalla radio che a Wa- 
shington si erano affrettati ad 
indicare la Siria come correo. 
‘’ Andreotti si è preoccupato: 
di avvertire i suoi interlocuto- 
ri siriani che in Europa l’im- 
magine di Arafat coincide con 
l’immagine dell’Olp, anche se 
va preso atto che ci sono con- 
trasti. 

La reazione di Assad, come 
quella di Khaddam, è stata 
tuttavia netta: la Siria ha le 
mani legate. «Certamente 
nessuno può chiedere a noi — 
ha detto il Presidente siriano 
— da parte dei dissidenti di 
fare qualcosa contro Arafat e i 
suoi fedeli. Ma nessuno può 
dare a noi l’autorità sufficien- 
te.e la presenza sufficiente per 
essere noi a decidere le cose in 
seno all’Olp». 


Domani 
l'inserto 
mensile 


«Il Piccolo 
Casa» 


ca», che sono il gruppo arma- 
to più forte a Tripoli, si batto- 
no contro ì soldati siriani nei 
viali che danno accesso alla 
città. Negli ospedali non c’è 
più posto e i feriti vengono 
ammassati nelle scuole. La 
seconda città del libano è 
completamente paralizzata. 

La caduta di Beddaui po- 
trebbe essere questione di ore. 
I ribelli palestinesi attaccano 
da Nord, dove hanno tagliato 
la strada costiera che porta 
al campo di Nahr el Bared 
all’altezza della raffineria di 
petrolio, e da Est, dove sono 
ormai padroni del villaggio di 
Fawar. L’artiglieria dei siria- 
ni spara da Sude dalla cresta 
del monte Turbol, che domina 
la città. 

Entrare în Beddaui da Tri- 
poli è ancora possibile, ma î 
giornalisti che ieri mattina lo 
hanno fatto hanno trovato il 
campo semideserto. Le difese 
dell’Olp sono ridotte al mini- 
mo e almeno un civile su quat- 
tro è fuggito verso il centro 
della città. Da cinque a dieci- 
mila persone rimangono in- 
trappolate nei rifugi sotterra- 
nei del campo. I ribelli all’as- 
salto, però, esitano ancora ad 
avventurarsi nel dedalo di 
viuzze e preparano invece. il 
terreno con un bombarda- 
mento dì violenza senza pre- 
cedenti. Nessuna strada del 
campo viene risparmiata. 

«Vogliamo sbattere la ban- 
da di Arafat fuori dai campi, 
ma non lì inseguiremo dentro 
Tripoli», aveva detto l’altra 
sera Mahmud Labadî, che è 
stato per dieci anni il porta- 
voce del presidente dell’Olp e 
ora è al servizio dei ribelli. 

In Siria, una serie dì dimo- 
strazioni organizzate dai pa' 
lestinesi in appoggio ad Ara- 
fat è stata repressa con estre- 


« ma violenza. Testimoni arri 


vati a. Beirut dalla capitale 
siriana sostengono che la po- 
lizia ha sparato sulla folla 
sabato e domenica, ucciden- 
do una quindicina di persone. 
Secondo queste fonti, sabato 
mattina le donne e î bambini 
del campo di Yarmuk, che è 
alle porte di Damasco, hanno 
formato un corteo di protesta. 
Il fuoco della polizia ha pro- 
vocato sette morti e una venti- 
na di feriti. 

Domenica vi è stata un’al- 
tra dimostrazione, che sì è 
conclusa con altri nove morti. 
La folla di Yarmuk ha preso 
d’assalto e incendiato alcune 
camionette del gruppo pale- 
stinese di Abu Saleh e Abu 
Musa, che conduce l'offensiva 
contro Arafat. 

Da Tripoli il capo dell’Olp 
ha lanciato ieri un appello a 
Giovanni Paolo II, perché 
intervenga în qualche modo, 
con la sua.autorità morale, a 
favore del popolo palestinese 
ormai sull'orlo di un’altra tra- 
gedia, forse l’ultima. 

Il rappresentante dell'Olp a 
Roma, Nemer Hammad, «am- 
basciatore» e amico intimo di 
Arafat, ha preso contatti con 


la Santa Sede pertrasmettere 
l'appello disperato del leader 
dell’Olp. Hammad ha sentito 
per telefono Arafat l’ultima 
volta sabato scorso e.in quel- 
l’occasione ha ricevuto l’inca- 
rico di mettersi in contatto 
con il Vaticano. 

«Speriamo in una reazione 
positiva, noi siamo fiduciosi», 
ha dichiarato Hammad. «Le 
parole del Papa hanno un'e- 
norme importanza e il Ponte- 
fice è stato sempre vicino al 
popolo palestinese nei mo- 
menti critici. Crediamo. che 
anche questa volta non ci fa- 
rà mancare il suo sostegno». 
Arafat venne ricevuto da Gio- 
vanni Paolo II in Vaticano 
nell’autunno scorso durante 
la contestata visita compiuta 
în Italîa su invito dell’Unione 
interparlamentare. 


OGGI L’ISTAT DECIDE E DOVREBBE DAR RAGIONE AI SINDACATI 


AI via il braccio di ferro. 


sui decimali di contingenza 


La Confindustria andrà allo scontro o finirà per accettare l’invito di Craxi? 


Quanto avremo in 


più 


nelle prossime paghe? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La lunga disputa 
sui decimali di punto per il 
calcolo della scala mobile è 
giunta alla stretta finale. «Per 
determinare gli aumenti del- 
l'indennità di contingenza — 
è scritto nel protocollo del 22 
gennaio — si farà riferimento 
alle differenze assolute al net- 
to delle frazioni di punto che 
l’indice medio trimestrale del 
costo della vita presenta ri 
spetto all'indice medio del tri- 
mestre precedente». 

Il testo dell'accordo non 
specifica però che fine faran- 
no i decimali non calcolati. 

Oggi la commissione do- 
vrebbe stabilire che l’indice 
medio del costo della vita;di 
questo trimestre è di 112,07. 

Secondo la Confindustria 


quindi lo scatto è di due punti 


in quanto lo 0,25 non può 
essere calcolato. I sindacati 
tibattono invece che questo 
0,25, se sommato ai decimali 
‘accantonati nel corso dell’an- 
no (0,08 a febbraio, 0,06 a mag- 
gio, 0,68 ad agosto), dà un 
totale di 1,7 che fa scattare un 
nuovo punto di scala mobile. 

Quindi, per la Confindustria 
i punti da pagare sono due per 
un totale di 13 mila e seicento 
lire, per i sindacati invece i 
punti sono tre, e a fine novem- 
bre nelle buste paga dovran- 
no essere inserite 20 mila e 400. 


Tutto fa pensare, comun- 
que, che la decisione sarà 
favorevole ai tre punti (a 
quanto pare, tra l’altro, la 
Confindustria sarebbe orien- 
tata a «cedere» sulla que- 
stione). 

R. R. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — La «guerra dei 
decimali» entra oggi nel vivo. 
La commissione incaricata di 
stabilire per il trimestre ago- 
sto-ottobre, gli scatti di con- 
tingenza da inserire nelle bu- 
ste paga di novembre si riuni- 
rà questa mattina a Roma. 

In seguito all'intervento del 
presidente del consiglio Cra- 
xi, favorevole al conteggio dei 
decimali, la commissione do- 
vrebbe dare ragione ai sinda- 
cati, in quanto, i tre rappre- 
sentanti dell'Istat si uniranno 
nel voto ai tre esponenti sin- 
dacali perché la commissione 
non si limiti ad indicare l'indi- 
ce medio trimestrale ma indi- 
chi chiaramente anche gli 
scatti di contingenza. 

In questo caso gli stipendi 
di novembre saranno aumen- 
tati di 20 mila e 400 lire. La 
Confindustria invece rifiuta 
l’interpretazione data all’ac- 
cordo del 22 gennaio da gover- 
no e sindacati, e ritiene di 
dover pagare soltanto due 
punti di scala mobile, per un 
totale di 13.600 lire. 


COME PREVISTO, IL LEADER NON SI È MOSTRATO SULLA PIAZZA ROSSA 


Andropov diserta la sfilata 
La sua malattia è «grave» 


Da tre mesi nell’ombra: arteriosclerosi o morbo di Parkinson? - Uno sconosciuto si dà fuoco 


MOSCA — La clamorosa as- 
senza di Yuri Andropov dalle 
celebrazioni moscovite per 
l'anniversario della Rivoluzio- 
ne d’ottobre' ha confermato 
ieri al di là di agni dubbio il 
precario stato di salute del 
Presiderite sovietigb' che Son 
è più stato visto in pubblico 
da ormai 80. giarnì, È 

Andropov-— che compirà 70 
‘anni. nel giugno prossimo e 
che ufficialmente avrebbe so- 
lo un «raffreddore» — era già 
stato assente sabato — unico 
tra i membri del « Politburo» 
del Pcus — da una riunione 
commemorativa al Cremlino. 
Il fatto però che non si sia 
schierato ieri tra gli altri giri- 
genti sovietici per assistere 
alla tradizionale parata'del 7 
novembre sulla Piazza Rossa 
è senza precedenti in tutta la 
storia postbellica dell’Urss. 

Lo stesso Presidente sovie- 
tico aveva comunicato nei 
giorni scorsi di avere un raf 
freddore e — in un messaggio 
ai dirigenti del movimento in- 
ternazionale dei «medici per 
la prevenzione di una guerra 
nucelare» — si era scusato per 
non averli potuti ricevere il 21 
ottobre in occasione ‘di una 
loro visita a Mosca. 

La diagnosi del «raffreddo- 
re» è stata confermata sabato 
dal portavoce ufficiale del Co- 
mitato centrale del Pcus, Leo- 
nid Zamyatin, ma la mancata 
comparsa di Andropov nella 
più importante occasione 
‘annuale lascia supporre che 
possa anche trattarsi di una 


INCONTRO PRIVATO CON IL RAPPRESENTANTE RUSSO SUI TEMI DELLA PACE 


Craxi va all'ambasciata sovietica 


per rilanciare il dialogo con Mosca 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
- ROMA — Craxi va all’am- 
basciata sovietica a Roma per 
î ricevimento celebrativo del- 
@ Rivoluzione d'ottobre, e ne 
AR ta per chiarire la con- 
fiotta politica italiana verso 
pace. E accad; PESI 
Quanda il presidente del “con: 
siglio ha accettato l'invito 
dell’ambasciatore Lunkov pe, 
il sessantaseiesimo A 
sario della rivoluzione 
«Molto interessante molto 
importante». Così l'ambascia. 
tore Lunkov ha definito il'col- 
loquiò avuto con Craxi! I due 
si sono chiusi in un salottino e 
hanno avuto «un téte à téte, 
di 40 minuti, in francese, 
«Ho accettato l’invito — ha 
specificato Craxi — non per 
ragioni di mera cortesia, ma 
per una ragione essenzial- 
‘mente politica. Ho voluto co- 
gliere questa occasione per 
ripetere al rappresentante 
dell’Urss che l’Italia è un Pae- 
se pacifico e che la politica del 
governo italiano è interamen- 
te rivolta a ricercare le vie 
migliori per una salda orga- 
nizzazione della pace». 


‘nione Sovietica e verso la‘ 


Con queste parole Craxi ha 
chiarito quindi perentoria- 
mente un quadro che ha già 
dato l’avvio a qualche polemi- 
ca. Si chiarisce ora la parteci- 
pazione. dell’ambasciatore 
italiano Migliuolo sulla piazza 
Rossa a Mosca alla comme- 
morazione della Rivoluzione 
d’ottobre. 

La presenza diplomatica 
italiana per la cerimonia è 
ripresa ieri dopo un’interru- 
zione che risale al momento 
dell'invasione sovietica in Af- 
ghanistan. 

Craxi ha colto anche l’occa- 
sione per ripetere che l’Italia 
vuole mantenere rapporti di 
amicizia con l’Urss e i paesi 
dell’Est europeo, aggiungen- 
do che «tutto questo non può 
che fondarsi su situazioni 
equilibrate ragionevolmente 
negoziate. Non possiamo fare 
— conclude Craxi — conces- 
sioni sul terreno della sicurez- 
za e della più intransigente 
difesa dei popoli». Come dire: 
se non c'è una nuova iniziati- 
va positiva dell’Unione Sovie- 
tica, il programma degli euro- 
missili segue il suo corso. 

L'installazione dei Cruise, 


come ormai si sa ufficialmen- 
te, ha tempi assai vicini. A 
Natale arrivano i primi sedici 
Cruise a Sigonella, in provin- 
cia di Catania. E già oggi sarà 
possibile sondare gli umori 
della maggioranza riguardo a 
questo fatto. Alla commissio- 
ne difesa della Camera, infat- 
ti, stamattina il ministro Spa- 
dolini riferirà sulla politica 
militare del nostro Paese. Sa- 
rà un'anticipazione della 
discussione fissata sugli euro- 
missili in aula alla Camera 
per i primi due giorni della 
prossima settimana...‘ 

Il sindaco di Comiso ha in- 
tanto rilasciato. al quotidiano 
romano «Il tempo» un’intervi- 
sta nella quale si aggiungono 
altri particolari sulla prossi- 
ma installazione dei Cruise. I 
mezzi trainanti sono già pron- 
ti alla base, ha riferito, ma 
non è competenza del comune 
di Comiso predisporre i piani 
di protezione civile ma even- 
tualmente della Regione per- 
ché «gli spostamenti in caso 
di allarme sono previsti per 
un raggio di 350 chilometri. 
Quindi fino a Palermo e oltre 
verso punti di raccolta top- 


secret». 3 

Si sa chei militari america- 
ni vivranno coni loro familiari 
all’interno della base secondo 
una richiesta delle autorità 
locali italiane, per far capire 
alla gente del posto che non 
c'è alcun pericolo, 


La presenza del nostro ambasciatore 


alla cerimonia scatena le polemiche 


MOSCA — L’ambasciatore italiano a Mo- 
sca Giovanni Migliuolo ha presenziato alla 
parata militare svoltasi sulla piazza Rossa. E° 
la prima volta che ciò accade dall'invasione 
sovietica in Afghanistan. Erano assenti invece, 
come negli utimi tre anni, i rappresentanti 
diplomatici di Stati Uniti, Germania, Francia, 


Gran Bretagna e Canada. 


In merito alla presenza dell’ambasciatore 
Migliuolo (il fatto ha subito scatenato roventi 
polemiche) nella delegazione italiana al segui- 
to del ministro degli esteri Andreotti a Dama- 
sco, si è appreso che il governo italiano ha 
voluto «compiere un gesto» tenendo conto del 
momento particolarmente teso nei rapporti 
Est-Ovest e dell’atteggiamento «cooperativo» 
assunto dalle autorità sovietiche su alcune 
‘questioni bilaterali, come nel caso del ritrova- 
mento delle tombe dei caduti italiani nel 
villaggio ucraino di Kirsonov. Il governo italia- 
no — si fa presente — ha del resto le carte in 
regola per difendersi da ogni situazione sulla 
propria completa solidarietà Atlantica. 

Il socialdemocratico Luigi Preti, presidente 


della commis: 
mentando la 


sul palco dell: 
no — precisa 


dissociarsi». 
Condanna 


gero Puletti. 
te scelte su 


sione interni della Camera com- 
partecipazione del nostro amba- 


sciatore alla sfilata sulla piazza Rossa, defini- 
sce intanto in una dichiarazione del tutto 
«inopportuna la decisione». 
«Dall’aggressione sovietica in Afghanistan, 
ì paesi del libero occidente non si presentano 


la piazza Rossa. Anche quest’an- 
Preti — gli Stati Uniti, la Gran 


Bretagna, la Germania Occidentale e la stessa 
Francia di Mitterrand boicottano la manife- 
stazione. L’Italia, che finora era stata solidale 
con gli alleati, avrebbe fatto assai bene a non 


dell’avvenimento anche da par- 


te del vicesegretario socialdemocratico Rug- 


In una dichiarazione egli infatti 


afferma che da alcuni giorni «si sono sussegui- 


temi di politica estera che mi 


lasciano sconcertato: prima il voto di condan- 
na all’azione statunitense a Grenada, all'Onu, 
poi la missione di Andreotti a Damasco, ora la 
presenza del nostro ambasciatore a Mosca per 
la celebrazione della Rivoluzione d’ottobre. 


malattia più grave. 

Sarebbe l’arteriosclerosi il 
vero male che affliggerebbe 
Andropov. Questa, per lo me- 
no, è la convinzione della dot- 
toressa Claudine Escoffier 
Lambiotte, che si occupa di 
questioni mediche sulle pagi- 
ne di «Le Monde». 

Dallo studio delle foto e dei 
filmati, la dottoressa Escoffier 
Lambiotte sarebbe giunta al- 
la conclusione che il capo del 
Cremlino sarebbe affetto da 
‘un processo degenerativo dei 
vasi cerebrali. Il tremore della 
mano sinistra e le difficoltà di 
deambulazione denunciati da 
Andropov sarebbero da impu- 
tare a un colpo apoplettico 
che avrebbe interessato l’emi- 
sfero. cerebrale di destra, e 

‘ non al morbo di Parkinson, 
come è stato indicato da qual- 
che parte. 

Secondo la dottoressa 
Escoffier Lambiotte è difficile 
predire l’evoluzione della ma- 
lattia: le condizioni di Andro- 
pov potrebbero rimanere sta- 
zionarie per mesi, così come 
potrebbero andare soggette a 
‘un repentino peggioramento. 

Il «leader» del Cremlino non 


Ma il veio tema internazio- 
nale del giorno è ancora il 
Libano, con particolare riferi- 
mento all'assedio dei palesti- 
nesi rimasti fedeli ad Arafat. 
Ieri è giurto a Roma un rap- 
presentanie ufficiale dell’Olp 
per chiede al Papa un'inter- 
cessione ene eviti il massacro 
degli ultimi palestinesi. L'ar- 
gomento è stato al centro di 
alcuni interventi politici. I li- 
berali ad esempio,. sul setti- 
manale «L'Opinione», fanno 
sapere cht «pur non essendo 
tra quelli he si sono genufles- 
si all'arrivo di Arafat in Italia, 
si indignaa0 ora di fronte alle 
responsatilità di Damasco 
nello sterminio in Libano». 

Il Pdupè invece intervenu- 
to con urinterrogazione per 
chiedere un'iniziativa italiana 
ed europ:a per impedire il 
massacro; 

M. Regina Perissinotto 


è più stato visto in pubblico 
dal 18 di agosto, quando rice- 
vette un gruppo di senatori 
americani e non ha più svolto 
attività politica documenta- 
bile dopo il suo incontro del 
28 settembre conil Presidente 
dello Yemen del Sud Ali Nas- 
ser Muhammed, incontro che 
non sì sa dove si sia svolto. 

Già in cattive condizioni di 

salute sin dal momento della 
sua ascesa al potere un anno 
fa, Andropov era «scompar- 
so» varie altre volte in passa- 
to e gli è stato attribuito ogni 
genere di malattie — dall’in- 
farto al cancro, dal diabete al 
morbo di Parkinson — senza 
che si avesse alcuna conferma 
Ufficiale. 

Mai però, era mancato in 
un'occasione di rigore come 
ieri e il suo stesso predecesso- 
‘re Leonid Breznev — pur gra- 
vemente malato, tant'è vero 


che morì tre giorni più tardi — 
era stato presente alla parata 
dello scorso anno. 

La parata militare e la suc- 
cessiva sfilata sulla Piazza 
Rossa di decine di migliaia di 
moscoviti non hanno riserva- 
to sorprese e si sono svolte 
secondo il rituale di sempre. 

Testimoni oculari hanno 
però riferito che uno scono- 
sciuto si è dato fuoco sulla 
Piazza Rossa poco dopo la 
conclusione della parata mili- 
tare. I testimoni — tra i quali 
uno straniero residente a Mo- 
sca che ha chiesto di non 
essere identificato — non han- 
no saputo dire chi fosse l’uo- 
mo il perché del suo gesto. Il 
corpo carbonizzato della vitti- 
ma è stato subito portato via 
dagli agenti sempre di servi- 
zio sulla piazza e si ignora se 
l'uomo sia vivo o morto. 

Nessun’arma di nuovo tipo 
è stata individuata dagli 
esperti. occidentali presenti 
alle celebrazioni e niente di 
nuovo è stato detto nel breve 
discorso di. circostanza pro- 
nunciato sulla Piazza Rossa 
dal ministro della Difesa Dmi- 
tri Ustinov o nel successivo 
brindisi al ricevimento del 
Cremlino, dove in assenza di 
Andropov, gli onori di casa 
sono stati fatti dal primo mi- 
nistro Nikolai Tikhonov. 

Il maresciallo Ustinov si è 
limitato a denunciare la «poli- 
tica aggressiva» e «la corsa al 
riarmo di proporzioni senza 
precedenti» scatenata dai 
«circoli imperialisti» e a dire 
che l’Urss «non vuole aggredi- 
Te nessuno e non mira a im- 
porre a nessuno il proprio si- 
stema sociale», ma che «non 
permetterà a nessuno di 
acquisire una superiorità 
militare nei propri confronti». 

Il ministro della Difesa ha 
‘anche accennato alla prevista 
installazione degli euromissili 
americani in Europa, ricor- 
dando che l’Urss ha già preso 
delle contromisure e ha co- 
minciato i preparativi per in- 
stallare suoi nuovi missili nel- 


la Repubblica democratica 
tedesca e in Cecoslovacchia. 
Ustinov ha detto che le forze 
armate dell’Urss «sono pronte 
in ogni momento a compiere 
il loro dovere» e che coloro 
che hanno cercato in passato 
di aggredire l’Urss «hanno 
trovato il posto che si merita- 
no nell’immondezzaio della 
storia». 


Ma. se, come sembra, la 
commissione a maggioranza 
darà ragione ai sindacati gli 
imprenditori non sembrano 
disponibili ad accettare supi- 
namente questa decisione e 
nei prossimi giorni decideran- 
no cosa fare. Finora la Confin- 
dustria ha detto e ripetuto 
che non vuole pagare anche i 
decimali di punto e che per 
sostenere la legittimità di 
questa posizione intende an- 
che rivolgersi alla magistratu- 
ra. Però potrebbe accadere 
qualcosa di nuovo. 

C'è l’esplicito invito di Cra- 
xi alle aziende a pagare anche 
l'eventuale punto di scala mo- 
bile determinato dalla somma 
dei decimali scattati nel corso 
dell’anno, e questo pronun- 
ciamento dovrà essere valuta- 
to attentamente dalla Confin- 
dustria. Inoltre, Craxi, nella 
lettera inviata a Merloni ha 
annunciato l'anticipo ai primi 
di dicembre, della verifica sul 
l'intesa del 22 gennaio. 

Questi elementi potrebbero 
spingere l’organizzazione de- 
gli industriali privati a non 
portare alle estreme conse- 
guenze la guerra dei decimali, 
‘acconsentendo a pagare a no- 
vembre i tre punti di scala 
mobile in seguito all'impegno 
assunto da Craxi in prima 
persona a rivedere la questio- 
ne a dicembre. 

Negli ambienti sindacali c'è 
la convinzione che, alla fine, 
Merloni finirà col cedere per 
dare però battaglia a dicem- 
bre. Nei prossimi giorni i ver- 
tici della Confindustria do- 
vranno pronunciarsi, ma sem- 
pre nel corso della settimana 


è atteso il pronunciamento © 


anche delle altre organizza- 
zioni imprenditoriali. 

Tra oggi e domani arriverà 
quello della Confagricoltura, 
che ha già manifestato l'in- 
tenzione di sospendere il pa- 
gamento dei decimali in vista 
di «un chiarimento politico» 
sul problema, ma ha anche 
avvertito che non intende 
puntare a una inasprimento 
dei rapporti sindacali. 

Le minacce della Confagti- 
coltura hanno infattì suscita- 
to una immediata reazione da 
parte della segreteria della fe- 
derazione Cgil, Cisl, Uil. Il sin- 
dacato ha deciso che, se l’or- 
ganizzazione degli imprendi- 
tori agricoli dovesse accanto- 
nare i decimali di punto, non 
parteciperà all'incontro previ: 
sto per venerdì prossimo sui 
temi della politica agricola 
comunitaria e nazionale e del 
credito. 

Lo ha reso noto il segreatrio 
confederale della Uil Adriano 
Musi il quale si è detto «sor- 
preso» per la decisione della 
Confagricoltura che rappre- 
senta «una virata nel compor- 
tamento dell’organizzazione 
imprenditoriale per quanto ri- 
guarda i rapporti con i sinda- 
cati rispetto alla gestione del 
presidente Serra». 

Domani diranno la loro la 
Confcommercio e la Confapi, 
che rappresenta i piccoli in- 
dustriali non aderenti alla 
Confindustria. A fine settima- 
na prenderanno posizione la 
Cispal e la Cofartigianato 
mentre l'Asap probabilmente 
deciderà oggi. 

Giuseppe Sanzotta 


Sfilano a Milano 
gli «altri» pacifisti 


Il Teatro Lirico di Milano ieri sera era affollato 
in ogni ordine di posti per la manifestazione pacifi- 
sta indetto dal Movimento popolare e da Comunione 
e liberazione in polemica con la marcia romana del 
22 ottobre scorso, organizzata dal Pci e da altri 
gruppi di sinistra. Sul palco tra gli altri il leader del 


pacifismo russo Sergej Batovrin e Roberto Formigo- 
ni, che ha spiegato il senso della manifestazione: 


«L'altra faccia della pace — ha detto — è quella che 
non sopporta né unilateralità né censure». 

Al termine, una fiaccolata fino a piazza del 
Duomo, con in testa il sindaco di Milano Tognoli. 


Trionfa in Turchia 
il partito anti-regime 


In Turchia è andata secondo le previsioni, Il 
Partito della madrepatria capeggiato dall’economi: 
sta Turgut Ozal ha vinto nettamente le elezioni 

potrà contare nel nuovo parlamento sulla maggio 
ranza assoluta: 212 seggi su 400, secondo gli ultimi 
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dati. Solo al terzo posto il Partito della democrazi 
socialista, più gradito al regime militare. 
L’elettorato non ha dunque seguito le indicazioni 
del Presidente Evren, il cui controlio sulla vità 
politica del paese resta comunque forte. Turgut Ozal 
ha metaforicamente offerto un «ramoscello d’olivo 


ai militari. 


D) 
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DA QUESTA MATTINA LA DISCUSSIONE ALLA CAMERA 


Lotta contro il tempo 


sul decreto previdenza 


Ci sono ancora 4 giorni - Il governo non esclude la fiducia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Impegnato atti- 
vamente nell'attività diplo- 
matica internazionale il Go- 
verno comincia questa matti- 
na una difficile lotta contro il 
tempo per quanto riguarda 
l'approvazione del decreto 
sulle pensioni e la sanità. E° 
un provvedimento importan- 
te nella prima parte della 
strategia economica dell’ese- 
cutivo, sul quale si sono acce- 
se molte polemiche fuori e 
dentro la maggioranza. Basta 
pensare che quella odierna sa- 
rà la sesta volta che il provve- 
dimento torna all’esame della 
Camera dei deputati, e che 
per l’occasione palazzo Chigi 
non esclude la possibilità di 
porre la questione di fiducia. 

I tempi per la sua definitiva 
conversione in legge sono 
davvero ridottissimi: entro la 
mezzanotte di venerdì 11 
novembre i deputati dovran- 
no ‘infatti approvare il testo 
che l’altro ieri è stato loro 
consegnato dai senatori, pena 
la decadenza. Quattro giorni 
di tempo sono davvero pochi, 
specie se l'opposizione mette- 
rà in atto i propositi bellicosi 
ela maggioranza non mostre- 
rà sin dalle prime battute una 
grande coesione accompa- 
gnata dalla necessaria pre- 
senza in aula. 


Insomma tutto quanto la- 
scia presumere che alla fine il 
Governo opterà per il voto di 
fiducia, anche se si tratta pur 
sempre di un’'ammisione di 
debolezza della quale Craxi 
farebbe voleritieri a meno. 

Proprio ieri il ministro peri 
rapporti con il Parlamento, il 
repubblicano Oscar Mammì, 
ha confermato ai giornalisti 
che l'esecutivo non ha nessu- 
na voglia di ricorrere nuova- 
mente al voto di fiducia, ma 
che se sarà necessario «non 
esiterà a farlo». Tutto dipen- 
derà dal comportamento dei 
gruppi parlamentari e dalla 
eventuale presentazione di 
nuovi emendamenti. La 
preoccupazione di fondo è 
quella di evitare l’introduzio- 
ne di nuovi emendamenti (a 
palazzo Madama la settimana 
scorsa sono stati ritirati in 
gran fretta quelli predisposti 
dal governo per evitare lun: 
gaggini) che farebbero ritor- 
nare il provvedimento all’esa- 
me dei senatori. 

Non è privo di significato, 
tuttavia, questo difficilissimo 
avvio di un provvedimento 
che il programma del governo 
considera di importanza stra- 
tegica per la manovra econo- 
mica. Il.suo nucleo centrale 
contiene ancora elementi che 
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facevano parte della stangata 
varata dal governo Spadolini 
alla quale, ogni volta che sta- 
va per scadere e veniva quindi 
ripresentato, sono state ag- 
giunte le misure del governo 
Fanfani per il bilancio ’83, 
alcune norme di attuazione 
dell'accordo del 22 gennaio, 
infine i tagli decisi da Craxi 


Sospesi a Trapani 


mille studenti 


TRAPANI — Oltre mille 
studenti del liceo classico e 
del liceo scientifico di Trapani 
sono stati sospesi dalle lezioni 
per un giorno per essersi as- 
sentati arbitrariamente il 2 
novembre scorso, giorno dedi- 
cato alla commemorazione 
dei defunti che in Sicilia ha 
una particolare tradizione. 


accompagnati da alcune mi- 
sure riguardanti la manovra 
finanziaria del prossimo anno. 


La scadenza dell’11 novem- 
bre inaugura un mese decisi- 
vo per la strategia economica 
dell’Esecutivo. Lunedì prossi- 
mo, infatti, il Senato comince- 
rà l'esame della legge finan- 
ziaria e del bilancio dello Sta- 
to per il prossimo anno. L’im- 
pegno della maggioranza è di 
concludere l'esame entro la 
fine di novembre per consen- 
tire alla Camera di fare altret- 
tanto prima di Natale. 


Oggi si avrà un prologo a 
questa discussione, alla quale 
Craxi attribuisce un valore 
decisivo per la verifica della 
sua compagine, con la relazio- 
ne di Goria alla commissione 
finanze e tesoro di Montecito- 
rio sulla politica monetaria. 

Tommaso Genisio 
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IL MINISTRO GASPARI ASSICURA L'APPLICAZIONE DEL CONTRATTO 


La trattativa prosegue a oltranza 


Gli statali revocano lo sciopero 


Oggi niente carrozze letto - Lunghe file negli ambulatori «sbloccati» 


ROMA — I sindacati degli 
statali Cgil, Cisl, Uil hanno 
revocato lo sciopero della ca- 
tegoria previsto per domani al 
termine della riunione con il 
‘ministro della funzione pub- 
blica Remo Gaspari, avvenu- 
ta ieri. La decisione è stata 
presa dopo l'assicurazione da 
parte del ministro del prose- 
guimento della trattativa ad 
oltranza per risolvere il pro- 
blema dell’applicazione del 
contratto. 

«A partire da questo pome- 
riggio (ieri, n.d.r.) — informa 
un comunicato ministeriale — 
verranno affrontati con priori- 
tà le questioni relative agli 
accordi decentrati, ai profili 
professionali ed al compenso 
incentivante di produttività. 
Il ministro inoltre, nel dare 
notizia dell'avvenuta ricosti- 
tuzione dell'apposita commis- 
sione per i profili professionali 


presieduta dal sottosegreta- 
rio Manfredi, ha dichiarato 
che la commissione affronterà 
immediatamente le questioni 
preliminari e le altre non defi- 
nite. 

Salvatore Bosco, segretario 
generale della Uil statali ha 
detto che «ancora una volta 
abbiamo dovuto programma- 
re azioni di sciopero per otte- 
nere il rispetto di accordi già 
sottoscritti ed è chiaro che se 
la controparte non. onorerà 
con atti conseguenti le intese 
riconfermate, gli statali ri- 
prenderanno la lotta con fer- 
mezza e determinazione». 

I treni, intanto, saranno 
senza il servizio carrozze letto 
oggi e il 18 novembre. Il 16 
novembre sarà invece il turno 
dei vagoni ristoranti. Questa 
l'articolazione dello sciopero 
dei lavoratori della compa- 
gnia vagoni letto aderenti alla 


Cgil, Cisl, Uil in lotta per il 
rinnovo del contratto. Da oggi 
al 18 novembre invece l’asten- 
sione dal lavoro coinvolgerà 
gli altri servizi della compa- 
gnia, che però non avranno 
ripercussioni sul servizio pas- 
seggeri. 

Lunghe file ci sono state ieri 
negli ambulatori dei 70 mila 
medici di famiglia e più anco- 
ra negli studi dei 30 mila spe- 
cialisti Usl e convenzionati, 
nei laboratori di analisi, nei 
gabinetti radiologici, nelle 
strutture diagnostiche asso- 
ciate dove si pratica la fisio- 
chinesiterapia. I sanitari sono 
ritornati al lavoro dopo lo 
sciopero di giovedì e venerdì, 
instaurando una tregua che 
dovrebbe durare per tutta 
questa settimana. Ma neppu- 
re questo è certo. 

«Siamo in attesa di ricevere 
un segnale dal ministro della 


sanità», ha dichiarato il segre- 
tario degli specialisti ambula- 
toriali del Sumai, Benito Me- 
ledandri. «Segnali indiretti, 
attraverso la stampa, lo mo- 
strano orientato ad un accor- 
do-ponte. Il nostro sindacato 
non è contrario a nessuna ipo- 
tesi, purché rivesta carattere 
di serietà. Ci auguriamo di 
ricevere presto una convoca- 
zione ufficiale. Giovedì è in 
programma una riunione di 
tutti i sindacati dei medici a 
rapporto non di dipendenza e 
in quella sede si prenderanno 
le ulteriori decisioni». 

Non si è svolto invece, il 
previsto incontro di ieri tra la 
delegazione governativa (mi- 
nisteri dell'Interno, del Teso- 
ro e della funzione pubblica) e 
le rappresentanze delle orga- 
nizzazioni sindacali della poli- 
zia per la trattativa per la 
stipula del primo contratto, 
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MARCIA A MILANO IN POLEMICA CON QUELLA DEL 


22 OTTOBRE 


Formigoni: «L'altra faccia della pace 


MILANO — «Pace, libertà e 
giustizia per tutti gli uomini e 
per tutti i popoli». La scritta 
in giallo campeggiava su uno 
sfondo rosso e bleu dietro il 
palco degli oratori. Il maestro 
Luigi Zanardi ha eseguito al 
pianoforte brani di Chopin. Il 
teatro lirico pieno in ogni or- 
dine di posti. Fuori molta fol- 
la ha ascoltato dagli altopar- 
lanti. Poi al corteo-fiaccolata 
per le vie del centro fino in 


piazza duomo. 
Migliaia di luci nella notte 


della metropoli per la pace. 
Anzi, protagonista è stato 
l'«altra faccia della pace» che 
a Milano ieri sera è uscita 
dall’ombra, in polemica conla 
‘manifestazione romana del 22 
ottobre (ispirata e organizza- 
ta dal partito Comunista ita- 
liano e da altri gruppi di sini- 
stra). 

Ieri sera invece la regia è 
stata del Movimento popolare 
di Comunione e liberazione, 
ma il campo delle adesioni è 
stato molto vasto: dai sociali- 
sti ai socialdemocratici, ai re- 
pubblicani, ai liberali, ai cat- 
tolici, al messaggio di Pannel- 
la. Fino ai «verdi» e alla lega 
dell'ambiente, già presenti a 
Roma. 

AI teatro lirico i discorsi 
ufficiali sono stati tenuti da 
Sergej Batovrin, leader del 
pacifismo russo, da Vladimir 
Maksimov, scrittore, da Oli- 
ver Clement, teologo ortodos- 
so, e dal leader del Movimen- 
to popolare Formigoni. 

«L'altra faccia della pace è 
la pace intera, quella che non 
sopporta unilateralità né cen- 
sure — esordisce Roberto For- 
migoni — l’altra faccia della 


che farà 


Il tempo 
PER / N 


Situazione: sul Mediterraneo 


‘centrale persiste un afflusso meri- 
dionale di aria umida. Una pertur- 
bazione estesa dai Pirenei alla Tu- 
nisia si sposta verso Levante con 
la sua parte meridionale interes- 
sando più direttamente il Sud del- 
TItalia. 

Tempo previsto: sulle regioni 
nord-occidentali e sulla Sardegna 
eondizioni di variabilità con possi- 
bilità di locali precipitazioni che 
sull’isola potranno essere tempo- 
ralesche. Sulle altre zone del Sud 
nuvoloso o molto nuvoloso con 
piogge sparse e isolati temporali 
più probabili sulla Sicilia, sulla 
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Calabria e sulla Puglia. Sulle 


rimanenti regioni da poco nuvoloso a nuvoloso con addensamenti 
più frequenti sul medio versante tirrenico. Foschie e nebbia specie 


sulla Pianura Padana. 


Temperatura: in lieve diminuzione apprezzabile nei valori mas- 


simi. 
Temprature minime e massime 


di ieri; Trieste 12, 17; Bolzano 1, 


16; Verona 7, 17; Venezia 6, 16; Milano 9, 14; Torino 6, 12; Cuneo 8, 9; 
Genova 12; 16; Bologna 9, 12; Firenze 4, 19; Pisa 9, 19; Ancona 12, 15; 
Perugia 7, 14; Pescara 12, 16; L'Aquila 8, 13; Roma Urbe 9, 20; Roma 


Fiumicino 9, 19; Campobasso 9, 


12; Barì 11, 17; Napoli 10, 20; 


Potenza 8, 13: S. M. Leuca 13, 18; R. Calabria 13, 19; Messina 17, 19; 
Palermo 17, 20; Catania 14, 20; Alghero 16, 18; Cagliari 18, 20. 


TEMPO NE 


L MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam s. 7, 13; Atene n. 14, 22; 


; Bangkok s. 27, 32; Beirut n. 17,25; 


Belgrado n. 6, 15; Berlino s. 5, 10; Bruxelles s. 6, 16; Buenos Aires n. 17,24; 


‘Copenaghen n. 7, 10; Dublino n.7, 
Helsinki n. 4, 6; Gerusalemme 


Francoforte n. 5, 8; Ginevra n. 5,9; 


pace è quella che si oppone 
non solo alla guerra ma a 
qualunque forma di sopraffa- 
zione e quella di chi non usa il 
discorso sulla pace e sul disar- 
mo ai fini del potere proprio e 
della propria fazione ideolo- 
gica-politica. 

«L'altra faccia della pace, 
quella vera — ha aggiunto — è 
quella di chi è appassionato 
alla verità e, quindi, alla liber- 
tà e alla giustizia di ogni 
uomo e di ogni popolo, a qual- 
siasi latitudine e sotto qual- 
siari regime viva. E quella di 
chi sa anche criticare, se è 
necessario dissociarsi dalle 
scelte di governi alleati del 
proprio quando la coscienza 
lo impone». 

«Questa iniziativa — ha det- 
to ancora Formigoni — è nata 
da un dialogo tra uomini di- 
versi tra loro per cultura, fede 


religiosa, militanza politico- 
sindacale: diversi in questo, 
ma profondamente uniti nella 
convinzione che sia necessa- 
rio costruire in Italia una rea- 
le cultura della pace e nel 
sottolineare che la pace va 
costruita proprio dal dialogo, 
dalla capacità di comprender- 
si, di stimarsi reciproca- 
mente». 


E qui Formigoni ha elenca- 
to la molteplicità di situazioni 
richiamate nell’appello degli 
organizzatori, che vanno dal- 
l'invasione dell'Afghanistan, 
all'abbattimento del Jumbo 
sud-coreano, agli attentati 
contro la forza di pace a Bei- 
rut e più in generale alla 
situazione libanese; dal colpo 
di stato a Grenada e allo sbar- 
co dei marines Usa e di altri 
paesi; dalla mancanza di li- 


quella che non tollera unilateralità 


I palco il leader del pacifismo russo - Fiaccolata dal teatro lirico a piazza Duomo 


bertà dei popoli dell'Europa 
orientale alla violazione dei 
diritti umani nell'America La- 
tina e Centrale, 

Poi il corteo, in testa il sin- 
daco Tognoli, il presidente del 
consiglio regionale Guzzetti 
(altri presidenti di consigli re- 
gionali d’Italia hanno manda- 
to la loro adesione), i segretari 
provinciali e regionali del Psi, 
Finetti e Pillitteri, il vice di 
De Mita, Roberto Mazzotta, 
con altri parlamentari demo- 
cristiani, Pietro Bucalossi, 
vecchia bandiera del Pri che 
fu anche sindaco del capoluo- 
go lombardo, intellettuali 
molto noti come Lucio Collet- 
ti, Augusto Del Noce, Salvato- 
re Sechi, gli eurodeputati Jiri 
Pelikan (esule cecoslovacco), 
Carlo Ripa di Meana, il diret- 
tore del «Giorno» Guglielmo 
Zucconi. 


PER LA TASS ESTRANEI I BULGARI AL COMPLOTTO CONTRO IL PAPA 


Traballano le verità di Ali Agca 
Mosca chiede di liberare Antonov 


ROMA — Sono tutte false 
— secondo la Tass—le accuse 
che Alì Agca, il terrorista tur- 
co che tentò di uccidere papa 
Wojtyla rivolge contro l’ex ca- 
poscalo della «Balkan Air» 
Serghei Antonov e contro al- 
tri cittadini bulgari. 

L’agenzia sovietica ha ieri 
rilevato anche che «fatti nuo- 
vi» confermano sempre di più 
che Agca ha mentito e ha 
ingiustamente coinvolto i bul- 
gari nell’attentato al Papa, 
dicendo «un cumulo di men- 
zogne». 

I fatti nuovi potrebbero es- 
sere il risultato del sopralluo- 
go che l’altra mattina il giudi- 
ce Martella, che dirige l’in- 
chiesta, ha disposto a Roma, 
in via Galiani. 

Agca, come è noto, era stato 
invitato a riconoscere la casa 
dove abitano funzionari bul- 
gari e dove il turco sostiene di 
essersi recato almeno un paio 
di volte per incontrare Teodor 
Ayvazov, uno dei tre bulgari 
che accusa, e per progettare 
insieme la sparatoria di piaz- 
za San Pietro. 


In effetti Agca non aveva 
trovato subito la palazzina 
dei bulgari, e sembra sia ca- 
duto anche in altre contraddi- 
zioni. Per precauzione il giudi- 
ce aveva fatto coprire i nume- 
ri civici e Agca aveva indicato 
una casa sbagliata, anche se 
si era corretto subito dopo. 


La «Tass» prendendo lo 
spunto da questo e altri errori 
che avrebbe commesso l’altra 
mattina, ha chiesto la scarce- 
razione di Antonov, che — 
secondo l'agenzia — sarebbe 
detenuto ingiustamente or- 
mai da un anno. 


Secondo i sovietici, sia il 
sopralluogo di qualche setti- 
mana fa a piazza San Pietro, 
dove Agca si era pure sbaglia- 
to, dicendo di aver chiacchie- 
rato a lungo con Antonov in 
turco, circostanza poi risulta- 
ta impossibile perché è stato 
accertato che Antonov non 


, parla questa lingua, sia quello 


dell’altra mattina a casa di 
Ayvazov, dimostrano l’infon- 
datezza delle accuse, e anche 
che queste gli sono state sug- 


gerite, costruite a tavolino, 
dai servizi segreti italiani per 
ordine della Cia. 

Anche per gli avvocati di 
Antonov la verifica in via Ga- 
gliani è servita solo a far risal- 
tare altre contraddizioni nella 
versione di Agca. Proprio nei 
giorni scorsi ì legali hanno 
presentato l’ennesima istanza 
di scarcerazione per Antonov, 
che non ha avuto ancora ri- 
sposta. 

Ieri Martella, messa da par- 
te temporaneamente la posi- 
zione di Antonov, si è occupa- 
to di quelle degli altri imputa- 
ti bulgari, cioè Ayvazovi e 
Kolev. 

Poiché Agca ha fornito par- 
ticolari sugli incontri avvenu- 
ti in casa del cassiere dell’am- 
basciata di Sofia, il magistra- 
to ha voluto verificare la fon- 
datezza delle sue dichiarazio- 
ni, interrogando alcuni testi- 
moni che conoscono Ayvazov, 
e che hanno poiuto dare infor- 
mazioni sulla disposizione di 
mobili e suppellettili della ca- 
sa del funzionario d'amba- 
sciata. 


Torino: il Pli 
candida 
Santoni 

a sindaco 


TORINO — Ilsegretario na- 
zionale del Pli, Valerio Zano- 
ne, ha precisato ieri la posizio- 
ne del suo partito sulla crisi al 
Comune di Torino. 

Dopo ‘aver ricordato che 
nella situazione attuale «re- 
stano aperte soltanto due 
possibilità» (fare le elezioni 
‘anticipate o sperimentare per 
un anno e mezzo una maggio- 
ranza «pentapartito» su un 
programma di attuazione pre- 
ciso), Zanone ha affermato 
che gli incontri tra Dc, Psi, 
Pri, Pli e Psdi «hanno consen- 
tito di individuare una base 
positiva per una politica co- 
munale di riqualificazione. 

Secondo Zanone il Partito 
liberale ha tutte le carte in 
regola per offrire a una futura 
maggioranza un sindaco «ed 
in questo caso — ha concluso 
— l’espressione naturale del 
partito sarebbe il capogruppo 
in Comune Fernando San- 
toni». 

Teri sera al consiglio comu- 
nale, i partiti sono arrivati 
ale riunione senza un accor- 

lo. 


PER CHIEDERE l 


NA NUOVA POLITICA COMUNITARIA: 


In corteo oggi a Bruxelles 


ì 


Una delegazione della Confcoltivatori alla Commissione Cee 


BRUXELLES — Per chie- 
dere «una nuova politica co- 
mune per una nuova Europa», 
diecimila agricoltori aderenti 
alla Confcoltivatori e prove- 
nienti da tutte le regioni d’Ita- 
lia arriveranno oggi a Bru- 
xelles. 

La «marcialonga» degli 
agricoltori è stata preceduta 
da quattro mesi di intensi pre- 
parativi: incontri con le forze 
politiche italiane, con le auto- 
rità locali, coni ministri del- 
l'agricoltura in varie capitali 
europee (Atene, Parigi e Bru- 
xelles). 

Gruppi di agricoltori arrive- 
ranno in voli «charter», altri 
in treno, in pullman, in auto 
private. Le richieste in sostan- 
za sono due: riequilibrare la 
politica agricola comune 
(Pac) per tenere conto dei pro- 
blemi delle zone svantaggia- 
te; programmare e riconverti- 
re l’agricoltura in modo da 


eliminare le eccedenze, 

‘Alle nove e trenta di stama- 
ne, i manifestanti si radune- 
ranno davanti al palazzo dei 
congressi, nel centro di Bru- 
xelles, dove si svolgera un’as- 
semblea durante la quale ver- 
rà votato un documento con- 
tenente la piattaforma riven- 
dicativa della Confcoltivatori. 
Al termine della riunione, un 
corteo sfilerà per le strade di 
Bruxelles fino a Place Schu- 
man, sede della commissione 
esecutiva Cee, per i discorsi 
conclusivi del presidente e del 
vicepresidente della, Confcol- 
tivatori Giuseppe Avolio e 
Massimo Bellotti. 

Una delegazione della Conf- 
coltivatori incontrerà il vice- 
presidente della commissione 
Cee Lorenzo Natali (politica 
mediterranea) e i commissari 
Antonio Giolitti (politica re- 
gionale) e Paul Dalsager (agri- 
coltura). Altre delegazioni si 


recheranno al Parlamento eu- 
ropeo, dove incontreranno.il 
presidente Piet Dankert ed 
esponenti di vari gruppi poli- 
tici, e al Copa, il comitato 
delle organizzazioni professio- 
nali agricole della Cee, a cuila 
Confcoltivatori — seconda or- 
ganizzazione in Italia che rap- 
presenta oltre 390 mila azien- 
de — chiede di aderire. 

Alle proposte di riforma del- 
l«Europa verde» fatte dalla 
commissione Cee — che, se- 
condo la Confcoltivatori, sono 
dettate solo da una «preoccu- 
pazione contabile» — la Conf- 
coltivatori contrappone l’esi- 
genza di «una vera riforma» 
che impedisca la crescita di 
alcune spese pur mantenendo 
salvi gli obiettivi del trattato 
di Roma (fra questi, garantire 
il reddito degli agricoltori, 
stabilizzare i mercati, rendere 
sicuri gli approvvigiona- 
menti). I 


ANCHE LA DONNA POTRÀ DARE IL PROPRIO COGNOME AL MARITO E Al FIGLI * 


Proposte psi: rivoluzione dei cognomi 
e tempi meno lunghi per il divorzio 


ROMA — Sul delicato pro- 
blema della famiglia sono sta- 
ti presentati al Senato quat- 
tro disegni di legge a firma dei 
senatori Marinucci Mariani, 
Buffoni, De Cataldo e Gari- 
baldi del Psi. Essi riguardano 
il cognome della famiglia, 
l'impresa familiare, il ricono- 
scimento del figlio naturale e 
il divorzio. 

Per quanto riguarda il co- 
gnome della famiglia, si sug- 
gerisce che al momento della 
celebrazione del matrimonio 
gli sposi, con dichiarazione 
ricevuta dall'ufficiale di stato 
civile, stabiliscano quale dei 
loro cognomi diventerà 
distintivo del nuovo gruppo 
familiare e verrà attribuito ai 
figli. Il coniuge il cui cognome 
non viene scelto mantiene il 
proprio e può aggiungere 
quello della famiglia. 

Il coniuge separato può 
rinunciare al cognome della 
famiglia mantenendo quello 
di origine. Inoltre, il figlio na- 
turale assume il cognome del 
genitore che per primo lo ha 
riconosciuto. Se il riconosci- 


IL PRESIDENTE DELLA «SAMP» PUÒ TORNARE IN ITALIA 


Contrabbando lubrificanti: 
prosciolto Paolo Mantovani 


GENOVA — Il petroliere 
Paolo Mantovani, 53 anni, 
amministratore delegato del- 
la società Pontoil e presidente 
della Sampdoria, è stato ieri 
prosciolto con formula ampia 
dall’accusa di contrabbando 
di olio lubrificante dall'ufficio 
istruzione di Genova in uno 
stralcio di inchiesta che coin- 
volge i soci di Mantovani, Noli 
e Contini e altri imputati. 


Il reato, consumato tra il 
1975 e il settembre del ’76 
sarebbe stato commesso at- 
traverso la falsa dichiarazione 
all'ufficio finanziario delle 
produzioni di olio lubrificante 
e bitume. Quest'ultimo pro- 
dotto non soggetto all’impo- 
sta di fabbricazione. 


Secondo gli avvocati difen- 
sori, Mantovani non può esse- 
re accusato dell'illecito per- 
ché entrato, come ammini- 
stratore delegato, nella Pon- 
toil solo nel giugno del 1976 
quando già il reato era stato 
commesso. Il giudice istrutto- 
re Giorgio Ricci ha accettato 
la tesi e ha prosciolto Manto- 


vani «per non aver commesso 
il fatto». L'inchiesta principa- 
le proseguirà comunque nei 
confronti degli altri imputati. 

Paolo Mantovani a questo 
punto, può rientrare in Italia 
in qualsiasi momento. Lo af- 
fermano i legali del petroliere 
genovese sostenendo che non 
esistono impedimenti legali 
di sorta al suo rientro dalla 
Svizzera. Gli avvocati preci- 
sano che il soggiorno in terri- 
torio elvetico di Mantovani, a 
quanto risulta loro, è dovuto 
solo a motivi di salute e di 
tranquillità. 


Paolo Mantovani, tempo fa, 
è stato sottoposto ad un inter- 
vento a «cuore aperto» e per 
questo, dicono i familiari, ha 
bisogno di stare tranquillo e 
lontano dalle emozioni. 


Paolo Mantovani, precisano 
sempre ì legali, è stato con- 
dannato lo scorso anno in pri- 
mo grado ad una pena deten- 
tiva e ad una multa in un 
processo per asserita esporta- 
zione di valuta per il quale è 
già stato presentato appello. 


mento è stato effettuato con- 
temporaneamente da entram- 
bi i genitori il figlio naturale 
assume il cognome che i geni- 
tori stabiliscono. 

Per quanto riguarda l’im- 
presa familiare il ddl dei sena- 
tori socialisti sottolinea che 
l’art. 230 bis del codice civile 
nel dare rilevanza giuridica 
all'impresa familiare, ignora 
le situazioni di fatto sempre 
più numerose che si concretiz- 
zano anche nella conduzione 


in comune di un'attività di 
carattere imprenditoriale. 
Appare quindi giusto 
equipgggiare, in questi casi, 
alla famiglia giuridicamente 
costituita, la famiglia di fatto 
ed estendere i diritti derivanti: 
dalla partecipazione all’im- 
presa familiare anche ai con- 
viventi. 

Il terzo disegno di legge ri- 
guarda il riconoscimento del 
figlio naturale. I proponenti 
ritengono opportuno abroga- 


Tecnico italiano in Salvador 
ucciso a un posto di blocco 


SAN SALVADOR — Un cittadino italiano è rimasto 
ucciso, quando un soldato dell’esercito salvadoregno ha spa- 
rato vari colpi di fucile contro un automezzo che, secondo 
‘alcune testimonianze, non si era fermato ad una intimazione 


di arresto. 


La vittima è stata identificata per Arturo Ingegnere; 
viaggiava a bordo di un piccolo furgone n compagnia di un 
altro italiano, Emilio Torresani, uscito illeso dalla sparatoria, 
e di un’altra persona non identificata. 


ARRESTATI QUATTRO GIOVANI, DUE SFUGGITI 


Firenze: scoperta una «colonna» br 


durante le indagini su una rapina 


FIRENZE — Le indagini su 
‘una rapina compiuta giovedì 
scorso a Mezzana di Prato 
hanno consentito alla Digos 
di scoprire un gruppo eversi- 
vo che stava costituendosi e 
che, probabilmente, si stava 
finanziando attraverso le ra- 
pine. Sono state arrestate 
quattro persone Der associa- 
zione sovversiva e banda ar- 
mata, mentre altre due sono 
sfuggite alla cattura. Tre per- 
sone sono state denunciate 
per favoreggiamento. La poli- 
zia ha inoltre sequestrato una 
notevole quantità di armi, 
‘munizioni e documenti. 

Gli arrestati sono: France- 
sco Pinato, 20 anrì e Carmela 
Prestia, 23 anni, da Napoli, 
entrambi residenti a Firenze; 
Marco Squadrelli. 20 anni, da 
Milano, residente a Signa (Fi- 
renze), studente-operaio; Fa- 
brizio De Montis,21 anni, fio- 
rentino. Quest'ultimo è stato 
tratto in arresto subito dopo 
la rapina, dopo ch? aveva get- 
tato una bottiglia incendiaria 
contro un’auto della polizia. 

Latitanti sono invece Stefa- 


no De Montis, fratello di Fa- 
brizio, 25 anni, già in passato 
coinvolto in procedimenti per 
terrorismo, e Gabriella Beco- 
ni, 25 anni, residente a Mezza- 
na di Prato, infermiera, già 
componente del «Collettivo 
contropotere» di Prato, dove 
ha militato Elfino Mortati, 
condannato a 30 anni per l’o- 
micidio del notaio Gianfranco 
Spighi. 

La Digos di Firenze ha indi- 
viduato anche la base dei ter- 
roristi che, secondo gli inqui- 
renti, facevano parte della bri- 
gata Luca Mantini, confluita 
poi nella brigata Umberto Ca- 
tabiani delle Br. La base è 
stata trovata a Reggello (Fi- 
renze) in una casa colonica di 
una grossa fattoria ristruttu- 
rata, affittata nel giugno 1983 
dalla Beconi. i 

Nella fattoria è stata rinve- 
nuta, sottoterra, una cassa 
che conteneva sei pistole di 
vario calibro, di cui una rapi- 
nata a una guardia giurata, 
caricatori di varie pistole, due 
mitra completi con caricato- 
re, un Kalascnikov e un fucile 


mitragliatore 91, due canne 
per pistole, 10 detonatori, tre 
micce, parti di armi, 2000 
proiettili. E inoltre timbri 
pubblici, con 50 matrici per 
falsificazione di documenti, 
una paletta del ministero dei 
trasporti, targhe rubate di au- 
to straniere e di Roma, docu- 
menti originali, dattiloscritti 
e ciclostilati delle Br. 


Il gruppo aveva anche pla- 
nimetrie di banche e uffici 
pubblici e una schedatura di 
uomini del mondo politico, 
economico, industriale di Fi- 
renze, giornalisti e magistrati. 
L'operazione — durante la 
quale sono state compiute an- 
che numerose perquisizioni — 
ha inoltre consentito il recu- 
pero dei 2 milioni e 600 mila 
lire rapinati ad un ufficio po- 
stale pratese. 


MI SISMA — Una scossa di 
terremoto di 3,2 gradi Mercal- 
li è stata registrata alle 5,40 
dal sismografo del diparti- 
mento di scienze della terra 
dell'università di Cosenza. 


re il divieto di riconoscimento 
del figlio naturale da parte dèi 
minori degli anni 16. H 
L'ultimo argomento affron- 
tato riguarda la modifica alla 
legge sul divorzio. In partieo- 
lare, i senatori socialisti sotto- 
lineano che il termine di cin- 
fque anni dalla separazione 
per ottenere il divorzio appare 
troppo lungo. In cinque anni 
— sostengono — ciascun eò- 
niuge separato si è stabilizza- 
to in un nuovo equilibrio di 
vita, magari costituendo uria 
famiglia di fatto, per cui:?il 
regolarizzarla con il divorzio:e 
il successivo matrimonio può 
sembrare superfluo data ah- 
che la accettazione socialeri 
Se invece il divorzio potesse 
intervenire prima nel momen- 
to in cui si costituisce la nuo- 
va convivenza, si creerebbe 
una, maggiore motivazioneva 
regolarizzare la situazione e 
ciò perché ogni cittadino te 
soprattutto la donna che non 
ha un lavoro extradomestico 
possa fruire delle garanzie ie 
della tutela connessa al ma- 
trimonio. i 
i 


Evangelici 
soddisfatti 
dell'apertura 
del Papa 


ROMA — Il mondo prote- 
stante italiano ha accolto con 
soddisfazione, ma anche con 
qualche riserva circa gli svi- 
luppi futuri, la presa di posi- 
zione del Papa nei confronti 
di Martin Lutero. 

Il pastore protestante Gior- 
gio Girardet, responsabile del 
settore stampa della federa- 
zione delle chiese evangeli- 
che, ha rilasciato in proposito 
la seguente dichiarazione: «E? 
difficile sottovalutare L’impor- 
tanza della lettera di Giovan- 
ni Paolo II al card. Wille- 
brands e della prudente riva- 
lutazione che essa fa della 
figura di Lutero. 

«Questo fatto pone fine, 
senza dubbio, a secoli di deni- 
grazione e di dure polemiche e 
contribuirà a creare un clima 
più sereno nei rapporti inter- 
confessionali. Nel suo docu- 
mento il Papa fa propria e dà 
per così dire veste ufficiale ai 
risultati di una ricerca storica 
anche cattolica, che ha messo 
in luce con spirito non parti- 
giano il corso degli avveni- 
‘menti e le motivazioni di fon- 
do di quello che è stato il più 
grande movimento religioso 
della storia europea. 


Benigni 
assolto ; 
da «vilipendio» » 
alla religione | 


REGGIO EMILIA — Il più- 
tore di Reggio Emilia ha DrÒ- 
sciolto per insufficienza ‘di 
prove l’attore Roberto Berti- 
gni dall'accusa di vilipendio 
della religione dello stato. La 
formula del dubbio usata dè- 
riverebbe dalla dichiarazione 
dell’attore secondo la quale 
egli non aveva avuto intenziò- 
ne di offendere, durante il suo 
spettacolo, la religione catto- 
lica. LE 


3a 

Il pretore ha però condan- 
nato Benigni, con decreto pe- 
nale, a un milione di multa, 
ritenendolo colpevole degli ai- 
tri due reati peri quali l'aveva 
incriminato: bestemmie (arti- 
colo 724 del codice penale)-e 
turpiloquio (art. 726). id 


La sentenza pretorile chiu- 
de una vicenda cominciata lì 
18 settembre scorso alla festa 
nazionale dell'Unità dove Ùl 
comico toscano, parlando'& 
700 mila persone, reinterpretò 
a modo suo i sette vizi capità- 
li. La procura avviò un’indapi- 
ne che poi passò per compé- 
tenza alla pretura. sd 

Benigni ha presentato ièfi 
sera appello contro il decret 
di condanna. dd: 
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— Martedì, 8 novembre 1983 


UN CONVEGNO 


I glottologi 
mitteleuropei: 
la questione 
nazionale 


i 
i 
Ì 
| 
Ì 


TRIESTE — Che cosa fa di 
una moltitudine di persone 
| Un «popolo»? Tra le altre cose 
i di natura più squisitamente 
| burocratico/politica, soprat- 
| tutto la lingua. 

| Di questo si resero conto 
| Con tanta passione e con pro- 
I fonda intelligenza linguisti e 
| Reale SE si trovarono a 
i e ai tempi e nei luoghi 
| dell'Impero d'Austria. Studia- 


{ ono sì fonemi e sintagmi, ma - 


| &uardando molto oltre la pa- 
| Bina scritta videro i guai delle 
Singole nazionalità minaccia- 
| te dalla «longa manus» del 
| Boverno centrale. C'erano i 
i problemi particolari dei po- 
| lacchi, quelli spinosi degli slo- 
i veni, e quelli così importanti 
| degli italiani del Friuli e della 
i Venezia Giulia, o meglio, del 
| Friuli e del Litorale Adriatico. 
i Di queste illustri personali- 
i tà si è occupato un convegno 
a Trieste, organizzato dalla 
-Deputazione di storia patria 
berla Venezia Giulia e dall’U- 
Riversità, con il patrocinio 
della Regione: «Impegno civi- 
le e scienza nell’opera di glot- 
stologi ’’Mitteleuropei” tra Ot- 
{&9cento e Novecento». Vi han- 
iO partecipato tra gli altri 
Giuseppe Francescato, Fran- 
«o Crevatin, Joze Pirjevec e 
{Fulvio Salimbeni dell’Univer- 
“Sità di Trieste, Tristano Bolel- 
li dell’Università di Pisa, 
Roberto Gusmani dell’Uni- 
«Yersità di Udine, studiosi di 
‘atenei italiani, sloveni e au- 
Striaci. 
1 -Il risultato principale è sta- 
lita una decisione pragmatica: 
Squella di fondare proprio a 
“Trieste (tradizionale centro di 
Sincontro e scontro di etnie 
diverse) un Centro di studi e 
£ documentazione sulla cultura 
vie la lingua italiana dal 1860 in 
‘poi. Il Centro dovrebbe pro: 
“‘Muovere convegni e pubblica- 
Fe in collane specializzate spe- 
icialmente il grande patrimo- 
Phio di epistolari tuttora inedi- 
“ti, da cui si evince la grande 
OCircolarità d'interessi e di dia- 
—Hoghi a livello internazionale 
“Idi personaggi come il gorizia- 
«No Graziadio Isaia Ascoli, l’î- 
{striano Adolfo Mussafia, l’au- 
i‘Striaco Hugo Schuchardt (di 
Oicui a Graz giacciono circa die- 
Utimila lettere di estrema im- 
àportanza scientifica). 
« Pubblicare questi materiali 
‘significa aprire un’altra pagi- 
cna di studi sulla cultura del- 
l'Otto/Novecento, e mettere 
in contatto linguisti con glot- 
tologi, storici con filosofi, per 
Un esame dell'organizzazione 
Completa della cultura euro- 
ePea: si pensi che Schuchardt 
WSostenne, da Vienna (e con 
".USsafia), l'università italia- 
ha per Trieste; che Ascoli eb- 
e Una parte significativa nel- 
A Politica per l'identità cultu- 
le del Litorale, predicando 
=contro la sua progressiva ger- 
seta nizzazione e slavizzazione; 
pa egli stesso fu autore (co- 
a del resto anche Matteo 
li) di scritti sull’irreden- 
che in Polonia Bau- 
de Courtenay scrisse 


«‘tismo; 
stouin 


mA 14 «Sulla questione nazio- 
cdi » (€ si:guadagnò due anni 


Carcere dal potere zarista); 
to ncora Ascoli difese il di- 
dei rumeni a parlare la 


siti 
pi: pria lingua e che altrettan- 


0 fece Schuchardt in favore 
tia i cechi. 
to atti intellettuali che ebbe- 
i statale e inchiostro per que- 
i ni che travalicavano la lo- 
deh vOnale nazionalità, e 
sa Pur credendo fermamen- 
“© Nella federazione di stati 
aggietiale, si batterono con vi- 
CAer — da posizioni liberal/ 
DO ‘Ocratiche — perché ogni 
apolo al suo interno mante- 
Dai ‘Sse il proprio idioma e quin- 
SUI la propria vera natura. 
È Iloro intento è ‘esemplifica- 
Do dalle parole di de Courte- 
08Y: «Non il naso è stato 
‘pventato per la tabacchiera, 
ua la tabacchiera per il na- 
SO», ovvero: sono gli ammini- 
î ratori a dover imparare la 
gua degli amministrati, e 
non viceversa. Con questa po- 
litica, nei primi anni Venti, de 
Courtenay fu candidato dalle 
Minoranze alle elezioni presi- 
denziali polacche e ottenne 
addirittura il venti per cento 
dei voti. 
Eppure, non volevano poli- 
_ticizzare la scienza, al contra- 
Tio. Speravano che la politica 
iVolesse ascoltare quella loro 
“lezione di scienza, e capire di 
ufhe cosa stava parlando 
aQUando discettava di friulani, 
Sechi, rumeni, polacchi. Fu 
sQesta a esempio la posizione 
Sf Schuchardt e di Elise Rich- 
ui T, allieva di Mussafia. 
Sim Petar Skok, a Lubiana, 
“anse intanto la cultura ro- 
SeTDRI italiana, e la comunità 
pere odossa di Trieste fu 
-tale Sii ella rinascita cultu- 
è 2 alla fine dell’Otto- 
-Versi > a cura dell’Uni- 
AS dei comune di Duino 
a Francescato sta a 
È e, Ù 7 
bilinguismo a E 
a, siglamando arac- 
«ann convegno ha 
{Ron pico Problemi storici di 
È colo conto. E che lin- 
“Mente Rolitica vadano vera- 
«Stra uno sE passo lo dimo- 
Polonia, dcherzo in auge nella 
NO je el dopo ‘45. Diceva- 
Proprip acchi, pensando al 
fat HR destino: «I pessimisti 
È 0 il russo, gli ottimisti 


d'in È 
ee € Bli utopisti il po- 


G. Z. 


IL «FEN 


Cara signora, sono giù 


Nelle lettere inviate per trent'anni alla triestina Lucia Morpurgo Rodocanachi 
riflesse la solitudine, le sofferenze e le insofferenze dello scrittore milanese 


Spentasi solo da poche 
settimane l’eco della polemi- 
ca sull'opportunità dì tra- 
slare o meno la salma di 
Alessandro Manzoni în Duo- 
mo, ecco.che Milano sta per 
dividersi su un nuovo «ca- 
so» ‘legato al nome di uno 
dei nostri maggiori scrittori. 
Questa volta î riflettori sono 
puntati su Carlo Emilio 
Gadda, ingegnere controvo- 
glia ‘e finissimo letterato, di 
cui ricorre îl decimo anni- 
versario della morte. 

Per celebrare la ricorren- 
za l’amministrazione comu- 
nale ha pensato di dedicar- 
gli la strada dove lo scritto- 
re abitò per molti anni, che 
da via San Sempliciano, se 
la proposta sarà accolta, 
diverrà così via Gadda. Ma 
l'opposizione all’iniziativa 
del sindaco Tognolî è forte. 
Molti la giudicano «di sapo- 
re ottocentesco», legata a 
una concezione ormai supe- 
rata dell’orgoglio municipa- 
le. Altrettanto numerosî so- 
no però gli intellettuali che 
affermano di approvare in- 
condizionatamente la varia- 
zione e la «battaglia» si an- 
nuncia — come sì suol dire — 
senza esclusione di colpi. 

Tutti d'accordo, invece, su 
alcune manifestazioni di ca- 
rattere più squisitamente 
culturale. Per la fine di no- 
vembre è infatti previsto un 
convegno organizzato dal 
Comune e dall’Arci, in mar- 
gine al quale andranno in 
scena anche alcuni spetta- 
coli teatrali. Sì sta poi lavo- 
rando a una mostra di foto- 
grafie, che nel gennaio 1984 
sì trasferirà a Parigi, dove 
Grasset ha appena stampa- 
to una traduzione del «Ca- 
stello di Udine». 

Un contributo importante 
alla riscoperta di Gadda è 
stato offerto anche da alcu- 
ne case editrici, che negli 
ultimi mesi hanno mandato 
în libreria parecchi suoi te- 
sti poco noti e le ristampe 
dei romanzi più conosciuti. 
Così, assieme a una nuova 
edizione di «Quer pastic- 
ciaccio brutto de via Meru- 
lana» e dei racconti che 
compongono «Accoppia- 
menti giudiziosi» (Garzanti, 
rispettivamente pagg. 348, 
lire ventimila, e pagg. 412, 
lire ventiduemila), gli aman- 
ti della saltellante e causti- 
ca prosa dell’ingegnere pos- 
sono gustare ora le lettere 
scritte a Lucia Morpurgo 
Rodocanachi, singolare. fi- 
gura. di traduttrice e anima- 
trice culturale con la quale 
Gadda mantenne per molti 
anni (dal 1935 al 1964) un 
saldo rapporto epistolare. 

Nata a Trieste il 25 no- 
vembre 1901 — il padre era 
un commerciante di caffè, la 
madre una parente di Mi- 
chelstaedter — Lucia Mor- 
purgo si trasferisce a Geno- 
va nel 1914, dove si diploma 
maestra e si iscrive all’Acca- 
demia Ligustica dì Belle Ar- 


NO GADDA» IN UN ILLUMINANTE EPISTOLARIO 


tì. E’ attratta dalla pittura, 
ma ama soprattutto fre- 
quentare il mondo dei lette- 
rati. Conosce Sbarbaro, 
Montale, Adelchi e Pieran- 
gelo Baratono, Angelo Bari- 
le e Roberto Bazlen, che in 
quel periodo è impiegato 
come giovane d'ufficio nella 
ditta commerciale di impor- 
tazioni del padre. 

Il giro delle amicizie si 
allarga; e così la giovane 
triestina (che nel:1930 sposa 
il pittore Paolo Rodocana- 
chi) incontro a Firenze, alle 


«Giubbe Rosse», anche Car- 


lo Emilio Gadda. Lì presen- 
ta Montale, che ne apprezza 
le qualità dì traduttrice e 
che la raccomanda all’ami- 
co — sostiene la leggenda — 
«in caso di necessità». 

Daunpaio dî anni, infatti, 
Lucia (che conosceva perfet- 
tamente inglese, francese, 
tedesco e spagnolo: con 
Bazlen corrispondeva în te- 
desco, con Montale in ingle- 
se) aveva iniziato l’attività 
di traduttrice «di seconda 
mano» per Vittorini e Sbar- 
baro, per î quali volse nume- 
rosì volumi. Di suo firmò 
solo un Dylan Thomas e 
qualche Merton, ma la gran 
parte del lavoro fu per gli 
amici. 

Le «Lettere a una gentile 
signora» (Adelphi, pagg. 
227, lire 15.000) coprono un 
arco di tempo di quasi.tren- 
l’anni e ci restituiscono inte- 
ro unrapporto sempre pudi- 
co e cortese, segnato dall’in- 
vincibile ipocondria di Gad- 
da e dalla squisita cortesia 
dell'amica, pronta in ogni 
occasione a raccogliere le 
sollecitazioni che le veniva- 
no dallo scrittore. + 

Il capitolo della «collabo- 
razione» di Lucia alle tradu- 
zioni di Gadda è un roman- 
zo nel romanzo, e finisce per 
acquistare, all’interno del- 


l’epistolario, uno spazio 
ogni anno più grande. 
Comincia con una lettera 
datata 24 agosto 1938, quan- 
do Gadda, assillato dal biso- 
gno economico, afferma: 
«Mi deciderò ad andare da 
Rusca — allora direttore 
della Mondadori, n.d.r. — e 
a sentire se vi è la possibilità 
di qualche traduzione dal- 
l’inglese o dal tedesco: ma 
non mi faccio troppe illu- 
sioni». 

Una settimana dopo co- 
munica: «Dunque: parlato 
con Rusca. Risposta: vedrò 


ne Sa RE, 


se l'editore potrà darti qual- 
che libro scientifico, tipo 
quello degli astronomi e fisi- 
cì divulgatori, che hanno 
avuto tanto successo». A 
questo punto la richiesta di 
Gadda: «Lei sarebbe dispo- 
sta ad aiutarmi anche nelle 
stelle doppie e la via Lattea. 
E poi quanto pagherà? Mi 
dica anche, cara signora 
Lucia, come dobbiamo divi- 
dere il magro compenso: sa- 
rà un osso di 1500/2000 lire 
in tutto. Non vorrei che la 
fatica d’entrambi fosse retri- 
buita troppo poco, cioè il 
gioco non valesse la can- 
dela. 

«Se fosse un libro non let- 
terario e se lei potesse farmi 
la traduzione quasi definiti 
va e io avessi davvero poco 
lavoro, potrei lasciare a lei 
il.maggiore utile e conten- 
tarmi di un quasi parassita- 
rio prelievo, dovuto alla mia 
qualità di grand’uomo '(se- 
mi-fesso). Del resto, scrive 
meglio Lei di me». 

Seguono altre proposte, 
accompagnate da preghiere 
e offerte di compensi; ma lo 
scoppio della guerra scom- 
pagina, assieme a milioni di 
altri piani, anche quelli edi- 
toriali: e Gadda è costretto 
arinunciare alle traduzioni. 
Muta così anche il tono delle 


IL PICCOLO 


lettere che, affrancate dalla 
precedente schematicità 
«commerciale», diventano 
quasi un'occasione di sfogo 
perlo scrittore: il quale pun- 
tualmente narra all’amica i 
suoì terribili problemi eco- 
nomici e si sofferma sulle 
paure e sui timori che lo 
turbano. 

«Sono giù, al di là, vivo 
notti da incubo: cuore, fega- 
to, sistema nervoso e circo- 
lazione sono în dissesto —le 
confida —. E avrei tanto bi- 
sogno non dico dì una assì- 
stenza, ma almeno di una 
vicinanza che non fosse il 
mero soccorso fisico di 
un’infermiera analfabeta, dî 
un tassista, o dei bravi spaz- 
zini, tutti necessari e soccor- 
revoli. Creda, Signora; io so- 
no solo: amici che mì hanno 
aiutato nel lavoro si negano 
al telefono quando chiedo 
loro una semplice vicinanza 
umana fatta dì quindici mi- 
nuti di conversazione». 

Le formule sono sempre 
segnate da una cortesia di 
stampo antico, ma nella cu- 
pa cerimoniosità del perio- 
dare epistolare risuona il 
timbro di quella generale 
sofferenza e insofferenza 
che Gadda assaîi di rado si 
permette di chiamare per 
nome. «La realtà è — si 
lascia andare in un momen- 
to di abbandono — che sotto 
apparenze normali, bona- 
riamente passabili, la mia 
vita sì svolge nella dispera- 
zione e nella stanchezza. Un 
certo pudore estetico mi vie- 
ta di far pompa della mia 
croce, e il prossimo, alla 
stregua della mia faccia, mì 
giudica un volgare turista». 

Le varianti su questo tema 
sono talora manieristiche, 
ma sempre legate a quella 
cupa insoddisfazione che 
non smise mai di tormentare 
Gadda. E dopo lustri di 
«inadempienze d’inchio- 
stro», come lui stesso defini- 
sce la sua scarsa costanza, 
sì giunge alla lettera finale, 
datata 29 maggio 1964, un 
lungo sfogo segnato da una 
lapidaria affermazione fina- 
le: «Se non morirò, Le riscri- 
verò». 

Nor ci sono però altre let- 
tere. Nonostante superi la 
crisi, Gadda interrompe il 
rapporto protrattosi per ol- 
tre trent'anni, costretto da 
‘un estremo pudore. E° infatti 
consapevole di parlare or- 
mai esclusivamente di sé, dî 
allineare, riga-dopo riga, il 
racconto di sventure verè o 
presunte. Preferisce allora il, 
silenzio, un silenzio sempre 
pù terrorizzante, contro il 
quale combatte contando 
solo sull'aiuto dì un cervello 
che, come aveva confidato 
più volte a Lucia, «non fun- 
ziona più». 

Edoardo Poggi 


Sopra, Lucia Rodocana- 
chi in un disegno a carbonci- 
no di Guglielmo Bianchi, 


Taccuino 


MACISTE, URSUS, SANS 
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E: EROI DEL CINEMA «MUSCOLARE» 


Qui giravano i Giganti 


Da oggi a Milano una rassegna di rari film «atletico-acrobatici» dell’inizio del secolo 
Un genere celebre e popolare in cui si distinse anche il triestino Giovanni Raicevich 
che - campione di lotta per vent'anni - riuscì perfino a varare una produzione propria 


Maciste, Ursus, Saetta, Sansone: questi gli antesignani 
made in Italy dei forzuti del body/building, recente infatuazio- 
ne collettiva che proviene da oltre oceano. Il nome più noto è 
quello. di Maciste, lo schiavo forte e fedele, interpretato da 
Bartolomeo Pagano in «Cabiria», ilcui nome — come sostenne 
lo stesso D'Annunzio, autore dei testi e della sceneggiatura del 
film — era «un antichissimo soprannome del semidio Ercole». 
Pagano e il suo personaggio divennero in breve delle star, 
trasferendosi dal cinema storico/mitologico a quello atletico/ 
acrobatico, palestra preferita dei muscolosi eroi. 

Il mitico nome di Maciste, subito saldamente impresso nella 
fantasia popolare, passò dall’uso orale anche ai dizionari che lo 
registravano, come fa ad esempio il Panzini, quale\«sinonimo di 
Ercole», avvertendo comunque che tale definizione era ristretta 
al lessico popolare. Il nome del semidio chiamato in causa 
anche dal Vate indicava peraltro, già nella tradizione circense, 
tutti quegli atleti che esibivano la loro non comune forza fisica 
nelle piazze, nei circhi e nei «music hall». 

Furono gli acrobati, i sollevatori di pesi, i giganti capaci di 
sollevare quintali e di spezzare catene a mani nude — divenuti 
particolarmente familiari a cavallo del XX secolo nelle più 
popolari forme di spettacolo — a dar corpo (letteralmente) a 
una leggenda divistica del tutto particolare, incentrata sulla 
fisicità, sulle doti straordinarie dei loro corpi statuari. 

A questi «uomini forti» del cinema muto italiano è dedicata 
la rassegna che si tiene a Milano da oggi al 12 novembre, curata 
da Alberto Farassino e Tatti Sanguineti che per l'occasione 
hanno rintracciato e fatto ristampare alcune delle poche copie 
d’epoca superstiti del fortunato genere. 

I «mister Muscolo» d'inizio secolo in parata sugli schermi 
sono Bartolomeo Pagano (Maciste), Domenico Gambino (Saet- 
ta), Bruto Castellani (Ursus), Luciano Albertini (Sansone), 
Carlo Aldini (Aia), e ancora Mario Guaita, Giovanni Raicevich 
e Astrea, la misteriosa nobildonna veneziana, la contessa B. di 
cui ancora non si conosce l'identità, unica bellezza muscolosa 


femminile. 


Il punto di riferimento obbligato in ogni discorso sul cinema 
atletico/acrobatico rimane ancora il celebre «Cabiria», ma il 
genere sviluppò, tra il 1915 e i primi anni Venti, una gamma 
eterogenea di soggetti avventurosi, polizieschi, esotici che si 
aggiungevano e mescolavano a quelli d’ambiente antico/ro- 


mano. 


Le «forze» del cinema muscoloso provenivano però da altri 
‘ambienti: da palestre professionali (Raicevich) e «spontanee» 
(il porto, per esempio, dove lavorava Pagano), nonché, natural- 
‘mente, dal circo (Albertini, Guaita). 

Sono due, comunque, i più importanti terreni d’incubazione 
dei forzuti cinematografici: il mondo del circo e quello della 
cultura fisica, nuovo fenomeno sociale nell’Italia della seconda 
metà dell’800. La duplice influenza ha diverse conseguenze sul 
nuovo spettacolo (e accuratissimo è, anche da questo punto di 
vista, il saggio di Alberto Farassini, pubblicato nel catalogo 
della rassegna milanese, edito da Mazzotta, che traccia una 
dettagliata «Anatomia del cinema muscolare»). 

Lo spettacolo circense, multiforme contenitore di «numeri» e 


attrazioni, offriva già una sintesi delle molteplici esperienze che 
contribuiranno a formare il nuovo genere cinematografico, Vi 
‘coesistevano infatti esercizi acrobatici e sketch comici, esibi- 
zioni del corpo e spettacoli «romani» con tanto di leoni e 
gladiatori in ricostruzioni storiche. 

Lo sport e l'allenamento ginnico, d'altra parte, avranno nel 
cinema il punto d’arrivo della loro progressiva spettacolizzazio- 
ne. Come mette in evidenza Farassino, quando il cinema 
atletico/acrobatico ha ufficialmente inizio, intorno al 1914, le 
diverse esperienze sono giunte a maturazione: sport, ginnasti- 
ca, agonismo ed esibizioni circensi si sono avvicinati il più 
possibile al cinema e alla figurazione narrativa mentre, da un 
altro lato, romanità, comicità, trucchi ed erotismo cercavano 


nuovi sbocchi e nuove sintesi. 


Le due esperienze si intrecciano nel curriculum di Giovanni 
‘Raicevich che, nato a Trieste nei 1881, cominciò ad esibirsi 
nelle fiere agli inizi del secolo per passare poi al professionismo 
sportivo (conquistò il titolo di campione di lotta nel 1907, 
mantenedolo per più di vent'anni). La sua avventura cinemato- 
grafica iniziò nel 1920 con «Il leone mansueto» (presente nel 
cartellone degli «Uomini forti» a Milano) prodotto dalla Cines. 

La sua carriera nel cinema è strettamente legata, però, al 
produttore napoletano Gustavo Lombardo che gli fa interpre- 
tare, uno di fila all’altro, una mezza dozzina di film dove le 
vicende dell’erculeo protagonista, pur incentrate sulle canoni- 
che prove di forza, erano ricche di spunti originali e ingegnosi. 
Come ricordano gli storici Vittorio Martinelli e Mario Quargno- 
lo nel loro «dizionario» dedicato alla riscoperta di «Maciste & 
Co. I giganti buoni del muto italiano» (Edizione Cinepopolare, 
Gemona, pagg. 50, lire 4000), il lottatore triestino aveva spesso 
come antagonisti attori che normalmente interpretavano parti 


romantiche oppure comiche. 


Ma il successo più grande fu «L'uomo della foresta», dove 
Raicevich dava vita a un Tarzan nostrano che, nella scena 
centrale del film, dovrebbe essere squartato dai quattro tori ai 
quali è legato, che invece vengono bloccati dalla forza del 


«nostro». 


Fu proprio l'immensa popolarità così acquistata che spinse 
Raicevich a tentare per conto proprio anche l’avventura 
produttiva, fondando, nel?22, una propria società cinematogra- 
fica. Riuscì a mettere in cantiere tre pellicole, ma — a causa 
dell’esito catastrofico delle prime due — la terza non fu 
nemmeno terminata, travolta, come il suo protagonista, dal 
crac finanziario. Raicevich, peraltro, non fu affatto messo a 
terra dalla disavventura: lasciò il cinema e tornò allo sport, 
esibendosi vittoriosamente sul quadrato fino al 1930. Anche 
dopo il suo ritiro dall’agonismo, restò attivo negli ambienti 
sportivi (fu presidente della Federazione di atletica pesante), 
fino alla morte, nel ’57, quando l’«asiatica» ebbe la meglio sulla 


sua erculea forza. 


Stella Rasman 


Nelle foto, Giovanni Raicevich in una posa «scultorea» e 
nel film «L'uomo della foresta». 


L’espressionismo «mistico» di Ernst Barlach 


TRIESTE — Si apre vener- 


dì 11, nella sala comunale 
Loro x Palazzo Costanzi, la 
‘elle opere grafiche di 
Ernst Harlach; realizzata dal- 
l'Istituto per le relazioni con 
l'estero. di Stoccarda, porta 
per la prima volta in Italia 
l’arte di Barlach nella sua 
espressione grafica. 

Scultore, grafico, scenogra- 
fo, Barlach è poco conosciuto 
in Italia; ancor meno note 
sono le sue opere teatrali, tra- 
dotte «la Giuseppe Bevilac- 
qua e considerate come l’ini- 
zio della drammaturgia 
espressionista, in cui agisco- 
no forza primordiali, che si 
esprimono in azioni di grande 
intensità drammatica. Per 
alcune di queste opere, rap- 
presentate negli anni Venti (e 
per le quali ottenne il premio 
Kleist, massimo riconosci- 
mento del teatro tedesco), 
Barlach. progettò anche le 
scenografie. 

Artista nella tradizione più 
‘pura delle avanguardie stori- 
che, che vogliono sempre af- 
frontare il problema estetico 


nella sua totalità, Barlach se 
ne distacca in parte, per sce- 
gliere una posizione più isola- 
ta, alla ricerca di un approfon- 
dimento artistico che lo impe- 
gnerà lungo tutto l’arco della 
sua vita e che lo porterà a 
scavare sempre più in un’e- 
sperienza interiore mistica e 
religiosa. 

La sua vita scorre, in super- 
ficie, in modo apparentemen- 
te semplice: la nascita nel 
1870 nello Holstein, nel Nord 
della Germania; gli studi nel- 
la scuola d’arte applicata di 
Amburgo e all’Accademia di 
Dresda; i viaggi in Europa; 
l’insegnamento a Hòhr; la 
morte a Rostock nel 1938. 

La mostra triestina propor- 
rà le opere grafiche nate per 
l’illustrazione di alcune opere 
letterarie, scelte dall'artista 
per le affinità con la propria 
tematica, come «La notte di 
Santa Valpurga» di Goethe, 
l’«Inno alla gioia» di Schiller e 
i suoi stessi lavori teatrali, 
pubblicati da un editore colto 
e spregiudicato come Paul 
Cassirer. Assieme a queste 


grafiche saranno esposte altre 
incisioni che costituiscono 
opera a sé: l’immagine di tut- 
ta un'umanità, portatrice del 
dolore e dell’assurdità prodot- 
te da una società che per Bar- 
lach, come per gli altri artisti 
dell’espressionismo tedesco, è 
stata costruita contro l’uomo 
e per il suo annientamento 
‘morale. 

Le opere formano una parte 
della produzione grafica del- 
l’artista tedesco nel periodo 
dal 1912 al 1932, dopo la prima 
fase della sua opera, più vici- 
na ai modi dello Jugendstil e 
della Secessione. Sono lito- 
grafie e xilografie, le prime 
basate sulle tecniche di ripro- 
duzione sperimentate dagli 
artisti europei tra Ottocento e 
Novecento, le seconde più 
dichiaratamente. espressioni- 
ste per il drastico contrasto 
dei bianchi e dei neri e per il 
richiamo all’arte popolare del 
Medioevo tedesco e alla tradi- 
zione nordica della stampa su, 
legno. 

Due mostre — presentate, 
come questa, a Trieste, in col- 


laborazione tra il Goethe In- 
stitut e il Civico Museo Revol- 
tella — hanno idealmente pre- 
ceduto la rassegna. La presen- 
za dell’opera di Barlach rian- 
noda infatti i fili di un discor- 
so iniziato nel 1970 con la 
mostra della grafica dell’e- 
spressionismo tedesco, in cui 
erano esposte le opere di arti- 
sti come Nolde, Beckmann, 
Kirchner e Muller, e prosegui- 
to nel 1981 con la mostra di 
tre artisti della Scuola di Mo- 
naco, Liebermann, Slevogt e 
Corinth, protagonisti dell’im- 
pressionismo tedesco, denso 
di tensioni simboliche e se- 
gnato dai sintomi della «ma- 
lattia» espressionista. 

Tale venne infatti conside- 
rata quest'arte da Hitler, 
quando organizzò la grande 
mostra sull’«arte degenerata 
tedesca», di cui gli espressio. 
nisti erano i rappresentanti 
più avversati. Anche le opere 
di Barlach furono messe al 
bando, e di lui, come di molti 
tra i più grandi artisti della 
Germania moderna, si cercò 
di cancellare la memoria. 


Ma l’espressionismo, avan- 
guardia storica del Novecento 
e categoria artistica universa- 
le, percorre ancora l’arte euro- 
pea e americana. Si parla mol- 
to, ad esempio, di neoespres- 
sionismo nell’arte tedesca 
d’oggi, e ci si chiede in quale 
‘misura e perché esso si ripre- 
senti con forza in una situa- 
zione mutata, dopo tanto 
tempo e tante esperienze di- 
verse. Il confronto con l’arte 
di Barlach può portarci a 
qualche riflessione: dalla 
comprensione delle opere e 
dell’artista cerchiamo sempre 
un'indicazione per muoverci 
tra gli interrogativi del pre- 
sente. 

Nella mostra, che resterà 
aperta fino al 6 dicembre, sarà 
proiettato un audiovisivo con 
‘presentazione delle opere di 
scultura e con alcuni progetti 
scenografici realizzati da Bar- 
lach. 


Laura Safred 
Sopra, «Le cattedrali» e 
«Partenza disturbata», una 
rilografia e una litografia di 
Barlach. 


Luciano Minguzzi: 
l’opera grafica 


REGGIO EMILIA — L’ope- 
ra grafica dello scultore Lu- 
ciano Minguzzi viene presen- 
tata in un’ampia rassegna 
aperta fino al 24 novembre nel 
palazzo del Capitano del Po- 
polo, a Reggio Emilia. Curata 
da Enzo di Martino e promos- 
sa dagli enti locali della città 
emiliana, la mostra è la prima 
del genere dedicata al grande 
artista bolognese e, a parte 
alcune prove realizzate nel 
1944, documenta tutta la sua 
produzione grafica, compren- 
dendo oltre cento incisioni e 
litografie realizzate nell'arco 
di tempo che va dal 1950 al 
1983. 

L'intera avventura espressi- 
va di Luciano Minguzzi negli 
ultimi trentacinque anni è 
stata caratterizzata da un as- 
siduo impegno anche nell’am- 
bito della grafica, parallela- 
mente all’opera scultorea, do- 
vela rimeditazione degli anti- 
chi, le suggestioni dell’ultimo 
Martini e gli echi di Manzù 
hanno dato vita, soprattutto 
nelle opere del dopoguerra, 
con incalzante tensione vita- 
le, a un intenso espressioni- 
smo narrativo sfociato in una 
‘serie di tragiche testimonian- 
ze della recente storia del. 
l’uomo. 

La mostra, il cui coordina- 
mento organizzativo è stato 
assunto dal Centro interna- 
zionale della grafica di Vene- 
zia, consentirà, secondo le 
intenzioni degli organizzatori, 
di approfondire un aspetto 
particolare della personalità 
dello scultore, mai prima d’o- 
ra esplorato e fatto oggetto di 
una organica testimonianza. 

F.M. 


Boccioni a Roma 


(pre-futurista) 
ROMA — Resterà aperta a 


Roma, fino alla fine di questo: 


mese, la mostra su «Boccio- 
ni pre/futurista» che la scorsa 
estate fu in programma a 
Reggio Calabria. Si tratta di 
trentasei dipinti e circa un 
centinaio di disegni e acque- 
forti, che vanno dal 1902 al 
1910. 


Trieste, amore mio 


TRIESTE — Aldo Bressa- 
nutti, Gianni Brumatti e Ma- 
rino. Sormani alla Galleria 
Torbandena e al Circolo della 
Stampa: non per una mostra 
di gruppo, ma generosamente 
associati — ciascuno con 
un’opera — per l'edizione di 
‘una cartella di acqueforti. Le 
cartelle di grafica acquistano 
spesso quel «sapore» che ha la 
coniazione di medaglie cele- 
brative— e anche questa car- 
tella («Trieste, amore mio») 
registra un avvenimento: 
quello del ventesimo anno di 
attività del Circolo della 
Stampa, inseritosi ormai con 
voce autorevole nella vita cul- 
turale triestina. 

Iniziativa più che lodevole, 
questa, che — assieme a un 
testo di Chino Alessi, presi- 
dente del Circolo — ripropone 
la grafica di tre noti artisti 
concittadini. Bressanutti an- 
cora una. volta, «impagina» 
‘una Trieste vista con l'occhio 
attento del documentarista; 
come sempre, questa sua nuo- 
va immagine del golfo e della 
città, che egli affida altorchio, 


[ETA KAKA KAKA 


CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 


Sezione 
“Le altre confessioni cristiane” 
diretta da Luigi Firpo 


attesta una pluralità di moti- 
vazioni ideali non facili da 
dimenticare, sorrette come 
sono da un substrato sottil 
mente sentimentale. 

In Sormani invece, l’appa- 
rente delicatezza del paesag- 
gio marino, dai segni essen- 
ziali, a volte fragili, deve il suo 
fascino non solo a quello che 
«racconta», ma anche a ciò 
che esprime, costantemente 
mantenendo l’artista, nella 
grafica, un riserbo e una parsi- 
‘monia che, di rimando, giova- 
no all’immagine sospesa tra il 
fenomeno ottico e l’estrazione 
del segno. 

Un momento «eroico» lo ri- 
troviamo infine nella grafica 
di Brumatti, anziano e amato 
artista: una «visione» del Car- 
so che continua a costeggiare 
eriflettere la pittura di questo. 
maestro e che anche qui, inun 
rarefatto silenzio esistenziale, 
mai avaro di particolari tecni- 
ci (avvertibili fra i suffumigi 
del chiaroscuro), ci dà lezione 
di una casualità che non 
conosce improvvisazioni, 

LD. 


LA DOTTRINA 
DELL'ELEZIONE DIVINA 


dalla Dogmatica ecclesiastica 


di Karl Barth 
a cura di Aldo Moda 


Pagine 1108 con 6 tavole. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 8 novembre 1983 


CRONACHE DEL NORD - EST 


ELETTO IERI DALL'APPOSITA COMMISSIONE 


Gianfranco Carbone (Psi) 
presiede il Fondo Trieste 


Il democristiano Arturo Vigini nominato segretario 


TRIESTE — Gianfranco 
Carbone, capogruppo del Psi 
al consiglio regionale, è stato 
eletto presidente della. com- 
missione Trieste. La commis- 
sione ha anche eletto segreta- 
rio il consigliere regionale Vi- 
gini. 

L’elezione è avvenuta ieri 
nel corso della prima riunione 
della neo costituita commis- 
sione, tenutasi nella sede del 
commissariato del governo. 

Della commissione, fanno 
parte cinque consiglieri regio- 
nali eletti a Trieste (Vigini, 
Nodari, Carbone, Fragiacomo 
e Iskra), nonché il sindaco 
Richetti e il presidente della 
provincia Clerici. 

Tra i principali compiti del- 
la commissione vi è quello, 
previsto dall’art. 70 dello Sta- 
tuto di autonomia della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, di 
formulare il parere sulla ripar- 
tizione del fondo di cui dispo- 
ne il commissario del governo 
(30 miliardi annui) per le esi- 
genze della provincia di 
Trieste. 

La commissione ha aggior- 
nato ì propri lavori a sabato 
19 novembre in Prefettura per 
esaminare come ripartire le 
disponibilità del «Fondo Trie- 
ste» per il 1984. 


«Non è il fondo 
di San Patrizio» 


TRIESTE — «Dopotutto i 30 miliardi all'anno del Fondo 
Trieste non sono oggi una gran cosa, se messi in rapporto alle 
esigenze di sostegno alla città». Gianfranco Carbone, 33 anni, 
socialista, eletto ieri nuovo presidente della Commissione 
Trieste, mette le mani avanti. «Non è che voglia sminuire 
l’importanza del Fondo, ma credo che occorra rendergli l'esatta 
dimensione.. Bisogna smettere di pensare che si tratti di un 
«Fondo di San Patrizio», dove tutti vengono a batter cassa: gli 
enti locali, come tutti gli altri Comuni d’Italia, devono abituarsi 
a rivolgersi in prima istanza alla Regione e alla Cassa depositi e 
prestiti, e solo in seconda battuta al Fondo», 

Carbone attenua anche l’importanza del ruolo della commis- 
sione, che ha funzione consultiva — dice — sulle proposte 
formulate dal commissario del governo. «No, nessuna abdica- 
zione: è la legge che stabilisce questo». 

Circa le finalità di intervento del Fondo, Carbone sottolinea il 
carattere straordinario dello strumento e il valore aggiuntivo 
delle erogazioni rispetto a quelle regionali. E quasi a ribadirlo, 
la nuova commissione ha deciso per prima cosa di trasferire la 
sede, il recapito fisico, del Fondo del palazzo della Regione 
(dov’era finora) all'edificio della prefettura. 

Nella riunione del 19, la commissione esaminerà le voci 
relative al bilancio ’84 del Fondo: «Vogliamo accelerare al 
massimo i tempi tecnici (non sono ancora in pagamento i 
finanziamenti dell’82)» — dice. «Interverremo anche sulla 
programmazione degli interventi (il piano quinquennale ’82-’86 


del Fondo, ndr), non certo per stravolgerlo, ma per le necessarie 
limature». 

— E per quanto riguarda il futuro piano? «Sarei per l’indivi- 
duazione di due grossi e prioritari filoni di spesa: il settore 
portuale e quello produttivo». B. U. 


Incontro 

fra Regione 
ed Enti locali 
sulle aziende 
in crisi 


TRIESTE — Il presidente 
della giunta regionale, Comel- 
li, ha convocato per domani 
una riunione coi presidenti 
delle province di Gorizia e 
‘Trieste e i sindaci dei centri in 
cui sono insediate le aziende a 
partecipazione statale della 
regione (Trieste, Gorizia, 
Monfalcone, San Dorligo del- 
la Valle). 

L'incontro rientra nella se- 
rie d’iniziative promosse dalla 
giunta regionale, appoggiata 
dal voto unitario delle forze 
politiche presenti in consiglio, 
perla difesa dei livelli occupa- 
zionali e produttivi messi in 
‘pericolo dal piano di ristrut- 
turazione delle aziende indu- 
‘striali a partecipazione stata- 
le. 

L'incontro si terrà nella 
sede della Regione a Trieste, 
‘alle 10.30. Oltre al presidente 
Comelli, interverranno il vice- 
presidente e assessore alla 
pianificazione e bilancio, Zan- 
fagnini, e gli assessori alle fi- 
nanze, Rinaldi, all’industria, 
Francescutto, e al lavoro, An- 
tonini. 

La Giunta regionale con 
questi incontri intende perve- 
nire a una posizione — la più 
convergente possibile — di 
tutte le componenti interessa- 
te, enti locali e forze sociali, 
per poter poi premere effica- 
cemente sia nei confronti del- 
YIri e sia direttamente sul go- 
verno nazionale. 


Rapinate 
pellicce 

per centinaia 
di milioni 

a Martignacco 


TRIESTE — Ci sarebbe vo- 
luto un applausometro. Ma 
‘anche misurando a orecchio 
Yintensità del battimani che 
ha salutato la relazione del 
segretario Gianfranco Trebbi 


alla conferenza regionale del- 
la Uil c'è da pensare chela sua 
linea, in mezzo alle polemiche 
di queste settimane, ne esca 
rafforzata. «Prima o poi do- 
vremo affrontare con spregiu- 
dicatezza il problema del rin- 
novamento dei vertici delle 
camere provinciali», ha avvi- 
sato Trebbi. «Sono questioni 
in cui le componenti non c’en- 
«trano; lo scontro, forse, è di 
uomini e generazioni. E non 
crediate compagni socialisti 


di risolvere i problemi con 


UDINE — Clamorosa rapina 
nella serata di ieri a Martignac- 
co, nel laboratorio di pellicceria 
di Bruna Ciani, uno dei più noti e 
più grossi dell'intera regione. 
Quattro banditi sono riusciti a 
penetrare nel locale, che si trova 
sulla statale Udine-Spilimbergo, 
hanno immobilizzato la signora 
Ciani, il contitolare dell'atelier, il 
maggiore Rolando Perisotto, e 
le due dipendenti che si trova- 
vano in quel momento nel labo- 
ratorio. 

Hanno fatto razzia di pellicce 
ese ne sono andati, pochi minu- 
ti dopo, su due auto di grossa 
cilindrata. Il danno non è stato 
ancora accertato: tuttavia, se- 
condo alcune indiscrezioni, am- 
monterebbe ‘a parecchie centi- 
naia di milioni. 

Erano le 18.50 quando nel 
laboratorio — al quale ha acces- 
so anche il pubblico — i titolari e 
due dipendenti si stavano ormai 
accingendo a chiudere: improv- 
visamente hanno fatto irruzione 
quattro persone armate di pi- 
stole e di un fucile a canne 
mozze. Sotto la minaccia delle 
armi hanno immobilizzato e le- 
gato le vittime, quindi hanno 
prelevato dal magazzino alcune 
decine di pellicce, scegliendole 
tra quelle di maggior pregio. 
{Nel bottino anche sei milioni in 
contanti e una pistola). 

Se ne sono andati su una 
Mercedes e una Bmw (che, no- 
nostante i posti di blocco, non 
| sono state ancora rintracciate). 


conferenze stampa. Sono con- 
trario a qualunque emargina- 
zione e prevericazione, a Trie- 
ste come a Gorizia e Pordeno- 
ne. La mia segreteria nasce da 
un accordo unitario. Non ge- 
stirò una Uil divisa». 


Ai probemi interni dell’or- 
ganizzazione Trebbi ha dedi- 
cato l’ultimo capitolo del suo 
lungo intervento. Per ricorda- 
re che quando è nata la Uil 
regionale c’era il rischio di 
creare una sovrastruttura del- 
la CcdI-Vil triestina: «Invece 
— ha osservato — abbiamo 
creato una struttura autono- 
ma. Il prossimo passaggio, nel 
prossimo congresso, dovrà 
essere un ulteriore salto di 


Oggi torna 
a riunirsi 
il consiglio 
regionale 


TRIESTE — Riprendono — 
dopo due settimane dedicate 
all’attività di commissione — 
i lavori del consiglio regiona- 
le. Convocata dal presidente 
Turello l'assemblea regionale 
torna a riunirsi oggi. 

Dopo lo svolgimento d’in- 
terrogazioni ed interpellanze, 
il consiglio esaminerà il dise- 
gno di legge (relatore Nodari, 
Dc) che contiene adeguamen- 
ti alle norme regionali in ma- 
teria di trasferimento agli En- 
ti locali di strutture operative 
e di beni appartenenti agli 
Enti soppressi. 

Per quanto riguarda i lavori 
delle commissioni, oggi pome- 
riggio, in sede di IV commis- 
sione (industria, commercio, 
artigianato) e di V commissio- 
ne (lavori pubblici, urbanisti- 
ca, ecologia) gli assessori 
Francescutto e Zanfagnini 
terranno una relazione, ri- 
spettivamente sullo stato di 
fatto delle cave e torbiere del 
Friuli-Venezia Giulia e sulle 
linee programmatiche nel set- 
tore della pianficazione terri- 
toriale. 

Per domani invece la V 
commissione avrà una serie 
d’incontri con le associazioni 
piccole e medie industrie e 
con quelle dell'artigianato in 
merito alla problematica del- 
l’edilizia residenziale, al recu- 
pero del patrimonio edilizio 


esistente e ai centri storici. | 


ALLO STUDIO A BRUXELLES 


Proposta europea 
per fare del Carso 


una zona protetta 


Verrebbe inserito fra i beni naturali mondiali 


BRUXELLES — La com- 
missione per la cultura del 
parlamento europeo è stata 
incaricata di preparare una 
relazione sull’istituzione di 
una zona ecologica interna- 
zionale carsica. 

Questo documento si deve 
pronunciare anche sulla pro- 
posta di Cecovini di non crea- 
re nuovi insediamenti indu- 
striali e urbani a monte della 
città di Trieste per le note 
motivazioni tecniche ed eco- 
nomiche. 

Se il parlamento europeo 
accogliesse la proposta, il 
Carso verrebbe inserito nella 
lista dei beni facenti parte del 
patrimonio culturale e natu- 
rale mondiale a causa della 
sua eccezionale struttura fisi- 
co-geologica ed etnologica, 
delle sue grotte, dei castellieri 
preistorici e della particolare 
architettura delle case car- 
siche. 

Il commissario danese Pol 
Dalzager ha fatto sapere che 
la commissione presenterà 
entro dicembre una relazione 
sul contributo della comunità 
alla salvaguardia della zona 
triestina del Carso. Cecovini 
ha sottolineato in una lettera 
al presidente della commis- 
sione Gaston Thorne l’impor- 
tanza di questa iniziativa te- 
nuto conto del difficile conte- 


CONFERENZA REGIONALE DOPO LE POLEMICHE NEL SINDACATO 


autonomia rispetto alle came- 
re provinciali con l’introdu- 
zione dell’incompatibilità del- 
le cariche tra segretario regio- 
nale e segretario responsabile 
provinciale». 


Questo, tradotto in pratica, 
significa per esempio che Car- 
lo Fabricci se non lascerà del 
tutto l'organizzazione dovrà 
optare tra il vertice della Ca- 
mera del lavoro triestina e la 
segreteria regionale in cui at- 
tualmente detiene la delega 
per il settore delle aziende 
pubbliche. 

Rispettando gli ‘schemi 
classici delle relazioni sinda- 
cali Trebbi è partito dal gene- 
rale (problema della pace, ab- 
battimento del Boeing corea- 
no, invasione di Grenada) per 
arrivare al particolare (la crisi 
occupazionale del Friuli- 
Venezia Giulia, problemi in- 
terni alla Uil) attraverso l’illu- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
119 17 
18,8 
Monfalcone 10,6 181 
Pordenone VELI 
Udine 64 18,6 


Trieste 


Gorizia 6,2 


«Un problema di generazioni» 
Trebbi (Uil) ricuce le fratture 


strazione della proposta della 
«cogestione». delle scelte eco- 
nomiche idea-forza del sinda- 
cato di Benvenuto. 

«Sono finiti i tempi dei mas- 
simalismi e delle ideologie, 
del sindacato del conflitto e 
delle critiche a posteriori di 
scelte fatte da altri», ha osser- 
vato il segretario regionale. 
«E' arrivato il momento di 
sporcarci le mani, di codeter- 
minare le scelte di program- 
mazione’.dello. sviluppo. ed 
esercitare il controllo sulla lo- 
ro attuazione». E ha citato a 
esempio i protocolli d'intesa 
sottoscritti con la giunta re: 
gionale. 


Altro problema toccato 
quello della democrazia sin- 
dacale («non ci interessa la 
democrazia all'ingrosso»), 
l’assetto della Federazione 
unitaria («non è più un ponte 
verso l’unità sindacale organi- 
ca ma strumento organizzati- 


vo dei rapporti unitari») e infi-, 


ne l'autonomia («siamo auto- 
nomi dai partiti ma non dalla 
nostra area politica-laico- 
socialista»). 


Tra gli altri sono venuti a 
portare il saluto al convegno 
il presidente della giunta re- 
gionale Antonio Comelli e il 
console americano Frank Go- 
lino. 

Stamane i lavori riprendo- 
no col dibattito. 

A.d. C. 


LE STAZIONI INVERNALI REGIONALI TRA SVILUPPO E RECESSIONE /3 


Malgrado centosessanta miliardi di finanziamento 
i cinque poli turistici non sono ancora decollati 


UDINE — «La tua casa in 
un oceano d’argento». Così la 
Valtur, una delle maggiori or- 
ganizzazioni turistiche inter- 
nazionali pubblicizza Tarvisio 
ei suoi monti su alcuni setti- 
manali a tiratura nazionale. 
Lo fa a piena pagina, in qua- 
dricromia, con belle foto e 
testi accattivanti. È il segno 
tangibile che in Valcanale è 
suonata l’ora del D-day, il 
giorno dello sbarco. Fra due 
‘anni saranno pronti 180 ap- 
partamenti nella zona di 
Camporosso, a un prezzo — 
come dice la pubblicità — 
«equivalente a un soggiorno 
di due settimane in un buon 
albergo». 

La formula è quella della 
proprietà periodica: con cin- 
que milioni o poco più, si 
riesce a passare sulla. neve 
ogni anno almeno una setti- 
mana con famiglia appresso, 
L'iniziativa della Valtur, nata 
sotto il segno del finanziere 
Orazio Bagnasco, rappresen- 
ta l'ennesimo tentativo di far 
decollare nel Friuli/Venezia 
Giulia una stazione sciistica 
in grado di attirare clientela 
da tutta Italia e magari dall’e- 
stero. 

«Noi costruiremo le villet- 
te» affermano alla Gedeco di 
Milano, l’agenzia che cura la 
vendita. «Sugli impianti inve- 
ce non interverremo. Abbia- 
mo però assicurazioni da par- 
te della Regione e delle pro 
loco. 

Anche alla presentazione 


dell’iniziativa svoltasi un me- | miliardi. 

se fa a Tarvisio i responsabili I risultati sono sotto gli oc- 
della società avevano lancia- | chi di tutti, I cinque poli turi- 
to un appello alla Regione e | stici non solo attirano poco 
agli enti locali. «Gli imprendi- | pubblico da fuori regione, ma 


tori privati hanno fatto la loro | nonriescono nemmeno a trat- 
parte. Adesso tocca ai poli-. | tenere per le settimane bian- 
tici». che nei confini del Friuli/Ve- 


In effetti la Regione ha fi- 
nanziato dal 1965 al 1982 il 
Piancavallo, Sella Nevea, lo 
Zoncolan, il Varmost e il Tar- 
visiano. Dalle sue casse sono 
usciti 120 miliardi, in denaro 
al valore dell’82. Altri quaran- 
ta miliardi sono stati stanziati 
dall’amministrazione per at- 
trezzature alberghiere. In to- 
tale le cinque stazioni, chi più 
chi meno, hanno bevuto 160 


nezia Giulia gli sciatori di 
‘Trieste, Udine, Gorizia e Por- 
denone. 

«Nei workshop e nei saloni 
turistici i nostri centri inver- 
nali vengono definiti ’’stazioni 
da inglesi”», afferma Renzo 
Paravano, presidente della 
Sella Nevea Spa. «In altre pa- 
role, le nostre stazioni sono 
giudicate di serie B, adatte a 
un pubblico che gli altri centri 
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mibardi 


dell’arco alpino rifiuta». 
«Non siamo decollati sul 
mercato turistico perché nes- 
suna delle cinque stazioni è 
stata completata — continua 
‘Paravano —. A Sella Nevea ad 
esempio tre anni fa abbiamo 
varato un piano di sviluppo in 
accordo con l'assessorato al 
turismo. Per l'hotel Poviz ab- 
biamo tirato fuori quattrocen- 
to milioni, la Regione invece 
non è riuscita nemmeno a 
finanziare i piani concordati, 
tra cui il collegamento con la 
zona di Plezzo. La stazione 
non è decollata, l'albergo 
dopo due anni di passivi che 
superavano i duecento milio- 


ni, ha chiuso». 


) 


SELLA NEVEA o 

5.6 mordi 
(3.67) 

24.0 raliavdli 
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La ripartizione dei contributi regionali assegnati durante il periodo 1965/1982 per la 


realizzazione dei 5 poli di sviluppo montani (il valore è espresso in lire 1982) 


«Comunque — aggiunge — 
ci stiamo muovendo anche 
noi sulla falsariga della. for- 
mula che la Valtur vuole ap- 
plicare a Tarvisio. La proprie- 
tà periodica, una nuova men- 
talità turistica, interventi 
finanziari coordinati, omoge- 
nei e qualificati ci possono far 
uscire da questa crisi. 

Mentre in Friuli si cercano i 
rimedi e i capitali, a pochi 
chilometri dal confine regio- 
nale un'iniziativa è andata in 
‘porto in soli due anni. Si chia- 
ma Sappada 2000 e ha coin- 
volto a livello finanziario un 
po’ tutti gli abitanti del lungo 
paese sulle rive del Piave. 

Due tronchi di una nuova 
seggiovia collegheranno la 
borgata Kratter (vicino alla 
chiesa Regina Pacis) con i 
piani del Gront (1700 metri) e 
quindi con il monte Hochbolt 
(2000 metri) dove si apre la 
conca dei laghi d'Olbe, già 
servita da due skilift. 

L'inaugurazione di «Sappa- 
da 2000» è prevista per i primi 
giorni di dicembre: sarà 
disputato uno slalom, valido 
per la coppa Europa femmini- 
le. Pochi giorni dopo il circo 
bianco dovrebbe trasferirsi al 
Piancavallo. Il condizionale è 
d'obbligo perché Pino Rosen- 
wirth, animatore della stazio- 
ne pordenonese ha confidato 
a un collega: «In questa situa- 
zione alla Coppa non ci voglio 
nemmeno pensare. Mi viene 
male». 

Claudio Ernè 


sto dell'economia triestina. 
Parallelamente andrebbe 
promossa d'intesa con il go- 
verno jugoslavo, una proficua 
collaborazione scientifica, co- 
stituendo una zona ecologica 
carsica destinata a servire di 
base per ricerche di paleonto- 
logìa dagli studiosi di tutte le 
nazionalità, sull'esempio del 
Centro internazionale di fisica 
teorica operante a Miramare. 
E’ stata infine sollecitata 
l’organizzazione delle Nazioni 


. Unite per l’educazione, la 


scienza e la cultura (Unesco) a 
coordinare le operazioni carsi- 


A MIRAMARE LA CONFERENZA DI FISICA BIOMEDICA 


Il cuore tutto artificiale 
non è ancora per domani 


Altri temi toccati: valvole cardiache e tecniche a ultrasuoni 


TRIESTE — Il nostro cuore 
batte 40 milioni di volte all’an- 
no. Nessun materiale non- 
biologico può oggi resistere a 
una tale usura: il che rappre- 
senta l’ostacolo più consisten- 
te alla disponibilità d’un cuo- 
re totalmente artificiale. I po- 
limeri attualmente sotto spe- 
rimentazione — che non dan- 
no problemi dal punto di vista 
immunologico — sembrano 
comunque offrire buone pro- 
spettive. Ma i problemi sono 
ancora molti e difficili. 

Le tecnologie del cuore arti- 
ficiale sono state al centro dei 
lavori della prima giornata 


che di sua competenza. 
M. della seconda Conferenza sul- 


| OTIZIE IN BREVE 


Uffici statali aperti domani 


TRIESTE — Gli uffici degli enti di Stato saranno aperti 
regolarmente domani. Lo sciopero, proclamato per protesta 
contro i ritardi della contrattazione per il contratto nazionale, è 
stato infatti sospeso. Lo ha comunicato ufficialmente la segre- 
teria della Fls (sindacati confederali) dopo un incontro con il 
ministro della funzione pubblica on. Gaspari (particolari in 
seconda pagina). 


; 5 sì A sisga 
Socof: chiesta l’inapplicabilità 

TRIESTE — Una richiesta per la non applicabilità della 
sovraimposta comunale sui fabbricati (Socof) nei comuni 
friulani colpiti dal sisma del 1976 è stata avanzata al sottosegre- 
tario alle finanze on. Caroli dagli onorevoli Arnaldo Baracetti 
(Pci), Giorgio Santuz (Dc), Loris Fortuna (Psi) e Martino 
Scovacricchi (Psdi). 

I parlamentari friulani, nella loro richiesta, hanno sottoli- 
neato l'estrema urgenza della decisione ministeriale «poiché la 
scadenza per il pagamento dell'imposta è stata fissata al 30 
novembre». Il sottosegretario Caroli — hanno reso noto i 
parlamentari — si è impegnato a dare una risposta entro il 10 
novembre. 


, x . 
«Tutto per l’ospite» a Salisburgo 

VIENNA — Si è aperta a Salisburgo la 5.a rassegna 
internazionale «Tutto per l'ospite». Alla mostra, che resterà 
aperta sino al 9 novembre, prendono parte 341 espositori in 
rappresentanza di 577 ditte di 21 paesi. I settori interessati 
all’esposizione sono quelli dell'industria alberghiera e ricettiva 
e gastronomica. 

Nell'ambito della rassegna si svolgeranno sfilate di moda, 
seminari enologici e riunioni di esperti e operatori dei diversi 
settori, 


Assemblea quadri Cisl Regione 

TRIESTE — Oltre cento delegati sindacali dei dipendenti 
regionali Cisl si sono riuniti a Marina di Aurisina per un corso di 
quadri. La relazione del segretario, Aldo Tarlao, che ha esami- 
nato il panorama politico-sindacale sia a livello nazionale sia 
locale del pubblico impiego, è stata incentrata sull’analisi del 
ruolo che il sindacato dipendenti regionali ha avuto riguardo 
alla prossima ristrutturazione dell'apparato regionale (anchein 
considerazione del trasferimento di competenze della Regione 
agli enti locali). 

Nel dibattito sono state toccate alcune tematiche di 
interesse della categoria quali: valorizzazione della professio- 
nalità dei dipendenti regionali con particolare riguardo ai 
problemi della dirigenza; ricostruzione della carriera; definizio- 
ne del problema dei precari della formazione professionale, 
valorizzazione degli organi collegiali dell'amministrazione re- 
gionale. 


Un milione di auto sotto il Maggiore 


FIUME — Un milione di auto sono già transitate attraverso 
il traforo del Monte Maggiore (il tunnel dell’Istria settentriona- 
le) dal momento dell’inaugurazione della galleria avvenuta il 27 
settembre del 1981. 

All’uscita del tunnel il direttore dell'impianto, ing. Bruno 
Rogovic, ha consegnato al milionesimo automobilista una 
monografia del traforo del Monte Maggiore e una bottiglia di 
champagne. 

Lo scorso anno sono transitati attraverso il traforo poco 
meno di mezzo milione di veicoli, circa 1350 al giorno. Quest’an- 
no, fino al 31 ottobre, sono transitati 385 mila 385 veicoli, 
rispettivamente 1273 veicoli al giorno. Il calo è avvenuto per 
effetto delle restrizioni di carburante vigenti in Jugoslavia. In 
aumento invece gli automezzi industriali. 

In due anni di gestione il traforo del Monte Maggiore ha 
realizzato un introito complessivo di 70 milioni di dinari, circa 
un miliardo di lire. 


L’aeroporto 
di Ronchi 
e lo sviluppo 


regionale 


TRIESTE — Il consiglio di 
amministrazione dell’azienda 
regionale per la promozione 
turistica, presieduto dall’as- 
sessore Mario Brancati, ha 
approvato un ordine del gior- 
no in cui si sottolinea l’impor- 
tanza che assume per il setto- 
re l'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari e in cui si auspica 
una completa affermazione 
della struttura e un rilancio 
del suo ruolo. 

Nel documento si indica 
una serie di obiettivi per una 
sollecita e positiva soluzione 
dei primari ed emergenti pro- 
blemi connessi al bilancio del- 
l'aeroporto. 

Essi riguardano: la realizza- 
zione dell’urgente opera di 
ampliamento del piazzale di 
sosta degli aeromobili, che 
dovrebbe essere portata a 
compimento entro il 1984; la 
dotazione di ogni ulteriore at- 
trezzatura e impianto che ri- 
sultino necessari per assicura- 
re unelevato livello dei servizi 
resi; l’attuazione di collega- 
menti di superficie tra l’aero- 
porto e i capoluoghi di provin- 
cia che ne sono esclusi e, nei 
mesi estivi, con i centri turi- 
Stici regionali. 

L'istituzione di collegamen- 
ti internazionali con Vienna e 
con Monaco è un altro obietti- ‘ 
vo dell’azienda promozionale 
che intende guardare con 
‘maggiorinteresse economico 
gli scali di Londra, Parigi e 
Francoforte e dare. avvio a 
voli frontalieri con le regioni 
della Comunità Alpe-Adria. 
Inoltre: sviluppo del traffico 
charter e proseguimento della 
politica di sostegno dei colle- 
gamenti interni cosiddetti di 
«terzo livello». 


Cercate nelle «Pagine Gialle» 
l'Agenzia del LLOYD ADRIATICO 
più vicina a casa vostra. 


le applicazioni della fisica al- 
la medicina e alla biologia, 
apertasi ieri mattina al Cen- 
tro di fisica teorica di Mira- 
mare. Ne hanno diffusamente 
parlato l’americano Olsen, 
dell'Istituto di ingegneria bio- 
medica dell’Università dello 
Utah a Salt Lake Cîty, e il 
tedesco Hennig, della Clinica 
di chirurgia sperimentale del- 
VUniversità di Charlotten- 
burg a Berlino. 

«Sono. due tra i centri oggi 
all'avanguardia in queste ri- 
cerche», sottolinea îl prof. Ca- 
«fiero Franconi, docente di fisi- 
ca medica all’Università di 
Roma, presidente dell’Asso- 
ciazione italiana di fisica bio- 
medica, coordinatore: della 
Conferenza triestina. «Non di- 
mentichiamo, infatti, che pro- 
‘prio a Salt Lake City il dott. 
De Vries ha recentemente ef- 
fettuato con successo il primo 
impianto d’un cuore‘artificia- 
le, che ha battuto per molte 
settimane nel petto di Barney 
Clark». 

Un intervento che ha solle- 
vato non. poche perplessità 
dal punto di vista morale ol- 
treché chirurgico, ma che 
conferma il nuovo impulso 
dato a queste ricerche. «Di- 
verse industrie — aggiunge il 
prof. Franconi — stanno ora 
sviluppando î componenti del 
cuore artificiale: pompe per il 
sangue, sorgenti d'energia, si- 
stemi dì controllo. Le più 
avanzate appaiono le protesi 
totalmente elettriche. Ma sì 
tratta di ricerche e sperimen- 
tazioni che necessiteranno 
ancora di tempi lunghi, del- 
l'approccio interdisciplinare 
di numerose tecnologie, di no- 
tevoli risorse finanziarie». 

Altri temi toccati nella gior- 
nata di ieri sono stati le prote- 
sì di valvole cardiache, le tec- 
niche a ultrasuoni (ecogra- 
fia), l’impiego di modelli biolo- 
gici del sistema cardiovasco- 
lare, è sistemi elettronici di 
comunicazione verbale che 
dalla tecnologia dei computer 
possono venire utilizzati su 
persone con handicap dell’u- 
dito. 

In apertura dei luvori, il 
direttore del Centro di Mira- 
mare, il premio Nobel Abdus 
Salam, ha ricordato la figura 
e l'impegno professionale di 


Giorgio Alberi, il giovane fisi- 
co triestino che promosse 
l’anno scorso la prima Confe- 
renza di fisica medica e scom- 
parso poco dopo per un male 
incurabile. Per questa ragio- 
ne l’attuale convegno è intito- 
lato alla sua memoria. La ve- 
dova di Alberi, signora Giu 
lietta, ha quindi confermato 
ufficialmente l’istituzione di 
una borsa di studio interna- 
zionale intitolata al marito 
scomparso e dedicata a gio- 
vani fisici che intendono spe- 
cializzarsi in fisica medica 
presso l’ateneo triestino. 

La sessione odierna del con- 
vegno è dedicata a un simpo- 
sio su «Nuove tecniche e nuo- 
ve applicazioni della zeugma- 
tografia NMR». Si tratta del- 
l’impiego in medicina a fini 
diagnostici di una tecnica da 
tempo utilizzata daì chimici: 
la risonanza magnetica nu- 
cleare. ) 
Fabio Pagan. 


Lavori pubblici: 
aggiornamento 


PI 
a Udine 

UDINE — Si inizia oggi a 
Udine il. quarto corso di ag 
giornamento riservato ai di 
pendenti dell'’amministrazio- 
ne regionale in materia di nor- 
mativa per i lavori pubblici. Il 
corso si articolerà in quattro 
tornate di lezioni, distribuite 
nell’arco di due settimane, e 
verrà aperto dall’assessote 
regionale Bomben. 

Oltre che al personale della 
Regione, la partecipazione al 
seminario è stata estesa 
‘anche a quello delle ammini- 
strazioni provinciali, delle Co- 
munità montane e. collinari, 
dei Comuni e dei loro Consor- 
zi. Questo poiché si tiene con- 
to dei legami e delle intercon- 
nessioni esistenti, nella speci- 
fica materia, tra detti enti ela 
direzione regionale dei lavori 
pubblici. 

Con tale iniziativa si punta 
‘a un costruttivo approfondi- 
mento e all’analisi, anche cri- 
tica, di una normativa vasta, 
complessa e per tali motivi 
molto spesso ignorata. 

Le lezioni si terranno all’Au- 
ditorium della scuola media 
«Valussi», in via Petrarca. 


Pellicce 


(Piazzetta a sinistra del Palazzo delle: Poste Centrali) 
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PELLICCE PREGIATE Modelli 83-84 
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..& Cuor sereno con la «Multirischi del Commercio» 


fatevi 
gli 


Se operate nel settore del 
‘commercio... fatevi gli affarivostri, 
con l'augurio che siano sempre 
affari buONI e redditizi. La 
"gestione" delle noie, delle 
grane, delle seccature, dei 
dispiaceri, affidatela subito ad 
Una polizza studiata apposta dal. 
Lloyd Adriatico: la “Multirischi 
del Commercio”. 


fari 


Chiaramente articolata in 
quattro sezioni- garanzie 
incendio e danni ai beni; furto. 
rapina e rischi complementari: 
vetri e cristalli; responsabilità 
civile verso terzi e verso 
collaboratori - questa polizza 
prevede una varietà di rischi tale 
da mettere l'assicurato nella 
classica "botte di ferro”. 


Tanto per citarne qualcuno: atti 
vandalici, di terrorismo e sabotaggio; 
danni indiretti conseguenti a 
interruzione dell'attività; danni subìti 
da merci in refrigerazione; destrezza 
o scippo durante il trasporto di 
denaro e valori; danni alle insegne; 
danni provocati a persone, vetture in 
sosta, veicoli sotto carico e scarico. 


Lloyd Adriatico”. 
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IL PICCOLO 


- GIORNALE DI TRIESTE 


wi 


Sarà sul monte d'Oro 
I nuovo inceneritore? 


La sommità del colle sembra la più indicata delle soluzioni 


SOPRALLUOGO DELLA COMMISSIONE 


proposte in alternativa all'attuale sede di San Pantaleone 


Il monte d'Oro è spuntato 
come un outsider fra i candi- 
dati a ospitare l’inceneritore, 
che il Comune di Trieste vuo- 
Je sfrattare per motivi igienici 
‘da monte San Pantaleone. I 
siti «papabili» indicati dalla 
‘speciale commissione tecnica 
erano già tre: il monte Usello, 
a Ovest della Grandi Motori, 
nel Comune di San Dorligo: la 
valle delle Noghere, nel Co- 
mune di Muggia; un’area non 
“precisamente definita della 
Zona industriale triestina 
sembra non lontano dal salu- 
ificio Masè). 


‘Situata nel territorio di San 
‘Dorligo a pochi metri dal Co- 
Mune di Muggia, l’area di 
Monte d’Oro è apparsa ideale 
Per motivi che vanno al di là 
lella semplice lontananza dai 
«Centri abitati. L'altezza del si- 
to offre un’ampia possibilità 
di dispersione dei fumi so- 
brattutto in direzione del ma- 
re; inoltre, la dorsale del mon- 
te è percorsa da brezze anche 
«AUando il tempo è stagnante 
Rer immobilità dell’aria, con- 
dizione questa essenziale per 
limitare l’impatto ambientale 
-dell’incenerimento. 


1. I quattro siti sono stati visi- 
«tati _leri dalla commissione 
tecnica, recentemente inte- 
«grata. dalla presenza di un 
‘climatologo (dott. Cerasuolo) 
e di un tutore della pubblica 
‘salute (l'ufficio sanitario dott. 
(Botteghelli), La qualità delle 
{Candidature è stata valutata 
Ron solo alla luce dell’impatto 
ambientale prevedibile, ma 
«Anche in base al costo del 
trasporto delle immondizie. 
“Quest'ultimo è un fattore 
importantissimo, se si pensa 
-che la rete di raccolta incide 
«Per tre quarti sul costo totale 
idello smaltimento dei rifiuti 
Urbani. 
+ Il consiglio comunale di 
-Trieste, che si è fatto promo- 
tore dell'iniziativa su scala 
provinciale, ha dato mandato 
ialla commissione di arrivare a 
una scelta definitiva del sito 
entro il 30 marzo del prossimo 
«anno, «A quel punto bisogne- 
rà prendere la decisione defi- 
nitiva, quella politica — sotto- 
Qlinea l’assessore ai servizi 
I D'Alessandro —ed è 
{Sbiaro fin d’ora che essa non 
fapetterà solo a Trieste». 
a 


La questione è di lana capri- 
na, basti pensare ‘al numero 
degli enti coinvolti: oltre ai sei 
Comuni interessati a colloca- 
re leloro montagne di immon- 
dizie, c'è la Provincia come 
ente territoriale interessato, 


STATO CIVILE 


NATI: Husu Katarina, La Rotel- 
la Tommaso, Brocic Teuta, Dona- 
to Jennifer, Curiel Federico, Stare 
Meta. 

MORTI: Scocchi Giuseppe anni 
80, Tedeschi Ada 62, Danieli Luigi 
‘74, Ralli Bruno 65, Crevatin Guer- 
rino 67, Cresciani Stelio 63, Grzi- 
nich Virginia ved. Bazzara 81, Ma- 
ver Maria in Cok 87, Piai Maria 
ved. Florenin 84, di Gioia Felice 
89, Rett Giovanni Battista 76, Kul- 
Jis Giovanna in Cavalleris 77, Bot- 
teghelz Elisabetta ved. Buda 82, 
Gasparini Remigio 42, Mesini San- 
to 68, Martincich Giovanni 78, Li- 
cen Ludmilla in Pussini 58, Pecen- 
ca Mario 73, Petrozzi Caterina in 
Coloni 82, Ivancich Maria 79, Fon- 
da Luigia ved. Poloyer 84, Stepan- 
cich Amalia ved. Mauro 76, Vouk 
Antonia ved. Tuk 91. 


l'Unità sanitaria locale, la 
Regione per il rispetto dei 
dettami del Comitato antin- 
quinamento, l'Ente porto per 
la discarica delle ceneri, l’En- 
te zona industriale per la sua 
sovranità su uno dei quattro 
siti proposti. Interessi diversi, 
a volte contrapposti, di fronte 
ai quali la commissione tecni- 
ca— nel suo studio prelimina- 
re — ha' significativamente 
domandato il coinvolgimento 
«propositivo» di tutte le parti 
interessate. Cioè: occorrono 
proposte, non dinieghi. 

Intanto il vecchio inceneri- 
tore funziona con le «maga- 
gne» di sempre: cattivi odori 
per le case.circostanti, cadute 
di polveri sulle abitazioni e 
sulle industrie anche alimen- 
tari. Le ceneri (cinquanta ton- 
nellate al. giorno) continuano 
a essere buttate nella discari- 
ca... provvisoria dell'ex depo- 
sito Esso, dove l’Eapt ha pre- 
Visto un grande interramento, 
‘anche in vista di un possibile 
porto carboni. 


Provincia: 
il Consiglio 
rinuncia 

al dibattito 
in aula 


Il presidente della Provin- 
cia, Darno Clarici, ha preso 
contatto con i parlamentari 
europei Marcello Modiano e 
Manlio Cecovini, con i parla- 
mentari Gabriella Gherbez, 
Sergio Coloni e Antonino Cuf- 
faro e con il sindaco Franco 
Richetti, che domani a Roma 
si incontreranno con il mini- 
stro all'industria Altissimo 
quali componenti del comita- 
to per la difesa dell'economia 
triestina istituito sulla base di 
una mozione provinciale. E 
stamane il presidente Clarici 
si consulterà anche con i sin- 
daci di Muggia, San Dorligo, 
Sgonico, Monrupino e Duino. 

Intanto ieri sera al Consi- 
glio provinciale è stato annul- 
lato il dibattito sulle dichiara- 
zioni programmatiche rese 
dall’avv. Clarici nella prece- 
dente seduta; è ciò su propo- 
sta del capogruppo comuni- 
sta Martone, secondo il quale 
non era il caso di rimarcare, 
con un voto inevitabilmente 
negativo, la precarietà politi- 
ca e numerica della. giunta 
proprio nel momento in cui è 
necessario il massimo di uni- 
tarietà di fronte ai gravi pro- 
blemi cittadini. 


INIZIATIVA SINDACATI-STUDENTI 


Spiegheranno a scuola 
la crisi delle fabbriche 


In accordo anche con il Provveditorato agli studi 
ci saranno stamane alcune assemblee nelle superiori 


Anche la scuola, sollecitata 
dal sindacato, entra in campo 
‘per difendere l'economia loca- 
le. Sulla drammatica situazio- 
ne in cui versa a Trieste il 
mondo del lavoro, prenderan- 
no posizione studenti, profes- 
sori e personale non docente. 
A una serie di assemblee sa- 
ranno interessate questa mat- 
tina tutte le scuole superiori. 
Gli alunni delle scuole D’Ao- 
sta, Carli, Aporti, Nautico, 
Carducci, Galvani, Sandrinel- 
li e Deledda si ritroveranno 
alle 11.30 alla stazione marit- 
tima. Le altre scuole terranno 
singole assemblee nelle pro- 
prie sedi. Per tuttele scuole di 
lingua slovena, invece, l’as- 
semblea si svolgerà domani, 
nella palestra «Primo Mag- 
gio» di strada di Guardiella. 

Cgil, Cisl e Cedl-Uil, in 
un'ottica nuova che vuole 
coinvolgere concretamente la 
città attorno ai problemi delle 
aziende in crisi e con l’obietti- 
vo di collegare il mondo della 
scuola a quello del lavoro, 


dopo aver aperto al pubblico 
l’Arsenale San Marco e il 
Lloyd Triestino vogliono ora 
stimolare un intervento diret- 
to dei giovani. 

Teri si è svolto un incontro 
tra il Coordinamento degli 
studenti medi democratici e 
la federazione provinciale 
Cgil, Cisl, Uil. Si è discusso 
dell'amara prospettiva della 
perdita di posti di lavoro che 
dovrebbero interessare l’indu- 
stria triestina e quindi del 
triste futuro per tanti studen- 
ti che vedono diminuire le 
possibilità di trovare un lavo- 
to nella loro città. E stato 
stilato anche un volantino 
congiunto che invita tutti gli 
‘studenti ad aderire alle inizia- 
tive del sindacato per un ri- 
lancio dell'economia locale e 
nazionale. 

Successivamente, il sinda- 
cato ha illustrato la necessità 
di agire per far fronte al peri- 
colo di emarginazione econo- 
mica della città anche al prov- 
veditore agli studi, Luigi De 


Rosa. Il provveditore ha 
espresso la propria disponibi- 
lità per sviluppare un più 
stretto contatto tra scuola e 
mondo del lavoro. A questo 
scopo sono state convocate 
anche le assemblee del perso- 
nale della scuola, docente e 
non docente. 


Artigiano 
infortunato 


Da un'impalcatura alta cir- 
ca due metri è accidentalmen- 
te caduto, ieri pomeriggio, 
l’artigiano Armando Semeia, 
di 49 anni, il quale ha riporta- 
to lesioni al capo giudicate 
guaribili in due settimane. 


NUOVE SEPOLTURE — A 
nuove sepoltura sarà prossima- 
mente apprestata la parte del 
campo IV del cimitero di Sant'An- 
na dove, nei loculi dal 4225 al 4416, 
sono custodite le salme dei dece- 
duti dal 26 settembre al 27 ottobre 
1973. 


TRAGICA FATALITÀ NELL'ABITATO DI AURISINA CAVE 


Tragedia in famiglia per un 
incidente della strada ad Au- 
risina Cave: un nipote travol- 
ge ed uccide la prozia che, 
uscita da casa, era sbucata da 
dietro un furgone in sosta. 
Vana la frenata del giovane, 
vani i soccorsi del medico del 
vicino sanatorio, dei familiari 
e dei sanitari della Croce Ros- 
sa. La sventurata donna, An- 
na Vitez in Caharija, nata a 
Celie 65 anni or sono ed abi- 
tante al numero 82/D di Auri- 


sina Cave, è deceduta quasi 
subito. Quando è arrivata 
l'autolettiga della Cri a sirene 
spiegate, per la povera signo- 
ra non c’era più nulla da fare e 


| 
| 


un lenzuolo è stato disteso su 
di lei pietosamente. 


Il tragico incidente è avve- 
nuto pochi minuti prima delle 
13. Anna Vitez, che abita sulla 
strada provinciale numero 1, 
quella che porta a Sistiana, è 
uscita dal. portone della sua 
casa per attendere, sul lato 
opposto, l’arrivo del pullmino 
scolastico che riportava a ca- 
sa un nipotino: Vicino al por- 
tone era — come abbiamo 
detto — in sosta un furgone, 
che le ha impedito di vedere 
se la strada fosse sgombera o 
meno. Il furgone ha anche 
nascosto la donna agli occhi 
dell’automobilista, che l'ha 


Comitato 
Provinciale 
idella De 
î _— 


| Una gestione unitaria della 


i De provinciale fino al prossi- 
o Congresso (che si terrà a 
{Cata da destinarsi) è stata 
| Proposta e votata ieri dal.co- 
ko provinciale sotto for- 
pate di unordine del giorno. La 
Ò DOONIOne del comitato provin- 
pia € democristiano è, stata 
OT da una relazione del 
fg eretario Antonio Coslovich. 
RSONO seguiti interventi del 
&Sindaco Franco Richetti e del 
[ee ‘epresidente della Provin- 
bisi ANO Locchi, 

sordi ato Quindi presentato 
Sane ne del giorno unitario, 
i fai a superare, attorno 
tr Attuale segretario, la con- 
trgpbosizione fra morotei, an- 
tone ottiani, basisti e dorotei, 
i le hanno la maggioranza in- 
Verna, e fanfaniani (Tombesi) 
(È Forze nuove dall’altra, qua- 
\7e momento di sostegno aper- 
ito alle giunte che hanno se- 
\Snato il ritorno della De nelle 
+&mministrazioni al Comune e 
talla Provincia. Il documento è 
iStato approvato all’unani- 
imità. 


| Il ricordo 
del novembre 
1953 


Anche la Regione sarà uffi- 
cialmente rappresentata, in- 
sieme alla prefettura e all’am- 
ministrazione comunale, ai ri- 
ti che si celebreranno oggi per 
commemorare i giovani cadu- 
ti nel novembre 1953 per il 
ritorno della città all’Italia. 
Una corona sarà deposta, alle 
9, al cimitero cattolico di San- 
t'Anna, dove interverrà l’as- 
sessore Rinaldi. Sempre Ri- 
naldi assisterà, alle 18, nella 
chiesa di Sant'Antonio Nuo- 
vo, a una messa in suffragio. 

Successivamente, alle 18.45, 
nella sala convegni della Ca- 
‘mera di commercio, lo storico 
Diego De Castro terrà una 
conferenza rievocativa dei fat- 
ti che videro, nel novembre di 
trent'anni fa, il sacrificio di sei 
Vite — in piazza Sant'Antonio 
e in piazza Unità — in nome 
del ritorno di Trieste, allora 
amministrata dagli alleati. 


Bi DISTRETTO SCOLASTICO — 

Il Consiglio del 16.0 distretto sco- 
lastico è convocato per le 18 di 
venerdì 11, 


Cesare 


‘Romiti 


al Cca 


Sarà Cesare Romiti, uno dei 
personaggi di spicco del mon- 
do economico e imprendito- 
riale italiano, a dare il via 
questa sera con una conferen- 
za al nuovo anno sociale del 
Circolo della cultura e delle 
arti. L'incontro è fissato per le 
18.45, nella sede del Cca di via 
San Carlo 2. 

Cesare Romiti, amministra- 
tore delegato della Fiat, ha 
fatto il suo ingresso nell’azien- 
da torinese nel novembre del 
1974 come direttore della dire- 
zione centrale per la finanza, 
la pianificazione e il controllo. 
Da quel momento il suo con- 
tributo è andato in due dire- 
Zioni: da un lato la razionaliz- 
zazione finanziaria dell’azien- 
da, dall'altro lo svecchiamen- 
to produttivo in modo da po- 
ter affrontare la concorrenza 
del mercato, automobilistico. 


L'oratore, che sarà presen- 
tato dal presidente del Cca 
Giorgio Tombesi, parlerà sul 
tema: «L'impresa nella realtà 
italiana degli Anni 80». 


CALENDARIETTO 


! Oggi: San Goffredo Vescovo. — 
{sole Sorge alle 6.54 e tramonta alle 
j16.43; la luna si leva alle 10/40 6 
‘cala ‘alle 19.12. 
i Ieri: temperatura massima gra 
{@i 17; minima gradi 11,9; pressione 
tMillibar 1025,2 stazionaria; umidi- 
‘tà 62 per cento; vento km 6 da 
INord Est; mare quasi calmo con 
{temperatura di gradi 16. (Dati for- 
Miti dal Servizio meteorologico 
dell’Aeronautica militare di Trie- 
iste alle 18 di ieri). 

‘aree oggi: alta alle 10.13 con 
{em 43 Sopra il livello medio; bassa 
Ina 19 Con em 12 e alle 17.17 con 
i Sotto il livello medio. 
Île pate ‘orario di apertura del- 
| Fammatie: 8.30-13 e 16-19.30. 
taalle i Rica aperte anche anche 
139; Diane 16: via Settefontane 
iCommerei pa d’Italia 4; via 
tAprile 6 ale 26; piazza XXV 
le Borgo S. Ser io); Fernetti 

Muggia, lungomale 


È 
i(Solo a chiamai 


{| Farmaci i 

‘19; ‘e aperte anche dalle 
139, " Alle 20.30: via Settefontane 
lia 


igomare Venezia 3 
Ita). 


îia so 847020; piazza Unità d'Ita- 
126, tel. SEE: via Commerciale 
(6 Borgo 21; piazza XXV Aprile 
Viale XS S. Sergio), tel. 823831; 
ivia Berni Settembre 4, tel. 796363; 
Itel. april, tel, 794189; Fernetti, 
Venezia o) & Muggia, lungomare 
Mata); tel. 274998 (solo a chia- 
Île 20 One in servizio anche dal- 
Venti Se 8.30 (notturno): viale 
Fernetti e Ubre 4; Via Bernini 4; 
Nezia 3 ( ‘Uggia, lungomare Ve- 
SON a chiamata). 
turno dresn guardia medica: not- 
e festivo aut Prefestivo ore 14-20 
ore 8-20. Tel. 9171. 


Travolge e uccide con l'automobile 
una zia che stava uscendo di casa 


La povera donna si stava recando ad aspettare un altro nipotino alla fermata del bus 


veduta solo all’ultimo istante. 

Il guidatore della vettura 
(una «Talbot» targata TS 
239899), il carrozziere Fabio 
Micheli, di 20 anni, abitante al 
numero 25 di Aurisina Cave 
(ossia nel palazzo comunale, 
essendo suo padre vigile urba- 
no), ha frenato di colpo ma 
invano. 

Sgomento, il giovane è sce- 
so di colpo dall'auto, accor- 
gendosi così di avere travolto 
la zia di sua madre. Una trage- 
dia nella tragedia. Il medico 
dott. Carbucicchio, che stava 
recandosi al sanatorio, si è 
fermato ed ha cercato di dare 
assistenza alla sventurata 
donna, che era ormai morente, 


INTERVENTO COMUNALE 


Soltanto a rate 
la sovrimposta 


Non si può pagare in un’unica soluzione 


La sovrimposta sulla casa si paga in due rate: lo ha deciso lo stesso 
‘assessore alla imposte e tasse del Comune, Alessio Lokar, mettendo fine 
alle diverse interpretazioni della norma che regola il pagamento della 


nuova tassa sui fabbricati. 


La legge, infatti, specifica che il contribuente «ha facoltà» di pagare 
‘prima l’acconto (i 10/12 dell’importo totale) e alla fine di maggio il saldo 
definitivo. Qualcuno, così, cercando di evitare altre noiose file la 
‘prossima primavera, aveva pensato di risolvere il problema versando 


in una volta sola tutta la cifra. 


«In quasi tutti i casi — spiega lo stesso assessore Lokar — è 
impossibile calcolare subito l’intera tassa. Per esempio la rivalutazione 
del reddito catastale, che determina la somma da pagare, verrà 
pubblicata solo nel 1984. Poi c’è il caso di un appartamento in affitto i 
cui inquilini se ne vanno magari negli ultimi giorni dell’83, e molti altri 


esempi». 


La questione, nei giorni scorsi, aveva provocato anche una interro- 
gazione del consigliere missino Innocente Maccan. Ma l’esattoria, senza 
precise disposizioni, non poteva non rifiutare ì pagamenti anomali, 
«che peraltro — spiegano negli uffici — erano molto pochi». La 
decisione dell'assessore ha comunque fugato ormai ogni dubbio e da 
oggi i saldi verranno decisamente rifiutati. 


PROCESSO PER DIRETTISSIMA IN TRIBUNALE 


Condannati a tre anni di carcere 
i due rapinatori di piazza Libertà 


«Sono innocente e mì hanno 
dato tre anni». Alessandro 
Flora, 19 anni, ha avuto il 
tempo di urlare piangendo 
questa frase a sua madre ieri 
mattina, in un corridoio del 
palazzo di giustizia, mentre i 
carabinieri lo trascinavano 
via in manette. Accanto a lui, 
con il volto tra le mani, an- 
ch'egli incatenato, ma senza 
la forza di gridare, Fabio Zan- 
fagnin, 18 anni. I giudici del 
tribunale hanno riconosciuto 
questi due ragazzi, entrambi 
incensurati, colpevoli della 
Tapina compiuta la notte del 
primo novembre, in piazza Li- 
bertà, ai danni di Dario Sera- 
fini, 46 anni. 


Una serie di parolacce ri- 
volte al Serafini, una botta 
alla tempia, e via con il porta- 
fogli e 40 mila lire: questa la 
scena di quella notte. Ora tut- 
ti due dovranno restare în 


DUE OPERAZIONI CONTRO IL TRAFFICO DI DROGA IN CITTÀ 
Spacciavano hashish in piazza Oberdan 


Arrestati dai carabinieri quattro giovani 
Arrestati dal carabinieri quattro giovani 


Far pulizia, prevenire reati 
€ arginare il fenomeno droga: 
Questi i precisi intenti dei ca- 
tabinieri che, in due operazio- 
ni quasi parallele, hanno arre- 
Stato quattro giovani indiziati 
come spacciatori di sostanze 
stupefacenti. I militari del Nu: 
cleo operativo hanno anche 
sequestrato una modesta 
quantità di stupefacenti (10 
grammi di hashish e 5 grammi 
di marijuana a un terzetto; 
cento grammi a un «solita- 
rio»). Ma non è questo quello 
che conta; è molto più impor- 
tante il fatto che siano stati 
allontanati dalla «piazza» gio- 
vani che agivano nel traffico 
della droga. y 

L'arresto dei primi tre è 
avvenuto l’altra sera in piazza 
Oberdan, dove si davano con- 
vegno e dove venivano rag- 
giunti dai clienti. Era da.tem- 
po che i militari dell'Arma 
tenevano d'occhio Matteo Gi- 
rolami (operaio, via Franca 
4/1), Alessandro Modesti (ba- 
rista, via Giacinti 36), entram- 
bi di 22 anni, e il ventenne 
Marco Cain, studente, abitan- 
te in vicolo Castagneto 99. 


Matteo 
Girolami 


Marco 
Cain 


L'altra sera, i primi a venir 
fermati sono stati Matteo Gi- 
rolami e Alessandro Modesti. 
Poi è arrivato il terzo, che ha 
seguito i due nella caserma 
dei carabinieri di via dell'I- 
Stria. Interrogati, hanno am- 
messo di aver venduto qual- 
che piccola quantità di droga. 
In casa di Matteo Girolami 
sono stati sequestrati lo stu- 
pefacente e due milioni di lire 
in contanti, frutto — stando 
all’accusa — delle vendite al 
minuto. 

Il «solitario», Roberto Go- 
miscel, di 31 anni, lavoratore 
portuale, abitante in. viale 


Sandro Roberto 
Modesti Gomiscel 


d'Annunzio 47, era nel mirino 
dei carabinieri dai primi di 
settembre. Il giovane però, 
doveva aver «fiutato» qualco- 
sa e infatti modificava ogni 
sera l’itinerario per andare a 
casa, raccogliere la roba e rag- 
giungere gli amici. Ma ciò non 
‘ha depistato i carabinieri, che 
lo hanno seguito con molta 
discrezione fino a quando 
hanno raccolto gli elementi di 
prova che servivano per po- 
terlo arrestare. 

Quando è stato bloccato, 
nei pressi di Cattinara, alle 
dieci di sera, nel borsetto ave- 
va un etto di hashish. 


carcere tre anni e un mese, 
fino al dicembre 1986, e paga- 
re 600 mila lire di multa. L’ag- 
gredito e un automobilista te- 
stimone della scena non ave- 
vano visto in volto è rapinato- 
ri e quindi non li hanno potuti 
riconoscere nei due imputati. 
A inchiodarli sono stati un 
giubbotto azzurro, un paio 
d’occhiali, il numero di targa 
della Vespa, î soldi del bottino 
che si erano spartiti. 

Quando vengono portati în 
carcere, dopo il processo, 
Zanfagnin ha addosso un 
paio di occhiali, Flora ha în 
mano un giubbotto azzurro. 
La piccola folla dì parenti e 
amici cerca di salutarti. «Non 
preoccupatevi», grida una 
donna. Una ragazza scoppia 
în lacrime e continua a sin- 
ghiozzare per un quarto d’o- 
ra. L'avvocato Tiziana Benus- 
si scalpita, sta già pensando 
al ricorso per appello che si 
accinge a presentare. 

Il processo sì era aperto con 
la richiesta dell'avvocato Be- 
nussi di sentire altri due testi. 
Ma la richiesta viene respin- 
ta. Alessandro Brenci, il pre- 
sidente, interroga subito i due 
imputati. «Siamo innocenti», 
rispondono entrambi. «Abbia- 
mo visto sì quel pestaggio e 
abbiamo visto fuggire due ag- 
gressori in Vespa, ma non 
eravamo noi, che siamo stati 
arrestati per sbaglio». 

Con un cerotto sulla tempia 
e, come quella notte, il borsel- 
lo sotto braccio, entra il rapi- 
nato, Dario Serafini: «Non ho 
visto în volto î miei aggressori 
ma ho vistò che il guidatore 
della Vespa aveva un giub- 


botto azzurro. Altre Vespe in 
giro assolutamente non c’era- 
no». L’ultimo particolare vie- 
ne confermato anche dall’au- 
tomobilista testimone, Lucia- 
no Giacomi che dice di aver 
visto î rapinatori solo di 
spalle. 


Si alza l'avvocato di parte 
civile, Beniamino Antonini. 
«C'è la prova che î due sono 
fuggiti alla vista dei poliziotti 
— dice — e poi la prova della 
targa, degli occhiali, del giub- 
botto». Flora scalpita: «Ma se 
il giubbotto azzurro l’ho io — 
grida — che ero seduto dietro 
perché non. ho la patente». 
«Non ha mai guidato Vespe», 
urlano dal pubblico. La difesa 
sostiene che la rapina è stata 
compiuta da altri due giovani 
in Vespa e che quel guidatore 
doveva effettivamente aver 
avuto un giubbotto del tipo di 
quello del Flora. 


«E quest’altra Vespa, che 
nessuno ha visto, dov'è finita, 
în cielo?», ribatte, ironico, An- 
tonini. 

Il Pm Dario Grohmann 
chiede una pena di tre anni a 
testa sostenendo che a carico 
dei due ci sono un sacco di 
prove. «Questi ragazzi sono 
stati arrestati dieci minuti do- 
po la rapina e poî sono sem- 
pre stati în isolamento, ma le 
loro dichiarazioni coincidono 
perfettamente. Dove hanno 
concordato l’alibi?», chiede 
Tiziana Benussî che insiste 
per l'assoluzione. 

Dopo pochi minuti di came- 
ta di consiglio, Alessandro 
Brencî legge la sentenza che 
aumenta di un mese le richie- 
ste del pubblico ministero. 
«Però, che ‘condanne seve- 
rel», commentano molti, 
uscendo. 


Silvio Maranzana 


«COLPO» PER DECINE DI MILIONI 


Vuotata dell’argenteria 
una villetta di Barcola 


Ancora furti in case mo- 
mentaneamente. incustodite. 
E accaduto di nuovo nel:rione 
di Barcola e precisamente 
nella villa di via Moncolano 3, 
di Paolo Marchesi, di 44 anni. 
Il furto è stato compiuto nella 
giornata di domenica, tra le 
11 del mattino e le 8 di sera, 


In poche 


righe 


Corso di aggiornamento medico 


L'Ordine dei medici informa i partecipanti al quarto corso 
di aggiornamento professionale che la lezione in programma 
per questa sera è stata sospesa per inagibilità della sala del 
Maggiore. Il corso riprenderà martedì 15, alle 19, nell’aula 
magna del seminario di via Besenghi 16. 


Guida ai musei per insegnanti 


L'Istituto regionale per la storia del movimento di libera- 
zione comunica che, contrariamente a quanto annunciato, il 
corso di aggiornamento per insegnanti «Guida al museo», 
organizzato in collaborazione con l’Irrsae e con i Civici musei di 
storia e arte, proseguirà oggi pomeriggio, alle 16, con una visita 
guidata al «Revoltella» (via Diaz 27). Giovedì, alle 16, in via 
Imbriani 7, il dott. Giulio Montenero parlerà su «Vicende del 
civico museo Revoltella durante il fascismo». 


quando nessuno era in casa. I 
ladri hanno scavalcato il mu- 
ro di cinta — alto circa due 
metri — e si sono calati nel 
cortile dove, ben nascosti, so- 
no riusciti a forzare la serran- 
da della porta-finestra, 

Nel soggiorno i malviventi 
hanno fatto man bassa di ar- 
genteria, prendendo tutto ciò 
che hanno trovato: dal servi- 
zio di posate per dodici perso- 
ne, ai due servizi per caffè. Si 
sono impossessati anche di 
due candelabri a quattro 
fiamme, di vassoi, di porta- 
cioccolatini e di altri oggetti 
in argento di pregevole fattu- 
ra artistica. 

Il furto è stato scoperto, 
come abbiamo detto, dallo 
stesso padrone di casa, al suo 
rientro. Egli ha telefonato im- 
‘mediatamente al «113» e sul 
posto sono intervenuti. gli 
agenti della Squadra volante 
e quelli del gabinetto scienti- 
fico della Questura per il rilie- 
vi fotografici e dattiloscopici. 
Il derubato non ha saputo 
precisare l'ammontare del 
danno, che viene però valuta- 
to in diverse decine di milioni. 


Da oggi, martedì 8 novembre 
SETTIMANA della 


MAGLIA 


modelli autunno-inverno ’83-’84 


ultimissimi 


«n SCONTI 


fino al 50% 


MICHELINI 


Viale XX SETTEMBRE 12 - TRIESTE - Tel. 763318 
Campo SAN GIACOMO 9 - TRIESTE 
TIK-TAK 


ITALSTYL tueste 


Piazza DALMAZIA 1 


Com. al Com. il 31/10/83 


Capi ALTA MODA 
collezione inverno 1983-84 


vengono messi direttamente al pubblico in 
vendita promozionale 


SCONTATI DAL 20 AL 70% 


UOMO: cappotti, impermeabili, vestiti, giacche, panta- 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


COSA SUCCEDE ALL’INTERNO DEL PSI TRIESTINO? 


«Battaglia» di comunicati 
tra i due vicesegretari 


Tutto è cominciato dopo che Pittoni ha criticato l’attuale dirigenza 


Che cosa succede all’inter- 
no del Psi triestino? Note e 
contronote sono state diffuse 
in questi giorni da due con- 
trapposti gruppi che si richia- 
mano, entrambi, alla compo- 
nente riformista craxiana. 

E’ il vicesegretario provin= 
ciale Arnaldo Pittoni a dire di 
una «situazione paradossale 
apertasi in seno alla nostra 
federazione, dove nonostante 
la comune ispirazione politica 
‘undici membri del direttivo 
che a livello nazionale si ri- 
chiamano alle posizioni di 
Craxi hanno stipulato con i 
componenti della ”’sinistra” 
un'intesa di maggioranza dal- 
la quale è stata deliberata- 
mente esclusa l’altra metà 
della componente riformista, 
rappresentata da undici com- 
pagni presenti nel massimo 
‘organo provinciale del partito 
e attualmente all’opposi- 
zione». 

E l’altro vicesegretario, 
Gianfranco Carbone, replica 
polemizzando contro chi «ri- 
schia di perdere il senso della 
realtà e di porsi al di fuori del 
partito». 

Tutto è cominciato con una 
riunione di quadri socialisti 
tenutasi il 2 novembre nella 
sede del circolo «Salvemini», 
dove Pittoni — che nel frat- 
tempo aveva. diffuso anche 
una nota agli iscritti — ha 
criticato l’attuale dirigenza 
per i nuovi accordi da essa 
stipulati «in un quadro più 
tradizionale di alleanze, dopo 
aver considerato esaurita l’e- 
sperienza di governo con la 
LpT». 

Secondo Pittoni tali accordi 
«non offrono al Psi alcuna 
opportunità di valorizzare la 
sua naturale funzione di cen- 
tro propulsore e coordinatore 
di un’iniziativa vigorosa e 
proficua a sostegno. dell’eco- 
nomia di Trieste e della sua 
provincia». 

Concetti critici che nella 
«lettera aì compagni» Pittoni 
aveva più dettagliatamente 
esposto. parlando dell’«etero- 
genea coalizione che governa 
oggi il Psi triestino»; di «as- 
senza di una qualsiasi capaci- 
tà propositiva da parte della 
nuova leader ship»; dell’«im- 
preparazione e inadeguatezza 
del Psi nella recente composi- 
zione, della crisi al Comune e 
alla Provincia»; del via libera 
a «una De indisponibile a 
qualsiasi autocritica, forte più 
di arroganza che di voti, lar- 
gamente sovrarappresentata 
negli enti di secondo grado, 
ancora egemone nonostante 
le sconfitte subite»; del «ca- 
rattere di capitolazione di 
questi patti accettati dal 
Psi»; di «una meccanica tra- 
sposizione in sede locale di 
quell’accordo regionale che 
nonostante le indicazioni con- 
trarie dell'elettorato ha san- 
zionato l'assoluto primato de- 
mocristiano»; di una «condu- 
zione poco accorta del parti- 
to» e di una dissipazione di 
quel patrimonio di stima, con- 
siderazione e autonomia che 
il Psi aveva acquistato negli 
ultimi anni». 

Ed ecco la reazione di Car- 
bone, che alla lettera di Pitto- 
ni riservata agli iscritti ha 
risposto con un comunicato 
stampa. Egli osserva: «Oggi 
che anche a Trieste come nel 
resto del Paese i socialisti so- 
no proiettati a vivere l’espe- 
rienza delle responsabilità di 
governo, a perseguire costan- 
za nella vita democratica in- 
terna ed a moltiplicare la ca- 
pacità del partito di fare poli- 
tica nel tempo presente, farsi 
portavoce di logori e superati 
schemi di gestione o rivendi- 
care, intraprendendo batta- 
glie di retroguardia, ruoli can- 
cellati definitivamente dalla 
storia recente del socialismo 
triestino, vuol dire perdere il 
senso della realtà rischiando 
di porsi al di fuori del partito 
in un momento in cui è neces- 
sario il massimo di unità e di 


coesione interna». 

Quanto all’attuale fase poli- 
tica triestina, secondo Carbo- 
ne essa è «tuttora gravata dai 
consueti vizi di provvisorietà: 
in questo momento non è 
quindi tanto importante peri 
socialisti rivestire un ruolo di 
prime donne all’interno della 
vicenda politica, o all’interno 
della coalizione di cui fanno 
parte, quanto essere in grado 
di esprimere la capacità di 
farsi portavoce dei reali inte- 
ressi della città, per contribui- 
re a risolvere i numerosi pro- 
blemi sul tappeto». 

Infine, venerdì, ecco una 
riunione alla presenza pacifi- 
catrice del segretario regiona- 
le on. Francesco De Carli, del- 
la direzione nazionale. Questi 
— informa una nota — si è 
detto «preoccupato per la per- 
sistente divisione esistente a 
"Trieste, motivata da un esito 
congressuale contrario non 
solo agli accordi ma agli inte- 
ressi stessi del partito». Ed ha 
dichiarato la propria volontà 


di «ricercare ogni possibilità | 


di ricomposizione, sulla base 
di un sostanziale accordo pro- 
grammatico che assicuri di- 
gnità all’apporto politico di 
ogni esponente del partito». 


Si tratta — ha concluso— di 
«riqualificare gli organismi di 
‘partito quali sede di dibattito 
e di progettazione di tesi poli- 
tiche, ad evitare un’eccessiva 
ingerenza degli amministra- 
tori, il cui specifico compito è 
di attuare le direttive concor- 
date con il partito». 


MI VISITE — Il sîndaco Richetti 
ha ricevuto in visita di presenta- 
zione ilmuovo vicecommissario del 
governo nel Friuli-Venezia Giulia, 
dott. Francesco Bellora. Nei giorni 
scorsi era stato ricevuto in visita 
di cortesia il comandante dei vigili 
del fuoco ing. Mario Biasutti. 


WI VIA CHIUSA — Per lavori di 
riparazione alla fognatura, è stata 
disposta la chiusura al traffico del- 
la via Fra Pace da Vedano, nel 
tratto compreso tra le vie Delme- 
stri e dell'Eremo, per il tempo 
necessario all'esecuzione dei detti 
lavori. 


NEL SETTEMBRE-OTTOBRE 1980 


Falsificarono rozzamente 


nale. 


migliaia di marche bollo 
Due condanne in tribunale 


L’impiegato incassò 806.000, il tipografo 100.000 


Tra il settembre e il 1.0 ottobre 1980, nel centro civico di 
Barriera Vecchia, un impiegato incollò sui certificati che 
preparava per i cittadini oltre milleseicento marche da bollo 
false. In questo modo incassò e tenne per sé 806 mila lire. 

Ieri, il tribunale, ha condannato l'impiegato, Gino Chmet, 
di 39 anni, abitante in via Pasteur 1, a un anno e 6 mesi di 
reclusione e a 800 mila lire di multa. 

Un anno e 4 mesi di reclusione e 600 mila lire di multa sono 
stati, invece, inflitti a Tito Livio Fornasaro, 44 anni, abitante in 
via San Lazzaro 17, il tipografo che stampò quelle marche da 
bollo. Per farlo, avrebbe intascato dal Chmet 100 mila lire. I 
due, in libertà provvisoria, hanno beneficiato della condizio- 


La «storia», che aveva fatto scalpore tre anni fa in città, è 
per alcuni versi pietosa. Gino Chmet, ammalato, aveva subito 
‘confessato il fatto dicendo di aver bisogno di soldi. La falsifica- 
zione delle marche da bollo era piuttosto «rozza». Per creare la 
dentellatura attorno ai bolli, l'impiegato, di notte, li passava a 
uno a uno sotto l’ago della macchina per cucire della madre che 


non si accorgeva di nulla perché dormiva. 1 

Poi, al momento di incollarli sui certificati, timoroso che il 
«falso» fosse evidente, macchiava i bolli d’inchiostro. Gli andò 
bene per quasi un mese. Poi su segnalazione di una donna che 
era stata truffata, la polizia fiutò l’«affare». Il 6 ottobre 1980, gli 
‘agenti si appostarono e, con una scena da film poliziesco, fecero 
irruzione nel centro civico e bloccarono il Chmet. 

In una borsa di plastica trovarono una marea di marche da 
bollo da 500 lire false, dalle quali, vendendole per buone, si 
sarebbero potuti ricavare ancora 49 milioni. Successivamente 
gli inquirenti risalirono al Fornasaro, l’amico tipografo del 


Chmet. 


Martedì, 8 novembre 1983 


PRESENTATO AL CIRCOLO DELLA STAMPA LO STUDIO DELLA REGIONE 


Interventi provvisori per risolvere 


la mancanza di spazi nelle scuole 


Si continuerà a lavorare per razionalizzare la distribuzione delle aule esistenti 


Ci vorrà del tempo prima 
che la mappa delle scuole trie- 
stine possa cambiare. Per un 
paio di anni almeno la dram- 
matica carenza di spazi, che 
penalizza alcune superiori co- 
me «Carli», «Deledda», 
«Aporti» e altre, verrà risolta 
di volta in volta con interven- 
ti «tampone». 

La commissione per la mi- 
gliore utilizzazione delle 
strutture scolastiche, intanto, 
continuerà a lavorare per 
razionalizzare la distribuzione 
delle aule e degli edifici già 
esistenti, ma sfruttati male, 

E° questo uno degli elemen- 
ti emersi ieri mattina al Circo- 
lo della stampa, durante la 
presentazione dei primi dati 
di uno studio sui bacini d’u- 
tenza e sull’occupazione me- 
dia delle scuole, avviato dalla 
commissione in collaborazio- 
ne con l'Informatica Friuli 
Venezia Giulia S.p.A. 

La radiografia delle scuole 
dell’obbligo triestine ha mes- 
so in luce alcuni dati interes- 
santi. L'occupazione media 


| RICORDO DEL PROF. SILVIO RUTTERI A UN ANNO DALLA MORTE | 


Avvicinò intere generazioni 
all’eterno miracolo dell’arte 


Un anno è trascorso dalla 
sua scomparsa: e il rimpianto 
si tramuta in ricordo, nei ri- 
cordi, Irreversibili ormai, pie- 
trificati, senza più evoluzione. 
Fermi nel lento trasmutar dei 
tempiî. Gli anni adolescenti, 
lontani: il prof. Silvio Rutteri 
in cattedra ad avvicinare le 
nostre giovani menti all’eter- 
no miracolo dell'arte e noi, 
giù, con le teste chine a pren- 
dere appunti «volanti» e a 
guardare, nel buio dell'aula, 
le immagini che sì rincorreva- 
no sulla tela bianca (e che 
qualche compagno burlone, 
addetto all’epidiascopio, met- 
teva all’incontrario 0 s0sso- 
prafacendo sobbalzare il pro- 
fessore e scoppiare în allegre 
risate tutta la classe), 

Eppure quando più tardi, i 
quadri, le sculture, le chiese li 
avremmo visti «dal vero», le 
nozioni apprese, allora, sa- 
rebbero riaffiorate dal pro- 
fondo della memoria, vive, a 
richiamare stili ed evoluzioni: 
saettar di guglie su cattedrali 
severe, torsioni di corpî in 
subitaneo movimento, trasco- 
lorar di cieli e di figure su tele 
e su pareti... verifica di una 
vocazione, nata sui banchi 
del liceo e traslata, intatta, 
nelle sale dei musei. Approc- 
cio con le civiche storie men- 
tre il professore dettava il ca- 
novaccio essenziale delle sue 
conferenze: approccio anche 
coll’antidiluviana macchina 
per scrivere in dotazione all’i- 


stituto (che ben figurerebbe in 
un museo della tecnica... dat- 
tilografica e che, ancora — 
con uno strepito da carro ar- 
mato — riesce a funzionare in 
mezzo alle sue silenziose «col- 
leghe» elettriche!). 

Storia di Trieste che si ri- 
componeva tra queste lettere 
«traballanti», costituendo 
materia di lezioni dapprima, 
di saggi storici, poi. E la pre- 
murosa sollecitudine verso di 
noi così giovani e pur così 
straordinariamente maturati 
dall’incalzar di eventi che 
coinvolgevano la nostra con 
l’intrinseca vita della città e 
della nazione tutta. 

E nell’effimero ritorno alla 
normalità degli anni postbel- 
lici, contrassegnati dalla pre- 
senza delle truppe straniere, 
la lenta ripresa delle attività 
culturali anche nei musei: 
spazzata da una bomba la 
Villa Basevi, primigenio mu- 
seo di Storia patria, il ripristi- 
no del materiale ricuperato 
nella sede di via Imbriani, 
mentre si apriva, nel piano 
sovrastante, il museo Morpur- 
go, dai caratteristici ambienti 
ottocenteschi, e veniva amo- 
rosamente accolta la C'olle- 
zione Stavropulos, ricca di 
sculture, di tele, di disegni. 

Rinasceva in quegli anni il 
museo del Risorgimento e sì 
ponevano le basi per la ria- 
pertura del museo del Teatro, 
îl cui materiale, donato da 
Carlo Schmidl, costituisce, 
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ancor oggi, l'apporto più pre- 
zioso alla conoscenza della 
cultura — drammatica e mu- 
sicale — della città nostra: le 
mostre retrospettive che ac- 
compagnano d passo d passo 
l'evolversi delle stagioni liri- 
che al Teatro Verdi, esordi- 
scono în quegli anni. A quel 
tempo risale anche la riaper- 
tura delle sale di esposizione 
nel Castello di San Giusto con 
l'allestimento del presumibile 
«appartamento del Capita- 
no», arricchito con una prima 
— ancor embrionale — osten- 
sione dell’armeria medioe- 
vale. 

E a monte, il lavorio silen- 
zioso del ricercatore e dello 
studioso: le consultazioni dei 
testi, le interpretazioni dei do- 
cumenti, i confronti che sfo- 
ciavano în articoli esplicativi, 
în conferenze divulgative, în 
innumerevoli «visite gui- 
date». 

Di fronte a stranieri distrat- 
ti, accampati nelle nostre con- 
trade, la necessità dì docu- 
mentare le origini italiche del- 
la nostra gente: si apprestano 
così le esposizioni documen- 
tarie per il centenario del ’48, 
per il centenario della nascita 
di Oberdan, per il 150.0 annì- 
versario del Teatro Verdi, per 
le celebrazioni dei Giuliani 
del Risorgimento. Una grande 
rassegna di opere di pittori 
istriani documenta — negli 
anni Cinquanta — le origini 
italiche di quella terra conte- 
stata. 

Di alcune mostre sono rima- 
sti — unica ma ormai întrova- 
bile prova — î cataloghi; altre 
sopravvivono soltanto nella 
mente (e nel cuore) di coloro 
che le hanno visitate. Né si 
disinteressò del museo Revol- 
tella nel triennio in cui per 
vacanza dirigenziale, ne di- 
resse le sorti. 

Lungo operare d’una lun- 
ghissima esistenza... «oh tu 
che sei fra i vivi solo perch’io 
ti penso»...: il verso pascolia- 
no s’attaglia quest'oggi al ri- 
cordo e s’abbarbica alle testi 
monianze — orali e scritte — 
che di lui, del Direttore Silvio 
Rutteri, ci sono rimaste... 

BM. F. 


Una messa in suffragio del 
prof. Rutteri sarà celebrata, 
in forma privata, giovedì, 
alle 18.30, nella cappella di 
via Marconi 32. 
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LO HA DECISO L'ALTRA SERA IL CONSIGLIO COMUNALE - 


delle elementari, ad esempio, 
‘ha avuto un brusco crollo: per 
i nati nel 1974 era dell’88 per 
cento, mentre per i nati nel 
1981 è scesa al 48%, con una 
‘perdita in percentuale di 40 
punti. Stesso discorso per le 
medie inferiori, anche se le 
cifre fornite sono più limitate: 
89% di occupazione: media 
delle scuole per i nati nel 1972, 
65% per quelli del 1976. 

Questi dati confermano che 
alcune succursali, sistemate 
in ambienti precari e attual- 
mente non indispensabili, po- 
trebbero essere chiuse subito, 
permettendo un notevole ri- 
sparmio di soldi. Inoltre già 
‘adesso parecchie elementari 
dispongono di una o due aule 
completamente vuote, che 
non sono state utilizzate nem- 
meno per usi speciali. A que- 
sto. si aggiunge un dato elo- 
quente: tra il 1972 e il 1981, 
nelle sezioni elettorali di Trie- 
ste città, c'è stato un calo di 
nascite da 2618 a 1249 bam- 
bini. 

Aule vuote; che potrebbero 


assorbire gran parte dei doppi 
turni a cui sono costretti' gli 
studenti delle superiori, quin- 
di in città non mancano. Biso- 
gna trovare soltanto il modo 
di poterle utilizzare, senza sol- 
levare allarmismi, proteste e 
risentimenti. 

«Nessuno deve spaventarsi 
— hanno spiegato il provvedi- 
tore, Luigi De Rosa, e il segre- 
tario del Consiglio scolastico 
provinciale, Vittorio Verdo- 
glia — perché una scuola non 
verrà chiusa dalla mattina 
alla sera. Bisognerà sentire il 
parere del Provveditorato, di 
Comune e. Provincia, delle 
consulte rionali, degli organi 
collegiali scolastici, di diretto- 
ri e presidi delle scuole». 

Per evitare fughe di notizie i 
membri della Commissione 
hanno così «purgato» lo stu- 
dio di alcune parti. Dalla rela- 
zione riassuntiva, consegnata 
ai giornalisti, sono scomparsi 
completamente i nomi delle 
scuole nel mirino di un’ipote- 
tica chiusura. Queste indica- 
zioni, già anticipate in parte 


dal nostro giornale, erano 
contenute in un primo docu- 
mento, stilato ad uso interno 
della commissione, e poi con- 
siderato «top secret». 

«Sia ben chiaro che questa 
è appena la prima parte del 
nostro studio — ha detto Ne- 
rio Cavazzoni, un rappresen- 
tante del XVI distretto nella 
Commissione — e che per il 
momento rimane tutto a livel- 
lo. teorico. Per passare alla 
pratica ci vorranno. ulteriori 
approfondimenti delle singole 
situazioni scolastiche». 

Giovedì 24 la Commissiene 
si riunirà di nuovo, e inizierà 
la seconda fase dello studio. 
Sotto la lente d’ingrandimen- 
to, questa volta, ci saranno le 
scuole superiori. 

A. M. L. 


Ml POSTEGGIO — In considera- 
zione dell'alta densità abitativa 
della zona di via Giglio Padovan, è 
stato istituito nella stessa via un 
posteggio a pettine per autoveico- 
li, sul lato dei numeri: pari, nel 
tratto compreso tra via. del Ghir- 
landaio e viale D'Annunzio. 


«SÌ» AI MUTUI 


Ormai è cosa decisa: i centri sociali 
di Muggia e di Aquilinia si faranno 


Il centro sociale di Muggia si farà, 
come pure quello di Aquilinia. Lo ha 
deciso, l’altra sera, il Consiglio comunale, 

. approvando la richiesta dei mutui per 
completare i lavori, fermi da tempo, dei 
due centri. Ma è stata una decisione 
contrastata, perché le opposizioni hanno 
sparato a zero contro spese ritenute su- 
perflue, in periodo di crisi, per le finanze 


locali. 


Ma il gruppo della Lista Frausin, spal- 
leggiato dall’indipendente Barut («ho da- 
to fiducia alla giunta sul programma, 
devo darla anche ora») ha fatto quadrato 
e tutto l'imponente piano dei mutui per 
opere pubbliche (per la bellezza di quat- 
tro miliardi e duecento milioni) è pas- 


sato. 


I mutui, come avevamo già anticipa- 
to, serviranno a completare i due centri 
sociali, pet ristrutturare vari edifici 
(scuole, municipio) nonché il cimitero, 
per sistemare alcune strade e completare 
il recupero delle Case operaie, nonché 
per saldare parte del debito con l’Acega. 

In merito al centro sociale di Muggia 
centro (meglio noto come ex albergo 
Olimpia), la giunta ha difeso la necessità 
di dotare la cittadina di strutture e servi- 
zi sociali di cui oggi c'è carenza, replican- 
do così al socialdemocratico Derin 
(«chiudiamo tetto e serramenti e sospen- 
diamo il resto in attesa di tempi miglio- 
ri»); al socialista Rossini («soprassedia- 


Im memoria di Giorgio Ferrini 
nel VII anniv. (8-11) da Bruno e 
‘Loredana Rocco 30.000 pro Domus 
’Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Bruno Zuani nel 
VI snniv. dalla moglie Giorgia 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 20.000 pro Comunità evan- 
gelica valdese; dal figlio Ugo, nuo- 
ra Leda e nipoti Davide e Walter 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 10.000 pro Comunità evan- 
‘gelica valdese; da Germana Piciga 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria del prof. Giovanni 
Scheriani nel I anniv. (8-11) dalla 
‘moglie e dal figlio 100.000 pro 
Scuola media N. Sauro di Muggia. 

In memoria di Italia Ruzzier nel 
51.0 anniv. (8-11) dai figli Rina, 
Libera, Silvana e Umberto 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer, 
10.000 pro Uildm. 

In memoria di Carlo Visnjevec 
nell anniv. (8-11) dalla figlia Bruna 
20.000 pro Anfaa. 

In memoria di Elvina Gullin nel 
II anniv. (8-11) dalle famiglie Dui- 
lio ed Enzo Gullin 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 10.000 pro 
Istituto triestino interventi sociali. 

In memoria di Liubimiro degli 
Ivanissevich nel XXV anniv. (8-11) 
da Cornelia degli Ivanissevich 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 10.000 pro Fondo per lo 
studio e la cura delle malattie del 
fegato e delle vie biliari. 

In memoria di Ettore Cerne (8- 
11) dalla figlia ‘Anita 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di suor Maria Cristi- 
‘na Marcatti nel X anniv. dal fratel- 
lo Salvo 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 10.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

In memoria di Olga Cocevar ved. 


Seriani nel I anniv. dai figli e dalla 


sorella 30.000 pro Cri (pronto soc- 
COrsO). 

In memoria di Franco Ruggieri 
nel II anniv. (7-11) da Lidia e Anna 
‘Ruggieri 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Umberto Rochelli 
nel VI anniv. (8-11) dalla moglie 
Gemma 20.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenia. 

In memoria di Alfredo Alberti 
nell’anniv. (8-11) da Renato e Pina 
25.000 pro Centro cardiovascolare 
Ospedale maggiore (dott. Scardi), 
25.000 pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Marcello Calliga- 
ris da Angela, Cesare e 'Lucia 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Corrado Capassi 
dai cugini Silvana e Omero Escher 
20.000 pro Associazione italiana 
sclerosi multipla; da Bruto Temini 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria Mercede Cimolin da 
Rosetta Gaber Decimani 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Beltrame 
da Silvia e Riccardo 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


pubblici : 
Regione. 


Elargizioni dei 


lettori 


Im memoria di Otello Castelli 
dalla moglie e figli 100.000 pro 
Piccolo Cottolengo di Don Orione 
di Santa Maria La Longa (Udine). 

In memoria di Giovanni Corva 
dalla sorella Anna Corva ved. Ber- 
nes 80.000, dai nipoti Luigi Bernes 
e Serena Metilli 40.000, dalla nipo- 
te Maria Corva 50.000, dai colleghi 
amici di lavoro del figlio Guido 
‘77.000, dai condomini dello stabile 
n. 43 di via Rossetti 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Coronini 
da Giuliano Biloslavoj Alide Me- 
tus, Bruna Furlan, Giuseppina 
D'Orazio 40.000 pro Anffas. 

In memoria di Alberto Coppola 
da Rosetta Bin 50.000, da Gina 
Grisovelli 30.000, da Emilio e Lore- 
dana Vanin 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Angela Bociai 
ved. Cok dai colleghi del figlio 
Stanislao 40.000 pro Pro Senectute 
e 40.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Ermenegildo Bal- 
bi dai colleghi della ditta Alberti 
Spa 49.000 pro Comunità famiglia 
Opicina. 

In memoria di Carla Sigmund in 
Baic (nonna Lina) dalla famiglia 
Francesco Naso 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Oscarre Benedet- 
ti da Nerina, Berty, Thea, Stelio, 
Carmen, Sergio e Mariuccia 40.000, 
dalle famiglie Fonda e Brosolo 
15.000, da Giorgia Defilippi 10.000, 
da Maria Trevisan 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Bassa- 
nese da Luciano e Mariagrazia Cel- 
li 20.000 pro Astad e 20.000 pro 
Istituto interventi sociali. 

‘In memoria di Gianna, Vittorio e 
Silvio Battistella da Maria 50,000 
pro Associazione Amici del Cuore, 
25.000 pro Associazione volontari 
ospedalieri e 25.000 pro Società S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Mario Brumat da 
Marino e Nerina Battilana 20.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giovanna Bonetti 
da Maria Tolusso 20.000 pro Circo- 
lo «Sweet Heart» riabilitazione del 
‘cardiopatico. 

In memoria di Sofia e cap. Tullio 
Antonini dal figlio Tullio e nuora 
Amedea 25.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati, 25.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 15.000 pro Chiesa Ma- 
donna del mare, 15.000 pro Cri e 
15.000 pro Unione italiana Ciechi. 

Da parte di N.N. 200.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria dei propri carì de- 
funti da Gildo e Ada de Rota 
25.000 pro Associazione donatori 
sangue, 25.000 pro Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo. 

In memoria dei propri cari de; 
funti da Giulietta e Donatella 
15.000 pro Uildm, 15.000 pro Do- 
mus lucis Sanguinetti. 

Da Fernanda Micheli 20.000 pro 
‘Astad (rifugio animali). 


mo e utilizziamo meglio i soldi»); al 
«melone» Marchio («facciamo piuttosto, 
la rete metanifera»). 

Anche sulla sistemazione dello stra- 
dello A di Santa Barbara c'è stata discus- 
sione: secondo Rossini, infatti, la viabili- 
tà tracciata nel procetto è illogica, e ha 
proposto di collegare via Marangoni con 
via Meccanici anziché procedere al più 
oneroso allargamento dello stradello. Re- 
plica di Campagna, assessore ai lavori 
è un lavoro previsto dalla 


Più in generale, per conto della Dc, 
Dragan aveva criticato l’ammontare 
complessivo dei mutui: se servono tanti 
soldi per manutenzioni straordinarie — 
ha detto — è perché la giunta non ha mai 
provveduto a quelle ordinarie, trascuran- 
do strade, scuole, ecc. E quindi una 
proposta: cerchiamo una convenzione 
con altri enti pubblici per dividere le 
‘spese (anche perche i contributi del fon- 
do Trieste sarebbero destinati impro- 
priamente se finissero in strutture sporti- 
ve). E coi risparmi — ha concluso — 
sistemiamo invece l'acquedotto e saldia- 
mo i debiti con l’Acega, in modo da non 
dover più applicare tariffe esagerate. 

A proposito dei mutui, il sindaco, in 
apertura dei lavori, aveva comunicato 
che il Comune ha deciso di rivolgersi al 
Banco di Sicilia, l'istituto che aveva fatto 
l’offerta più vantaggiosa fra tutte le ban- 


che interpellate. Una procedura «di mer- 
cato» che anche le opposizioni hanno 


visto con favore. 
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In precedenza il Consiglio aveva af- 
frontato un altro argomento alquanto 
spinoso; il rendiconto della quinta rasse- 
gna «Teatro ragazzi in piazza», il cui 
bilancio sarebbe stato viziato da un «bu- 
co» di 16 milioni a carico del Comune. 
‘Una vicenda che aveva già portato Rossi- 
ni e Bordon a scambiarsi roventi accuse. 

Dopo una lunga introduzione di Bor- 
don; che ha sottolineato come la rasse- 
gna persegua con successo tre obiettivi 
(culturale, di sviluppo turistico e di colle- 
gamento con le scuole), ricordando la 
necessità di creare un ente autonomo al 
posto dell’attuale comitato di gestione, è 
venuto fuori proprio il discorso dei 16 
milioni: un disavanzo — ha detto — che 
in commissione è stato «scaricato» sul 
bilancio dell’anno successivo con l’assen- 
so di tutti. 

Una manovra contabile? Per Rossini 
è un escamotage per nascondere un vero 
passivo, mentre la giunta ha sempre 
vantato il nessun costo della rassegna 
che si autofinanzia. Ma la sua richiesta 
rivolta al sindaco affinché ritrattasse le 
accuse di allora («Rossini è un bugiar- 
do») non ha avuto soddisfazione, nono- 
stante l'evidenza delle cifre. Ma il proble- 
ma è più vasto: si tratta in sostanza di 
stabilire se e quanto spendere per il 
«bene cultura», 


beltrame, le pellicce 


. ma anche i cappotti, 
gli impermeabili, i giacconi e tutti i nuovi 
modelli della collezione inverno ‘83. 
Una selezione avrurata 
fra le proposte delle migliori Case, con la 
convenienza e la classe Beltrame. 


L’accusa è diffamazione 


Processo Polizzi: 
gli atti 
trasmessi a Roma 


Il tribunale di Trieste ha 
trasmesso a quello di Roma 
gli atti del processo contro 
l’attrice calabrese Cecilia Po- 
lizzi. 

L'attrice è accusata di diffa- 
mazione a mezzo stampa nei 
confronti di Nuccio Messina, 
che in passato fu anche diret- 
tore del teatro stabile di prosa 
di Trieste, per una serie di 
comunicati fatti pervenire ai 
giornali «Il Messaggero», 
«Paese sera» e «L'Unità». 


La denuncia è stata presen- 
tata a Trieste, ma.i fatti in 
causa sono accaduti a Roma. 
Vana, dunque, ieri la presenza 
di Cecilia Polizzi nell’aula del 
tribunale triestino. 


BH SENSI UNICI — Per il regola- 
‘mento della viabilità nella ristrut- 
turata piazza dei Volontari Giulia- 
ni, è stata disposta l’istituzione del 
senso unico di marcia per tutti i 
Veicoli sul lato dei numeri 4 e 5 con 
direzione dal viale XX Settembre 
‘alla via Giulia; sul lato dei numeri 
9 e 10 con direzione dalla via Giu- 
lia al viale; sul lato dei numeri 6,7 
e 8 con direzione via Margherita. 
Sono. anche istituiti il divieto di 
sosta e di fermata permanente su 
‘ambo i lati della carreggiata anti- 
stante i numeri 6,7 e 8, nonché due 
attraversamenti pedonali zebrati 
in corrispondenza dell’inerocio 
con via Giulia. 


LA LINOLEUM-GOMMA NON REGALA 
NIENTE, VI GARANTISCE QUELLO CHE PAGATE 


Ripristino e posa in opera pavimenti, moquette, 
plastica, piastrelle, gomma, rivestimenti murali. 


TRIESTE - VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 15, TEL. 69070 


ZE: 
Valmar 


Trieste - Via Udine 11 - Tel. 422662 


| SPECIALISTI IN BIANCHERIA PER LA CASA 


Il più vasto assortimento 
di trapunte e piumini d'oca 


SCONTI E OFFERTE SPECIALI 
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Martedì, 8 novembre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL DIBATTITO SUL FUTURO DI TRIESTE 


| Rassegna delle gallerie 


“Modiano: «La città deve guardare 
‘oltre gli assilli più immediati» 


o Nell’agire bisogna considerare che in difesa delle aziende pubbliche determinante è l’azione politica 
: Per sollecitare l'iniziativa privata servono invece le incentivazioni - Ci vuole la collaborazione di tutti 


Dall’on. Marcello Modiano, 
deputato al Parlamento euro- 
Deo e presidente della Came- 


_ ra dì commercio, riceviamo: 


Il dibattito opportunamen- 
te aperto dal «Piccolo» sulle 


r emergenze dell’economia trie- 


Sstina rafforza il voto espresso 
dai consigli comunale e pro- 
vinciale che sollecita i provve- 
dimenti per far uscire la città 
dalla difficile congiuntura. 
Provvedimenti che tutti repu- 
tano indispensabili ed urgen- 


: ti, divergendo peraltro nella 


indicazione dei rimedi, anche 
per l’influenza assunta dai 
progettati interventi governa- 
tivi sui cosiddetti «bacini di 
crisi», nei quali purtroppo an- 


«. Che Trieste rientra. 


RA N 


Sottolineo il purtroppo, so- 
prattutto pensando amara- 
mente allo sforzo che dobbia- 


3 «mo compiere proprio per esse- 


Te considerati «bacino di cri- 
Sì» e quindi inseriti nei piani 
risanamento. 

Il fatto è che l’intervento 
governativo risponde alle as- 
Sillanti preoccupazioni per il 
riassetto delle attività indu- 
Striali a partecipazione stata- 
le, che prospettano pesanti 
conseguenze occupazionali 
nelle città dove maggiormen- 

operano le aziende Iri, Trie- 
Ste in particolare. Ma per 
Trieste il problema non è sol- 
tanto occupazionale, anche se 
cruciale è Ia sorte delle parte- 


> (Cipazioni statali, considerata 


la grande incidenza che le 
aziende pubbliche hanno nel- 
la struttura produttiva della 
città. Dobbiamo quindi saper 
listinguere gli obiettivi del- 
l'intervento governativo sui 
«bacini di crisi» in rapporto 


». alle esigenze dell'economia 


triestina, per le quali non ba- 
stano contingenti tampona- 
menti ma si devono richiedere 
strumenti di rilancio e di svi- 
luppo che trascendono il pur 
importante ruolo delle parte- 
cipazioni statali, in quanto in- 


© vestono le prospettive della 


industrializzazione e della 


© portualità. 


Negli ultimi anni forze eco- 
momiche, politiche e sociali 
della città si sono intensa 
mente impegnate per sensibi- 

l: ‘e tutte le sfere decisiona- 
li in questa prospettiva di ri- 
‘ancio, prima che la situazio- 


- Ne venisse esasperata dalla 
1 Crisi del settore pubblico. E” 


n vero quindi che occorro- 


“no immediati rimedi per le 


coltà sopraggiunte, ma è 


Altrettanto certo che potremo 


Ottenere soltanto dei palliati- 
VÌ se non si interviene anche 
Der ravvivare tutte le altre 
Potenzialità di lavoro che la 
città può esprimere. 


Bisogna perciò avere, a mio 


» AVviso, chiaro il punto di par- 


e per arrivare ad un’al- 
ettanto chiara e costruttiva 
analisi dei mali e quindi alla 
Prospettazione dei rimedi. 


i Voglio cioè dire che le 
Mportanti e prestigiose 
alende pubbliche rappresen- 
‘ano Potenzialità espresse nel 
Densata da lungimiranti ini- 
ative private, delle quali 
nea ‘O ravvivato le radici in 
Dobbitinuità di sviluppo. 
= lamo quindi essere con- 
Pevoli del ruolo assunto 
a xa cantieristica, dalla mo- 
i ristica, dalla siderurgia, dal- 
‘A marineria, per difenderne 
con convinzione e decisione la 
zione, irrinunciabile per 
Doter guardare con speranza 
alla ripresa. Ma non dobbia- 
du ‘appunto dimenticare le 
‘ontane imprese che hanno 
Creato a Trieste questi stru- 
Menti di lavoro, che la mano 
Pubblica ha poi aiutato a su- 
perare le crisi seguite alla pri- 
ma guerra mondiale, per farle 
poi ancora crescere fino a ren- 
ione elio aa 
iano, di ri 

mondiale. e 


Ma la stessa imprendi; È 
lità privata ha SR 
essere costantemente parteci- 
pe di questa crescita, avvian- 
do e sviluppando molteplici 
attività collaterali, di alta 
Specializzazione e in una com- 


_ Plementarietà che ha costitui- 


L il fattore determinante del- 
Fi Sviluppo dell’industria e 
(ella marineria triestina. Og- 
Sì parla molto di lavoro 
ono. come di commesse 
n Settore pubblico do- 
Sggrobe elargire a quello priva- 
le EIO che non manca 
ne al to la partecipazio- 
lismo, 9 con P'assistenzia- 
Di a 
0, quindi dire che l’orgo- 


a : 
e Taggiunta dalla no- 
nare 1a, Meria, deve accomu- 
priv: ‘a miriade di imprese 
ate che hanno contribuito 


aa Sh Tealizzazioni in un in- 


sità. Pile impegno di opero- 
Meri imprese piccole e me- 
ripercus da tempo soffrono le 
investo, RE delle crisi che 


n] Mo] 
se ,, purtroppo sono 
omParse, lasciando vuoti 


Yineluttabilità di certi sacrifi- 
ci. Ci sono produzioni decotte, 
come si dice oggi, ed altre che 
addirittura si sono inaridite 
alla fonte: pensiamo, ad esem- 
pio, all'arredamento navale, 
campo nel quale Trieste van- 
tava autentici primati, svaniti 
ormai nel ricordo come sono 
svaniti i favolosi transatlan- 
tici. 

Ma c’è anche la riconversio- 
ne delle attività produttive: 
Trieste ha mostrato di esser- 
ne capace e la prova l’ha offer- 
ta con l'espansione della zona 
industriale. Non è senza signi- 
ficato che la stessa sia stata 
realizzata sul mare, con il ca- 
nale navigabile che vi si ad- 
dentra proprio per ribadire la 
stretta connessione che a 
Trieste hanno industria e ma- 
rineria. Ora puntiamo molto 
sulla portualità, ma intanto 
rischiamo di disperdere anche 
il patrimonio di imprese na- 
valmeccaniche specializzate 
nei servizi tecnici che un effi- 
ciente porto deve anzitutto 
garantire alle navi che vi fan- 
no scalo. 

La nostra apprensione, dun- 
que, deve pertanto accomu- 


nare la sorte delle aziende 
pubbliche e la sorte di quelle 
private. Nell’agire bisogna, 
inoltre, considerare che in di- 
fesa delle aziende pubbliche 
determinante è l’azione politi- 
ca; per sollecitare invece l’ini- 
ziativa privata servono le in- 
centivazioni, che sono neces- 
sarie a Trieste quale corretti- 
vo di una collocazione geogra- 
fica marginale che — pur im- 
plicando anche taluni presup- 
posti positivi in funzione in- 
ternazionale — sostanzial 
mente è scoraggiante perché 
penalizza gli investimenti con 
i maggiori costì di una produ- 
zione decentrata rispetto i 
grandi mercati. 


Era e rimane questa la fina- 
lizzazione del ripristino delle 
‘agevolazioni tecniche, fiscali 
e finanziarie perseguito con il 
cosiddetto «pacchetto Marco- 
ra-Pandolfi» la cui efficacia 
non va considerata assorbita 
dai progettati provvedimenti 
peri «bacini di crisi». Intanto 
perché nemmeno appare defi- 
nito il campo di intervento del 
progetto governativo, mentre 
precisi sono gli obiettivi delle 
incentivazioni. Semmai è da 


dire che l’uno non esclude 
l’altro, ma non per rivendica- 
re a favore di Trieste il tutto 
di tutto (del resto difficilmen- 
te raggiungibile) ma proprio 
per rafforzare la motivazione 
delle nostre istanze: che devo- 
no mirare avanti, cioè a stru- 
menti atti bensì a fronteggia- 
re le contingenti difficoltà, ma 
soprattutto a creare condizio- 
ni che agevolino e stimolino 
nuove e durature iniziative 
economiche, pubbliche e so- 
prattutto private. 


Questo dobbiamo ottenere 
e nei tempi più brevi. Perso- 
nalmente sono fiducioso per i 
segnali di ripresa che comin- 
ciano a manifestarsi, sul pia- 
no internazionale e nel nostro 
Paese. Trieste deve essere in 
grado di cogliere le nuove op- 
portunità nel campo produtti- 
vo e della portualità, ma per 
questo deve impegnarsi con il 
più ampio schieramento delle 
forze politiche e sociali, guar- 
dando, ripeto, avanti, lonta- 
no, oltre gli assilli più imme- 
diati. Mi auguro che il dibatti- 
to aperto dal «Piccolo» con- 
fermi e porti avanti questo 
impegno. 


Una selezione di incisioni, disegni e bronzetti di Ugo Carà (dal 1928 ad oggi) nella galleria Cartesius 
In una mostra le più recenti produzioni «mondiali» di videoarte, un’espressione che cerca una propria identità 


Dopo l'ampia personale che gli è 
stata dedicata l’anno scorso dal 
Comune dî Trieste, Ugo Carà sì 
ripresenta al pubblico con una 
piccola mostra di opere ‘accurata 
mente selezionate, che rappresen- 
tano una parte della sua produzio- 
ne, fino ad ora per lo più inedita, 
dal 1928 ad oggi. È 

La mostra è ospitata dalla galle- 
tia Cartesius; accanto alle grafi- 
che (incisioni e disegni), settore 
tradizionale della galleria, sono 
esposti alcuni bronzetti. Lavorati 
nella piccola dimensione che è 
congeniale ad un artista come Ca- 
tà — di un'espressività contenuta 
sempre all’interno di un gioco sot- 
tile di rimandi e di richiami plasti- 
ci— scompongono la figura femmi- 
nile sventagliata nello spazio che 
‘sì dilata tutt'intorno per raccoglie- 
re lo slancîo e il movimento cali- 
brato. 

Di più forte evidenza segnica, la) 
grafica, che l’artista ha sempre 
accompagnato alla sua attività di 
scultore, circonda i bronzetti. Ci 
sono alcune rilografie, presentate 
alla recente mostra della rilogra- 
fia contemporane a Carpi, un 
esperimento per ricondurre alla 
ridimensionalità del bianco e nero 
più rigoroso quelle forme che Carà 
ha inventato sempre con trapassi 
più graduati di tono nelle altre 
grafiche e negli inchiostri e che ci 
riporta alla sua produzione di de- 
signer di oggetti e di gioielli. 

Ci sono anche gli închiostri, as- 
sorbiti dalle carte preziose che 
creano deglî aloni leggeri d'ombra 
intorno alle figure e ai frammenti 
di natura che vi sono rimasti in- 
corporati. 

Una nuova serie di opere rinno- 
va completamente dal punto di 
vista espressivo la tematica del- 
l'artista. Ancora sono presenti le 
figure femminili, stilizzate, dai cor- 
pi senza volto trasformati în sil- 


houettes. Ma. il segno questa volta 
è prodotto dal bulino. Partendo 
dall'effetto più sorprendente della 
puntasecca, che dallo scontro du- 
ro e ingrato della punta con il 
metallo della lastra trae per con- 
tro un effetto dî sorprendente mor- 
bidezza, Carà traccia un segno a 
bozzolo, che si aggroviglia su sé 
stesso. e siì dipana poì come un 
tessuto sulla lastra per creare dei 
volumi di tendaggi raccolti, dispie- 
gati o mossi dal panneggio, quinte 
corpose per le figure astratte di 
donne che si stagliano a loro agio 
in questo ambiente nuovo, ovatta- 
to e silenzioso. 

Il nero compatto. del fondo, la 
morbidezza del tendaggîio e la sil- 
houette delle figure compongono 
così un'immagine formata da pia- 
ni visivi diversi e apparentemente 
contrapposti tra di loro. Il contra- 


| sto nel modo di trattare questi 


piani ne inverte î ruoli e li fa più 
ambigui, fa sì che la tenda perda 
la sua massa e diventi rete di 
segni, che le figure, quasi ritaglia- 
te sul fondo, prendano corpo e 
volume e che il nero, da fondo 
piatto che era, diventi spazio per 
ambedue gli elementi. 

Con queste ultime opere Carà 
dimostra una nuova freschezza di 
invenzione e ancora una volta la 
sua abilità di disegnatore che ha 
contraddistinto tutto il suo percor- 
so artistico. Ne sono una prova, se 
ce ne fosse bisogno, è due bei dise- 
gni del ’28 e del’29, un nudo e una 
veduta dell’Acropoli, che aprono 
la mostra. 

L.S. 


Con parte del materiale raccolto 
e prodotto dal Cankar Center di 
Lubiana in occasione del recente 
Festival internazionale della Vi- 
deoarte, la Galleria TK, il Goethe 


e il Gruppo 78 hanno organizzato 
a Trieste una rassegna succursale 
volta ad aggiornare sulle più 
recenti videoproduzioni in campo 
mondiale e proporre un dibattito 
su un'arte che ripercorrendo mol- 
te delle difficoltà già incontrate a 
suo; tempo dal cinema, cerca a 
fatica la sua identità. 

Le due rassegne di Lubiana e di 
Trieste hanno ulteriormente evi- 
denziato questa difficoltà. Per 
dare dignita biblica alla videoarte 
si è parlato di guerra fratricida 
alla Caino e Abele tra cinema e 
video (Jean Luc Godard), e di lotta 
alla Davide e Golia tra il piccolo 
videoautore e il potente regista 
televisivo (Biljana Tomié). 

Tirando un po’ le somme delle 
molte discussioni e interventi, pos- 
siamo dire che la videoarte viene 
contrapposta al cinema con le 
pressoché stesse argomentazioni 
adoperate per la televisione, men- 
tre la distinzione tra quest’ultima 
e la videoarte, più difficile e sottile, 
viene focalizzata su due aspetti: 
quello fruitivo — la televisione ci 
raggiunge in privato, mentre î vi- 
deo vengono mostrati nelle galle- 
rie d’arte — e quello stilistico — «il 
video scopre, negli anni Ottanta, 
che la dominanza del suono non è 
solo teorica né mortificante per le 
immagini. Anzi, ne esalta l’appari- 
zione, il persistere, îl trasmutare. 
Il video scopre che esiste una di- 
‘mensione narrativa, che le è speci- 
fica, che non è il tempo tranciato e 
ricomposto del cinema e neppure 
quello lento, tautologico della tele- 
visione. 

«Il tempo dell’immaginare può 
coincidere coniltempo del vedere, 
e questo con il tempo dell’ascolta- 
re». (Vittorio Fagone, Catalogo del 
Video C.D. 83, Lubiana). 

Per quanto riguarda il primo 
aspetto addotto per diversificare il 


Institut, la Cappella Underground | video dalla televisione, quello frui- 


| SEGNALAZIONI 


6 novembre 1953: «Eravamo come impazziti...» 


inglesi vollero provocare freddamente e 
deliberatamente i morti di quei giorni, 
perché avevano bisogno di quei tragici 
fatti per rilanciare sul piano internazio- 
nale tutta la questione di Trieste e del 
contenzioso italo-jugoslavo, in modo da 
giungere al Trattato di Londra e consen- 
tire alle forze anglo-americane di sgan- 
ciarsi dall’ormai scomodo compito di 
presidiare la Zona A del Territorio libero. 
Quel giorno noi del nostro gruppo 
eravamo come impazziti e come noi cre- 
do tutti i triestini: se fosse stato possibile 
avere delle armi, sarebbe certamente 
scoppiata una rivolta armata di vaste 
proporzioni. Tutti del resto, avevamo la 
precisa sensazione che, oltre all’olocau- 
sto di. quelle giovani.vite, aniei giorni 
stessero segnando il destino di Trieste e 
della Zona B, gettando il seme di quella 
spartizione di fatto fra Italia e Jugosla- 
via, che solo il Trattato di Osimo nel 1975 
doveva poi sancire ufficialmente, con 
tutte le conseguenze psicologiche, econo- 
miche e politiche che i triestini ben 
conoscono. Gianfranco Gambassini. 


L’'8 novembre verrà commemorato 
solennemente il trentesimo anniversario 
di quei tragici giorni del novembre 1953 
in cui caddero, martiri della loro fede 
d’italianità, i sei triestini abbattuti dal 
piombo della polizia civile sul sagrato 
della chiesa di Sant'Antonio ed in piazza 


Unità. 


Trent'anni sono una misura di tempo 
che consente ormai una visione storica, 
anche se non meno sofferta, di quei 
lontani avvenimenti. Desidero, dunque, 
portare la testimonianza diretta di ciò 
che vidi accadere con i miei occhi, quel 6 
di novembre 1953, in piazza Unità, da 
una finestra dell'hotel Vanoli. 

La maggior parte dei dimostranti si 
era rifugiata sotto i portici a fianco del 
palazzo comunale; dall’altra parte della 
piazza, sotto al porticato dell’attuale 
Prefettura, era schierata in gran forze la 
polizia civile, al comando di ufficiali in- 


glesi. 


I dimostranti — in maggioranza stu- 
denti, ma anche lavoratori — sventolan- 
do bandierine tricolori e gridando all’in- 


dirizzo della polizia, avanzarono più o 
meno fino a un terzo della piazza deserta, 
arrivando all’incirca dov'è ora la fontana 
del Mazzoleni, nella più ingenua ed inno- 
cua delle manifestazioni. 

Quando improvvisamente, senza che 
ve ne fosse un motivo al mondo, un 
ufficiale inglese dette ordine ai «cerini» 
— una fila in piedi e una fila in ginocchio 
come per un plotone d'esecuzione — di 
aprire il fuoco con tutte le armi automa- 
tiche. Per alcuni minuti fu la guerra ed 
‘una gragnuola incredibile di colpi si ab- 
batté sui poveri dimostranti. Alcuni 
scapparono indietro correndo verso il 
rifugio dei portici, la maggior parte si 
gettò a terra e lì rimase fino a che il fuoco, 
come Dio volle, cessò. Quattro, com'è 
noto, non si rialzarono più. 

Così fu consumato quel vero e proprio 
«assassinio», un assassinio certamente 
«politico», un crimine orrendo che sem- 
bra tutt’oggi incredibile. abbia potuto 
accadere in un civile paese europeo nel- 
l’anno di grazia 1953. 

Non vi è aleun dubbio, infatti, che gli 


Un amore di maestro 


Nacqui —non per colpa mia 
— durante il ventennio fasci- 
sta (tempo di manganellate e 
olio di ricino), in un paesino di 
campagna. Non mi vergogno 
di dire — la verità è verità — 
che ero un ragazzo di strada, 
‘un monellaccio segnatamente 
«irrecuperabile». 

In quei tempi, i metodi re- 
pressivi scolastici imponeva- 
no il supplizio del sale grosso 
da cucina sotto le ginocchia, 
(asilo suore) e il righello sulle 
palme delle mani (scuole co- 
munali). 


Ma in quinta elementare la 
buona sorte mi assegnò un 
maestro giovane, di forte per- 
sonalità, di .alto spirito di 
comprensione e di sottile in-' 
tuito psicologico: oggi si di- 
rebbe un maestro «moderno». 

Cominciò con responsabi- 
lizzarmi, insieme ad altri due 
compagni della stessa risma, 
affidandoci degli incarichi, a 
turno, come andargli a com- 


prare un paio di sigarette (al- | 


lora si vendevano anche sfu- 
se) ma a tempo di record o 
tener sotto controllo la classe 
durante qualche sua momen- 
tanea assenza. 


Un pomeriggio invitò noi 
tre a casa, a raccogliere le 
‘mele nel suo orto. Poi in cuci- 
na ci lesse un raccontino gu- 
stoso e divertente: «Vediamo 
per domani chi di voi sarà più 
bravo a trascrivermelo». Ci 
preparò gratuitamente in pri- 
vato e in classe agli «esami di 
ammissione». Fummo tra i 
promossi. Ne seguì la gita- 
premio in città. Fu allora che 
Vidi la prima volta Milano. 


Questo maestro, nel mio 
cuore, ha un altare. Ora sug- 
gerirei alle insegnanti dallo 
«schiaffetto» facile di leggersi, 
oh scusate, di rileggersi «Ri- 
cordi di scuola», in omaggio 
anche al povero Giovanni Mo- 
sca, scomparso giorni fa, che 
fu un modello di maestro pri- 
ma di essere un modello di 
giornalista. Lettera firmata. 


E la preside precisa 


Sono la preside della scuola 
«Pitteri», scuola media nomi- 
nata nell’articolo pubblicato 
il 2 novembre 1983 con il titolo 
«Più ore di lezione nelle medie 
e lavoro per docenti disoccu- 
pati». \ 

Vorrei fare alcune precisa- 
zioni. Il D.M. sulla costituzio- 
ne di cattedre orario nelle 
scuole medie integrate o a 
tempo pieno regolarizza solo 
le cattedre dei docenti già 
occupati nelle scuole stesse 
mettendo le suddette catte- 
dre in organico. 

Le sperimentazioni già in 
atto in molte scuole non sono 
mai state «selvagge». Infatti 
per poter chiedere al ministe- 
ro della pubblica istruzione di 
poter fare una sperimentazio- 
ne, bisogna lavorare almeno 
‘un anno e preparare un pro- 
getto di lavoro. Prima di an- 
dare al ministero la richiesta 
di sperimentazione deve ave- 
re il consenso del collegio do- 
centi e il parere favorevole del 
consiglio di istituto, del consi- 


glio distrettuale, del consigliv 
scolastico provinciale e del 
provveditorato agli studi, tan- 
to è vero che alcuni progetti 
non sono stati accettati dal 
ministero. 

La scuola Pitteri non ha 
formato quest'anno due sezio- 
ni, ma ha solo chiesto l’antici- 
pazione del D.M. che entrerà 
in vigore nell’anno scolastico 
1984/85, all’anno in corso, co- 
me previsto del decreto stes- 
so. La sperimentazione è già 
in atto in questa scuola da 6 
anni. 

L'orario complessivo setti- 
manale viene portato a 40 ore 
invece di 30 (e non 36 come 
scritto nell'articolo). La pro- 
grammazione è per legge 
obbligatoria in tutte le scuole, 
che siano o non siano a tempo 
pieno. È ormai da molti anni 
chela programmazione non è 
più lasciata all’iniziativa del 
singolo insegnante. Dott. 
prof. Giorgia Mosetti d’Henry, 
preside della scuola media 


ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste Nord 


Si terrà con inizio alle 13 l'odierna 

riunione conviviale del Rotary, 
Club Trieste Nord. In chiusura saran- 
no trattati argomenti connessi con gli 
impegni programmatici del sodalizio: 
Alfredo Bleiwaiss parlerà della forma- 
zione professionale e Alfonso Ragone 
della Rotary Foundation. 


Rotaract 


Questa sera, con inizio alle 21 

nella sede del Circolo italo 
‘austriaco (via San Nicolò 21), il dott. 
‘Augusto Grube converserà con i soci 
del Rotaract su «Nozioni di ‘pronto 
soccorso e terapie d'urgenza», 


Incontro con Tomizza' 


Questo pomeriggio, nella sede di 

piazza Benco 4, alle 17, la Adei ha 
in programma un pubblico incontro 
con lo scrittore Fulvio Tomizza. 


Piccolo albo 


Tre gattini, belli sani e puliti, si 
regalano a persona di cuore. Telefo- 
nare ai numeri: 568402 o al 412392. 


È ormai un mese che manca da 
casa un gatto maschio, nero, con una 
piccola macchia bianca sul petto, 
smatrritosi nel rione di Gretta. Porta 
un collare rosso con campanellino. 
Chiunque potesse dare sue notizie è 
cortesemente pregato di telefonare ai 
numeri 794526 o 414456. Generosa 
ricompensa. 


Giurisprudenza 


Domani, alle 17, in Aula Veneziani. 

(edificio centrale dell’Università), 
si terrà un incontro per la presenta- 
zione della Facoltà di giurisprudenza. 
Interverranno: il prof. Franco Tode- 
‘scan, preside della facoltà, docente di 
filosofia del diritto; il prof. Ferruccio 
‘Tommaseo, docente di diritto proces- 
‘suale civile; il prof. Vincenzo France- 
‘schelli, docente di istituzioni di dirit- 
to privato; e alcuni rappresentanti 
degli studenti nei consigli dell’Uni- 
versità. L'incontro è promosso. dai 
Cattolici popolari. 


Terza età 


Due le lezioni dell’Università del- 

la terza età previste per oggi: alle 
16 con il prof. Ruggeso Rossi su 
«Storia romana; schemi e orienta- 
menti della storia antica» e alle 17.30 
con il prof. Riccardo Luccio su «Psi- 
cologia, con particolare riferimento 
‘alla terza età». 


Finanzieri deceduti 


L'Associazione nazionale finan- 

Zieri d’Italia, sezione di Trieste, 
informa che per onorare la memoria 
dei soci deceduti oggi alle 17; nella 
Chiesa della Beata Vergine del Rosa- 
rio (piazza Vecchia), sarà celebrata 
‘una messa. Sarà gradita la presenza 
‘alla cerimonia di congiunti e parenti 
degli amici scomparsi. 


Profumeria Rosa 


Settimana Helena Rubinstein- 

linea Protection douce. Omaggi 
speciali via San Lazzaro, 6, tel. 040/ 
61762. 


Lions Club. Trieste 


Questa sera (inizio ore 20) riunio- 

ne dei soci del Lions Club Trieste. 
Sarà ospite il prof. Leone Veronese 
che parlerà su «La battaglia dell’Ison- 
zo nella guerra ’15-18». 


‘Nada Orsini Deganutti 


Selezionata fra 518 opere è finali- 

sta al Concorso letterario «Costa 
Viola» indetto dall'Accademia Inter- 
‘nazionale ‘Tommaso Campanelle di 
Roma. 


Lega Nazionale 


Giovedì prossimo, con inizio alle 

19, nella sede della Lega Naziona- 
le (via Paolo Reti 4), il dott. Rinaldo 
Migliavacca, presidente dell’Unione 
nazionale reduci di Russia di Trieste, 
‘parlerà sul tema: «Trent'anni della 
nostra vita: 1953-1983». 


Gruppo Escai 


I ragazzi del gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della Società alpi- 
na delle Giulie e i loro amici sono 
invitati nella sede di piazza dell'Unità 
d’Italia 3, giovedì, alle 19, per comuni- 
cazioni relative alla prossima gita 
Prebenico-vedetta Crogole. 


Caccia fotografica 


Domani, alle 18.30, nella sede 

della sezione di Trieste della So- 
cietà italiana di caccia fotografica 
(via Mazzini 32 c/o Capit/Fenalc), l'or- 
nitologo Enrico Benussi presenterà 
‘un programma di diapositive dal tito- 
Jo: «Neusiedler See: a caccia fotogra- 
dr tra Austria e Ungheria». Ingresso, 
libero. 


«Pitteri». 
Medicina in casa 


‘Questa sera alle 19 andrà inonda 

da Teleantenna, condotta da Ful- 
via Costantinides, la rubrica «Medici- 
na in casa». Interverrà il prof. Giulio 
Zmajevich. 


Franco Intercoiffure 


Via Canalpiccolo 2/A. Tel. 68327 
chiude il lunedì, dal 14/11/83. 


Linea... montoni! 


Il meglio della produzione nazio- 

nale e perla prima volta a Trieste 
in assoluta esclusiva: «Turkis- 
‘Tukku» i montoni provenienti dalla 
Finlandia! Originali, morbidi, leggeri, 
caldissimi... per Lei e per Lui! da 
«Linea» via Carducci 4, Trieste. 


«Linea... loden Salko»! 


«Salko»: i loden più famosi del 

‘mondo! I modelli più tradizionali 
ele novità assolute în ogni sfumatura 
di colore, in tessuti double e con 
rifiniture in cuoio, con interni di pelo 
Jevabili per la Signora e per il Signo- 
relIn idioso assortimento da: «Li- 
nea» via Carducci 4, Trieste. 


Tutto trapunte 


Una piazza, due piazze, lettino, 

tutte pronte a magazzino. Un re- 
galo da fare, un regalo da farsi. Ital- 
plast, p.zza Ospedale 7. 


Tutto tappeti 
Una partita di tappeti e corsie in 
stile orientale e. moderno. Ital- 
‘plast, p.zza Ospedale 7. 


Anziani e università 


Egregio direttore, ci sentia- 
mo in dovere, anche a nome di 
tante persone frequentanti 
PUniversità della terza età, 
che come noi hanno letto l’ar- 
ticolo del 10 ottobre scorso sul 
«Convegno nazionale della 
Pro Senectute», di affermare 
quanto segue. 

Almeno per quanto riguar- 
da ViIstituzione di Trieste, 
nessuno è rimasto deluso, 
anzi tutti si sono dimostrati 
ammirati per quello che già 
nel primo anno essa è riuscita 
a realizzare. Ciò è stato possì- 
bile grazie alla disinteressata 
e generosa collaborazione dei 
docenti, personalità eminenti 
della cultura cittadina, rima- 
sti entusiasti dell’assiduità e 
dell'interesse manifestati dai 
partecipanti e per l’attività 
continua e appassionata dei 
dirigenti e degli assistenti. 

Vorremmo: precisare che la 
«Pro Senectute» e l’Universi- 
tà della terza età, sorte tutt'e 
due per iniziativa del Lions 
club, hanno finalità diverse: 
la prima ha scopi assistenziali 
e ricreativi, la seconda emi- 
nentemente culturali, seppu- 
re tutt'e due tendano a toglie- 
re l’anziano dall’isolamento e 
dall’emarginazione. 

Solo che l'Ute con le sue 
attività mira a creare per noi, 
non più giovani, interessi nuo- 
vi e uno scopo alla nostra 
giornata e di questo tutti sia- 
mo riconoscenti. Sappiano di 


[Consi rionali 


San Vito-Cittavecchia — Il 
Consiglio circoscrizionale di 
San Vito-Cittavecchia sì riu- 
nirà questa sera, con ini- 
zio alle ore 20.30, nella sede di 
via Colautti 6. All’ordine del 
giorno la discussione sull’ubi- 
cazione del mercatino rionale, 
la festa d'autunno 1983, le re- 
lazioni della commissione 
scuola e sanità, una mozione 
sul tema della pace nel mon- 
do, e le proposte per il piano 
triennale delle opere 1984- 
1986. 


Cologna-Scorcola — Do-: 
mani, alle ore 19, nella 
sede del Centro civico di via 
Cologna 30, si riunirà il consi- 
glio circoscrizionale di Colo- 
gna-Scorcola. All'ordine del 
giorno, tra l’altro, le dimissio- 
ni del consigliere Cordara, la 
modifica dell’articolo 39 del 
regolamento della biblioteca, 
una mozione del gruppo Pci 
su problemi di urbanistica e 
‘una mozione del gruppo della 
Lista per Trieste sul potenzia- 
mento della divisione cardio- 
chirurgica. 


Altipiano Qvest — Domani 
alle ore 18.30 riunione, nella 
sede di Prosecco 220, con al- 
l'ordine del giorno, fra l’altro, 
concessione d’uso di una pale- 
stra; regolamento della Bi- 
blioteca civica; lavori di pub- 
blica utilità a Contovello; pia- 
no regolatore particolareggia- 
to di Santa Croce. 


Chiadino-Rozzol — Il consi- 
glio rionale di Chiadino- 
Rozzol si riunirà giovedì pros- 
simo, alle 19, nella sua sede di 
via dei Mille 16. All'ordine del 
giorno, tra. l’altro, la presa 
d’atto delle dimissioni del 
consigliere Bandel e sua sur- 
roga, i pareri sulla bozza di 
deliberazione per la modifica 
del periodo di chiusura della 
biblioteca, interrogazioni e in- 
terpellanze. Si parlerà, inol- 
tre, dell’asilo nido e della 
scuola materna. del mercati- 
no rionale e degli impianti 
sportivi. 


sicuro che per l'iscrizione ai 
corsi non si richiede né l’età 
né alcun titolo di studio, né 
esami, basta la buona volontà 
e l’interesse. Non occorre 
«una buona pensione» perché 
le spese sono limitate alla 
quota di iscrizione, che come 
abbiamo saputo, in casi parti- 
colari può essere offerta gra- 
tuitamente. Quindi anche «i 
poveracci» così definiti dal- 
l'articolista vi possono pren- 
dere parte. 


Mentre sta per iniziare il 
nuovo anno accademico, da 
noi tutti tanto. atteso, ci è 
sembrato doveroso, dare que- 
sta’ chiarificazione, che pre- 
ghiamo gentilmente di voler 
pubblicare. Seguono 14 firme. 


Non ho dato 
la mia pistola 


In ralazione all'articolo ap- 
parso, a pagina 6, de «Il Picco- 
lo» il 5 novembre, dal titolo 
«Morte dell’allievo di P.S., 
nuova perizia balistica» il vo- 
stro cronista è incorso in un 
evidente errore laddove scri- 
ve: «Il primo (l'allievo Scar- 
cello) aveva avuto in prece- 
denza la pistola d'ordinanza 
dal maresciallo Danilo Ber- 
tocco...». 

Personalmente, quale ad- 
detto alla consegna delle armi 
ai militari di servizio di vigi- 
lanza alla caserma, avevo 
consegnato l'arma prescritta 
per detto servizio e, con ogni 
evidenza, mai più mi sarei 
neppure sognato di consegna- 
re al militare la mia pistola 
d'ordinanza. Maresciallo Da- 
nilo Bertocco. 


tivo, mi sembra un po’ debole. 
Sarebbe come decidere di dividere 
la pittura in due grandi branche di 
cui una comprendente î quadri 
fatti dagli artisti per le mostre e 
l’altra comprendente quelli desti- 
nati alle case dei privati. Per 
quanto riguarda poi il secondo 
aspetto, penso che la scoperta che 
la dominanza del suono esalta 
l'apparizione, il persistere e il tra- 
smutare delle immagini non sia 
una peculiarità del video degli 
anni Ottanta. 

Walt Disney, solo per citare un 
esempio abbastanza famoso, ave- 
va realizzato questa teoria alcuni 
decenni fa («Fantasia», 1941), e 
Norman McLaren l'aveva magi- 
stralmente sviluppata e perfezio- 
nata nei suoi cortometraggi a par- 
tire dal 1946. Non mi sembra, poi, 
che nemmeno la coincidenza tra îl 
tempo dell’immaginare e quello 
delvedere sia un elemento distinti 
vo del video nei confronti del cine- 
ma e della televisione. A meno che 
Vittorio Fagone, che alla fine del 
suo articolo sì augura che venga 
presto il giorno in cui il video 
percorrerà i canali della televisio- 
ne, non pensi alla possibilità per 
luomo di piazzarsi a vivere a tem- 
po pieno davanti allo schermo te- 
levisivo, facendone così coincide- 
re; oltre alla vita fisica, anche la 
sua immaginazione. 

Situazione preconizzata da An- 
dy Warhol — per la società ameri- 
cana — più di un decennio fa, e 
ancora prima di Warhol, le scuole 


- buddistiche e neoplatoniche, non- 


ché la patristica cristiana aveva- 
no teorizzato la contemplazione 
come fine ultimo di una graduale 
purificazione da ogni elemento 
sensibile e dalla molteplicità. 
Com'è pericolosa la purezza! Ma è 
proprio sul fronte della purezza 
che si combatte per la conquista 
dell’identità del video. Le altre 
sono guerre finite, come quelle fat- 
te dagli stati per distogliere l’at- 
tenzione della gente dalla gravità 
dei problemi interni. 

Da una parte c'è chi, parafra- 
sando grottescamente il pensiero 
antico, è d'accordo e si fa promo- 
tore di una progressiva «beatifica- 
zione elettronica». E, purtroppo, 
rassegne della videoarte come 
quelle di Lubiana, sponsorizzata 
dalla Sony, e quella di Trieste, 
tendono, con la presentazione a 
catena e abbastanza indifferenzia- 
ta dei video — durante il dibattito 
conclusivo della rassegna al Can- 
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UGUSSI, da sempre amico fidato, 

offre ora sconti dal 20 al 60% e in più 
la possibilità di pagare anche in 

60 mesi! Ma la forza di UGUSSI non è 
solo nei prezzi: è. anche nella qualità, 
nell'assortimento e nell'esperienza. 


E ACCESSORI PER BAGNO 


UGUSSI 


a Trieste in via Fianona, a Valmaura 


kar Center un oratore ha definito 
il festival, con neologismo, slove- 
no, un «ponterosso» — nonché con 
un forse troppo deferente rispetto: 
per la purezza tecnica, tendono, 
dicevo, a fare involontariamente il 
gioco di chi è per diversi motivi, 
economici e politici, interessato 
all’inebetimento catodico e alla 
vendita dei mezzi per attuarlo. 
Come sono pericolose le sponsoriz- 
zazioni! 

Dall'altra parte c'è, invece, chi 
tenta di contrastare la tendenza 
all’asservimento della videoarte 
al Moloch della tecnologia avan- 
zata, e ne promuove contempora- 
neamente una: fruizione il meno 
possibile indifferenziata. Criterio, 
quest’ultimo, che vale per qualsia- 
sì altra opera d’arte con o senza 
presa dî corrente. Come dire che a 
monte dei problemi della specifici- 
tà videografica, cî sta quello della 
specificità culturale. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 8 novembre 1983 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


UNA PROPOSTA AZIENDALE CHE IL GOVERNO DEVE VERIFICARE 


Siderurgia: Darida disponibile 
a riesaminare il piano Finsider 


Tra i «tagli» previsti di 26.500 lavoratori, 2.800 riguardano il gruppo Terni 


ROMA — Il piano Finsider 
approvato giovedì dal comita- 
to di presidenza dell’Iri rap- 
presenta ancora una proposta 
aziendale che il governo in- 
tende verificare sulla base 
delle controproposte sindaca- 
li: con questa dichiarazione di 
disponibilità, il ministro delle 
Partecipazioni statali, Dari- 
da, ha consegnato ufficial- 
mente il piano triennale ’84-86 
di riassetto della Finsider al 
Sindacato. 

La presa di distanza del mi- 
nistro delle Partecipazioni 
statali dal piano Finsider è 
stata comunque di natura 
metodologica. Lo stesso Dari- 
da infatti ha concordato sul- 
l'opportunità di chiudere 
l’area a caldo dello stabili 
mento genovese di Corniglia- 
no e di vincolare l'apertura di 
‘Bagnoli all'ottenimento di ex- 
tra-quote comunitarie per 1,2 


milioni di tonnellate di ac- 
ciaio. Obiettivo — ha detto — 
che il governo perseguirà 
tenacemente nel negoziato 
con la Cee. 

La segreteria confederale e 
quella della Flm, nel corso 
della riunione avuta con il 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Darida, ha valutato 
negativamente il documento 
che rappresenta un «pro- 
gramma di smobilitazione» — 
si dice nel comunicato finale 
del sindacato — con la perdita 
di 26.500 posti di lavoro ed ha 
annunciato la definizione di 
una «controproposta» che si 
oppone alla tendenza di fondo 
dell’Iri che porta a chiudere 
impianti fondamentali per la 
siderurgia». 

Il piano della siderurgia 
pubblica della Finsider — è 
stata la valutazione dei rap- 
presentanti sindacali a Dari- 


da — è «un attentato all’occu- 
pazione che fa partire su basi 
negative la trattativa». Il pia- 
no infatti, nei dettagli, preve- 
de una riduzione di organici 
nel settore siderurgico per 
12.500 unità nella Nuova Fin- 
sider (Cornigliano, Bagnoli e 
Taranto), per 1.600 unità nel 
settore tubi (Dalmine), per 
2.800 unità nel gruppo Terni, 
per 2.000 unità nelle acciaierie 
di Piombino e per 4.000 unità 
nella «Nuova Sias». 

Si prevede — ha detto Paolo 
Forner della segreteria Flm — 
la chiusura e la non riattiva- 
zione di impianti, nei quali 
sono stati effettuati recente- 
mente investimenti per 2.000 
miliardi. «Il governo — si dice 
nel comunicato finale dei rap- 
presentanti sindacali — ha di- 
chiarato che il piano non è 
suo, ma non ha accettato la 
critica di fondo del sindaca- 


to», che ora si avvia a «soste- 
nere la denuncia sul carattere 
del piano Finsider». 

Il sindacato ha quindi affer- 
mato l'esigenza di vagliare il 
riassetto della Finsider alla 
luce degli andamenti produt- 
tivi e di mercato nel comparto 
siderurgico, e con adeguate 
garanzie per la ricapitalizza- 
zione del gruppo. Esiste inol- 
tre l’esigenza — è stato detto 
a Darida — di ricondurre in 
un unico ministero le funzioni 
di coordinamento della side- 
rurgia nazionale, con l’elabo- 
razione di un documento 
complessivo del governo. 

Il sindacato ha inoltre rile- 
vato le «ambiguità del piano» 
che, ad esempio, subordina al 
conseguimento di quote di 
produzione straordinaria da 
parte della Cee per 1,2 milioni 
di tonnellate la riapertura del 


Prospettive 
economiche 
italo-jugoslave 


TRIESTE — È ormai com- 
pletamente delineato il pro- 
gramma del convegno delle 
camere di commercio italia- 
na e jugoslava che si terrà a 
Trieste il 22 e 23 novembre. 
La manifestazione, che per la 
prima volta si terrà nella 
nostra città, assume partico- 
lare rilevanza sia per la 
preannunciata partecipazio- 
ne dei più qualificati espo- 
nenti del mondo economico e 
politico, di autorità, operato- 
ri economici, sia per la possi- 
bilità di verificare i possibili 
riflessi positivi che potrebbe- 
ro scaturire per l'economia 
locale dalla collaborazione 
tra i due Paesi. 

Il convegno, il cui tema sa- 
rà «Italia-Jugoslavia: comuni 
prospettive economiche», si 
aprirà martedì 22 alle 9.30 al 
Centro congressi della fiera, 
alla presenza dei ministri del 
Commercio estero Nicola Ca- 
pria e Milenko Bojanic. Se- 
guiranno delle relazioni, 

Il programma del secondo 
giorno del convegno prevede 
relazioni sulla collaborazio- 
ne industriale, nonché la 
trattazione di temi bancari, 


centro siderurgico di Bagnoli. | assicurativi, turistici. 


IL DIALOGO RIPRENDE DA UN CONFORTANTE PUNTO DI PARTENZA 


Quiescenza e cassa integrazione: 
niente licenziamenti alla Zanussi 


Anche per le aziende poste in vendita 


ROMA — Nessun licenzia- 
mento alla Zanussi, ma ricor- 
so alla Cassa integrazione e ai 
prepensionamenti per far 
fronte al problema dei 5600 
lavoratori considerati di 
troppo. 

È sulla base di questo impe- 
gno che la trattativa tra il 
presidente del gruppo, Cutti- 
ca, e i sindacati riprenderà 
oggi per concludersi con ogni 
probabilità giovedì. 

‘Anche per i circa 2.500 lavo- 
ratori compresi nelle aziende 
di cui la Zanussi intende libe- 
rarsi, non scatteranno dun- 
que i licenziamenti. Qualche 
problema rimane però ancora 
aperto per lo stabilimento di 
Bassano e per la Ducati elet- 
tronica di Bologna. 

Per quest’ultima, in parti- 
colare, i sindacati chiedono 
l'intervento ‘Rel nel caso in 


cui dovesse fallire la trattati. 
va per la vendita alla Arco- 
tronix. 

Su questo punto esistono 
però ‘problemi di carattere 
giuridico; la Rel, infatti, può. 
intervenire soltanto nel cam- 
po dell’elettronica civile, 
mentre la Ducati elettronica 
opera nel settore dell’elettro- 
nica industriale. Una risposta 
in questo senso i sindacati la 
attendono dal sottosegretario 
Sisinio Zito, che ha già preso 
contatto con il presidente del- 
la Rel, Panozzo. 

Le altre aziende del gruppo. 
Zanussi di cui è prevista la 
vendita, e per le quali è stata 
raggiunta un’intesa di massi- 
ma, sono: Zanussi elettromec- 
canica di Bologna; l'impianto 
di Chiusa San Michele; lo sta- 
bilimento di San Buceto, 
quello di Pomezia e la Zanussi 
edilizia industriale. 


Flm: finalmente aperta 
una trattativa concreta 


PORDENONE — Anche 
questa sarà una settimana 
importante per le sorti della 
Zanussi. Dopo lo sciopero 
provinciale dell’industria por- 
denonese, incentrato sui pro- 
blemi del gruppo, nel pome- 
riggio e nella notte di venerdì 
sono riprese a Roma le tratta- 
tive tra azienda, sindacato e 
ministro dell’Industria. 

«A differenza di quanto è 
accaduto nei precedenti in- 
contri — la convinzione è 
emersa al termine della riu- 
nione di ieri tra i consigli di 
fabbrica degli stabilimenti 
Zanussi — dove la logica 
aziendale è stata sempre quel- 
la del ricatto al sindacato e 
del prendere o lasciare, vener- 


Notizie in 


breve | 


È triestina Perro Negro 3 


TRIESTE — Il Consiglio di fabbrica dell'Arsenale Triestino 
San Marco precisa con una-sua nota che la piattaforma Perro 
Negro 3, consegnata recentemente alla Saipem (Gruppo Eni) 
dai cantieri Lenac di Fiume — dove era stata ospitata per delle 
modifiche — è stata interamente costruita, tra il marzo 1982 ed 
il luglio 1983, dall’arsenale Triestino San Marco e non dal 


cantiere fiumano. 


Ministro israeliano a Trieste 


TRIESTE — Domani, alle 16.30 alla Camera di commercio, 
il ministro dell'Agricoltura israeliano Pesah Grupet terrà una 
conferenza stampa. Il ministro sarà accompagnato dal sottose- 
gretario Ariè Zev e dall'’ambasciatore israeliano a Roma, 


Svicher segretario Confesercenti 


ROMA — Giacomo Svicher è il nuovo segretario generale 
della Confesercenti. Svicher sostituisce Lelio Grassucci, che 
lascia la segreteria della Confesercenti dopo anni, a seguito dei 
suoi nuovi impegni parlamentari. 


Console sudafricano al porto 


TRIESTE — Una visita al porto di Trieste è stata compiuta 
dal console generale del Sud Africa a Milano, Gerhardus P. 
Pretorius. Pretorius, che era accompagnato dal console onora- 
rio a Trieste, Giorgio Irneri, ha affrontato con il direttore 
generale dell’Eapt, Arrigo Borella allo scalo triestino dal porto 
sudafricano di Richard’s Bay, e alle prospettive di sviluppo di 
traffici nel comparto ortofrutticolo. In. particolare per gli 
agrumi, il progettato Adriaterminal consentirebbe l’immagaz- 
zinaggio di arance fuori-stagione (prodotte in Sud Africa) in 


capannoni refrigerati. 


DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DEI DELEGATI ITALCANTIERI DI TRIESTE 


Il sindacato accusa: la Fincantieri 
vuole abbandonare il mercato estero 


TRIESTE — Una confuta- 
zione puntuale, sistematica 
dei concetti che hanno ispira- 
to il progetto di ristrutturazio- 
ne della Fincantieri, in base a 
un'analisi dettagliata dell’an- 
damento dell'economia ma- 
rittima mondiale nel qua- 
driennio 1978-1982. 

Da questo intendimento 
muove il documento elabora- 
to dal consiglio dei delegati 
della sede centrale dell’Ital- 
cantieri di Trieste, per chiede- 
re, alla fine, di «trasformare 
un’organizzazione verticisti- 
ca, burocratica, macchinosa, 
in una che stimoli la parteci- 
pazione individuale, promuo- 
va il cambiamento organizza- 
tivo, sviluppi la delega di re- 
sponsabilità». 

Secondo il consiglio dei de- 
legati della sede centrale, la 
Fincantieri continua a igno- 
rare la realtà europea del 


settore navalmeccanico, al- | 


l’interno della quale per l’Ita- 
lia vi potrebbero essere anco- 
ra spazi dì mercato, 

Ma per conquistarli occorre 
— sostengono î delegati — rag- 
giungere competitività ed effi- 
cienza; impegnare risorse 
nella ricerca di mercato, nella 
progettazione di navi tecnolo- 
gicamente avanzate, con le 
quali caratterizzare la produ- 
zione e quindi imporre una 
propria immagine sul merca- 
to; costruire un organico 
commerciale in grado di ag- 
gredire e non di subire il mer- 
cato. 

Vediamo adesso in detta- 
glio alcuni aspetti dell’analisi 
contenuta nel documento dei 
delegati della sede centrale 
dell’Italcantieri. Vi è certa- 
mente, come afferma la Fin- 
cantieri, una crisi mondiale 
che determina un calo del 
traffico marittimo, ma nello 
stesso tempo (e su questo la 


L'INIZIATIVA DEL TESORO SBLOCCA UN'IMPASSE DURATA MESI 


Operante la legge regionale 


per i prestiti agli artigiani 


TRIESTE — Entro breve 
tempo potranno essere sbloc- 
cati i finanziamenti della leg- 
ge regionale n. 51 dell’agosto 
dello scorso anno, recante 
nuove norme in materia di 
‘credito agevolato a favore del- 
le imprese artigiane, e finora 
non operante. Pur essendo da 
oltre dodici mesi in vigore la 
nuova legge, non è ancora 
stato possibile utilizzare i fon- 
di regionali destinati alla ca- 
tegoria per tale tipo di credito 
per il fatto che il «plafond» 
massimo dei prestiti a favore 
dei singoli artigiani, stabilito, 
come previsto dalla stessa 
normativa, da un apposito de- 
creto del presidente della 
Giunta regionale, travalicava 
i limiti fissati in materia a 
livello nazionale (120 milioni 
di lire) dal Cicr (Comitato in- 
terministeriale per il credito 
ed il risparmio), organismo 
operante presso il ministero 
del Tesoro. 

Di fronte a tali disposizioni, 
il consiglio generale dell’Arti- 
giancassa, non aveva ritenuto 
di poter ottemperare ai conte- 
nuti innovativi della normati- 
va. Della questione, per i ne- 
cessari pareri, è stato interes- 
sato il ministero del Tesoro: 
con due decisioni del dicaste- 
To in argomento il problema 
ha potuto essere superato. In- 
fatti, è stata riconosciuta la 
legittimità e quindi, la possi- 
bilità pratica di attuare la 
legge del Friuli-Venezia Giu- 


| Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Pelor» (greca), 
provvista. a bordo, prov. mare, 
‘orm. riva 3; «Lucy Borchard» (ger- 
Îmanica), ag. Cosulich, sbarco rin- 
fusa magnesite, prov. Limassol, 
orm. molo V; «Kranicevic» (jugo- 
slava), ag. Agemar, sbarco- 
imbarco varie, prov. Golfo del 
Bengala, orm. riva 65; «Aetos» 


(greca), ag. Cosulich, sbarco-' 


imbarco carrelli, prov. Mersina, 
‘orm. riva 71; «Amaranta» (germa- 
nica), ag. Mediterranea, sbarco- 
imbarco contenitori, prov. Matadi, 
‘orm. molo VII. 


Navi in partenza: «Katrinamar» 
(egiziana), ag. Greenam, dest. Est 
Africa; «Ibn Jubair» (egiziana), ag. 
Audoli, dest. Alessandria; «Rinal- 
do» (italiana), ag. Tripcovich, dest. 
Marocco; «Eustathia» (greca), ag. 
Bos, dest. Limassol; «Corina» (bra- 
siliana), ag. Penso, dest. Santos; 

- «Langeberg» (Sudafricana), ag. 
Lloyd Triestino, dest. Durban; 
«Sussak» (jugoslava), ag. Agemar, 
dest. Nord America; «Aetos» (gre- 
ca), ag. Cosulich, dest. Mersina; 
«Kranicevic» (jugoslava), ag. Age- 


lia che in materia di artigiana- 
to ha competenza primaria, a 
differenza di altre regioni a 
statuto ordinario. 

Nei mesi scorsi, nelle oppor- 
tune sedi ed a tutti i livelli 
erano intervenuti parlamen- 
tari, forze politiche ed asso- 
ciazioni sindacali di catego- 
ria, al fine di superare l’«em- 
passe» che sostanzialmente 
ha bloccato i crediti agevolati 
per la categoria artigiana, dal 
momento che con la nuova 
legge venivano a cadere nor- 
me regionali precedenti. 

Una fase di stallo preoccu- 


pante, quindi, è stata registra- 
ta dagli operatori del settore e 
dal servizio dell’artigianato 
della direzione regionale del- 
l'industria. Per questi uffici, 
infatti, nel lungo periodo di 
tempo non è stato possibile 
dar corso a richieste di mutui 
per un ammontare complessi- 
vo di circa 3 miliardi di lire. 

Superato lo scoglio di cui si 
è detto, la normativa regiona- 
le in favore della categoria 
artigiana potrà finalmente 
divenire operativa, consen- 
tendo la concessione di singo- 
li prestiti fino ad un ammon- 


Porti: sciopero e manifestazione 


ROMA — Navi bloccate agli ormeggi, collegamenti con le 
isole sospesi, attività ferma nei porti a partire dalle ore 12 di 
domani per uno sciopero di 48 ore dei 40 mila marittimi e dei 
20 mila lavoratori portuali. Dopodomani, nell’ambito della 
protesta per la crisi dell'economia marinara si svolgerà una 
manifestazione nazionale a Roma a cui parteciperanno anche 
i metalmeccanici dei cantieri navali e i lavoratori dell’auto- 


trasporto. 


Il corteo partirà da piazzale Ostiense e si dirigerà, passan- 
do per la piramide e piazza Venezia, in piazza Santissimi 
Apostoli dove si svolgerà un comizio sindacale. Gli organizza- 
tori della manifestazione prevedono che giungeranno a Roma 
oltre 20 mila lavoratori. Domani, da Livorno, partirà una 
staffetta con fiaccola diretta a Roma lungo la via Aurelia e 
portata da cinquanta portuali rappresentanti di tutti i porti 


italiani. 


Dopodomani, in piazza Battista della Salle all’Aurelio ci 
sarà il raggruppamento dei 50 tedofori che attraverseranno 
Roma fino a piazza Santissimi Apostoli dove è previsto che 
giungeranno per le ore 12, prima dell’inizio del comizio 


sindacale. 


tare massimo di 200 milioni dî 
lire per i crediti a medio ter- 
mine ed a tassi estremamente 
contenuti rispetto a quelli 
normalmente praticati sul 
mercato finanziario: rispetti. 
vamente il 12 per cento per 
l’intero territorio regionale ed 
il 9,6 per cento per i comuni 
montani. 

Con i nuovi interventi a fa- 
vore dell’artigianato, da tem- 
po voluti ed adottati dall’Am- 
ministrazione regionale, si 
tende a contribuire al rilancio 
di uno dei settori trainanti per 
l'economia del Friuli-Venezia 
Giulia. Inoltre, si è inteso 
razionalizzare tali interventi 
agevolativi attraverso l’unifi- 
cazione dello strumento ope- 
rativo: ora tutte le disponibili- 
tà (dello Stato e della Regio- 
ne) vengono conferite ad un 
apposito fondo dell’Artigian- 
cassa, eliminando la prece- 
dente. necessità di duplici 
richieste alla Regione ed al- 
l’Artigiancassa stessa, da par- 
te delle imprese del settore. 


BI KODAK — La Kodak Spa 
chiuderà una parte dei propri 
laboratori di Cinisello Balsa- 
mo (Milano). Lo farà a partire 
dal 31 gennaio 1984: da quella 


data tutte le operazioni di. 


sviluppo, preparazione e fini- 
tura del Kodachrome cine 
(pellicole per cinepresa) ver- 
ranno effettuati in laboratori 
che la Kodak possiede in altri 
paesi europei. 


mar, dest. Golfo del Bengala; «Pe-, 


lor» (greca), ag. Bos, dest. mare. 


Navi all’ormeggio: «Ibn Jubair» 
(egiziana), ag. Audoli, sbarco varie, 
orm. riva 14; «World Star» (liberia- 
na), ag. Zangrando, imbarco legna- 
me, orm. molo II; «Siba Vione» 
(italiana), ag. Smean, attesa im- 
barco varie, orm. molto III; «Al 
Salam III» (libanese), ag. Marlines, 
attesa imbarco varie, orm. molo 
III; «Pelor» (greca), ag. Bos, prov- 
vista a bordo, orm. riva 3; «Rinal- 
do» (italiana), ag. Tripcovich, sbar- 
co macchinario, orm. molo IV; 
«Eustathia» (greca), ag. Bos, im- 
barco varie, orm. riva 1; «Caprina- 
mar» (panamense), ag. Greenam, 
sbarco rinfusa cromo, orm. molo 
V; «Leting» (cinese), ag. Amat, im- 
barco soda, orm. riva 51; «Split» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, 
sbarco varie, orm. riva 53; «Vol 
wol» (etiopica), ag. Ellerman Wil- 
son, imbarco varie, orm. riva 62; 
«El Malek Kaled» (egiziana), ag. 
Penso, attesa ordini, orm. testa 
molo VI; «Corina» (brasiliana), ag. 
Penso, sbarco caffè, orm. riva 61; 
«Abu Simbel» (egiziana), ag. Au- 
doli, imbarco varie, orm. riva 63; 


«Langeberg» (Sudafricana), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco-imbarco 
contenitori, orm. molo VII; «Sus- 
sak» (jugoslava), ag. Agemar, sbar- 
co-imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Italmare» (italiana), ag. Ta- 
rabocchia, allibo carbone, orm. 
molo VII; «Socarquattro» (italia- 
na), ag. Penso, trasbordo carbone, 
orm. molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Angarskles» 
(sovietica», ag. Martinoli, tondello, 
da Leningrado; «Bendyansk» (so- 
vietica), ag. Martinoli, cellulosa, 
da Kaliningrad; «Jasenits» (tede- 
sca), ag. Costanzi, caolino, da. 
Fowey. 

Navi in partenza: «Maritasia» 
(cipriota), vuota, per il Pireo. 

Navi all’ormeggio: «Psiloritos» 
(greca), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavole; «Oceanic Confiden- 
ce» (panamense), ag. Costanzi, 
‘Portorosega, sbarco tavole; «Asta- 
ra» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco tondello; «Tur- 
ku» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco tondello; «Chu- 
lymles» (sovietica), ag. Martinoli, 
‘Portorosega, sbarco tondello; «Tu- 


cuman» (argentina), ag. Costanzi, 
‘panchina de Franceschi, sbarco 
crusca. 

PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Khidozhnik 
Kindzhi» (sovietica), ag. Friulmar, 
container, da Poti; «Alex C.» (mal- 
tese), ag. Friulmar, marmo, da 
Malta. 

Navi in partenza: «Marbella» 
(italiana), rete metallica, per Pesa- 
ro; «Herm J.» (tedesca), vuota, per 
‘Portimao; «Cegled» (ungherese), 
carta, per La Valletta. , 

Navi all'ormeggio: «Sabirabad» 
(sovietica), ag. Friulmar, vecchia 
banchina, sbarco rottami di ferro: 
«Blue Albanore» (panamense), ag. 
Uniagent, bacino Margret, imbar- 
co ferro; «Panagiotis» (greca), ag. 
Daddamar, bacino Margret, im- 


' barco merce varia e ferro; «Evita 


II» (greca), ag. Marlines, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Edy I» (libanese), ag. Friulmar, 
vecchia banchina, imbarco ferro; 
«Panorea» (greca), ag. Sutes, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; «Baltiyskiy 109» (sovietica), 
ag. Friulmar, darsena di Torvisco- 
sa, sbarco carbone. 


Fincantieri tace) negli ultimi 
quattro anni î dati dimostra- 
no che la domanda dì navi- 
glio è stazionaria e la flotta 
mondiale addirittura in cre- 
scita. 

In un'analisi di medio pe- 
riodo si registra certamente 
un indebolimento della quota 
di mercato mondiale dei can- 
tieri europei, a favore del 
Giappone e della Corea del 
Sud, ma l’Italia in questo con- 
testo è andata via via assu- 
mendo una posizione sempre 
più marginale. 

E questo a causa della de- 
bolezza strutturale della can- 
tieristica italiana nei confron- 
ti degli altri Paesi europei, 
della sua «organica incapaci- 
tà di penetrazione commer- 
ciale» e dei prodotti tecnologi 
camente poco avanzati. 

Non è vero, inoltre, come 
afferma la Fincantieri, che 
negli altri Paesi europei i «ta- 


È migliore nella spaziosità: 

è 17cm più lunga, 5,5cm più larga e il 
bagagliaio è stato aumentato del 30 per cento. 
È migliore nei consumi di carburante: 

la versione con motore 1300 ha un consumo 
medio più basso del 16 per cento. 


È migliore nelle prestazioni: 

la 1300 ha una velocità massima di 151kmh, 
ossia il 10 per cento in più. 

È migliore nel serbatoio del carburante: 

di 55 litri, è più grande del 40 per cento, 

con autonomie da 800 a 1000km per “pieno.” 


gli» nel settore siano stati 
ovunque maggiori che in Ita- 
lia. E vera, invece, la tenden- 
za contraria. 

Uno dei dati più interessan- 
ti che il documento riporta è 
l’indice del rapporto tra occu- 
pati nella cantieristica e flotte 
nazionali. Il confronto tra gli 
indici dei diversi Paesi euro- 
pei, mostra che, se il piano 
Fincantieri venisse attuato, 
l’Italia verrebbe classificata 
al penultimo posto, in presen- 
za, tra l’altro, di una flotta 
vetusta, 

«Sembra logico, invece — 
afferma il documento dei de- 
legati della sede centrale — 
mantenere un rapporto fra 
bisogni delle flotte nazionali e 
capacità di costruzione dei 
cantieri, anche se la tentazio- 


ne della Fincantieri di abban-. 


donare il mercato internazio- 
nale va respinta». 
Paolo Fragiacomo 


IERI VIAGGIO INAUGURALE DEL «TIEPOLO» 


Collegate via mare 
Trieste e l'Albania 


TRIESTE — Il traghetto 
«Tiepolo», della società 
Adriatica di navigazione, ha 
lasciato ieri mattina alle 11.30 
il molo quarto del punto fran- 
co vecchio del porto di Trieste 
per isuo viaggio inaugurale 
verso lo scalo albanese di Du- 
TAZzo. 

Viene così riattivato un col- 
legamento marittimo tra l'I- 
talia e l'Albania dopo quasi 
mezzo secolo. A bordo del 
«Tiepolo» sono saliti autotre- 
ni albanesi e altri automezzi 
pesanti. 

La linea, che è gestita dalla 
stessa società Adriatica di 
Venezia, collegherà Trieste a 
Durazzo con una frequenza 
decadale. Solo dal prossimo 
viaggio, il 17 novembre, co- 
minceranno ad essere predi- 
sposti gli ordini di carico pure 
da parte italiana. 


Il traghetto ha una capacità 


complessiva d’imbarco di 


dall'esperienza fatta in 9 anni 


2.200 tonnellate e in particola- 
re di 35 semirimorchi da 12 
metri e di 114 vetture, con la 
possibilità di alloggio per tut- 
ti i conducenti. Tuttavia al 
momento, in base all’intesa 
tra Italia ed Albania, a bordo 
saranno imbarcati solo veicoli 
commerciali e i relativi con- 
ducenti. 

bl’Albania annette notevole 
importanza a questa linea 
marittima sia perché svincola 
i suoi traffici terrestri a sotto- 
stare agli onerosi pedaggi che 
la Jugoslavia fa pagare per gli 
autotreni diretti e provenienti 
dall’Albania, sia perché si 
aprono notevoli prospettive 
di scambi commerciali con PI- 
talia e, più in generale, con 
tutta l'Europa comunitaria. 

L'accordo per istituire nuo- 
vamente questo collegamen- 


«to è stato raggiunto trai due 


paesi dopo trattative protrat- 
tesi per alcuni anni. 


con oltre 6 milioni di Golf 
abbiamo migliorato il meglio 


È migliore nell’aerodinamica: | 
ha un Cx, ossia un coefficiente di resistenza 
all'aria di 0,34, il più basso nella categoria. 


È migliore nella tenuta di strada: 
con le nuove sospensioni, il passo più lungo 
e le carreggiate più larghe. 
È migliore nella silenziosità: 
a 180kmh il livello di rumore nell'abitacolo 

è stato ridotto mediamente del 20 per cento. 


È migliore nell'impianto di scarico: 
nuovo nella concezione e nella costruzione, 
dura il doppio di quelli in uso oggi. 


È migliore nella durata: 


dì si è finalmente aperta una 
trattativa concreta sui pro- 
blemi delle fabbriche in odore 
di scorporo»; 

Su tali questioni le risposte 
della direzione a giudizio del 
sindacato sono state per certi 
versi positive e per altri (so- 
prattutto in riferimento a 
Bassano e Spilimbergo) anco- 
ra troppo evasive. La Flm giu- 
dica invece negativamente il 
comportamento del governo, 
il quale a suo parere continua 
a non fornire gli elementi di 
merito necessari alla conti- 


nuazione del negoziato sul. 


problema elettronica, Ducati 
di Bologna e Zei di Spilim- 
bergo. 

Rimangono poi ancora tut- 
te da definire le questioni fi- 
nanziarie (consolidamento 
dei debiti e ricapitalizzazione 
con l’intervento di Regione e 
Stato), le prospettive di politi- 
ca industriale (scelte e inve- 
stimenti nei settori chiave? 
gli strumenti di gestione delle 
esuberanze di occupazione in 
rapporto alla cassa integra- 
zione guadagni. 

Anche su questi punti, dun- 
que, il sindacato ribadisce la 
più netta opposizione ad una 
linea dei fatti compiuti e ri- 
conferma il proprio «no» alla 
cassa integrazione a zero ore, 
che a suo giudizio è possibile 
evitare anche attraverso un’o- 
‘perazione sugli orari di lavo- 
ro. Su tutti questi problemi è 
prevista infine la ripresa dei 
negoziati per oggi e giovedì. 
La Flm ha fatto infine sapere 
che la mobilitazione dei lavo- 
ratori deve proseguire. 

Ieri mattina le maestranze 
Zei hanno scioperato e bloc- 
cato per, un’ora in segno di 
protesta, la statale Spilimber- 
go-Maniago. Il motivo lo spie- 
ga Valdevit, della Flc: «L'a- 
zienda — dice — ha voluta- 
mente perduto un appalto per 
la costruzione di 160 alloggi 
Tacp (tra Pordenone, Udine, 
Trieste e S. Giorgio di Noga- 
ro). La Zei avrebbe ricevuto 10 
miliardi e avuto lavoro per 
almeno 6 mesi». 

T. Z. 


anche per l'impiego di lamiere trattate 
e per le più efficaci misure protettive. 


È migliore nella semplicità di manutenzione: 


i controlli sono raccomandati soltanto 


ogni 15.000km, o una volta l’anno, 
È migliore nella semplicità di riparazione: 


perchè è costruita tenendo conto 
anche di questa eventualità. 


La nuova Golf è migliore perchè è tutta nuova: 


convincetevi con un giro di prova. 


| Concessionari Volkswagen vi aspettano. 


Motori: 1300 - 1600 - 1800 - 1890 a iniezione - Diesel 1600 e Turbo Diesel 1600. Prezzi: da L. 9.192.000 franco dogana IVA inclusa. 


VOLKSWAGEN 


c’è da fidarsi. 
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Martedì, 8 novembre 1983. 


ECONOMIA E FINANZA 


L'ACUIRSI DELLE TENSIONI INTERNAZIONALI E LA POLITICA DELLA FED SPINGONO AL RIALZO 


Il dollaro balza a quota 1626 
È il record assoluto sulla lira 


IL PICCOLO 


ROMA — N dollaro ha mes- 
so a segno un nuovo record 
sulla lira, chiudendo la seduta 
di ieri a quota 1626,0 lire. Si 
tratta di un guadagno di qua- 
Si 20 punti rispetto alla chiu- 
sura settimanale (1616,75 lire), 
€ di un aumento di oltre 5 
punti Tispetto al precedente 
massimo storico (1620,25 lire), 
fissato 111 agosto. 

Il dollaro è, comunque, in 
netto rialzo su tutte le valute. 
Nei confronti del marco gua- 
dagna quasi due pfennig ri- 
spetto al fixing di venerdì, e si 
attesta a quota 2,6828 marchi, 
nonostante gli interventi, per 
16,65 milioni di dollari, effet- 
tuati dalla Bundesbank al 
momento del fixing. L’odier- 
no andamento della valuta 
Statunitense è da collegarsi 
Soprattutto alle previsioni di 
Un forte aumento dei tassi 
d'interesse, 

Si tratta in parte di emissio- 
hi che dovevano aver luogo la 
Scorsa settimana, ma che era- 
No state rinviate per la man- 
cata approvazione delle Ca- 
mere Usa all’aumento del tet- 
to d’indebitamento pubblico. 
Tale Situazione, peraltro am- 
Plamente prevista nei giorni 
Scorsi dagli operatori, coinci- 
de inoltre con una settimana 
di scambi rarefatti a causa 
delle due chiusure festive (og- 
gi sa Venerdì). 

on avrebbe invece a 

alun effetto sul dollaro la oe 
zia di un aumento di 900 mi- 
lioni di dollari della liquidità 
Statunitense nella sua versio- 
ne ristretta (circolante e a vi- 
sta) Tilevata per la settimana 
terminata 11 26 ottobre. Il mer- 
cato si attendeva infatti un 
incremento più cospicuo, e 
1 entità dell'aumento registra- 
to rimane comunque ben al di 
sotto dei limiti imposti dalla 
Federal Reserve. Qualche in- 
fluenza hanno, invece, le vi- 
Cende politiche internaziona- 
li, con l’acuirsi delle tensioni 
in Medio Oriente. 

L’impennata del dollaro ha 


comunque giovato al rappor- 
to marco-lira. La valuta tede- 
sca è scesa a 606,20 lire alla 
chiusura dei cambi in Italia, 
contro 607,01 lire di venerdì. 
Si tratta della prima volta che 
il marco viene quotato al di 
sotto delle 607 lire dal 16 otto- 
bre. La valuta tedesca, impe- 
gnata in una decisa rimonta 
su tutte le valute, dollaro 
compreso aveva toccato il re- 
cord di 609,18 lire il 21 ottobre. 
A quella data, il dollaro era 
sceso a 2,5814 marchi. 


La lira ha recuperato margi- 
nalmente anche sul franco 
svizzero (745,8 contro 746,9) e 
sul fiorino olandese (540,3 
contro 541,7) mantenendo 
inalterato il rapporto con il 
franco francese (199,4 contro 
199,5) e perdendo qualche 
punto sulla sterlina (2412 con- 
tro 2401,4). Con l'aumento di 
ieri il dollaro vale in Italia più 
del doppio rispetto al gennaio 
di quattro anni fa, quando la 
valuta Usa era quotata in Ita- 
lia 805 lire. 


2 gennaio, 1980 
2 gennaio 1981 
3 gennaio 1982 
3 gennaio 1983 
11 agosto 1983 
# novembre 1983 


Variaz. % 
lire sul val. prec. 
805 _ 

936 15,9 
1262 34,8 
1368,25 84 
1620,25 18,4 
1626 0,3 
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Milano — L’attimo della fissazione alla Borsa di Milano del 


record assoluto del dollaro 


ANALOGIE E CONNESSIONI CON IL CASO BANCO AMBROSIANO 


Ha origine in Lussemburgo Rc-Auto: aumento del 20-22% 
il crollo della banca Smh|la probabile richiesta dell’Ania 


BONN — L'annuncio del 
concordato al 40 per cento 
offerto dalla Ibh, la cui massa 
debitoria è stata valutata dai 
giudici sugli 800-900 milioni di 
dm, non ha suscitato molta 
sorpresa. Secondo «Die Welt», 
soltanto chi si è lasciato 
ingannare dalle ottimistiche 
dichiarazioni del responsabile 
della Ibh, Esch, un manager 
abituato ad avere successo, 
poteva meravigliarsi. 

L'intreccio con la banca pri- 
vata Smh era troppo stretto 
per cui entrambe dovevano 
cadere. Senza i crediti troppo 
elevati della Smh, l’azienda di 
Magonza non sarebbe mai di- 
ventata la terza produttrice 
del mondo di macchinari per 


l'industria edilizia, alla quale 
altri banchieri più prudenti li 
avevano rifiutati. 


Secondo la «Frankfurter 
Allgemeine», la chiave dell’in- 
solvenza della banca privata 
Smh sta nell’attività della sua 
finanziaria del Lussemburgo 
ed in particolare nella nego- 
ziazione delle cambiali a pa- 
gamento delle esportazioni 
della Ibh all’estero, che è sta- 
ta così posta in grado di otte- 
nere la liquidità necessaria. 


In questo modo però il peso 
del recupero delle cambiali è 
caduto sulla finanziaria lus- 
semburghese; le note difficol- 
tà relative all’indebitamento 
dei mercati d’oltreoceano so- 


no state tamponate con co- 
stosi finanziamenti a breve 
termine aggravando così la 
crisi fino alla stretta finale. 
Le «eurobanche» di Lus- 
semburgo tendono a minimiz- 
zare l'accaduto ma sono con- 
sapevoli del danno arrecato 
dalla vicenda all’euromercato 
lussemburghese e quindi alla 
attivitè all’estero delle ban- 
che tedesche a sostegno delle 
esportazioni. I pericoli con- 
nessi ‘all’attività di queste 
finanziarie in appoggio alle 
banche si sono resi evidenti 
l’anno scorso nel caso del 
‘Banco Ambrosiano che, cer- 
tamente non a caso, dispone- 
va anch’esso di una finanzia- 
ria con sede a Lussemburgo. 


il 


i 


(Telefoto Ansa) 


Jugoslavia: 
ridotto a 1/3 
il deficit 

dei pagamenti 


BELGRADO — Il deficit 
della bilancia dei pagamenti 
jugoslavi con i paesi a mone- 
ta convertibile per questo an- 
no dovrebbe aggirarsi sui 400 
milioni di dollari. Lo ha reso 
noto Svone Dragan, vicepre- 
sidente del Consiglio esecuti- 
vo federale. 

La riduzione del deficit 
quest'anno è andata meglio 
delle previsioni, anche per- 
ché l’anno prima il passivo 
della bilancia commerciale 
aveva raggiunto i 1.430 milio- 
ni di dollari. 

Dragan ha ricordato che al- 
la fine di ottobre l’export ju- 
goslavo nei paesi occidentali 
sviluppati aveva registrato 
un'incremento del 28%, men- 
tre le vendite nell’intera area 
convertibile erano in espan- 
sione del 15%. Tale trend do- 
vrebbe consentire alla jugo- 
slavia introiti valutari per 10 
miliardi di dollari. 
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DA OGGI | LAVORI DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 
Consob: si avvia l’indagine 
Urgente la questione nomine 


ROMA — Borse-valori e 
mercati ristretti; informazio- 
ne societaria, società fiducia- 
rie, revisione e certificazione 
dei bilanci, impugnativa dei 
bilanci certificati; fondi co- 
muni di investimento mobi- 
liare, offerta al pubblico dei 
valori mobiliari: sono questi i 
tre principali settori in cui si 
muoveranno i deputati della 
commissione Finanze e tesoro 
per l'indagine conoscitiva sul- 
la Consob, che parte oggi alla 
Camera. 

L'indagine sulla funzionali- 
tà e il livello di operatività 
della commissione nazionale 
di controllo sulle società e 
sulle borse, a otto anni dalla 
sua creazione, avrà per ogget- 
to la situazione attuale, in 
rapporto alla legislazione vi- 
gente, gli sviluppi prevedibili 
in relazione alla messa a regi- 


me, nonché l’eventuale esi- 
genza di misure legislative 

Ma mentre parte l'indagine 
parlamentare, è apertissima 
la questione della ricostitu- 
zione della collegialità della 
Consob: dopo le dimissioni di 
Milazzo e Pasini, infatti, il go- 
verno deve designare un pre- 
sidente e un commissario, 
senza dimenticare che tra 
qualche settimana «scadrà» 
anche l’attuale «vicario» 
Pazzi. 

La volontà di Palazzo Chigi 
(e del Tesoro) di risolvere in 
tempi ristretti questo proble- 
ma delicatissimo di nomine è 
stata confermata anche nel 
l’ultima seduta del Consiglio 
dei ministri. 

È prematuro prevedere gli 
esiti dell'indagine, comunque 
tra i parlamentari della com- 
missione Finanze e tesoro cir- 


colano già alcune idee: come, 
ad esempio, quella di un tra- 
sferimento della Consob a Mi- 
lano, di un aumento del nu- 
mero dei commissari (fino a 
dieci), della necessità di un 
parere parlamentare almeno 
per la nomina del presidente. 

Comunque la stessa manie- 
ra d'indagine indica che non è 
solo la struttura della Consob 
ad essere «sotto inchiesta», 
ma anche tutto ciò su cui 
questo organismo di controllo 
appunto dovrebbe essere in 
grado di esercitare una effica- 
ce vigilanza. 

Oggi, dunque, si parte: sa- 
ranno sentiti i presidenti del 
consiglio nazionale degli ordi- 
ni degli agenti di cambio, del 
comitato direttivo degli agen- 
ti di cambio della borsa di 
Milano, dell'Assirevi e dell'I- 
SVap. 


ENTRO IL 15 NOVEMBRE LA DOMANDA DELLE COMPAGNIE 


ROMA — Dal primo feb- 
braio prossimo le tariffe Rc- 
auto potrebbero aumentare 
del 20-22 per cento se il Comi- 
tato interministeriale prezzi 
(Cip) accoglierà le richieste di 
aumento che, a quanto si è 
appreso, stanno mettendo a 
punto le compagnie di assicu- 
razioni. 

L’Ania (l'associazione che 
riunisce le compagnie assicu- 
ratrici) presenterà ufficial- 
mente al ministero dell’indu- 
Stria le sue richieste di au- 
‘mento per il 1984 il 15 novem- 
bre prossimo, data prevista 
dalla normativa che regola le 
tariffe Rc-auto, ma da alcune 
indiscrezioni si è appreso che 
la richiesta di aumento po- 


trebbe essere quest'anno del 
20-22 per cento e sarebbe mo- 
tivata dalla necessità di con- 
sentire alle compagnie di assi- 
curazioni di pareggiare i loro 
conti. 

Le richieste. delle compa- 
gnie dovranno, comunque, es- 
sere sottoposte all'esame del- 
la «commissione Filippi» che 
trasmetterà poi al ministro 
Altissimo le sue proposte fina- 
li dopo aver esaminato le mo- 
tivazioni di una richiesta così 
insistente. 

L'ultima parola spetterà poi 
al Cip. Negli ultimi anni, co- 
‘munque, il governo ha sempre 
notevolmente ridimensionato 
gli aumenti chiesti dalle com- 
pagnie: nel 1981, ad esempio, 


| BORSE E 


MERCATI 


Ancora flessioni di prezzi 


MILANO — Prevalenti fles- 
Sioni nei prezzi con scambi 
modesti, Il lavoro continua a 
tistagnare su volumi assai 
ridotti, quale conseguenza 
delle perplessità degli inve- 
Stitori di ffonte alla situazio- 
ne economica del paese ed 
alle persistenti tensioni in- 

fo nazionali. In questo conte- 
Stoi Pochi prudenziali realiz- 
zi affluîti sul mercato hanno 
provocato flessioni nei prez- 

1, che, in termine di indice, 

Ana Derso lo 0,7% circa. 
It listino sono arretrate le 
CRE (-4,8), Immob. Roma 

4), Sasib priv. (3), Auto To 
Die Pacchetti (-2,6), Italmo- 
lare (2,4), Silos, Sarom e 
ca adori priv. (-2,3), Ban- 
È Cattolica Veneto (1,8), 
enerali (--1,7), 
‘cambi in diminuzione sul 
mercato obbligazionario con 
Dbrezzi irregolari. Contenute 
oscillazioni nei due sensi per 

p. 


1 Cet ei Bi 
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rio italiano 


ti cambi in 
trattate all 


«parallelo» 


— Il mercato valuta- 
ha registrato i seguen- 
lire per valute estere 
’esterno del mercato 


Borse Estere 


LONDRA — Prezzi contrastati 
nel corso di scambi ridotti. Gli 
operatori si rivelano cauti e «sen- 
tono» l’impatto delle crescenti 
tensioni politiche internazionali e 
delle attese di stabilità a livelli 
elevati per i tassi di interesse. 

FRANCOFORTE — Prezzi con- 
trastati, ma con selettivi recuperi 
dei prezzi su alcune blue chips, 
mentre buona parte del mercato 
ha dovuto subire il tono di fondo 
debole. 

ZURIGO — Titoli in leggero 
regresso con molti operatori in- 
tenzionati a monetizzare dopo i 
forti rialzi della scorsa settimana. 
Il mercato è rimasto depresso 
anche dal continuo rafforzamento 
del dollaro, 

‘PARIGI — Listino in lieve decli- 
no nel corso di scambi moderata- 
mente attivi, ma depressi dalle 
chiusure deboli di Wall Street e 
dalle crescenti tensioni interna- 
zionali. Il calo del tasso del dena- 
ro a vista ha contribuito a limita- 
re il declino. 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 7-11 


I validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


pificiale: dollaro Usa 1610-1630, | Dollaro Usa 9-14 91/2 10 
ù anco svizzero 735-745, marco te- | Sterl, brit. 9-14 9-14 9-12 
0A CO 600-610, franco francese 198- | Marco gen. 6 6 6/4 
» sterlina 2360-2380. Franco sv. 4 412 412 
. n 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1625,95 1618— > 1626,— 
Ù: » USA TP 1580,— ari 
[arco tedesco, 603, 606,20 
Franco francese 198 199/41 
Fiorino olandese 537. 540,38 
Franco belga 29 29/84 
Lira sterlina 9390 2412, 
Lira irlandese 1865,= 1886,20 
i, 
CO ne 166,50 168,35 
Do Ilaro canadese 12902 Li 
Yen giapponese 6,73 6,85 
Franco svizzero mal 45,82 
Scellino austriaco 85,50 86,04 
Corona norvegese 214, 217,44 
Corona svedese 201,50 i 
Marco finlandese 276,50 
Escudo portoghese 11,50 
Peseta spagnola 9,80 
Dinaro (Milano) TG 11,50 
» (Milano) TP 10,75 
» (Roma) 11,50 
bra, (Trieste) DIFLIIUE 
Tacma greca TG 13,75 
” greca TP do 
Dollaro australiano glio 
I coefticie, 


tì di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


rato Al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
di i (64,04); nei confronti delle valute Cee' 58,03 p.c. (58,06); nei confronti 


Prezzi dell’oro 


1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i. 


s A o 
“Buenti: prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


LONDRA _ 
Variazioni: 
Haleotorte 379,01 (- 4,96) 
RR Ong 378,05 (— 4,50) 
art 37900 (- 2,00) 
Li 379,00 (— 2,00) 
Stertì, 
(post 73) 


Milano 382,57 (- 5,61) 
Parigi 319,63 (— 5,68) 
Zurigo 378,75 (- 2,75) 


Mia Ve 146000-150000; sterlina nc (ante 73) 148000-152000; sterlina nc 


40000.7: 146000-150000; 50 pesos messicani 700000-750000; 20 dollari oro 
-180000; krugerrand 640000-660000; oro fino 19750-19950; argento 452-462 


Dlatino 2129 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


NETE D'ORO 


Perito 


Numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Titoli azionari di Milano 


1620 


‘Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana 
Banca Catt. Veneto.. 


Credito Varesino . 
Interbanc: 
‘Mediobanca 


Cartarie editoriali 


2030. 
2030 


2350) 
4780 
‘2520 


‘Mondadori priv. 


Cementi-Ceramiche 


Chimiche-ldrocarburi-Gomma 

8510. | - 8500 
397 397 
410 419 


9155 ‘9200 
1019 1030 
26490 | 26110 
26200 | 26300 
32050 | 32300 
188,50. | 189,50 
7940 17940. 
1410 | 1419 
802 810 
1298 | 1298 
5330 5320, 
5021 5030) 
14010 | 14200 


Commercio 


[La Rinascente... 
[La Rinascente pri) 
‘Silos di Genova 


329 
230,50 
1073 
4980 
4910. 


Comunicazioni 


331,25 


TITOLI Mi | 411 TITOLI TAI 
Alimentari e agricole Finanziarie 

4425 | 4425 | Acqua Marcia 1349 

26050 | 26500 | Agricola... 

rai Agricola risp. 

7299 

3030 

3000 

7090 

1750 


2521 
Meccaniche-Automobilistiche 


2935 2950 
2075 | 2085 
8775} 6785 
17400 | 17000 
9200 | 3245 
2875 3020. 
3130; 3175 
1999 2025 
18790 | 19100 
2450. 2480 
llurgiche 
380. 395, 
1 4098 ‘4100, 
306 310, 
1350. 1355 
1299 1280 
505 495 
4700.| 4707 
922 514 


Tessili 


‘Acq. De Ferrari... 
‘Acq. De Ferrari risp, 
| Acque Potabili 
Calz. di Varese 


Trieste 


#1 4/10 
Generali 34.150 34.800 
Ras 138700. 139.200 
Montedison. 188 189 
La Rinascente 3291 1175. 
La Rinascente priv. 230 1185 
Gerolimich e Comp! 410 334. 
G.L. Premuda 1420. 286, 
‘Premuda risp. 1450 410. 
Sip 1550. 1420 
Sip risp. 1690 1450 
D. Tripeovich 5580. 1550 
Bastogi Irbs 178 1690 
Finmare 45 ‘5580. 
Finsider EU) 175 
Pirelli 1455 45 
Pirelli risp. 1450 40 
Sme 540 1470 
Stet 1620 1470 
‘Stet risp. 1600 540 
Gen. Imm. Sogene 760 1640 
Fiat 2035 1605 
Fiat priv. 2075 790 
Dalmine 306 2960 
Lane Marzotto 1300 2085 
Lane Marzotto priv. 1750 310 
Snia Viscosa 1180 1300 
‘Snia Viscosa priv. 11851795 
Patriarca 210 210 
TERZO MERCATO 

‘Lloyd Adriatico 5000 5000 
Tecu, 2400. ‘2400. 
‘Soprozoo 1500 1500 
‘Banca del Friuli 14500 13.800 
Carnica Ass: 3500 


Titoli di Stato 
B.T.84-12% 
B.T.8411-12% 

B.T. 87-12% 


Obbligazioni 
IMI 26 - 6%. 81.30 
IMI 27 -6% 175.80. 
IMI 29-7% 80.65 
IMI SS 64-84 - 6,5% 97.50 
Crediop -6% 56.80 
Crediop - 7% 55.15 
Crediop I. S. 68-88III-6% 77.30 
Crediop I. S.69-89IV-6% ‘7370 
Crediop I. S.72-92IV-7% 68.15 


Crediop P. V.69-89 VII ‘6% 177.10 


Icipu Vent- 6% 82.50 
Enel 71-86-7% 93.10 
Enel 72-871 -7% 85.50 
Enel78-851 12% 95.80 
Enel 78-85 11 -12% 9 
Enel 79-86 - 12% 94.35 
Enel 76-84 indie. -— 
Enel 77-84 indie. 144,40 
Enel 77-84 indie. 142.05 
‘Autos Iri 68-86 I1 - 6% 82.80 
Autos Iri 71-86 - 7% 89/50 
‘Autos Iri 72-88 - 7% 85.30 
C. Ris Milano ord. - 8% 57.70 
Città Milano 72-92-7% 713.70 
Città Milano 75-85-10% 94.50 
Città Milano 76-88 - 10%. 88.L 
Montedison ind. - 13,5% — 156— 
Eni 72-92-7% 68.60 
Eni 73-93-7% To— 
Eni 74-84-8% 92.10 
Eni 76-86 - 10% 88.60 
Eni 81-88 ind. 99.30 
Eni 81-91 ind. 90— 
Eni 82-89 ind. 99.80 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
Trenino -12% 496 
Medio - Olivetti - 12% 294 
S.Paolo Italcable -12% 27145 
Generali 81-88-12% 270.— 
Fondi 
9 " 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 19,93 — 
Italfortune > 8,78. 10,37 
Italunion  » 7,64 8,33 
Interfund > 1102 — 
Capitalia >, 10,38 — 
Mediolanum » 12,93 14,05 
Multinvest > 8,18 24,32 
Int. Sec, Fun. > BAR 
Europrogr. fsv. 190,53 = 
Rominvest doll. 13,25 14,05 
Robeco fior. 316,80 — 
Rolinco » 304,50 — 
Rasfund lire 11830 — 
Fondo Tre R lire 16.522 — 


di fronte ad una richiesta di 
aumento per gli autoveicoli 
del 24,2 per cento, il Cip auto- 
rizzò un incremento del 17,3 
per cento; lo stesso avvenne 
nel 1982 (13,7 per cento contro 
una richiesta media del 20 per 
cento) e nel 1983 (13,1 per 
cento contro una richiesta del 
23,7 per cento). 

Un altro problema all’esa- 
me in questi giorni dell’Ania è 
quello di una richiesta di au- 
mento della percentuale (at- 
tualmente fissata allo 0,5 per 
cento) che grava sulle tariffe 
Rce-auto per il finanziamento 
dei salvataggi delle compa- 
gnie «decotte» da parte del- 
l'apposita finanziaria del set- 
tore, la Sofigea. 


INCORPORATA LA BONIFICHE CALABRESI 


Generali agricoltura: 
il capitale sociale - 
da 90 a 100 miliardi 


TRIESTE — L'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
della Genagricola — Generali 
agricoltura spa di Trieste, so- 
cietà controllata interamente 
dal gruppo assicurativo trie- 
stino — ha deliberato ieri due 
operazioni, relative, rispetti- 
vamente, all'aumento misto 
del capitale sociale da 90 2.100 
miliardi di lire e all’incorpora- 
zione della «Bac», vale a dire 
della Bonifica agraria cala- 
brese. 

Per quanto riguarda l’incre- 
mento di capitale, esso avver- 
rà con l’emissione di 10 milio- 
ni di nuove azioni del valore 
nominale di mille lire l’una. 

In particolare, per 8,2 mi. 


liardi sarà a pagamento e peri 


restanti un miliardo 800 milio- 
ni avverrà in forma gratuita, 
mediante il prelievo di pari 
importi dalla riserva straordi- 
naria, costituita con gli utili 
d'esercizio, né 

La Genagricola, di cui è pre- 
sidente il senatore a vita Ce- 
sare Merzagora, ha proceduto 
poi ad incorporare la Bonifica 
agraria calabrese, che ha 
un’azienda agricola a Sibari, 
dove è stata da poco intrapre- 
sa la coltivazione del riso, e 
dispone di un capitale di 2 
miliardi e mezzo di lire. 

La società agricola delle 
Generali aveva chiuso il 1982 
con un utile netto di 2,5 mi- 
liardi su un fatturato di una 
trentina di miliardi di lire.7 


IN VISITA A TRIESTE UN ALTO ESPONENTE DEL GOVERNO AFRICANO 


lo diretto Friulgiulia-Somalia 


TRIESTE — In un incontro 
avvenuto domenica nella se- 
de del Consorzio Friulgiulia di 
‘piazza Oberdan e prolungato- 
si per l’intera giornata sono 
state esaminate le possibilità 
d’intersecambio, cessioni di 
tecnologie e di investimenti 
industriali, di imprese del 
Friuli-Venezia Giulia nella 
Repubblica somala. 

Il settore sul quale si è prin- 
cipalmente soffermata l’at- 
tenzione del rappresentante 
somalo e dei funzionari del 
consorzio Friulgiulia è risulta- 
to quello agro-industriale. Per 
il governo somalo è stato ospi- 
te di Friulgiulia A. Buulo, di- 
rettore del dipartimento per 
l'industria privata del mini- 
stero dell’industria di quel 
paese. 

Durante un intervallo dei 
lavori d'impostazione dei pro- 
grammi d’intervento del con- 
sorzio Friulgiulia in Somalia, 
l'alto esponente del ministero 
dell'industria somalo è stato 
ricevuto dal vicepresidente 
della Giunta regionale, Pietro 
Zanfagnini e, successivamen- 
te dal presidente della Came- 
ra di commercio di Trieste, 
Marcello Modiano. Nei due in- 
contri Buulo è stato accompa- 
gnato da Elio Geppi e da Vit- 
torio G. Cattarini, rispettiva- 
mente amministratore dele- 
gato e vicedirettore del Con- 
sorzio Friulgiulia. 

Zanfagnini ha dimostrato 
grande interesse per gli argo- 
menti sottoposti alla sua at- 
tenzione, ha ritenuto opportu- 
no approfondirli ed esaminar- 
li sia con riferimento alle tipo- 
logie d’intervento sia con ri- 
guardo alla collocazione nella 
regione delle industrie ad essi 
interessate, ed ha infine assi- 
curato l'appoggio dell’ammi- 
nistrazione regionale, nel- 
l'ambito delle sue competen- 
ze ma anche con interventi 
nei confronti del governo e 
dello Stato, se necessari perla 
realizzazione dei progetti 
emersi durante gli incontri 
tecnici. 

L’'interessamento del vice- 
presidente Zanfagnini è stato 
anche conseguente al fatto 
che la visita a Trieste dell’alto 
funzionario somalo non era 
occasionale ma è derivata 
dalla presenza di Friulgiulia 
in Somalia avviata gia nel 
1981. 

Nel successive incontro con 
Modiano è stata trattata la 
particolare problematica del- 
le piccole e medie industrie 
sulle quali si basano le pro- 


| spettive di sviluppo della So- 


‘malia, con riferimento anche 
alle intervenute modificazioni 
d’indirizzo politico- 
economico di quel paese. 


MI AUTOVOX — Il presiden- 
te della Autovox, Franco Car- 
dinali, ha ottenuto dall’as- 
semblea degli azionisti della 
società il potere di chiedere, 
nel caso in cui se ne presen- 
tasse la necessità, l'ammissio- 
ne della Autovox alle proce- 
dure dell’amministrazione 
controllata. 


Trieste — Un momento dell'incontro tra l'esponente somalo Buulo con Zanfagnini. Sorio 


i 
. 
: 


presenti Cattarini, Geppi e il delegato Friulgiulia in Somalia 


1D 
d 


Parte ordinaria 


Parte straordinaria 


Istituti: 


Comunicazioni. 


BASTOGI-I.R.B.S. s.p.A. 
Sede legale in Milano - Via Carlo Goldoni, 39 
Tribunale di Milano Reg. Soc. 215238 

Capitale Sociale lire 130.000.000.200 int. vers. 
Codice fiscale 00410870588 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria e straordinaria, in 
prima convocazione peril giorno 80 novembre 1988alle ore 16, presso la se- 
de del Mediocredito Lombardo in Milano, Via Broletto, 20 e, occorrendo, in 
seconda convocazione per il giorno 1° dicembre 1988, stessi luogo ed ora, 
per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


Nomina di un Amministratore 


1. Modifica dell'art. 5 dello Statuto Sociale; 


2. Fusione per incorporazione delle Società Bastogi Sistemi S.p.A., Impresol 
S.p.A.elmmobiliareSant'AnnaS.r.l., aventituttesedelegaleinRoma, nella 
Bastogi-|.R.B.S. S.p.A., con sedelegale in Milano, sulla base delle rispettive 
situazioni patrimoniali al 30 giugno 1983. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti. 


Avranno diritto di intervenire in Assemblea gli Azionisti che, almeno cinque 
giorni prima, effettueranno il deposito delle azioni presso lasedelegale della 
Società in Milano, Via Carlo Goldoni, 39, oppure presso le filiali dei seguenti 


Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Banco di Sardegna, Banco di 
Sicilia, Istituto Bancario SanPaolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena, Ban- 
ca Commerciale Italiana, Banco di Roma, Credito Italiano, Istituto Bancario 
ltaliano, Banca Agricola Milanese, Banca Cattolica del Veneto, Banca del 
Monte di Pavia, Banca Lombarda DD.CC., Banca Nazionale Agricoltura, Ban- 
ca Generale di Credito, Banca Popolare Alto Lazio, Banca Popolare di Berga- 
mo, Banca Popolare Luino e Varese, Banca Popolare di Milano, Banca Popo- 
lare di Novara, Banca Provinciale Lombarda, Banca Toscana, Nuovo Banco 
Ambrosiano, Banco S Spirito, Banco Lariano, Cassa Risparmio delle Provin- 
cie Lombarde, Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, Cassa Risparmio di 
Padova e Rovigo, Cassa di Risparmio di Roma, Credito Bergamasco, Credito 
Varesino, Credito Romagnolo, Cassa Risparmio Torino, Banca Nazionale 


p. Il Consiglio di Amministrazione 


IL PRESIDENTE 
(Avv. Luigi Santa Maria) 


Avviso pubblicato nella “Gazzetta Ufficiale” n. 297 del 28 ottobre 1988 
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: CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


i INIZIA STASERA AL POLITEAMA ROSSETTI LA TOURNÉE ITALIANA DI ANGELO BRANDUARDI 


€ 


‘«Mi piace pensare alla mia musica come a un acquerello cinese, dove ogni macchia può essere interpretata in vari modi» 


® TRIESTE — Filo diretto 
‘con Angelo Branduardi, che 
*stasera presenta al Politeama 
«Rossetti il suo nuovo spetta- 
tcolo, intitolato «Concerto 83». 
$E’ quello che ha debuttato a 
fine settembre al Teatro Sisti- 
Tna di Roma, e che nel mese di 
‘ottobre è stato portato in 
tFrancia, in Germania e in 
Belgio. 
° Questa sera, il tour italiano 
vero e proprio comincia da 
| Trieste, unica data regionale 
«dopo il forfait di Udine. E 
* dopo le tappe italiane, un'al- 
«tra manciata di concerti 
l aspetta Branduardi in Svizze- 
»ra e in Francia, dove questa 
* tournèe europea si conclude- 
rà il giorno 10 dicembre, con 
l uno spettacolo a Montpellier. 

— Da un paio d’anni hai più 
T successo in Francia e in Ger- 
a mania che a casa tua. Come lo 
* spieghi? 

«Devo dire che non'mi pon- 
® go molto il problema. Io suo- 
« no da quando avevo sei anni, 
* e la mia carriera da professio- 
: nista è ormai decennale. Pen- 
* so di esser riuscito a passare 
» attraverso le mode, con un 
* mio discorso coerente, se- 
î guendo sempre la mia strada. 
" In tempi di bombardamento 


È musicale come quelli che stia- 


* mo vivendo, io adesso punto 


“ 


sull’essenziale. Oggi si sta 


* perdendo il gusto del silenzio. 


s E la musica è un po’ come il 
* traffico: te ne accorgi quando 
« non c’è. Ecco, io penso che 
all’estero un discordo di que- 
sto tipo interessi molto più 


* che in Italia. Lì ha molto suc- 
, cesso la prima parte di questo 


‘ 


spettacolo, che è completa- 
mente scusica, e nella quale i 
* silenzi contano quanto la mu- 
; sica». 

— Pensi che sia arrivato il 


° momento di esportare la mu- 


» sica italiana all’estero? 


«Sì, sicuramente, anche se 


» non tutta. Il fatto è che noi 
® oggi abbiamo trovato una no- 
a stra originalità, che può pia- 
7 cere e non piacere, ma con la 
a quale bisogna fare i conti. 


Penso soprattutto agli artisti 
imapoletani: Pino Daniele, la 
‘Nuova Compagnia di Canto 


l“Popolare, Teresa De Sio... La 
®enostra musica ha delle basi 


n 
= 


‘solide, con delle radici uniche, 


®eche poi sono le stesse che in 
°bassato hanno già portato la 
=“musica italiana nel mondo». 
2° — Cosa pensi, oggi, della 
semusica popolare? 

© «Mi interessa sempre più. Io 
»=ho sempre ricercato la fusione 
Udi vari tipi di musica popola- 
— te. E se ci pensi, il rock e il pop 


sono il patrimonio etnico e 


* folklorico di domani. Noi sia- 
® mo i maghi che una volta 
* suonavano i tamburi. E° visto 
Teche io non sono un purista, 
- finisce sempre che mischio 


È 


8 


pas 


mpparenreraa 


con gusto infantile tutto quel 
che sento e che mi capita 


Torna 


i ROMA — Dopo alcune pun- 
estate di sapore «introduttivo», 


{ la rubrica musicale di Paolo 


Giaccio «Mr Fantasy» (in on- 
da ogni martedì su Raiuno 
alle 23 circa) riprende da que- 
sta sera nella sua formula più 
completa con tutte le novità 
previste per l’edizione 1983/ 
°84. 

Carlo Massarini (visto nel 
corso dell’estate anche a 
«Sotto le stelle») mantiene il 
_ suo posto di conduttore e «ti- 

moniere» di questa singolare 
“galassia dei suoni e delle im- 


| 


-.-«magini del rock moderno. 


' Mario Luzzato Fegiz ritor- 
1a, nelle vesti di giornalista e 


“provocatore, per fotografare 


‘ogni settimana un aspetto o 
lun personaggio della musica 


“° leggera. 


Riprende la classifica delle 
‘ «video hit» che ha introdotto, 


“anche in Italia, la moda dei 


filmati concepiti come visua- 
dlizzazione e commento dei 
nuovi successi di vendita. 
Tra le novità del ciclo di 
Îuest'anno, c’è la scenografia 
«dello studio, profondamente 
rinnovata, che Massarini defi- 
-hisce una «sorta di iperspazio, 
‘ovvero un mondo diverso in 
cui la musica è regina incon- 
'trastata». 

‘Ancora una volta gli spetta- 
tori, che della trasmissione 
sono in un certo modo compli- 
ci e protagonisti, sono chia- 


x imati a occupare uno spazio 


sorautonomo nella rubrica della 


«posta». 


° ** Per questo appuntamento, 
‘ormai divenuto una tradizio- 


‘ne, vengono presentate, ogni 
settimana, delle «video lette- 
re» confezionate in modi ge- 
neralmente artigianali ma 
proprio per questo spesso ori- 
ginali e inconsueti. 

In passerella infine, in cia- 
scuna puntata, i maggiori no- 
mi dello spettacolo musicale 
.di tutto il mondo. 

Si comincia con i video di 
Elton John ed Elvis Costello. 
Accanto a loro Nino Bonoco- 
re, chitarrista e song-writer. 


sotto mano...». 
— Quando viene fuori il tuo 
retroterra di studi classici? 
«Ho studiato violino in Con- 
servatorio per dieci anni, e 
quello è un marchio forte, che 
lascia sempre un'influenza. 
Però mi sono accorto dell’im- 
portanza di quegli studi so- 
prattutto quando ho scritto la 
mia prima colonna sonora, 
per il film di Luigi Magni 
«State buoni se potete» (co- 
lonna sonora per la quale 
Branduardi ha ricevuto que- 
st’anno il David di Donatello 
e il Nastro d’argento — n.d.r.). 
Lì mi sono accorto che a volte 
l'ispirazione non basta: ci vo- 
gliono anche i mezzi tecnici». 
— Hai spesso parlato del- 
l’importanza dell’interpreta- 
zione da parte del pubblico... 
«Sì, io quando suono sono 
contro le imposizioni. Mi pia- 


ce pensare alla mia musica 
come a un acquarello cinese, 
dove a ogni macchia può cor- 
rispondere una cosa diversa a 
seconda della persona che lo 
guarda. Per me è il pubblico 
che suona: io gli consegno 
delle strutture vuote, e lui 
deve riempirle. Se ciò non rie- 
sce, vuol dire che manca l’ar- 
monia fra chi suona, ela musi- 
ca torna ad essere un fatto 
egoistico. Proprio come quan- 
do viene composta». 

— Com'è cambiato Bran- 
duardi in questi dieci anni di 
dischi e tournèe? 

«Non sono cambiati gli ele- 
menti essenziali. C’è stata 
solo un'evoluzione. Oggi forse 
mi accorgo che è meglio ascol- 
tare la musica che suonarla. 
Per il resto, la musica rimane 
per me un fatto di istinto, che 
vien fuori di getto...». 


— Anche tu ritorni ai 
teatri... 

«Sì. Ma, francamente, biso- 
gna dire che il primo motivo 
di questo generale ritorno ai 
teatri consiste nel fatto che i 
palasport e gli stadi non li 
riempi più. C'è stato il giusto 
ridimensionamento. E poi c’è 
‘anche l’esigenza di ricondurre 
la musica alla dignità che le 
spetta, alla magia del teatro. 
Ne abbiamo approfittato per 
presentarci al pubblico con 
una vera e propria struttura 
teatrale, che si basa soprat- 
tutto sulle scenografie dise- 
gnate da LeleLuzzati. Ho sem- 
pre tenuto molto al lato visivo 
della musica. La musica è 
un'immagine: chiudi gli occhi 
e vedi qualcosa. Ed è impor- 
tante sottolineare scenografi- 


Carlo Muscatello 


ATTESA EDIZIONE DI «COSÌ FAN TUTTE» OGGI ALLA FENICE 


La musica è un po' come il traffico: Alla prima regia mozartiana 


DI... 


fe ne accorgi nelle pause di silenzio» Ronconi diventa «romantico» 


La scena «vive» soprattutto alla ribalta, in uno spazio teatrale elementare 


VENEZIA — Conto alla ro- 
vescia per l'apertura della sta- 
gione lirica del teatro «La Fe- 
nice» di Venezia: questa sera 
andrà in scena «Così fan tut- 
te» di Wolfgang Amadeus Mo- 
zart e Lorenzo Da Ponte con 
la direzione di Peter Maag, la 
regia di Luca Ronconi, le sce- 
ne di Ronconi e Lauro Cri- 
sman, i costumi di Claudio 
Diappi. I sei personaggi sono 
interpretati da Lella Cuberli, 
Anne Howells, Adelina Scara- 


“belli, Alan Watt, Robert Gam- 


bill, Alberto Rinaldi. 

«Così fan tutte» fu uno degli 
ultimi capolavori del teatro 
mozartiano, cui seguirono «Il 
flauto magico» e «La clemen- 
za di Tito» (K 620eK 621) eha 
alle spalle una storia trava- 


gliata. 
Considerata opera da «testo 
licenzioso» — Beethoven e 


Wagner ebbero conati morali 
stici nei confronti del delizio- 
so libretto di Da Ponte — 
dovette subire, in altre epo- 
che, «aggiustamenti» per la 
parte testuale, ma la musica 
rimase immutata. 

Opera. di eleganza cameri- 
stica, vede protagonisti uni- 
camente sei attori cantanti 
impegnati in un complesso 
intrigo amoroso, con colpi di 
scena, dialoghi serrati ed in- 
telligenti e gioco delle parti. 

La regia è stata affidata a 
Luca Ronconi, reduce dall’e- 
sperienza parigina dell’«Opé- 
Ta» dove ha curato l’allesti- 
mento del «Moise et Pha- 
raon» di Rossini, diretto da 
Prétre nella versione grando- 
peristica del «Mosè in Egitto». 
A Ronconi abbiamo posto al- 
cune domande su questo nuo- 
vo lavoro. 


— Per ciò che riguarda ‘le 
regie di opere spesso circola 
un malinteso che consiste nel 
pensare che la regia lirica sia 
«una» perché «uno» è il mon- 
do all’interno del quale si 
muovono. La sua esperienza 
l’ha portato a frequentare di- 
versi autori: cosa pensa in 
merito a ciò? 

«E proprio un malinteso. Un 
problema fondamentale sta 
proprio nel cogliere le profon- 
de differenze non solo fra di- 
versi autori, ma anche fra ope- 
re di uno stesso autore, come 
del resto accade nel teatro di 
prosa. Esiste, per ogni opera, 
‘un mondo specifico. Si tratta 
di diversi linguaggi, diverse 
drammaturgie, diversi modi 
di organizzare la soluzione 
teatrale». 

— Esistono autori più o 
meno omogenei per ciò che 


| 7 giorni alla TV 


camente quel che canti». 


Come siamo importanti 


L'Italia è importante? Doman- 
da un po’ capziosa alla quale, 
nell'ambito della rubrica televi- 
siva «Primo piano», ha cercato 
ultimamente di trovare qualche 
risposta Arrigo Levi con il soste- 
gno di alcuni autorevoli leader 
politici (Andreotti, Spadolini, Pa- 
jetta, Bettiza) e del centralino 
telefonico: ossia, da una parte 
del filo normali utenti della Sip, 
dall'altra personaggi pubblici, 
che ricoprendo incarichi di gran- 
de responsabilità, erano partico- 
larmente qualificati a fornire de- 
lucidazioni in merito. 


Così, nell'inesausto cicaleccio 
del moderatore, s‘inseriva ogni 
tanto lo squillo del telefono. Era 
Tizio, era Caio o Sempronio, che 
rivolgendosi all'uno o all'altro 
degli illustri interlocutori, qual- 
che volta in tono polemico, 
esprimeva punti di vista, dubbi 
o dissensi su certe linee della 
politica italiana. 

Per esempio: Cosa ci stiamo a 
fare, noi in Libano? Oppure, co- 
me la mettiamo con lo spinoso 
problema degli euromissili e del 
disarmo, o ancora, non sarebbe 
meglio, signor ministro, che i 
nostri soldati del contingente di 
pace invece di rischiare la pelle 
non si sa bene per chi, fossero 
inviati in Turchia, ad aiutare 
quelle infelici popolazioni colpi- 
te dal terremoto? Eccetera ecce- 
tera... 

Domande e punti di vista le- 
gittimi, naturalmente, ma che 
spesso svincolavano dal tema 
specifico, quello appunto se l'l- 
talia è importante, per il suo 
peso e la sua autonomia, nel 
cosiddetto concerto internazio- 
nale. 

D'altronde, bisogna pur am- 
mettere che una risposta netta a 
tale quesito sarebbe, oggi, quasi 
impossibile, per la buona ragio- 
ne (confermata ogni giorno dai 
fatti) che nessun Paese, all’in- 
fuori delle due superpotenze, è 
«importante». Piccoli o grandi, 
all'Est e all'Ovest, essi sono or- 
mai ridotti alle dimensioni di 
volonterosi (ancorché spesso 
irrequieti) satelliti di quel siste- 
ma planetario bipolare, al ruolo 
di portaborracce dei rispettivi 
«principali» le cui cause, sebbe- 
ne irriducibilmente opposte, fi- 
niscono per combaciare nello 
stesso fine di annettersi quanto 
più possibile del mondo. 

E allora può davvero essere 
«importante» l'Italia? Diciamo 
che, tutt'al più, può essere... 
importantina, avere la sua mo- 
desta funzione, come quei gre- 
gari, appunto, che nelle lunghe 


corse a tappe devono compiere 
percorsi magari doppi per rifor- 
nire d'acqua o per tirare la vola- 
ta finale ai loro capitani, ai cam- 
pionissimi. Più che importanti 
sono utili. Infatti servono ai 
«grandi» in quel gioco che gli 
sportivi usano chiamare Gioco 
di squadra. 

Ora, se così stanno le cose, 
sarebbe persino ingenuo aspira- 
re all'importanza. Accontentia- 
moci perciò di aspirare al rispet- 
to degli altri. In fondo, nono- 
stante le tante crisi economiche 
e le pesti sociali che ci affliggo- 
no, un po’ di rispetto ce lo 
meritiamo: non siamo gli ultimi 
della classe, la democrazia, ben- 
ché fragile e sempre în pericolo, 
ce la teniamo stretta e nella 
stragrande maggioranza siamo 
costituzionalmente pacifici. 

Questa non sarà una pagella 
da superpotenza, d'accordo, ma 
è pur sempre una pagella da 
promozione a giugno în qualsia- 


si scuola ove s'insegnino i prin- 
cipii d'umanità e di convivenza 
civile. Altrove (avete visto quel 
servizio del Telegiornale?), ai 
bambini dai 6 ai 12 anni, s’inse- 
gna a sparare, con armi più 
grandi di loro. Gli avranno detto 
che la guerra è un bel gioco. 
Ber. 


Gina Lollobrigida 


è tornata al cinema 


ROMA — Il produttore 
Achille Manzotti ha convinto 
Gina Lollobrigida a tornare al 
cinema. La «star» degli anni 
50 e 60, celebre in tutto il 
mondo, ha accettato di inter- 
pretare un ruolo in «Ridiamo- 
ci sopra», un «movie-movie» 
brillante di Sergio Corbucci, 
attualmente in lavorazione 

‘La Lollobrigida figura in un 
cast formato da Renato Poz- 
zetto, Nino Manfredi e Desiree 
Knaus. 


LO STABILE DI TRIESTE SABATO A GAETA 


Diirrenmatt alla prima 
di «Romolo il grande» 


FORMIA — Il commediografo svizzero Friedrich Duùrren- 
matt sarà in Italia sabato 12 e domenica 13 novembre per un 
«omaggio» che gli viene tributato in occasione della «prima» 
del suo lavoro «Romolo il grande», riproposto dall’Atelier di 
Formia in collaborazione con lo «stabile» del Friuli - Venezia 


Giulia. 


Ne è protagonista Mario Scaccia, che aveva già interpreta- 
to lo Stesso lavoro nel 1962 a Napoli, dopo il successo riscosso 
l’anno prima con un altro lavoro di Dùrrenmatt: «Il matrimonio 


del signor Mississippi». 


Con Scaccia reciteranno, fra gli altri, Gisella ‘Bertacchi, 
Carla Cassola, e l'attore polacco Herzy Stuhr, che il pubblico 
italiano conosce per «Amleto» diretto da Wajda. La regia è di 
Giovanni Pampiglione; le scene di Sergio D’Osmo; i costumi di 
Jan Polewka; le musiche di Alain Curran. 

Il debutto è fissato per la sera di sabato 12 all'«Ariston» di 
Gaeta. Nel pomeriggio dello stesso giorno, Dirrenmatt parteci- 
perà, nella biblioteca comunale di Formia, a un incontro con 


scrittori e studiosi italiani. 


L'«omaggio» è il primo che Dùrrenmatt riceve in Italia. Lo 
scrittore, che è nato a Berna nel 1921, lo ha accettato con molto 


entusiasmo. 


«Romolo il grande», allestito sulle nostre scene per la 
seconda volta, è uno dei suoi primissimi testi. Scritto nel 1949, è 
la storia grottesca di un rassegnato e bonario imperatore, 


Finalmente domenica! 


Roma — L'attrice francese Fanny Ardant è a Roma per 
presentare il «film noir» di Francois Truffaut «Finalmente 


domenica» 


(Ansa) 


riguarda la propria produ- 
zione? 

«Se pensiamo alla mia atti- 
vità in campo operistico trovo 
una sostanziale continuità in 
Wagner, anche se una recente 
regia, in Germania, del ”’Va- 
scello fantasma” mi ha dato 
la possibilità di verificare dif- 
ferenze vistose anche in Wa- 
gner. Dove trovo maggiore va- 
riazione di espressione e con- 


tenuti è senz'altro in Verdi, | 
‘anche se intenzionalmente, il | 


progetto è il medesimo». 


— Qual era il progetto di | 


lettura dell’opera di Rossini a 
Parigi? 


«Un sostanziale rispetto | 
della tensione al ’grand’ope- | 


ra”. E parlo di ’’tensione” pro- 
prio perché in Rossini perma- 
ne una sensibilità molto raffi- 
nata, di misurate dimensioni. 
C'è in Rossini un carattere 
”intimo” del linguaggio...». 

— Questa sua regia di «Co- 
sì fan tutte» è la prima di 
repertorio mozartiano... 

«Sì, nonostante un passato 
intenso, anche quantitativa- 
mente con il teatro musicale, 
è la prima volta che mi occù- 
po di Mozart». 

— In questo caso, quale 
stata la sua «lettura»? 

«Devo fare una premessa. 
Raramente mi è capitato di 
incontrare un linguaggio 


drammaturgico così compiu- | 


to. In Mozart c’è un grande 
equilibrio. C'è concretezza, c'è 
attenzione al soggetto umano 
in modo dettagliato e sensibi- 
le. Su questi presupposti ho 
optato per una soluzione che 
scarta i cliché del teatrino 
settecentesco consegnando 
unicamente al ’’divertisse- 
ment” la sostanza narrativa e 
ho messo in risalto il ’roman- 
tico” di questa trama tessuta. 
‘’Romantica” non certo come 
senso dell’enfasi, semmai co- 
me ”respiro” del linguaggio 
teatrale». 


— E le scenografie che ruo: 
lo giocano? 

«Sono poche ed essenziali, 
la scena ”vive” soprattutto 


sulla ribalta, in' uno spazio | 


teatrale elementare». 
Marco Maria Toselinî 


MILANO RICONFERMA IL SUCCESSO DEL TOUR ITALIANO DELLA «BAND» CARAIBICA 


Tra Grenada e Cuba sopravvive una fiaba 


È la musica di Kid sensuale e spiritosa 


Kid Creole attorniato dalle tre bellissime «Noci di cocco» 


MILANO — Le sagome dei 
grattacieli newyorkesi sì sta- 
gliano contro un cielo azzurro 
intenso mentre il battello del 
ragazzo creolo attracca nel 
porto immaginario della me- 
tropoli lombarda. Un susse- 
guirsi di note, un boato di 
luci: inizia lo spettacolo, una 
fiaba sensuale e spiritosa, 
«the lifebeat party». 

Il'vecchio palalido milanese 
sembra riacquistare nuova 
vita, oltre cinquemila persone 
si accalcano verso il palco 
mentre fuori, sul grande piaz- 
zale illuminato, altra gente 
attende che ì cancelli venga- 
no aperti per poter ascoltare 
almeno il finale del concerto 
di «Kid Creole and the Coco- 
nuts». Due ore di musica av- 
vincente che hanno riconfer- 
mato il successo del «tour» 
îtaliano della «band». 


August Darnell alias Kid 
Creole è ormai da tempo al 
centro dell’attenzione. Addi- 
rittura il suo modo di vestire,i 
pantaloni ampi che cadono 


FESTIVAL DELLE SCUOLE AMERICANE IN ITALIA 


Studenti tutti in coro 


nella chiesa evangelica 


TRIESTE — Circa un centi- 
naio di giovani, studenti delle 
scuole americane in Italia, 
hanno portato una nota di 
freschezza canora nella chiesa 
evangelica di largo Panfili. I 
gruppi provenienti da diverse 
città (Aviano, Brindisi, Livor- 
no, Napoli, Sigonella, Vicen- 
za) si sono riuniti a formare un 
unico coro, coordinato e diret- 
to dal maestro Tom Preble. 


Hanno voluto così offrire 
uno spettacolo musicale inso- 
lito e particolarmente caloro- 
so, dedicato al pubblico ita- 
liano. 

Il programma, in forma di 
festival corale, presentava un 
po’ di tutto: dalla polifonia 
sacra al folclore internaziona- 
le, alle canzoni americane po- 
polari. 

È da tener presente che tut- 
ti questi giovani hanno canta- 
to per la prima volta insieme 
e, naturalmente, coordinare 
un centinaio di voci non è 
semplice. 


La polifonia tradizionale, 
quella di Palestrina e Orazio 
Vecchi, ne risultava un po’ 


sbalestrata e discontinua, an- 
che per la risonanza di ben 
cento voci! Ma il «Gloria in 
excelsis» di Vivaldi acquista- 
va spessore e tanta incisività. 

Il folclore internazionale 
spaziava dal canto russo alla 
melodia popolare giamaica- 
na, interpretata con espressi- 
vità. 

Ma i canti più sentiti erano, 
naturalmente, quelli popolari 
americani, dagli anni ’20, dal 
ritmo sincopato, alle compo- 
sizioni di autori contempora- 
nei (Henderson, Young, Emer- 
son, ecc.) ricche di swing. 


Il coro ha dato il meglio 
della sua musicalità in 
entrambi i generi. Nello stesso 
tempo il concerto ha' dato 
un’oecasione di cantare insie- 
me a tutti i gruppi riuniti e di 
dimostrare così meglio la pro- 
pria personalità, con passione 
e partecipazione. 

Con il canto corale, che è 
espressione spontanea, questi 
giovani hanno voluto dedica- 
re a tutti un messaggio e un 
canto di vera amicizia. 

Li. Ba. 


Prime visioni 


«Sing Sing» per due 


Regista: Sergio Corbucci. Sceneggiatura: Enrico Oldini e 
Franco Ferrini. Interpreti: Enrico Montesano, Vanessa Red- 
grave, Paolo Panelli, Adriano Celentano, Marina Suma. 


Per ridare un po’ di fiato al cinema italiano, e frenare lo 
strapotere delle pellicole americane, Sergio Corbucci ci rifila 
l’ennesimo film a episodi. E furbescamente pesca nel mazzo dei 
comici nostrani una coppia centro-settentrionale: Enrico Mon- 
tesano, romanaccio, e Adriano Celentano, milanese. 


Per tenere legate le due storie basta un esile prologo, e la 
ricetta è pronta. Un regista costruisce il suo film sulla malde- 
stra fuga dal carcere di Montesano e Celentano, ma alla fine li fa 
morire. Il produttore, che assiste alla proiezione in anteprima, 
va su tutte le furie e ordina di trovare un finale più divertente. 

I due comici, invece, vorrebbero cambiare tutto. Rimasti 
soli, si lanciano in un improbabile «j’accuse» contro la filosofia 


di certo cinema moderno. 


Così immaginano due episodi che, a detta loro, farebbero 
incassare soldi a palate. Inizia Montesano con la storia di un 
meccanico (Paolo Panelli) che adotta il figlio di un barone e di 
una prostituta, chiamata da tutti la Regina d'Inghilterra, 
Quando Edoardo (Montesano) cresce scopre la vera identità dei 
suoi genitori, ma fa un po’ di confusione. 

Crede che sua madre sia la vera Regina d’Inghilterra, e 
vuole a tutti i costi avvicinarla. Penetra a Buckingham Palace 
e si trova coinvolto in un attentato contro Sua Maestà (la 


Redgrave), ma riesce a salvarla. 


Ma Corbucci questa volta ha fatto un buco nell'acqua. Il 
film non fa ridere molto e si trascina da una situazione scontata 
all’altra. Senza idee, e con un campionario di battute tirate 
fuori dai bauli più polverosi del cabaret, è davvero difficile 
entrare in concorrenza con il cinema «stelle e strisce». 


A.M.L 


morbidamente e î cappelli a 
larghe falde sono stati propo- 
sti da diverse riviste di moda 
come il nuovo «look-stile» Ca- 
raibi. 

‘Ma gli sguardi di tutti sono 
indubbiamente puntati sulle 
tre bellissime «Noci di cocco»: 
Adriana Kaegi, moglie di Kid, 
Cheryl Poirier e Taryn Ha- 
gey. Biondissime e altissime, 
le «coconuts» hanno ballato 
confare sensuale, cambiando 
di continuo i ridottissimi co- 
stumi e comparendo improv- 
visamente sul palcoscenico 
fra botti colorati e nuvole di 
fumo. 

A completare la band, oltre 
a un gruppo di musicisti per- 
fetti, «Coati Mundi» cioè Andy 
Hernandez l’attor comico, îl 
trascinatore, la «spalla» di 
Kid. In totale tredici musi 


cisti. 

«The lifebeat party» è una 
storia ambientata nel mar dei 
Sargassi, tra Grenada e Cu- 
ba, sulla rotta dei carghi che 
trasportavano banane e noci 
di cocco, contrabbandieri, 
gangster e ragazze dal «cuore 
facile». «Doppelganger», l’al- 
bum presentato dal gruppo în 
questo tour italiano, è una 
fusione di «rhythm and 
blues», di «salsa» latino/ame- 
ricana con «soul» e jazz. E 
musica dei Caraibi, con quel- 
la base dì calypso che riporta 
indietro neltempo a decine di 
anni fa, quando le ragazzine 
impazzivano sognando Harry 
Belafonte. 

Il ragazzo creolo, che in tre 
anni è riuscito a portare la 
sua band all'apice delle clas- 
sifiche mondiali, ha alle spal- 
le un passato assai movimen- 

ato. 

È nato Tom Browder, poi è 
divenuto August Darnell e în- 
fine Kid Creole. Viene da 
Port-au-Prince (Haiti), dove è 
venuto alla luce 33 anni fa. Si 
è trasferito nel Bronx molto 
presto e ha vissuto l’adole- 
scenza inseguendo, con il fra- 
tello Stony, il suo sogno musi- 
cale. Insieme con Stony ha 
fondato inizialmente la «Doc- 
tor Buzzards Savannha 
Band». 

«Avevamo l’intelligenza dei 
Beatles e lo swing di James 
Brown. Eravamo i «Beatles 
mulatti» racconta Kid. Ma la 
band sì sciolse e Kid non fu 
più Tom ma August, autore e 
produttore di una piccola ma 
ardita casa discografica chia- 
mata la Ze. Così incise «Jun- 
gle love», dando inizio al for- 
tunato filone spensierato e ro- 
manzesco che ha consentito 
alla band appena nata di da- 


re la scalata al successo. 

Con i nastri respinti dalle 
grandi etichette, Kid prepara 
il primo lp «Off the coast of 
me», un cocktail al «peperon- 
cino» dì salsa deî Caraibî: 
funk e calypso, reggae e cha- 
cha-cha, rock latino e rhythm 
and blues. Poi viene pubblica- 
to «Fresh fruit in foreign pla- 
ces». Ma è nel 1982 che il 
gruppo riesce a imporsi nelle 
classifiche inglesi grazie a 
«Tropical gangster». 

La fortuna quindi sembra 
abbracciare Kid e il suo grup- 
po che nel tour italiano rice- 
vono il massimo della gratifi- 
cazione. IL pubblico milanese 
ha cantato e ballato per tutta 
la sera. Le «coconuts» hanno 
addirittura ceduto il palco a 
‘un gruppo di giovanette «new 
wawe» che, guidate da Coati 
Mundi, hanno abbandonato 
la platea per esibirsi con Kid. 
Ma lui rideva chiedendo se 
fosse il caso di sostituire il 
gruppetto alle tre «noci di 
cocco». 

Paola Messina 


PRIMA TORNATA AL CONCORSO CALLAS IN TIVÙ | ‘ 


Lucia è molto brava 
ma troverà Edgardo? 


Venuto meno — per fortuna 
— il giro ambiguo delle «car- 
toline» del pubblico, la nuova 
edizione del Concorso inter- 
nazionale «Maria Callas» non 
ha neutralizzato tutti i dubbi. 

Tanto modesto è il livello 
complessivo della rassegna 
(pur con ogni attenzione al 
coefficiente emozionale dei 
concorrenti) che vien fatto di 
chiedersi: se questa trentina 
di eletti rappresentano inter- 
nazionalmente il meglio delle 
giovani forze dell’interpreta- 
zione vocale, come saranno 
state le voci (più di un centi- 
naio) eliminate durante le se- 
lezioni? Altrettante parodie 
per i «piccoli» di Podrecca? 

Evidentemente i conti non 
tornano e si affaccia il sospet- 
to che proprio durante le sele- 
zioni siano rimasti fuori della 
«rosa» cantanti idonei o co- 
munque di valore analogo a 
quello dei fortunati prescelti. 

Chiunque abbia una certa 
familiarità con l’ambiente, 
potrebbe citare, a mente, al- 
meno una dozzina di cantanti 


Appuntamenti | 


Giovedì al Rossetti 


Pirandello e Bosetti 


TRIESTE — Giovedì pros- 
simo con lo spettacolo «Sei 
personaggi in cerca d'autore» 
di Pirandello nell’edizione 
della cooperativa Teatro mo- 
bile diretta da Giulio Bosetti 
inizierà la stagione di prosa 
del Teatro Stabile al Rossetti. 


Domani al «Cristallo» 


torna «Marcovaldo» 


TRIESTE — Domani alle 
ore 17 al Teatro Cristallo di 
via Ghirlandaio avrà luogo 
l'anteprima dello spettacolo 
«Marcovaldo, ovvero le sta- 
gioni in città» prodotto dalla 
compagnia La Contrada. 

Repliche per le scuole dal 14 
al 25 novembre tutte le matti- 
ne alle 10 esclusa la domeni- 
ca. Prenotazioni telefonando 
ai numeri 414185 e 418638. 


«Il mucchio selvaggio» 


al cinema d'essai 


TRIESTE — In apertura 
della rassegna sul cinema we- 
stern il cinema d'essai triesti- 
no dell’Aiace presenta solo 
oggi all’Alcione il film di Sam 
Peckinpah «Il mucchio sel- 
vaggio» con William Holden. 


«Barry Lyndon» 


per le Scuole all'Ariston 


TRIESTE — Iniziano do- 
mani le mattinate cinemato- 
grafiche per le Scuole al cine- 
ma Ariston (viale Romolo 
Gessì) con la proiezione alle 
ore 9.30 previa prenotazione 
telefonica, del film di Stanley 
Kubrick «Barry Lyndon», 
tratto dal romanzo storico di 
W.M. Thackeray, 


La «Farit» a teatro 


propone «Marinella» 

TRIESTE — Il neo costitui- 
to gruppo teatrale della Farit, 
sorto con la collaborazione 
tra Mario Fraschilla e Dome- 
nico Pitacco ha realizzato un 
dramma dialettale in due atti, 
dal titolo «Marinella», libera- 
mente tratto da un’opera di 
A. Thiergen. 

«Marinella» sarà presentata 
al pubblico il 12, 13, 19 e 20 
novembre nella sala-teatro di 
via Ananian. 


Giornate del cinema 


UDINE — Oggi all’Audito- 
rium Zanon di Udine prende il 
via il terzo ciclo delle «Gior- 
nate del cinema» organizzate 
dal Centro espressioni cine- 
matografiche 


in grado di ben figurare nelle 
serate televisive del «Callas». 

Ma è alla realtà della rasse- 
gna che dobbiamo attenerci; 
e qui ogni considerazione «a 
caldo» sulla prima tornata del 
concorso deve partire da un 
elemento negativo: rispetto 
alla precedente edizione pare 
migliorata solo la collabora- 
zione dell'orchestra diretta da 
Edoardo Muller (persino la 
cornice di presentazione delle 
serate è scaduta, con una 
Margherita Parrilla promossa 
a improbabile annunciatrice), 
mentre il livello del concorso 
ha subìto una netta flessione, 
spalancando in tutta la sua 
evidenza il «vuoto» delle voci 
virili. 

Non so se la giuria sia tenu- 
ta a esprimere anche dei pre- 
mi «per registro vocale»; fran- 
camente, segnalare nello spa- 
ruto gruppo maschile un te- 
nore o un basso dai meriti 
superiori a quelli di un onesto 
studente di conservatorio o a 
qualche dote promettente in 
‘proporzione alla giovane età, 
mi sembra impresa davvero 
ardua. 

Meglio, ma non troppo cla- 
morosamente vanno le cose 
nell’assoluta egemonia delle 
voci femminili, spesso tradite 
da una sorta di fenesia esibi- 
zionistica un po’ disperata 
(quando non compromesse da 
limiti tecnici) tesa solo all’ef- 
fetto dell’acuto, più o meno 
bello, o in altri casi tradite da 
un gusto «datato». 

Anche in quest’ultimo caso 
è l'età che concede uno spe- 
Tanzoso diritto di appello, co- 
me nel caso del diciannoven- 
ne soprano umbro, esibitosi 
nella prima serata. 

Le carenze maggiori riguar- 
dano il fraseggio, lo stile, il 
gusto interpretativo. Donde 
l'interrogativo di fondo: basta 
l’esecuzione di un paio di arie 
per giudicare l'idoneità musi- 
cale, interpretativa e infine 
teatrale di un cantante? 

In ogni caso questa edizione 
del concorso Callas ha alme- 
no il vantaggio di non lasciare 
margine agli equivoci nello 
stacco dei valori: la personali- 
tà del ventiseienne soprano 
veneto Marina Bolgan (che 
sabato sera ha cantato la sce- 
na della pazzia della «Lucia» 
donizettiana) mi pare tanto 
emergente da renderla non 
solo la più agguerrita candi- 
data al «titolo», ma anche 
un’ormai sicura acquisizione 
per il teatro d'opera. Il premio 
non dovrebbe sfuggirle. Ma in 
questi concorsi può succedere 
di tutto. G. Go 
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_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


«Una trappola per 


«Lo sciacallo» (1961). Film, regia di Jean-Pierre 


DSE: Fisica delcolore. Schede - Scienza etecnica.I 


40 anni dopo - immagini in nero. Antologia tv del 


L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


DSE: Roba da Medioevo. II puntata: Le opere e î 


Tgi - Flash J 
Î Pronto, Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno, con 
Raffaella Carrà 
ua Che tempo fa 
are Telegiornale 
Ù Pronto, Raffaella? L'ultima telefonata 
Sulle strade della California. Telefilm: «La cavalca- 
‘odu- ta del cow-boy» 
i Cronache italiane 
atti DSE: Federigo Torzi. Gli anniversari 
TOVO Marco, cartone animato 
tà in Oggi al Parlamento 
sente Tgl - Flash 
"Va- | «Barriere», II puntata 
dato Gli antenati, cartone animato 
o dif Taxi. Telefilm: «Matrimonio di carta» 
Wa- Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
e va- Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
COn-+ Telegiornale 
erdi, i Pronto, raffaella?, con Raffaella Carrà 
te, il | Telegiornale ; 
I Martin Lutero 
o di | Mister Fantasy. Musica e spettacolo da vedere 
inia |: Tg1 - Notte - Oggî al Parlamento - Che tempo fa 
F DSE: Medicina specialistica. Temi di aggiornamen- 
CO to per înfermieri pediatrici. II serie: Crescita fisica 
Si del bambino. 
pro- 
ima RAIDUE 
raffi- | ; È, 
12.00 Che fai, mangi? 
on: 13.00 Tg92 - Ore tredici 
Le 13.30 «Capitol». 32.a puntata 
ZE: 14.15 Tandem... in partenza. Notizie, curiosità, sommario 
«Co- 14.30 T92 - Flash 
a di 14.35 Tandem... - Playtime, gioco a premi - La Pimpa, 
cartoni animati Folly Foot. Telefilm: «Il cavallo 
sato inatteso» 
Livà= 16.30 DSE: Questioni educative. Maschio e femminanella 
cale, scuola. IV puntata 
coni 17.00 Rhoda. Telefilm: «Entra in scena VF.B.I» 
e: 17.30 T92 - Flash 
n 17.35. Dal Parlamento 
alte 7.40 Vediamoci sul due. Cronaca, quiz, libri, cinema, 
F teatro, moda e altre cose s 
essa. 18.30 Tg2 - Sportsera 
odili 18.40 L'ispettore Derrick. Telefilm: 
ogio Derrick» - Previsioni del tempo 
piu- 1945 T92 - Telegiornale 
ande ii cho 
, cè Melville, con Jean-Paul Belmondo, Charles Vanel, 
lano Michèle Mercier, Stefania Sandrelli 
sibi- 20.10 T92 - Stasera 
i ho 22.20 Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 
che grande schermo 
rino 22.25 Tg2 - Dossier. Il documento della settimana. 
ndo 23.20 Tg2 - Stanotte 
isse- 
a RAITRE (regionale) 
uta. 15.20 
ome parte 
i co- 15.50 DSE: Black capital: Washington D.C. Un program- 
ggio ma in lingua inglese di civiltà americana. III 
puntata 
oi 16.20 
} SA Fascismo e della Resistenza o 
see 18. 
Za | sica 
AZlO foso 763 Regioni 
20.05 
ni site egiorni 


20,30 


3 Sette. indagini sull'attualità politica, la cronaca, 


la cultura, lo spettacolo, svolte dalle redazioni 


centra], ‘egionali 
2130. T9g e I 
2140 


II Concorso internazionale «Maria Callas - Voci 


nuove per la lirica». III serata semifinale 


22.30. Tg93 
23.00 a 


II Concorso internazionale «Maria Callas - Vocî 


nuove per la lirica». II parte 
E E I IR I 


Telequattro 


8.5: Cara cara; 9.40: Febbre d'a- 
mote; 10.20: Dono d'amore, con 
Lao di TE ‘Robert Stack, 
ri ; legulesco;, 12.15: 
nica dietologia, 12.30: Vita 
da SUWTega «La festa della suoce- 
1a»; 13.00: Telecronaca basket 
pic TTrieste-Honcky Fabriano; 
14.00: Cara cara; 14.45: Febbre 
diamo: 20.30: Aspettando il do- 
mani; 16.05: Bim bum bam, pro- 
gramma Der ragazzi; 17.50: La 
casa nella prateria «Il nuovo dot- 
tore»; 19.30: Fatti e commenti; 
20.00: I puffi, con John e Solfami 
«L'anello di Castellac»; 20.30: 
prive in, con Carmen ‘Russo, En- 
rico Beruschi, Gianfranco D’An- 
gelo; 22.00: Magnum P.I. «Flash- 
DiSRe 2300 Tramonto, con 
se SATO Bette Davis, 
, regia di 
Goulding. ‘’egia di Edmund 


Teleantenna 


15.30: Film «Arriva Dorellik» 
con J. Dorelli e M. Lee; 17.00: 
Cartoni animati Hanna e Barbe- 
ra; 17.48: Documentario «Oriz- 
zonti sconosciuti»; 18.15: Tele- 
film «Ironside» «Il cerchio si 
stringe»; 19.00: Medicina in casa; 
20.15: Tele Antenna notizie; 
20.40: Big sgreen, attualità del 
cinema; 21.00: Calcio spettacolo 
brasiliano: Vasco de Gama: 
Coritiba; 22.00: Film «Roma a 
mano armata» con M. Merli, T. 
Milian, M. R. Omaggio; 23.30: 
‘Tele Antenna notizie. 


Telefriuli 


11,45: Scrivi la frase vinci la 
Opel, gioco; 12.00: Insieme, roto- 
calco meridiano; 12.45: Telegior- 
nale; 13.00: Lassie, telefilm; 
13.30: Anche i ricchi piangono, 
telenovela; 14.00: Alta marea, te- 
Jefilm; 14.55: Longridge story, te- 
lefilm; 15.45: Spaziotto, un po- 
meriggio con Otto l’aquilotto; 
18.55: Lassie, telefilm; 19.25: Oro- 
scopo di domani; 19.30: Telegior- 
nale; 20.00: Anche i ricchi pian- 
gono, telenovela; 20,30: Fogolar 
‘sera, anteprima; 22.15: Tuttoba- 
sket, settimanale sportivo; 23.15: 
FOO, 23.20: Alta marea, te- 


le; 
Telepadova 


7.30: Lupin, cartoni animati; 
8.00: Andersen, cartone anima- 
to; 8.30: «Tutte le donne del re», 
film; 10.00: Telefilm; 10.30: «Lau- 
‘ra», sceneggiato; 11.15: «Cuore 
selvaggio», sceneggiato; 12.00: 
«Pepper», telefilm con. Angie 
Dickinson; 13.00: L’uomo tigre, 
cartone animato; 13.30: Lupin, 
cartone animato; 14.00: Laura, 
‘sceneggiato; 14.45: Cuore selvag- 
gio, sceneggiato; 15.45: «Il cac- 
ciatore», telefilm; 16.30: La pic- 
cola Nell, cartone. animato; 
17.00: Mago Pancione, cartone 
animato; 17.30: Pat, la ragazza 
del baseball, cartone animato; 
18.00: Black Star, cartone ani- 
mato; 18.30: Lupin, cartone ani- 
mato; 19.00: Uomo tigre, cartone 


animato; 19,30: «Hulk», telefilm. 


con Lou Ferrigno; 20,30: «L’ulti- 
mo squalo», film; 22.00: Catch; 
23.00: «Sherlock Holmes. nella 
fuga da Algeri», film; 0,30: «Codi- 
ce 3», telefilm. 


Canale 5 


10.30: Telefilm «Alice»; 11.00: 
‘Rubriche; 12.00: Help, gioco mu- 
sicale condotto da Stefano San- 
tospago, valletta Fabrizia Car- 
minati; 12.30: Bis, gioco a premi 
condotto da Mike Bongiorno; 
13.00: Il pranzo è servito, gioco a 
premi condotto da Corrado; 
13.30: Teleromanzo Sentieri; 
14.30: Teleromanzo General Ho- 
spital; 15.30: Teleromanzo Una 
vita da vivere; 16.50: Telefilm 
Hazzard «La montagna inesi- 
stente»; 18.00: Telefilm Ralphsu- 
permazieroe «Sogni»; 19.00: Te- 
lefilm «Jenny e Chachi» «La visi 
ta di Fonzy»; 19.30: Telefilm T.J. 
Hooker «L’esca umana»; 20.25: 
‘Telefilm Dallas «La stangata»; 
21.25: Film «Mani di velluto» con 
Eleonora Giorgi, Adriano Celen- 
tano, regia di Castellano e Pipo- 
lo; 23.25: Boxe; 0.25: Titanic, con 
Barbara Stanwyck, Clifton 


«Webb, regia di Jean Negulesco. 


Telebarbara 

10.00: «Papà, caro papà», tele- 
film; 10.20: «Il comdandante del 
‘Flying Moon», film; 11.50: «Quel- 
la casa nella prateria», telefilm; 
12.50: «Vicini, troppo vicini», te- 
lefilm; 13.20: «Padroncina Flo», 
telenovela; 14.00: «Aguaviva», 
telenovela; 14.50: «Al tuo ritor- 
no», film; 16.20: Cartoni animati; 
17.20: «Il dott. Slump e Arale», 
cartoni animati; 17.50: «Chip’s», 
telefilm; 18.50: «Dancin' days», 
telenovela con Sonia Braga; 
19.30: «La famiglia Bradford», 
telefilm; 20.30: «Venti di guerra», 
con Robert Mitchum e Ali 
MeGraw; 22.30: «Vegas», tele- 
film; 2.330: «Maratona di New 
Xork»; 0.15: «Cosa è successo a 
Rosmarys Baby», film. 


Triveneta 


1.00: Oroscopo; 1.10: Film «Can- 
terbury proibito»; 3.00: Tutto 
motori; 4.00: Film «Le vacanze 
allegre delle liceali»; 5.30: Jeffer- 
sons; 6.00: Film «Dracula il vam- 
Piro»; 7.30: H e B; 8.00: H e B; 
8.30: Agente speciale; 9.30: Kod- 
Jak; 10.00: Carovane verso il 
West, telefilm; 11.00: Documen- 
tario I serpenti velenosi; 11.30: 
Polvere di stelle; 12.30: Orosco- 
po; 12.40: Sidestreet; 13.30: Ad- 
dio Giuseppina; 14.00: Vita da 
sub; 14.30: Asta il rigattiere; 
17.30: Cartoni animati; 18.00: La 
lama d’oriente; 18.30: Grandi 
personaggi; 19.00: Cow. boy in 
‘Africa; 20,00: Telefilm; 20.30: 
Film «Due occhi per uccidere»; 
22.00: Sport e brivido; 22.30; 
‘Asta di tappeti. 


Tm 


18.30: Film: «Dirai: ho ucciso per 
legittima difesa»; 20.00: Film: 
«Agente 3.S 3 operazione ura- 
nio»; 21.30: Sette e mezzo, gioco 
a quiz in diretta da studio con- 
dotto da Cinzia; 22.30: «Un caso 
di coscienza», telefilm della serie 
I nuovi Rookies; 23.20: Film: «La 


fessura». 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
| ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


6: Agenda del Gr 1: Giornali 
radio: 6,7, 8,10, 12, 13, 14, 15,17, 
19, 21, 23. Onda verde: 6.02, 6.58, 
17.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 17.55, 18.58, 22.58. Notizia- 
rio del Gr 1 in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci. 6.05: Combina- 
zione musicale; 6.15: Autoradio 
flash peri camionisti; 6.45: Ieri al 
Parlamento, le commissioni par- 
lamentari; 7.15: Gr.1 lavoro; 7.30: 
Edicola del Gr 1; 9, 10.30: Radio 
anch'io; 10.30: Canzoni nel tem- 
po; ll: Gr 1 spazio aperto; 11.10: 
La storia di Emma Goldaman, 
regia di A. Parrella; 11.33: L’oc- 
chei di G, Gennaro; 12.30: Via 
Asiago tenda; 13,30: La diligen- 
za; 13.28: Master; 13.56: Onda 
verde Europa; 15.03: Radiouno 
per tutti: oblò; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz 83; 18: In- 
contro con... Sergio Bianca; 
18.30: Che vena quel Verdi Giu- 
seppe fu Carlo (6); 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Intervallo musi- 
cale; 19.30: Audiobox, specus; 
20: Su il sipario: il teatro dell'Est 
europeo fra i due secoli: 1850- 
1915, di G. Di Stefano (10) regia 
di E. Covalli; 20.43: Il leggio di D. 
De Paoli; 21.03; La giostra di 
Vittorio. Roidi; 21.25: Cantanti 
d'oggi; 21.35: Musica e fiabe (5); 
22.05: Stanotte la tua voce; 
22.25: Autoradio flash per i ca- 
mionisti; 22.50: Oggi al Parla- 
mento; 23.05, 23.28: La telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30, 20.30: Gr 1 in breve, Onda 
verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Gr.1 sera; 19.15: Stereosera; 
19.35: Stereoclassic; 20.32: Su- 
perstereouno; 21.32: Stereodo- 
mani; 22: Stereovunque; 22.58: 
©nda verde; 23: Gr 1 ultima 
edizione; 23.05, 23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8,30, 9.30, 11.30, 12.30, 13:30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.40. 6: I-giorni, con A. T'odisco; 
7: Bollettino del mare; ‘7.20: Al 
primo chiarore del giorno; 8: 
Dse: la salute del bambino; 8.05: 
‘Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.18: An- 
cora fantastico quattro, abbina- 
to alla lotteria Italia, di Nardel- 
la; 8.45: Soap all'italiana: «Cala 
Normanna» (32), regia di Carlo di 
Stefano; 9.10: Tanto.è un gioco, 
di Clericetti, Roderi, Domina e 
Starace, regia di R. Zanetto; 10: 
Speciale Gr 2 sport; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.10, 14: Trasmis- 
sioni regionali e Onda verde re- 
gione; 12.45: Discogame; 15: Ra- 
diotabloid; 16.35: Due di pome- 
riggio, regia di Franca Guerini; 
18.32: Ore della musica, con Lau- 
ra Padellaro; 19.50: Viene la se- 
incontro col melodramma; 
21: Radiodue sera. jazz; 21.30: 
Arcobaleno; 21.40, 23.28: Dal foro 
italico, 3.a serata semifinale del 
concorso «Maria Callas, voci 
nuove per la lirica», dirige E. 
Muller. Nell’intervallo, ore 22.30: 
Panorama parlamentare; 22.40: 
Gr 2 radionotte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr 2 appunta- 
mento flash; 16.05: I magnifici 
dieci, dischi in cerca della hit 
parade; 19,30: Radiosera; 19.50, 
23.59: Pm musica; 20: Stereodue 
classic; 21: Gr 2 appuntamento 
flash; 21.30: Disconovità, il dj. 
ha scelto per voi; 22.40: Gr 2 
Tadionotte. 


‘Radiotre 


Giornali radio: 6:45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45. 6: 
‘Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Ora D, dialoghi in diretta 
dedicati alle donne; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12, 14: Pomeriggio 
musicale; 15.30: Un certo discor- 
so; 17: Dse, schede-istituzioni «Il 
consiglio d'Europa, di Italo Pelli- 
ni; 17.30, 19: Spaziotre; 21: RAs- 
segna delle riviste: filosofia; 
21.10: Da Torino: appuntamento 
con la scienza; 21.40: J.S. Bach; 
22.10: Fatti, documenti persone 
«Cuor morituro» di E. Menoni; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53, 23.58: Giorna- 
le radio tre. 


ra. 


| Stereonotte 


Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5 e 6 
della Fd dalle ore 24 alle 6. Musi- 
ca per chi vive e lavora di notte, 
con Licastro, Lipari, Castello, De 
Pascale, al termine: Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


17,30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Qui musica; 14.15: Nazioni 
vicine; 14.45: Giornale radio; 
18.35: Giornale radio. . 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l'Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Altra 
frequenza. 

Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno, nell’intervallo: 7.40: 
La fiaba del mattino; 8: Gr, 8.10: 
Almanacco: dai taccuini di mio 
padre; 8.45: Matinée musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Gli anniversari di Verdi e 
‘Wagner; 11.40: Contenitore meri- 
diano; l'annotazione; 12: La pul- 
ce nell'orecchio; Pot pourrì 
musicale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Pomeriggio radio; musica 
arichiesta; 14: Gr; 14.10: Di tutto 
‘un po’; 15: 1 giovani per i giovani; 
16: Da Muggia a Duino; 16.30: 
‘Proposte e riproposte; 17; Gr e 
cronaca culturale; 17,10: Noi e la 
musica; 18: Spazio aperto per la 
‘prosa: Dimitrij Rupel: «I sogni 
del vecchio Murn»; 18.45: Incon- 
tri musicali; 19: Segnale orario. 


e 


Telecapodistria 


19.00: Cartoni animati; 19.30: 
Tuttoggi - punto d’incontro; 
19.50: Primasera, informazioni e 
curiosità; 20.00: Orizzonti; 20.30: 
Erica... un soffio di perversa sen- 
sualità, film con Fernando Rey, 
Sue Lyon, regia di José Maria 
Forgu$; 22.05: Vetrina vacanze; 
22.15: Tuttoggi - Sera; 22.25; Il 
‘ciclope, V puntata. Sceneggiato 
con Frano Lasié, Mira Furlan, 
Rade SerbedZija, Bert Sotlar. 
‘Regia di Anton Vrdoljak. 


Oggi sul piccolo schermo 


TEATRI E CINEMA 


«Pronto, Raffaella» 


L . 


Raffaella Carrà durante la sigla della sua trasmissione 


«Pronto, Raffaella» (Rete 1, 
ore 20.30). Appuntamento con 
la Carrà in diretta dallo stu- 
dio 5 di Roma, per tutti coloro 
che non possono seguire. il 
programma da lei condotto 
all'ora di pranzo. Previsti, co- 
me al solito, molti ospiti nel 
salotto di «Raffa». Regia di 
Gianni Boncompagni. 

AA 


# + 

«Martin Lutero» (Rete 1, 
ore 22). Programma di Gaeta- 
no Nanetti, realizzato in occa- 
sione del 500.0 anniversario 
della nascita del padre della 
‘Riforma. Regia di Paolo Gaz- 
zarra. Protagonista Cosimo 
Cinieri. 

CIO, 

«Lo sciacallo» (Rete 2, ore 
20.30). In onda il terzo dei 10 
film scelti per il ciclo dedicato 
a Jean-Paul Belmondo. Fu gi- 
rato nel 1961 da Jean-Pierre 
Melville. Accanto a Belmon- 
do: Charles Vane, Michele 
Mercier, Stefania Sandrelli. 
‘Un banchiere (Belmondo), per. 
sfuggire all'arresto provocato 
da un crac finanziario, si deci- 
de a fuggire negli Stati Uniti, 
in compagnia di un segreta- 
rio, che, una volta a New Or- 
leans, lo tradisce derubando- 
lo. Il film è tratto da un 
Tomanzo di Georges Simenon, 
padre dei «gialli». 

* 


** 

«3 sette» (Rete 3, ore 20.30). 
Settimanale a cura di Sergio 
De Luca e Cesare Viazzi. At- 
tualità politica, cronaca, cul- 
tura, spettacolo. 


Le tv private 
hanno l’indice 


più... lungo 

ROMA — La seconda pun- 
tata di «Venti di guerra» an- 
data in onda domenica sera, è 
stata seguita, secondo Rete- 
quattro, da 8 milioni 358.000 
spettatori. Replica Canalecin- 
que, l'emittente di Berlusco- 
ni: «Uccelli di rovo» lo sceneg- 
giato iniziato l’altra sera e 
andato in onda alla stessa ora 
di «Venti di guerra» ha avuto 
un pubblico triplo di quello di 
Retequattro che a sua volta 
ha avuto lo stesso pubblico 
dello show «Beauty Center» 
di Italiauno, mentre solo 
Raiuno, con il film «La princi- 
pessa Sissi» con Romy 
Schneider, ha superato di po- 
co e solo all’inizio «Uccelli di 
Tovo», 

Per il servizio opinioni della 
Rai le telefonate dei due net- 
work privati, più che a rileva- 
re indici di ascolto, servono a 
imbastire vere e proprie ini- 
ziative promozionali perché 
hanno pochissima validità. 

La Rai, per avere.i dati dei 
suoi programmi, non si serve 
del telefono, ma li rileva attra- 
Verso 1.000 interviste’ dirette, 
diverse per persona, giorno 
per giorno, e solo in tre giorni 
(è un record, si sottolinea) si 
riesce ad avere il dato preciso. 


REBUS (Frase: 10,4, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 
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Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Té L; E visi; O nei; TA liana = televisione italiana. 


La ditta A-.M.A.R. di 


via del Bosco 6, tel. 741946 - Trieste 


vi OFFRE impianti gas 
BEDINI - LOVATO - LANDI - KAR gas 


montati su vetture normali L. 250.000 
su vetture a 3 volumi LL. 285.000 


Andy Capp 


MATTINATE PER LE SCUOLE 


al cinema ARISTON 


Da domani a venerdì - ore 9.30 


BARRY LYNDON 
di Stanley Kubrick 
INGRESSO LIRE 2.000 

Prenotazioni: 
tel. 741093 (ore 10-11 e 17-20) 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Domani alle ore 20 ottava rappre- 
sentazione de «I due Foscari» di G. 
Verdi (turni H/E). Direttore Daniel 
©Oren, regia di Filippo Crivelli. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 


PE VERDI, Stagione lirica 1983-84. 
Sabato alle ore 20 nona e ultima 
rappresentazione de «I due Fosca- 
ri» di G. Verdi (turni B-F). Diretto- 
re Daniel Oren, regia di Filippo 
Crivelli. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Oggi ore 21 unica 
rappresentazione del recital di 
Branduardi. Prevendita bigliette- 
ria Centrale di galleria Protti. Pla- 
tea lire 15.000, gallerie 12.000. 
Sconto agli abbonati del Teatro 
Stabile 20%. Non sono valide le 
‘tessere. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 10 novembre 
la Cooperativa Teatro Mobile di- 
retta da Giulio Bosetti presenta 
«Sei personaggi in cerca d'autore» 
di Luigi Pirandello. In. abbona- 
‘mento: tagliando 1. Prenotazioni e 
informazioni biglietteria Centrale. 
TEATRO ST._BILE SLOVENO - 
TRIESTE. Al Kulturni dom (Casa 
di cultura) di Gorizia. Peter Shaf- 
fer «Amadeus»,/nell’interpretazio- 
ne del Teatro di Celje. Oggi 8 
novembre alle ore 20.30 turno di 
‘abbonamento C. Al Kulturni dom 
(Casa di cultura) di Trieste. Doma- 
Di 9 novembre alle ore 20,30 turno 
di abbonamento D, E. 
GLASBENA MATICA - KULTUR- 
NI DOM via Petronio 4. Stagione 
di concerti 83-84: 8 novembre ore 
20.30, Nora Jankoviè, mezzosopra- 
no e Neva Merlak al pianoforte. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da giovedì: «Stardust 
memories» di Woody Allen. 
ARISTON. 4.0 Festival dei Festi- 
val, Ore 16, 18, 20, 22. Robert De 
Niro e Jerry Lewis in: «Re peruna 
notte», di Martin Scorsese. Il film 
che ha inaugurato il Festival di 
Cannes 1983. Per tutti. 
ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Da mercoledì 9 a venerdì 11 
novembre, ore 9.30: «Barry Lyn- 
don» di Stanley Kubrick. Prenota- 
zioni telefonando al 741093 dalle 10 
alle 11.e dalle 17 alle 20. Il pro- 
gramma completo delle proiezioni 
per le scuole è in distribuzione alla 
cassa. 


EDEN. Oggi riposo. 

FENICE. Ore 17.30, 19.50, 22.15. 
«Sing Sing», con Adriano Celenta- 
no, Enrico Montesano, Marina Su- 
ma, Technicolor. Per tutti. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. R. 
Pozzetto, E. Giorgi in : «Mani di 
fata». Regia di Steno. Con questo 
film R. Pozzetto e E. Giorgi stabili- 
ranno un nuovo primato di comici- 
tà. Il film è per tutti. 

MIGNON. 16.30, ult. ‘22.15. «Flash- 
dance». Per esigenze di program- 
mazione prosegue in questo cine- 
ma il film che è in testa alla Hit 
Parade mondiale. 

NAZIONALE 1, 15.30, ult. 22.15: 
«Casimiro il marito erotico»... Dal- 
la Germania con le più belle e 
formose tedesche. Luce rossa serie 
‘oro. Severamente V.m. 18 anni. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20,15, 
22.10. «Iragazzi della 56.a strada». 
‘Un film di Francis Ford Coppola, 
con Matt Dillon. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 20,30, 
22.10. «Un jeans e una maglietta» 
con Nino D'Angelo. Il più grande 
successo del momento! Per tutti. 
Ultimo giorno. È 
AURORA. 17 In diretto prosegui- 
mento dalla prima visione il più 
bel film e la più bella interpretazio- 
ne di Woody Allen «Zelig». Il più 
grande trionfo di pubblico a Vene- 
zia '83. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16. II settimana di re- 
pliche di una fantastica, affasci- 
nante avventura di un futuro or- 
mai vicino «Tuono blu», con R. 
Scheider, Technicolor. Ultimo 
giorno. 

MODERNO, (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 18, 20, 22. Spas- 
sosissimamente ‘consigliato a... 
proprio tutti. Candidato a 10 pre- 
mi Oscar. Lei è Dustin Hoffman, 
lui è «Tootsie». Un modo infernale 
di sbarcare il lunario, con J. Lange. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


AL NAZIONALE È 


Politeama Rossetti 


ORE 21 


BRANDUARDI 


Platea lire 15.000 
Gallerie lire 12.000 
Sconti abbonati 
Teatro Stabile 20%. 
Prevendita Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 2 
® Non sono valide le tessere 


ECCEZIONALE PRIMA 


DALLA GERMANIA CON LE PIU' 
BELLE E FORMOSE TEDESCHE 


IL MARITO 
EROTICO 


CASIMIRO 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22. Rassegna per un cinema. 
migliore. Solo oggi: «Montenegro 
tango» o (Perle e porci). Scritto e 
diretto da Dusan Makavejev con 
Susan Anspach, Erland Josephs- 
son. V.m. 14 anni. Domani: «De- 
spair» di R. W. Fassbinder. 
ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema D’Essai) - Tel. 796162. 
Rassegna: «Sulle vie del West». 17, 
19.30, 22. Il capolavoro di Sam 
Pekinpah «Il mucchio selvaggio», 
con William Holden, Ernest Bor- 
gnine. Colore. V.m. 14 anni. Doma- 
ni «Soldato blu». 

LUMIERE D'ESSAI F.A.C. (Fice). 
©Ore 16, 18, 20; 22: «Jesus Christ 
superstar» di Norman Jerison, un 
musical irripetibile. Domani «La 
donna del tenente francese». 
RADIO. 15.30, ult. 21.30; Ma che fa 
Questa Frajese? Sta facendo maio- 
nese! E che fa lo spettatore? Sela 
gusta per due ore! Dopo «Erotico 
2000» deve bere camomilla? Seve- 
ramente V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Ultraporno se- 
xy party». 

PRINCIPE. 18: «Quella peste di 
Pierina» con Marina Marfoglia e 
Oreste Lionello. 


RONCHI 
RIO. Chiuso. 
GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Exterminator», 
con C. George e J. Egar. Colori. 
V.m. 18 anni. 
VERDI. 18, 22: «Miriam si sveglia a 
mezzanotte», con C. Deneuve, D. 
Bowie. Colori. V.m. 14. anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Sexy Char- 
lotte». V.m. 18 anni. 
TARVISIO 


CRISTALLO. riposo. 
PALMANOVA 
ITALIA. «Sexy a go go». 


GARIBALDI. «Animatrice per 
‘coppie particolari». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Sexual aberra- 
tion», V.m. anni 18. 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. «Violenza in un 
carcere feminile. 


RASSEGNA 
PER UN CINEMA 
MIGLIORE AL 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘eguite con spirito pratico la vostra situazio- 

‘ne, nuove idee ed iniziative potrebbero ri- 
sultare interessanti e promettenti anche sul 
piano economico. Momenti complicati, con 
spinte a cambiamenti, ma anche ottime occa- 
sioni per la maggior parte dei nativi. 


remunitevi contro tutto ciò che può dan- 
neggiarvi e non amareggiatevi troppo per 
certe incomprensioni. La riuscita dei progetti 
non dipende sempre soltanto dalla vostra vo- 
lontà, non lasciatevi smontare da qualche di 
coltà e perseguite con tenacia i vostri obiettivi. 


tato d'animo e idee sono un po’ confusi, 
‘contrastanti; non siate troppo suscettibili, al 
con un po' di calma e di diplomazia supererete 
le contrarietà ed eviterete di cacciarvi in situa- 
zioni spiacevoli. Più riguardi per i bronchi e per 
i disturbi cronici (reumatismi, ecc.) 


tate vivendo qualcosa di pericoloso; che vi 

«attira» ma nello stesso tempo siete tentati 
di respingere: ristabilite la bilancia al punto 
giusto con un po’ di egoismo... l’esperienza non 
vi ha insegnato proprio. niente? Cercate di 
essere voi a condurre un certo gioco. 


iate un po’ cauti nelle iniziative e non 

'impegnatevi in troppi affari, ora potete 
incontrare qualche intoppo; cercate di svolgere 
con la. massima cura il lavoro e gli impegni ! 
quotidiani, anche se vi pesano e soffocano la - 
vostra fantasia. Probabili spese extra. 


edicatevi con pazienza ai vostri doveri e 

alle vostre responsabilità e affidatevi al 
vostro lato riflessivo per aggirare le difficoltà, 
senza dare troppo ascolto a quello pieno di 
inquietudini o di fantasie balorde. Noie e nervo- 
‘sismo per molti: siate un po’ prudenti. 


‘on siate troppo affrettati, impulsivi e super- — 
ficiali in ciò che fate, procedete con un po’ 
/\ /\ di prudenza anche se vi sentite molto sicuri; * 
qualche contrarietà è possibile nell'ambiente ® 
dell’attività quotidiana, non prestate il fianco a 
critiche, lavorate con serietà. 


Fe gli impegni e le solite noie giornaliere 
avete un angolino dove rifugiarvi per ritro- 
varvi con ì vostri pensieri, le fantasie, i ricordi. 
Non lasciate che qualcuno vi tolga questi mo- 
menti di pace ma non esagerate, non racchiu- 
detevi troppo in voi stessi. 


e volete arrivare alla conclusione di una" 

faccenda che vi sta a cuore, dovete mostrar- * 
vi più decisi e padroni di voi stessi, far seguire i” 
‘pensieri da azioni coerenti. Soddisfazioni e- 
incertezze ora si alternano con facilità, occorre 
più equilibrio in' tutto. 


n problema che avreste dovuto risolvere 

nel passato potrebbe prendere una piega 
inaspettata e portarvi ad una rottura, ad una 
situazione del tutto nuova, Cercate di veder d» 
chiaro nella vostra posizione generale, evitate 
discussioni, procedete in tutto con cautela. 


an-t2 #20 24 


e vostre mete non sono sempre facili e 

isemplici, è naturale quindi che incontriate: 
qualche difficoltà. Cercate di controllare il ner-- 
vosismo, l’inquietudine, state ‘alla larga da 
imprudenze e non affaticatevi eccessivamente, 
Îl fisico ora non è in piena forma. 


I pianeti dissonanti costringono alla precisio- 
‘ne, alla puntualità e alle cose «chiare» per 
non avere fastidi (anche futuri). C'è il rischio di 
qualche contrasto con i collaboratori, di diver- 
‘genze di opinioni o di un errore di valutazione: 


sorse toa |} 


siate più prudenti e pazienti. 


LA PELLE 


SCHEARLING - 


L MONTONE 


SUPERLEGGERO © 


Conviene a Trieste 


- Prezzi di fabbrica 


VIA GALVANI 5 - GIARDINO PUBBLICO 


CRUCIVERBA i 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


VITTORIO VENETO 
MONTENEGRO TANGO 


di D. Makavejeu 


DESPAIA 


di R. W. Fassbinder 


ANGI VERA 


di Paul Gabor 


MALEDETTI VI AMERÒ 


rivelazione a Cannes 


MEPHISTO 


di Istvan Szabò 


SELVAGGINA DI PASSO 


di R. W. Fassbinder 


8/11 


911 


10/11 


11/1 


12-13/11 


14/1 


| RISTORANTI E RITROVI 


BANDIERA GIALLA AL SIMON'S CLUB 


Via Costalunga. Tel. 827236. 


DISCOTECA PRINCEPS CLUB 


aperto tutte le sere dalle 22 alle 03. Tel. 224346. Strada costiera 


Grignano. 


IL MOMENTO IN 
CUI NON FA TUTTI QUEI 
LAVORI CHE Si RIPROMETT 
TEVA DI FARE MENTRE 


ORIZZONTALI: 1 Si offi 


cia all'altare - 5 Il miglior. 


antifurto - 10 Tipici fiori olandesi - 12 Simbolo del milligrammo 
- 14 Immense distese d’acqua - 15 Iniziali di Cromwell.-.16 In 


nessuna occasione - 18 La grand 


le di Lecce - 19 Ha soci patentati 


(sigla) - 20 Le cede il vinto - 22 Articolo femminile - 23 Il natante 
di Noè - 24 Il maggior teatro lirico parigino - 26 Non si possono 


fare nell’acqua - 27 Solidi senza 


spigoli - 28 Soffitte - 29 Amati 0 


costosi - 30 Bevanda ambrata - 31 Cura strade statali (sigla) 33 


Si conta sul pollice - 34 La 
Lubrificanti - 37 Vocali di fondo 


lanciano ‘i grandi sarti - 36 
-38 La città con.il Valentino -40 


Lo stesso in breve - 41 Si contrappone all’arrivo - 43 Fa binomio — 
con Romagna - 44 Richiesta di soccorso. i 


VERTICALI: 1 Un dolce no! 


me -. 2 Principio di statistica - 3 


Fatto per lui - 4 Ruminante nordico - 5 Pietra ornamentale - 6 
Piccole donne adulte - 7 Ente Nazionale Idrocarburi - 8 
Risposta di assenso - 9 Si possono temprare - 11 Sfortuna nera - 


13 Il fiore... di Craxi - 15 Si info: 


rcano sul naso - 17 Somma.,. di 


regni - 19 Mistero o misterioso - 21 Oggi visto domani - 23 
Stanza con cattedra - 25 Il titolo di Juan Carlos - 26.1 nome 
della Derek - 27 Le frequentano gli studenti - 28 Mobili che si 
offrono - 30 Dolce per il compleanno - 32 Bevanda di mele - 34 
Claudia dello spettacolo - 35 Il nome della Oxa - 38 Il signor dei 
‘Tali - 89 Periodi di inattività - 41 Sigla di Pisa - 42 Simbolo. 


chimico dell'oro. 
Soluzione del crucivi 


‘erba pubblicato ieri Lì 


ORIZZONTALI: 1 tranquillità; 11 Roma; 12 Isaia; 13 eco; 15:orà; 16. 


Dv 
UNA DELLE DUE, 
MAMMA ... 


SS; 17 nk; 18 utili; 20 rie; 21 avena; 22 ring; 23 assalita; 26 san; 27 dai; 28 
omonimia; 30 urna; 31 iride; 32 età; 33 scema; 34 ci; 35 no; 36 ala; 37'neo; 
38 spire; 40 Bonn; 41 indipendente. 

VERTICALI: 1 trentaduenni; 2 rock; 3 amo; 4 NA; 5 ui; 6 isolatore; 7 
Lari; 8 Lia; 9 ia; 10 assegnazione; 14 stelo; 16 Sinai; 18 uva; 19 inimicaré; 
20 risme; 21 asina; 24 sarto; 25 anima; 29 Ida; 33 slip; 34 cent; 36 api; 37 
non; 38 sd; 39 EN; 40 be. 


GAMMA - Piazza San Giovanni 4 - TRIESTE 


® OROLOGERIA ® BIJOUTTERIA IN ARGENTO 
® PIETRE DURE ® ARTICOLI REGALO 
® TUTTO PERI FUMATORI @ 
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IL PICCOLO 


Martedì, 8 novembre 1983 


LILLA) 


GIULIETTA. DA 109 A 170 CAVALLI. 


L'ESUBERANZA. 1.6 


» 
Pi 
n 


‘MINIMO 10 PAROLE 


| Gli avvisi si ordinano pres- 
-so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 
ol TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
‘23.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
'fefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
‘DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
‘Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
‘telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
=— MANTOVA: corso Vittorio 
‘Emanuele 3, tel. 324495 - 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
‘47155904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
‘£o 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 - SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


/DLa pubblicazione dell’avviso 
& subordinata all’insindacabile 
‘giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
“Que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
i piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
ftancobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
‘Tulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
èhiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
Treclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


"Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
rù — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 

e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


109 CV, oltre 175 km/h. La più giovane del- 
la famiglia Giulietta è già rappresentativa 
- di tutte le caratteristiche che contraddi- 
stinguono l'intera gamma. Potente, ma co- 
struita per garantire, con la sua robustez- 
za, la massima sicurezza ed il miglior con-, 
È fort per chi la guida. Sportiva e veloce, la 
È Giulietta 1.6 lascia sulla strada un'impronta 
È inconfondibile: la famosa linea a ‘cuneo”. 

Elastica e snella nel traffico, stupefacente 
per il suo eccezionale coefficiente di penetra- 
si zione aerodinamica, il cuneo più "piccolo" 
è sempre il più grande nella 
sua categoria. 


AVVISI ECONOMICI 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


1 Lavoropers. servizio 
Richieste 


PRESTASERVIZI referenziata 
offresi 4-5 giorni settimanali 4 
ore, tel. 52935, paraggi via Giu- 
lia, S. Giovanni. 17184/1 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CASSIERA esperta referenziata 
offresi. Tel. 826185. 16905/3 
COPPIA cuoco aiuto cuoca of 
fronsi anche stagionali. Tel. 
040/825064 - 730611. 17124/3 
DIPLOMATA decennale espe- 
rienza provate capacità man- 
sioni ufficio segreteria pubbli- 
co offresi anche part-time. 
943054. 17070/3 
DIPLOMATO 22enne militesen- 
te, patente B offresi qualsiasi 
lavoro telefonare lunedì 
943876. 17073/3 
ESPERTA contabilità anche 
‘meccanizzata, Iva, paghe, con- 
tributi, capacità organizzative 
lavori ufficio, presenza, refe- 
renze, Offresi a seria azienda. 
‘Tel. 755420. 17076/3 
MILITESENTE automunito, ro- 
busto, presenza, meccanico, 
generico, accetta qualsiasi la- 
voro tranne rappresentanza. 
Tel. 760832. 16922/3 
OFFRESI autista 36enne solo 
mattino patente D-E più Cap, 
pratico scarico e carico. Tel. 
"144133. 17123/3 
PROGRAMMATRICE Ibm im- 
piegata stenodattilo esperien- 
ze offresi purché seri. Tel. 
1734413. 17098/3 
RAGAZZO ITenne primo impie- 
go qualsiasi lavoro offresi. Tel. 
579133. 17192/3 
35ENNE con furgone proprio of- 
fresi a ditta telefonare 569071. 
17168/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ACCONCIATURE maschili la- 
vorante cercasi. Tel. 732424. 
17189/4 
CERCASI apprendista banco- 
niera presentarsi La Perla v.le 
D'Annunzio 10 mercoledì ore 
15. IT1T7/4 
CERCANSI 2 manovali pratici 
per recinto terreno ed altri 
lavori, ore pasti 814904. 17178/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 797376. 16967/6 

IMPRESA pluriennale esperien- 
za esegue ristrutturazioni, re- 
stauri, arredamenti. Tel. 61430 
pomeriggio. 16990/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa spostamento mo- 
bili prezzi modici Lafont 
166644. 16869/6 

PITTORE tappezziere offresi 
pitturazione stanze porte fine- 
stre appartamenti. Tel. 
‘750203. 17171/6 

PITTORI: applicazioni carta 
parati, pitturazioni tutto ge- 
nere. Tel. 51563 ore pasti. 

16941/6 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge a campione con ga- 
ranzia montoni stivali borset- 
te ecc. 795855 Giulia 13.17164/6 


L'EQUILIBRIO. 1.8 


7 Professionisti 
Consulenze 


SOVRAIMPOSTA FABBRICA- 


'TI consulenza e conteggi for- 
nisce amministrazione stabili. 
Tel. 68848 mattino. 050295/7 


8 Istruzione 


L'ISTITUTO Genas inizia a 
‘Trieste corsi di taglio e cucito 
e professionali. Per informa- 
zioni rivolgersi allo 729264 dal- 
le 15 alle 19 di ogni giorno. 

16695/8 

SONO aperte le iscrizioni al cor- 
so di programmazione elettro- 
nica, operatori, analisti, anche 
ripetizioni scolastiche. Rivol- 

rsi tutti i giorni dalle 15 alle 
9. Via Sturzo n. 2 (p.zza Ro- 
smini). Tel. 729264. 16695/8 


10 Acquisti 
d'occasione 


A. ACQUISTIAMO oggetti anti- 
chi, quadri orologi, tappeti, 
mobili, pianoforti, giacenze 
ereditarie. Tel. 68657 - 571526. 

17055/10 

ANTICHI moderni, paradossali 
(1950) comperiamo arredì so- 
prammobili, lampade, quadri, 
stampe, libri, cartoline, gia- 
cenze, contanti, eventualmen- 
te sgomberando. Telefonare 


193972 abitazione 941093. 
17080/10 
La Mobili 


e pianoforti 


ACQUISTIAMO fino 1950 mobi- 
li, soprammobili, lampade, 
quadri, ceramiche,, vetri, por- 
cellane, giacenze, contanti, 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare 793972 abitazione 
941093. 17080/11 


ANNI 20, 30, 40 acquistiamo 
mobili quadri porcellane vetri 
soprammobili il Giardino via 
Mazzini 12. Tel. 68242. 16615/11 


2 Commerciali 


A.A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro,, 
= gioiellerie. Realizze- 
rete PIÙ VANTAGGIOSA- 
MENTE GOLDMARKET. Via 
Roma 20. 16269/12 


A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
orologi e argenti d'epoca. Via 
Malcanton 14/B tel. 631641. 

14445/12 

ARGENTO oro monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo gioiello via Gin- 
nastica 1. 16182/12 


L'ORO A TRIESTE 


si compra e si vende 
al suo giusto valore in 


Corso Italia 28 
PRIMO PIANO 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050291/12 

LAMBDA oreficeria Spiridione 
6 ORO monete argento gioielli 
acquista eventuale per contat- 
to tel. 64355. 16576/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI disim- 
‘pegno polizze CORSO ITA- 
‘LIA 28 primo piano. 16592/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. Kofferte valide sino 
al 12 novembre. Birra Villa- 
cher 2/3 850, 2 etti fave 2.950, 
Jhonny Walker 7.950, Glen 
Grant 11.900, Romagna nera 
5.950, terrano, refosco, bianco, 
Istria favoloso 2.500, presso le 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Canova 9, via Paglia- 
ricci 2, oppure a casa vostra 
telefonando ai n. 569602, 
418762, 793661. 16528/13 


122 CV, altre 180 km/h. Maggiore potenza per sfruttare me- 
glio tutte le caratteristiche d'avanguardia del progetto Giuliet- 
fa: motore ad accensione elettronica ‘breakerless”; 
distribuzione bilanciata dei pesi grazie al 
gruppo frizione-cambio-differenziale nella 
parte posteriore; ponte De Dion; freni 

q disco con servofreno sulle 4 ruote. 
La strumentazione ricca e completa, 

la perfetta visibilità e il confort di; 
guida, fanno dell'automobilista il 
vero padrone della sua vettura. 


14 Auto, moto 
cicli 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 16931/14 
A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
‘Tel. 566355. 17197/14 
A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot, Talbot Duplica, viale Ip- 
podromo. Fiat 126, A 112, Alfa- 
sud, Peugeot 104, 204, Horizon 
GLS, Mini 1000, Chrysler 1307, 
2000 Automatic, Fiat 127, Sim- 
ca 1000, 1100, Renault 16, Sun- 
beam 1000. "14 
ALFETTA 1.8 1981 GPL 
8.600.000 dilazionabili vendo. 
0481-99763 sera. 701/14 
A.R. 2000/73 1.500.000 Renault. 
20, 1600/76 3.200.000; Mercedes 
220 benzina 1972, 2.200.000 tel. 
826084. 'T.A. 898/14 
AUTOFRANCO occasioni ga- 
rantite fino a 1 anno permute 
usato per usato dilazioni fino. 
40 mesi senza anticipo senza 
cambiali e ipoteche: Fiat CL 
178 75 74, A 112 Elegant 75 78, 
131 Supermirafiori 1.3 79, Pan- 
da 45 80, Ford Fiesta 79 80, AR 
Giulietta 1.3 80, Alfetta 1.875, 
Horizont 1.1 80, Lancia Appia 
III serie 1962, Ritmo diesel 83. 
AUTOSALONE Fiat v. F. Seve- 
ro 65, tel. 54089. Vende auto- 
vetture nuove e usate, paga- 
mento 42 mesi, senza cambiali 
anticipi, ipoteche, occasioni 
garantite 1 anno: Fiat. Panda 
45 82, Fiat 127 9003 p:81, 1273 
p special 77, 128 1100 CL_77, 
131 1.300 76, Ritmo 60 80 Sp 
Ritmo 65 5 V 5 p 81, Ritmo 65 
5V 80, Autobianchi A 112 El. 
‘79 76, A 112 tetto apribile 80, 
Renault 5 GTL 80, 5 GTL.5 p 
82, Giulietta 1.6 79, Alfetta 
2000 83, Volvo 244 DL gas 78, 
Mercedes 240 D 76, Opel Asco- 
na 1200 78. 17092/14 
AUTOSALONE Fiat di D. Dudi- 
ne v. Di Prosecco 237, Opicina 
tel. 213870, troverete autovet- 
ture nuove ed assortimento di. 
usato sicuro e garantito con 
rateazioni fino a 42 mesi. Rit- 
mo 60 CL 82, Golf GTI 79, Golf 
GL 77, Fiat 126 personal 77, 
Delta 1.5 81, 131 Panorama 77, 
Nuova Giulia 1.3 76 75, Alfetta 
2.0 82, Alfetta G'TV 78, Alfetta 
1.8 ‘76 74, Beta Montecarlo 76, 
124 spider 1,4 73, Mercedes 240 
D 81, 200 75 benzina, Alfa 33 
1.3 83, Maggiolino 72, Beta 
coupé (da immatricolare) 
2.200.000 sconto, Ducati 350 
83, Honda 650 79. 17012/14 
AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: Renault 4, 5 TL, 
18 Turbo, Fuego GTX, Peu- 
geot 104 ZS, 104 4 porte, Rit- 
mo 60 CL, 65 Targa Oro, 85 S, 
131 CL, 128 3 p, 126, A 112 58 
‘HP, Alfasud 1200 5 marce, Fie- 
sta 1100, Taunus 1300 GL, 
1600 GXL, Mini 90 SL, BMW 
316, 320, Scout International. 
‘Permutiamo usato per usato, 
pagamento rateale. Via Fran- 
ca 4/2 telefono 750749. 16930/14 
FIAT 127 1050 82, 128 coupé 75, 
‘Autobianchi A 112 73, Simca 
1100 77, Peugeot 104 74, Peu- 
geot. 305 S 81, Giulia 1.3 77, 
Matra Bagheera 79, Renault R 
4GTL 79, R5GTL5p 82, R 18 
GTL 81, R. 20 78, Fuego GTX 
2000 81. Renault D: Roton- 
da del Boschetto 3/2 tel. 55511- 
2, 8/14 
CAGIVA motocicletta 125 ven- 
do nuova imballata verde pe- 
trolio telefonare 790786. 


CONCESSIONARIA Peugeot. 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782, Kawasaky 500 
Z 80, Mini De Tomaso,82, Alfa- 
sud Valentino, A 112 70 HP, 
Fiat Panda 30 81, 127 80, 131 
Panorama 80, R 14 TS, R 18 
GTL, Skoda, Fiesta 950, Golf 
1.1, CX 2.0 gas, Peugeot 305 
GLD 82, Horizon 83, 1510 LS/ 
GLS, Sunbeam TI, Bagheera 
"16/78. 16841/14 

CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria P.zza Sansovino n. 6, 
tel. 725390. Vendonsi Fuego 
GTX cc 2000 80, R. 20 TS 5 
marce dic. 80, R. 14 GTL 81,R 
5 GTL 5 porte 80 pochi chilo- 
metri, R 5 TL 76777879, R4 
"TL 82, tutte marche, Citroen 


LA SAGGEZZA. 2.0 TURBO DIESEL. 


Oltre 155 km/h. Il cuore del turbo, i nervi della Giu- 
lietta. Il suo propulsore (1995 cc), progettato fin dall'ori- 
gine per l'alimentazione con turbo com- 
pressore, assicura massima. poten- 
za, economia di esercizio (oltre 12 
km con 1 I. a 120 km/h) presta- 
zioni brillanti, totale affidabilità. 
uno straordinario confort per 
hi guida e per chi viaggia, 
grazie alla sua grande silen- 


A. UNA FAMIGLIA DI CARATTERE. 


GSA Pallas 81 perfetta, Dyane 
6 dic. 78, Citroen 2 CV 82, Fiat 
131 special 78 pochi chilome- 
Di 127 ce 90078, A 112 BE 


R 12 cambio automatico 79 bel- 
lissima in garanzia vendonsi 
concessionaria Renault F. Za- 
garia P.zza Sansovino n. 6 tel. 
‘725390. 8/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A Gorizia e dintorni medico 
ospedaliero cerca apparta- 
mento telefonare 0481-79531 
sera. "705/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI ufficio prestigioso 
200 mq 1.000.000. Altro 30 mq 
170.000. 766676. 19/19 

AFFITTO a tre studenti appar- 
tamento, bistanze servizi in- 
gresso indipendente posto due 
automezzi zona Faro telefona- 
re 790786. 17158/19 

CASAPIÙ 60582 affitta apparta- 
menti ammobiliati Besenghi 2 
stanze cucina 300.000; appar- 
tamento vista mare 420.000, 
Sangiovanni 3 stanze cucina 
400.000, appartamento 3. stu- 
dentesse 390.000 comprensivo 
spese. 17060/19 

MONFALCONE: centralissimo 
capannone uso. commerciale 
artigianale munito parcheggio 

rivato affittasi Agenzia Italia 
1, 0481-74404. 1027/19 


POSTI auto-moto affittiamo au- 
torimessa Buonarroti 6 tel. 
422595. 17188/19 


ZARABARA 732409 affittasi 
ambulatorio centrale, attrez- 
zato, servizio segreteria, infer- 
miera, orario concordarsi. 

17103/19. 

ZARABARA "732409 affitta 
Monfalcone non residenti vil- 
letta centrale 4 stanze, servizi. 

17103/19 

ZONA REDIPUGLIA apparta- 
Îmentino in VILLA di CAMPA- 
GNA completamente arreda- 
to rustico GIARDINO affittasi 
‘persona sola o soltanto coniu- 
gi. Telefonare TRIESTE 040- 


TSONT1. 16937/19 
20 Capitali 
; Aziende 


A.A. S.IM.I. 772629 SALONE 
per signora attrezzature com- 
plete in ampio locale con ser- 
vizi, immediata disponibilità, 
clientela acquisita. Cedesi 
vantaggiosissime condizioni. 

17042/20 

A.A. S.IM.I. 772629 BIRROTE- 
CA avviata buona posizione 
commerciale cedesi prezzo in- 
teressantissimo. Immediata 
disponibilità. 17042/20 

A.A. SIM.L. 772629 CEDESI av- 
viata attività con licenza di 
Drogheria, cartoleria ecc. (tab. 
XIV). Ocrasione unica SOLO 
13.000.000. ; 17042/20 

A.G. BOUTIQUE centrale vasta 
licenza clientela selezionata 
cedesi ADRIA Mazzini 30 tele- 
fono 68758, 16939/20 

A.G. EDICOLA GIORNALI zo- 
na validissima cedesi ottimo 

rezzo ADRIA Mazzini 30 tele- 
fono 68758. 17089/20 

A.G. ELETTRODOMESTICI ra- 
dio Tv zona rionale validissi- 
ma cedesi 12.000.000 ADRIA 
Mazzini 30 telefono 68758. 

16939/20 

IMM Carducci vende licenza bar 
analcolico, ben avviato, causa 
malattia. Arredamento e_in- 
ventario L. 24.500.000. Tel. 
568889. _16930/20 

NEGOZIO 20 mq dI 20 mq 
soppalco via Maddonnina ca- 
sarecente vendesi IRA 

RISTORANTE centrale 80 posti 
cedesi licenza e arredamento 
L. 74.000.000 tel. 631049 ammi- 
nistrazione. 4 17181/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTEREI solo da privato 
appartamento signorile salo- 


4 4 
QUANDO LA TECNOLOGIA È ARTE. 


iù stanze cucina giardino, mutuo concesso ven- 


CASETTA da restaurare con 
telefonare 422824. 22 


giardino massimo 50.000.000 
ACQUISTO locale d'affari an- 17196/21 
che occupato zona centrale 

pagamento contanti e 


per nostra clientela telefonare 
16921/21 


PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucin: 


BARCOLA Gretta San Vito Be- 
senghi acquisto appartamen- 
to soggiorno, 2-3 camere cuci- 
na servizi definizione contanti r 
inintermediari E ento contariti telefona- salone 3 stanze doppi servizi, 


16972/21 taverna, mansarda, garage, | Continua in ultima pagina 


LA FORZA. 2.0 TURBO AUTODELTA 


170 CV. 206 km/h. Nata dalla collaborazio- 
ne con gli specialisti delle vetture da com- 
petizione, é potenza che si scatena al tocco 
dell’acceleratore per entusiasmanti sensa- 
zioni di guida; una.potenza, però sempre 
assolutamente sotto controllo. 
Una vettura in versione limitata ed esclusi 
va. Il cuneo all'ennesima potenza. 
Giulietta 2.0 Turbo Autodelta: l“enfant terri- 
ble” della famiglia Giulietta. 


Come tutte le Alfa Romeo anche Giulietta ha, com- 
preso nel prezzo il Servizio Pronto Alfa: per 3 anni 
una serie di garanzie, come traino e vettura in sosti- 
tuzione, contro gli imprevisti dell'automobilista. 


CO.FI- CO.FI LEASING: per l'acquisto con comode 
rateazioni. 0 la cessione in leasing. 


Case, ville, terreni de impresa anche permutando 

contanti cercasi geom. Sbisà Vendite tel. 630050. 16418/22 
Ci ALIENE AGIO AGI pesto SEUEiUnne LES 

CARA A.A.A.A. IMPRESA S.LC.A. lesi appartamento occupato 2 

CERCHIAMO appartamenti li- | vende direttamente alloggi stanze stanzetta cucina wc 
beri e occupati oppure casette | quattro stanze prontingresso, prezzo interessante. 16933/22 
alloggi tre-quattro stanze pa- | ACIT 734866 Corridoni vendon- 

noramici in costruzione telefo- si appartamenti occupati due 


no 55509 mattino. 16998/22 stanze cucina da 6.000.000. 


a, Dagno, | A.A.A. DUINO villette accostate 16933/22 


— FIDARSI E BENE — 


Quante volte davanti all’assegno o al- 
la cambiale di un vostro cliente, vi sie- 
te chiesti «Sarà coperto?» 
«Pagherà?». 


Oggi c'è un mezzo sicuro per cono- 
scere le «abitudini» della clientela e 
rispondere in tempo alla vostra 
domanda 


ITECSCEi gene mei mn 


on TEN 
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IPOTESI AMERICANA AL LIMITE DELLA FANTASCIENZA 


Armi di guerra psichica 
nell'arsenale sovietico 


Tecniche sempre più perfezionate per controllare la mente umana 


WASHINGTON — L’Unio- 
ne Sovietica ha fatto «pro- 
gressi rilevanti» sulla via del- 
lo sviluppo di armi «psichi- 
che»: questa la conclusione di 
uno studio condotto dall’eser- 
cito americano citato in un 
libro sull’uso a fini militari dei 
fenomeni psichici. 

Martin Ebon, autore del li- 

ro «Guerra psìchica: minac- 
cla o illusione?», sostiene che 
effetti ‘capaci di alterare la 
mente umana o «il controllo a 
distanza delle onde cerebrali» 
sono tra ì possibili motivi del 
bombardamento ‘a microonde 
cui i russi sottopongono l’am- 
basciata americana a Mosca. 

«Gli scienziati sovietici — 
afferma Ebon — considerano 
il cervello come un apparato a 
disposizione per esperimenti 
€ manipolazioni. Essi si ren- 
dono ben conto che tecniche 
perfezionate nel campo del 
controllo della psiche potreb- 
bero avere applicazioni con- 
crete in tempo di guerra». 

La pubblicazione del libro 
di Ebon coincide con un mo- 
mento di crescente interesse 
per le ricerche in tema di pa- 
Tapsicologia sia in sede di 
Congresso, sia'in sede di Pen- 
tagono e di servizi segreti. Un 
Tapporto preparato recente- 
merte. dal servizio, ricerche 
del Congresso sottolineava 
tra le altre conclusioni che.i 
«fenomeni psicologici» posso- 
no essere applicati in campi 
come l'educazione, la medici- 
na, l'esplorazione geologica, il 
Inanagement industriale, ma 
Potrebbero dimostrarsi utili 
anche «sul piano militare, dei 
Servizi segreti e di polizia». 

I fenomeni psichici com- 
prendono varie forme di per- 
cezione extrasensoriale, quali 
la telepatia, la «visione a di- 
Stanza», di località remote, e 
la cosiddetta «psicocinesi». 

Icritici delia parapsicologia 
sostengono che le ricerche al 
Tiguardo sono scientificamen- 
te infondate oppure fraudo- 
lente. Tra i sostenitori in par- 
lamento di questo tipo di ri- 
Cerche c’è il senatore Claibor- 
Ne Pell, membro della com- 
Missione esteri, che ha detto 
di aver anche discusso la que- 
Stione con scienziati sovietici 
durante una recente visita a 
Mosca. Lo studio condotto 


dall’esercito nel 1981, citato a 
lungo da Ebon, analizza il po- 
tenziale impatto delle tatti- 
che di guerra psichica, in ag- 
giunta ad altri fattori, sul 
comportamento e sulla tenu- 
ta delle forze di artiglieria 
americane e usa il termine 
«psicotronica» per: descrivere 
«la proiezione o trasmissione 
di energia mentale attraverso 
una disciplina mentale singo- 
la o.collettiva o attraverso un 
congegno: ad energia capace 
di procurare disturbi psi- 
chici», 

Il rapporto, citando «la no- 
tevole quantità di ricerche 
condotte dai paesi del Patto 
di Varsavia nell’ultimo decen- 
nio nel campo dei fenomeni 


psichici, di cui la psicotronica 
è un elemento», affermava 
che «l'Unione Sovietica sem- 
bra aver fatto in particolare 
progressi rilevanti verso lo 
sviluppo di armi psicotro- 
niche». 

Per fronteggiare questa mi- 
naccia potenziale, aggiunge- 
va il documento, gli Stati Uni- 
ti dovrebbero sviluppare spe- 
ciali tattiche difensive e ini- 
ziare a studiare l’uso di pro- 
prie armi psichiche. La Cia 
aveva messo termine al suo 
impegno in questo campo a 
metà degli anni Settanta, ma 
un’autorevole fonte governa- 
tiva ha segnalato «un ritorno 
di interesse» attorno a questi 
fenomeni. 


Volo mortale da Venezia 


Francoforte — Un aero-taxi tedesco proveniente da Venezia è precipitato nei pressi di 


Francoforte portando alla morte le cinque persone a bordo. L'aereo, un «Piper 24» registrato in 
Germania, era scomparso dagli schermi radar mentre si preparava all’atterraggio. I corpi di 
quattro vittime sono stati trovati accanto al relitto mentre quello della quinta è stato 
rinvenuto varie ore dopo. La sciagura dev'essere stata causata dalla nebbia 


DELUSE LE SPERANZE DELL'EX MINISTRO LOPEZ REGA 


Puntava al grande ritorno 
l’uomo nero del peronismo 


Appoggiato dal clan di Gelli si era rifugiato con documenti falsi in Uruguay 


CITTÀ DEL MESSICO — 
L'ex ministro del «Bienestar 
social» del peronismo e crea- 
tore della famigerata «Allean- 
za anticomunista argentina», 
José Lopez Rega, ha atteso 
l'esito delle elezioni argentine 
în Uruguay, convinto di poter 
cominciare a far piani per 
ritornare nel suo paese nel 
caso di una vittoria del pero- 
nismo. 

Lo ha rivelato a un’autore- 
vole fonte argentina a Città 
del Messico, la quale ha ag- 
giunto che «lo stregone», co- 
me è conosciuto Lopez Rega 
per la sua assiduità nelle pra- 
tiche occulistiche ha lasciato 
precipitosamente l'Uruguay 
appena le prime notizie han- 
no dato per irreversibile la 
vittoria radicale. 

Lopez Rega, secondo questa 
versione, era giunto in Uru- 
guay qualche tempo prima, 
con un.passaporto falso; ed 
ha goduto in quel Paese del- 


l'appoggio dì persone vicine 
alla loggia massonica «P2» il 
cui massimo esponente, Licio 
Gelli, è riuscito a fuggire nei 
mesì scorsi da un carcere 
svizzero e a far perdere le 
‘proprie tracce. L'ex ministro 
viene considerato una. delle 
«eminenze nere» del: terrori- 
smo di destra argentino e, 
secondo un libro in corso'dî 
pubblicazione in Uruguay, 
Lopez Rega ha mantenuto 
contatti in Argentina anche 
dopo la sua uscita dal paese, 
ai tempi di Isabelita Peron. 
Il libro — «Io ho fondato la 
triplice "A”» (l'Alleanza anti- 
comunista argentina) — è sta- 
to scritto da un ex collabora- 
tore di Lopez Rega, Salvador 
Horacio Paiîno, il quale accu- 
sa l’ex ministro di essere stato 
il mandante dell’uccisione del 
famoso cantante folk argenti 
no Jorge Cafrune, morto nel 
1978, investito da un piccolo 
camion mentre compiva a ca- 


vallo una sorta di pellegri- 
naggio alla tomba del massi- 
mo eroe argentino, il generale 
José de San Martin. 

Lopez Rega confidava inun 
suo possibile ritorno in Argen- 
tina, magari sotto falsa iden- 
tità, dato che un’operazione 
di chirurgia plastica gli 
avrebbe modificato i tratti del 
viso. 

Molto interessati al suo ri- 
torno apparivano gli ambien- 
ti vicini alla «P2» che erano în 
contatto con lui, Lopez Rega, 
assieme ad un’altra trentina 
di persone tra cui 'l’ammira- 
glio Emilio Eduardo Massera, 
ex membro della Giunta mili- 
tare argentina, e del generale 
Carlos Suarez Mason, espo- 
nente di primo piano della 
repressione attuata dal go- 
verno militare argentino, fi- 
gurava nella lista «argenti 
na» degli aderenti alla «P2» 
trovata due anni fa înItalia 
nella villa di Licio Gelli. 


ESSERE CERTI E MEGLIO. 


Il Servizio 
vo 
del V 
vi di 


in Pass 
este 
IN te 
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Rich Po reale. 


€ anche semplice. 


Servizio Controllo 
fotesti: un altro 

Servizio della 
‘anca Cattolica 

del Veneto. 


ESSO) Controllo Protesti è un nuo- 
Vizio della Banca Cattolica 
Sneto, unico nelle Tre Venezie, e 
ai Una persona o un'azienda è 
Protestata» recentemente o 
‘ato. In modo sicuro, completo, 
So a tutto il territorio nazionale e 


nere le informazioni e i moduli 
È Ssari presso la vostra filiale della 
Nca Cattolica del Veneto: oggi fi- 
Tsi è bene, ma controllare è meglio. 


Banca Cattolica del Veneto 


PREANNUNCIATE 


LE DIMISSIONI 


Calvesi se ne andrà 
a Biennale conclusa 


«Non si può andare avanti in queste condizioni» 


VENEZIA — Maurizio Cal- | 
vesi, direttore delle Arti visive 
della Biennale, ha reso noto: 
«Finita l'esposizione mi di- 
metterò». 

Calvesi ha voluto sostan- 
zialmente protestare per la 
situazione finanziaria e legi- 
slativa della Biennale, ag- 
giungendo: «L'Ente non può 
andare avanti in queste con- 
dizioni». Proprio ieri è stato 
diffuso un documento appro- 
vato all'unanimità dai 27 rap- 
presentanti dei paesi stranie- 
ri, tra cui Usa, Urss e Giappo- 
ne, riunitisi a Venezia in pre: 
parazione alla Biennale Arti 
Visive del 1984, 

I commissari stranieri han- 
no espresso unanime apprez- 
zamento per il piano espositi- 
vo predisposto da Calvesi, ma 
si sono potuti trattenere dal 
manifestare la più viva preoc- 
cupazione «per le insufficien- 
ze finanziarie e legislative» 
dell'Ente veneziano, auspi- 


cando che si provveda conla 
necessaria tempestività. 


Si tratta soprattutto di fi- 
nanziamenti. Infatti il contri- 
buto statale è ‘fermo a 5 
miliardi, di cui quasi due de- 
stinati all’ordinaria ammini 
strazione, mentre il solo pre- 
ventivo della Biennale Arte 
1984 si aggira sui quattro mi- 
liardi. Quest'anno la mostra 
del cinema è costata sui due 
miliardi e mezzo, cinquecento 
milioni in più del preventivo. 
Tuttavia, la Biennale Arti vi- 
sive si farà e la vernice è stata 
fissata per il 6, 7 e 8 giugno, 
l'inaugurazione avverrà il 10. 
Tra le novità, quattro mostre 


a sé stanti intitolate «Arte e 
media», «Arte e architettura», 
«Arte e spettacolo» e «Arte 
come arte». Sempre a parte 
verrà allestita una grande 
mostra storica intitolata 
«L'arte a Vienna nell’età della 
secessione». 


BATTAGLIA LEGALE D’UNA GIOVANE PARALIZZATA 


Non vuole che i medici 
la costringano a vivere 


Sarà il tribunale a decidere se è lecito alimentarla forzatamente 


SAN FRANCISCO — Eliza- 
beth. Bouvia, una giovane 
donna di 26 anni che, grave- 
mente menomata da quadru- 
plegia e artrite, ha deciso di 
lasciarsi morire, è riuscita a 
ottenere, questa settimana 
una parziale vittoria nella dif- 
ficile battaglia in cui è impe- 
gnata per far rispettare la sua 
volontà. 


Infatti, un tribunale supe- 
riore della Contea di Riversi- 
de, in California ha ordinato 
la sospensione temporanea di 
un ordine diramato dalle au- 
torità mediche conteali di tra- 
sferire la donna dall’Ospedale 
dove è attualmente ricovera- 
ta a un altro nosocomio dove i 
‘medici intendevano sottopor- 
la ad alimentazione forzata. 


Il tribunale ha ordinato la 
revoca del trasferimento ma 
non si è pronunciato sull’ali- 
mentazione forzata. La deci- 
sione in tal senso è stata rin- 
viata a una nuova udienza, 
cioè al 21 prossimo. 


Elizabeth Bouvia si era fat- 
ta ricoverare volontariamente 
in una clinica psichiatrica cir- 
ca due mesi fa, rifiutando fin 
da allora ogni cibo, ma accet- 
tando come temporaneo com- 
promesso con i medici di 
mantenere un certo livello di 
peso corporeo bevendo sol- 
tento proteine liquide. 

Nel commentare, dal suo 
letto d’ospedale, la decisione 
del tribunale, Elizabeth Bou- 
via, che è difesa da un collegio 
di avvocati ingaggiati dall’U- 
Înione Americana per le Liber- 
tà Civili, esprimendosi con 
lucidità e chiarezza ha riven- 
dicato il diritto di scegliere se 
vivere o morire, pur evitando 
‘con attenzione di affermare il 
suo desiderio di farla finita. 


«Se voglio morire? — ha 
chiesto, rispondendo alle do- 
mande dei giornalisti —. Ri- 
tengo che sia una domanda 
molto difficile... Se otterrò di 
poter controllare il mio corpo 
— ha soggiunto — ritengo che 
sarà questa la naturale con- 
clusione. Sento di aver fatto 
quanto potevo: ora la mia vita 
è conclusa. 


«So quanto sostengono 
quelli che non condividono le 


mie decisioni — ha quindi 
concluso, senza tradire appa- 
renti emozioni — ma la mia 
vita è mia». 


Paralizzata fin dalla nasci- 
ta, Elizabeth Bouvia ha vissu- 
to la sua infanzia e la sua 
giovinezza in cliniche per pa- 
raplegici, mantenendo co- 
munque lucide le sue facoltà 
mentali. Ha studiato fino al- 
l'università, ottenendo il bac- 
cellierato in Scienze sociali, e 
interrompendo gli studi di 
laurea per sposarsi. Abbando- 
nata successivamente dal ma- 
rito, col peggiorare delle sue 
condizioni di salute, rese più 
gravi dall’artrite, la donna ha 
deciso di non vivere più. 


Anche se la magistratura do- 
vesse accogliere la tesi delle 
autorità mediche, ha detto di 
esser ugualmente decisa a 
morire di fame, ma, ha preci- 
sato, spera di vincere la sua 
battaglia legale per non.dover 
subire la tortura dei medici». 


L'Unione Americana per le 
Libertà Civili intende soste- 
nere Elizabeth Bouvia a tuttii 
costi, difendendone i diritti 
costituzionali, «che includono 
quello della libertà da ogni 
irragionevole intrusione nella 
sua vita privata da parte della 
autorità pubbliche». 


Wesley Hughes 
del Los Angeles Times 


ALLEGRO CON BRIO IN DANIMARCA 


Orchestrali sbronzi 
suonano ottimamente 


Un concerto ‘scandaloso ma senza stonature 


COPENAGHEN — Gli alle- 
gri musicanti di Copenaghen: 
parafrasando quello della no- 
ta favola, questo potrebbe es- 
sere il titolo della vicenda che 
ha messo a rumore questa 
capitale, protagonista l’orche- 
stra sinfonica di Radio Dani- 
marca. In poche parole, icom- 
ponenti del prestigioso com- 
plesso sono accusati di aver 
suonato in stato di «generale 
ubriachezza» al festival di 
musica moderna di Aarhus. 

«Ci deve essere una spiega- 
zione immediata», ha tuonato 
Stig Moeller, capo program- 
mista di Radio Danimarca e 
responsabile dell’orchestra, 
dopo aver letto sui giornali i 
resoconti di quanto è succes- 
so venerdì sera. 

Stando alle corrispondenze, 
tutte più o meno scandalizza- 
te, si è arrivati al punto di 
dover portar via di peso dal 
palcoscenico un orchestrale, 
mentre altri si reggevano a 


Grandi piogge 
in Spagna © 
dopo la siccità 


MADRID — Strade inonda- 
te e comunicazioni interrotte 
ieri a Barcellona, in conse- 
guenza dell’intensa pioggia 
caduta durante la notte. Non 
si ha notizia di vittime, ma la 
normalità della vità cittadina 
ha risentito gravemente delle 
piogge, e i vigili del fuoco sono 
dovuti intervenire numerose 
volte. In un caso hanno dovu- 
to utilizzare i sommozzatori, 
per salvare un gruppo di ope- 
rai in una fabbrica rimasta 
isolata. 

Si va invece normalizzando 
la situazione a Valencia. 

Il ricordo delle gravi inon- 
dazioni di un anno fa in que- 
sta zona ha fatto temere il 
peggio, ma le acque ora co- 
minciano a ritirarsi e non si 
ha notizia di vittime. Alcune 
inondazioni senza gravi con- 
seguenze sono state registrate 


anche in Andalusia, soprat- 
tutto a Siviglia e a Huelva. 
Il dramma della Spagna, 
dovuto anche a errori e abusi 
secolari nel trattamento del 
territorio, è che quando arri- 
vano le piogge ad attenuare 
gli effetti negativi della sicci- 
tà, esse rischiano di provocare 
disastrose alluvioni, come 
quelle dell’anno scorso, 


COLORNO — Fino al 20 
prossimo rimarrà aperta a 
Colorno in quel di Parma la 


rassegna «Il Paese di baloc- 
chi», allestita dal gruppo 
«Una città costruisce una 


i telegrammi 


Aereo sfondato 


da un'anatra 


NEW YORK — Un’anatra 
migrante si è trovata sulla 
traiettoria di un volo passeg- 
geri, nel Sud Dakota, ha sfon- 
dato il parabrezza e i fram- 
menti del vetro hanno acceca- 
to il primo pilota. Poteva ac- 
cadere un disastro, invece il 
secondo pilota ha fortunata- 
mente tenuto in assetto di 
volo l'apparecchio. 

L'aereo, un Convair 580 tur- 
boelica con 30 passeggeri a 
bordo, aveva già iniziato la 
manovra di atterraggio a 
Sioux Falls quando l’anatra 
ha sfondato il parabrezza. 


Forte terremoto 


nel Nord cinese 


PECHINO — Un forte terre- 
moto, pari al sesto grado della 
scala Richter, che ha colpito 
la zona di Heze, nella Cina 
settentrionale, è stato regi- 
strato dall’osservatorio bri- 
tannico di HongKong. 

Le autorità cinesi hanno 
confermato la notizia dichia- 
rando che il numero delle vit- 
time è «piccolo»; sono rimaste 
uccise o ferite «alcune» perso- 
ne e la scossa ha provocato il 
crollo di vecchi fabbricati nel- 
la provincia di Sciandong, 


Treno tragico 


in Polonia 


VARSAVIA — Sei persone 
hanno perduto la vita e 17 
sono rimaste ferite in una 
sciagura ferroviaria avvenuta 
domenica mattina a circa 50 
chilometri ad Est di Varsavia. 


Secondo quanto ha comuni- 
cato il telegiornale polacco, 
poco prima delle 9, un treno 
che non si era fermato al se- 
gnale rosso ha urtato, nella 
hebbia fitta, un autobus bloc- 
cato sul binario dalle sbarre 
del passaggio a livello. Cinque 
dei diciassette feriti sono in 
condizioni gravi. 


Traffico di droga 


scoperto a Roma 


ROMA — Un italiano e cin- 
que stranieri sono stati arre- 
stati per traffico di stupefa- 
centi e associazione per delin- 
quere dai carabinieri del: nu- 
cleo antidroga di Roma. 

Sono un pregiudicato napo- 
letano, la sua convivente gre- 
ca, una ragazza marocchina e 
tre giovani libici. Il napoleta- 
no, Umberto Cella di 26 anni, 
aveva appena consegnato ha- 
shish per 11 milioni di lire ai 
libici e alla marocchina in due 
alberghi della capitale. 


Bimba in culla 


muore bruciata 


TARANTO — Una piccina 
di 19 mesi, Consiglia Granata 
è rimasta vittima di un incen- 
dio sviluppatosi in un’abita- 
zione di Palagianello in pro- 
vincia di Taranto; il suo fra- 
tellino Michele, di quattro an- 
ni, invece, è riuscito a metter- 
si in salvo. 

Quando sono divampate le 
fiamme i genitori dei due 
bambini non erano in casa. I 
vicini sono riusciti a sottrarre 
il piccolo Michele al fuoco, ma 
per la bimba, che dormiva in 
culla, i soccorsi sono stati 
vani. 


Rapina in un cinema 


del centro di Napoli 


NAPOLI — Un rapinatore, 
agendo da «lupo solitario», ha 
rapinato a Napoli la cassiera 
del cinema «Delle Palme» nel 
centrale rione Chiaia. 

Lo sconosciuto, un giovane 
a volto scoperto, aveva una 
pistola avvolta in un giornale 
con cui ha minacciato la cas- 
siera, intimandole «Dammi il 
danaro e non gridare!». Poi, 
con l'incasso della giornata in 
tasca, alcuni milioni, è riusci- 
to ad allontanarsi facendo 
perdere le proprie tracce. 


Nel Paese dei balocchi 


mostra» che presenta una rac- 
colta di giocattoli dal ’700 ai 
giorni nostri. 

Si tratta di un tema affasci- 
nante legato al mondo dell’in- 
fanzia ma che è oggetto di 
approfonditi studi antropolo- 
gici. 

Del più vivo interesse cultu- 
rale, in quanto pochi «testi- 
moni» sono altrettanto credi- 
bili quanto il giocattolo per 
trascirvere e trasmettere il sa- 
pore di un’epoca, l’intima es- 
senza di una generazione di 
bambini (uomini in miniatu- 
ra, più «autentici» degli adul- 
ti, in quanto liberi dal filtro, 
sempre alterante, dell’auto- 
controllo) questa mostra si in- 
serisce d'autorità nel contesto 
dell’intelligente programma- 
zione dei cinque anni di attivi- 
tà del gruppo. 

Nella rassegna di Colorno il 
raffinato stile del Settecento 
rivive nella riproduzione di 
due vascelli: il «Colorno» edil 
«Prince de Parma» apparte- 
nuti ai Borbone. 

Le malinconie dell’Ottocen- 
to si riflettono negli occhi at- 
toniti delle bambole e negli 
ieratici atteggiamenti dei sol- 
datini di piombo; la crudele 
tecnologia di guerra che ca- 
ratterizzò la prima metà del 
nostro secolo, si ritrova nei 
perfetti modellini di macchi- 
ne da guerra, di autoblindo, di 
armi, 

Il presente e la proiezione 
futura sono rappresentati dai 
giochi elettronici, dai video/ 
games, dai computer e da tut- 
to ciò che riuscirà a far pene- 
trare, l’uomo di domani, nel 
mistero. dell’extraterrestre. 


no che il pilota era italiano. 


malapena sulle sedie in preda 
‘ad accessi di ilarità di origine 
indiscutibilmente alcolica, 
tra risolini, battute e punzec- 
chiature all'indirizzo del di- 
rettore d’orchestra, l’inglese 
Janlatha, Koenig, 

«Per alcuni orchestrali — ha 
scritto John Christiansen, il 
critico musicale del giornale 
«Jyllands Posten» — si tratta- 
va evidentemente di un pic- 
nic forzato in provincia con 
tutto il diritto di spassarsela, 
e non solo dopo il concerto», 

L’orchestra sinfonica di Ra- 
dio Danimarca; con all’attivo 
varie tournée di grande suc- 
cesso in Europa e Stati Unità, 
è considerata la migliore del 
paese, alla pari soltanto. con 
l'orchestra dell'Opera. In pra- 
tica è un organismo dotato di 
autogoverno che sceglie î nuo- 
vi membri, i direttori, i solisti 
e, in buona misura, anche le 
musiche da eseguire. Pes 

A proposito del concerto ‘di 
‘Aarhus; ‘trasmesso fra. l’altro 
alla radio, anche i critici più 
indignati hanno dovuto cg- 
munque ammettere che sal 
momento di imbracciare gli 
strumenti l'orchestra regge 
magnificamente l’alcol. y 

Il compositore inglese John 
Hopkins, che dopo una tem- 
pestosa prova della sera ava 
ti aveva chiesto, di ritirare, 
suo pezzo, si è detto alla fine 
soddisfatto. dell’esecuzione jfi 
sede di concetto. 

«Fra tanta pena — ha scrit- 
to Jens Bricker sul ’’Berling- 
ske Tidende” — l’unico motî- 
vo di sollievo è venuto dal 
fatto che l'atmosfera da pîé- 


| nic non harovinato la musica. 


Davvero impressionante». i 


Operato al capo: 
il presunto Ki 
terrorista 


Walter Pianelli 
REGGIO CALABRIA sh 


Walter Pianelli, di 27 anni, di 
Carvigo (Bergamo), presuntò 
militante di «Prima linea», al 
restato il.4 settembre 19824 
Reggio Calabria, è stato opf- 
rato alla testa nell'ospedale di 
questa città. L'intervento chi- 
turgico, per l’applicazione di 
una protesi acrilica alla scato; 
la cranica dopo l'asportazione 
di un pezzo di osso parietale 
fratturato che gli comprimeva 
il cervello, è stato fatto ngi 
giorni scorsi, ma la notizia:è 
stata tenuta segreta. 55 

Pianelli si trova,ora ricove; 
rato in una camera della divi: 
sione di neurochirurgia sorvgr 
gliato da quattro agenti della 
polizia di stato armati. 

Walter Pianelli arrestato ib 
settembre 1982, era stato al? 
bandonato ferito (non si sè 
saputo mai da chi) davanti al 
policlinico «Madonna della 
consolazione» di Reggio Cald& 
bria. Era sprovvisto di docu 
menti. Alla polizia dichiarò di 
chiamarsi Renato Portelli e di 
essere residente a Milano; 

La polizia identificò Pianellf 
sia attraverso le foto segnale® 
tiche, sia dalle impronte digi- 
tali. Il giovane, il quale era 
colpito da ordini di cattura, 
emessi dalle procure della R&; 
pubblica dei tribunali di Na; 
poli, Perugia, Bergamo e Balla 
era latitante dal 1976. 


aÙ 
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Pilota italiano + 
si schianta id 


ai 


a Strasburgo 


STRASBURGO — Un pilo: 
ta italiano è morto ieri a Strdf 
sburgo in un incidente aereò0 
avvenuto nella fase di decoll 
dell’aeroporto internazionale 
di Entzheim. ita 

Secondo la gendarmerià 
francese, che attualmente if” 
daga sulle cause dell’inciden® 
te, alcuni documenti trovati 


fra i rottami dell’aereo indica» 


ene 


sii 


ERA Veli 


dee 
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Martedì, 8 novembre 1983 _ 


_- CRONACHE DELLO SPORT 


Condizionato dal samba il campionato italiano 


PER L’INCONTRO CON LA CECOSLOVACCHIA 


MA LA ROMA È SEMPRE IN VETTA 


Fuoco attizzato 
su cinque campi 


ani 


-ROMA — Zico ha colpito 
ancora e salva il campionato 
cosicché la classifica della 
sgrie «A» è ora diventata più 
corta. Alla prodezza di Artur 
Antunes Coimbra, che ha fat- 
to scattare in piedi soprattut- 
to torinesi e milanesi, hanno 
fatto eco Rossi e Boniek che 
con un bottino più cospicuo 
hanno rimesso in corsa la Ju- 
ventus. 

Ciononostante la Roma è 
ancora in vetta da sola ben- 
chè abbia subito la seconda 
stonfitta proprio nella prima 
domenica del suo mese più 
nefasto in cui è rimasta all’a- 
sciutto di gol per la prima 
volta in questa stagione. 

Forse il campionato è già 
@lla sua terza fase e ricomin- 
cia quasi il suo cammino. A 
barte i risultati numerici che 
probabilmente hanno premia- 
tò fin troppi vincitori al toto- 
calcio, questa ottava giornata 
ha riproposto temi che sem- 
bravano ormai sopiti. Nella 
«Rosa» dei pretendenti allo 
scudetto è rientrata anche la 
Fiorentina. 

Il fuoco della domenica è 
stato attizzato soprattutto in 
cinque stadi e gli effetti si son 
Visti subito. A Udine i friulani 
hanno rivissuto un pomerig- 
gio da favola e poi contamina- 
to conla loro gioia altre città, 
appena è risuonata nell’etere 
la notizia del gol di Zico. E’ 
stata subito festa a Torino 

love la Juve stava sacrifican- 
do il Verona in un martirio di 
cui Pablito Rossi sarebbe ri- 
sultato alla fine il più spie- 
tato. 

Ma è stata festa anche a S. 
Siro quando non c’erano più 
dubbi sulla legittimità della 
supremazia di un’Inter, com- 
pletamente rinfracata dal 
successo di Coppa, di Bari, sul 
Milan troppo contratto e ner- 
oso per essere protagonista 
di una prestazione dignitosa. 
-n Riemersi dalla nebbia Ju- 
ventus, Udinese e Inter, anche 
altre due squadre hanno volu- 
to imitare nella corsa in sali- 
ta. Nel derby della Lanterna 
là Sampdoria è tornata a 
splendere di vivida luce bene- 
ficiando di un po’ di fortuna 


(l’autorete di Faccenda), ma 
di maggior tasso tecnico (em- 
blematico il gol di Mancini) 
facendo ripiombare i «cugini» 
rossoblù in pieno dramma. 

A Firenze i gigliati si sono 
autocandidati come. «terza 
forza» seppellendo la porta 
catanese del povero Sorrenti- 
no sotto la valanga di una 
cinquina, ma hanno lasciato 
allo scoperto Giancarlo De Si- 
sti che ora dovrà difendersi 
dalle accuse persino della si- 
gnora Antognoni per aver 
umiliato e avvilito il «sacro» 
Giancarlo con una sostituzio- 
ne in campo, alla brusca ma- 
niera di Bearzot. 


Ora la serie «A» cade in 
letargo per una domenica. So- 
no di scena le due nazionali, 


+ dle 


Edinho, Cerezo, Zico e Falcao: quattro brasiliani al «Friuli» 


(Foto Afg) 


IL BRASILIANO AVRÀ CARATTERE DIFFICILE MA SA ESSERE IL «RE» 


UDINE — Forse aveva pro- 
prio ragione Cerezo, ma visto 
che pochi sembravano cre- 
dergli, lui ha puntualizzato: 
«Credetemi, io Zico lo cono- 
sco molto bene e so quel che 
vale». Concetto semplice: 
«L'Udinese è pure una buona 
squadra, ma se non avesse 
quella stella... Zico non è 
onnipotente e da solo non fa 
squadra. Però può fare risul- 
tato». 

Forse mai come in questa 
occasione Zico è stato deter- 
minante per l'Udinese. Lied- 
holm è uno dei quei bugiardi- 
sinceri che non sî riesce a 
capire dove inizì l’uno e fini- 
sca l’altro; però commentan- 
do la prodezza di Zico è sem- 
brato proprio fedele alla veri- 
tà: «Non ci fosse stato lui, îl 
pareggio sarebbe rimasto 
scolpito. Magari avremmo 
vinto noi, perché — se ci pen- 
sate — in quel momento la 
Roma stava esercitando la 
pressione più limpida. L’Udì- 
nese faceva gioco e grandi 
manovre, ma era la Roma ad 


Zico rifornito, 


avere le occasioni davvero 
occasioni. Zico, sì, è stato 
determinante». Magari non 
piacerà a uno di quei signo- 
rotti che domenica pomerig- 
gio s’intratteneva allo stadio 
«Friuli» coi giornalisti e par: 
lando în veneto dava calci a 
«tutti quei brasiliani che io 
non so chi sì credono di esse- 
re»; «Pensate che questo si 
gnore di nome Zico tra- 
scorre spesso il lunedì a Vene- 
zia, la mia città, e ogni volta 
combina un pandemonio del 
diavolo perché le autorità lo 
invitano e lui gira l'angolo. 
Ma chi si crede di essere? Ma 


come? Il sindaco lo accoglie 
dicendo di volerlo portare in 
giro col miglior vaporetto del 
Comune e lui risponde che gli 
piace camminare a piedi. Da 
solo. Chiamano per lui a Ve- 
nezia il console brasiliano în 
Italia, nell'albergo tutti sono 
seduti a tavola per un ban- 
chetto organizzato da giorni 
fra sudori e denari e lui fa 
sapere, candido, che alle cene 
gli piace essere invitato con 
largo anticipo Dai, stiamo 
cadendo davvero nel ridicolo» 

Ecco, magari la storia non 
piacerà a questo delizioso 
signore. 


«Zebrette» in volo per Los Angeles 


UDINE — Escluso il solo Marchetti, impegnato con l’Olim- 


pica, l’Udinese è partita ieri mattina per Los Angeles, via 
Ronchi-Roma, dove domani affronterà la prima amichevole 
della tournée organizzata dal direttore generale Franco Dal Cin 
per «ammortizzare» l'acquisto di Zico (ingaggio di 100 milioni a 
partita). L'avversaria di domani dell'Udinese sarà la squadra 
messicana del Guadalajara. Il team bianconero si trasferirà 
quindi a San Francisco dove, domenica, affronterà la squadra 
dell’Atlas di Città del Messico. 


olassicurato 


Non piacerà a lui 0 a quelli 
come lui, sta di fatto che Zico 
è stato il re.dell’ottava giorna- 
ta del campionato italiano ed 
è stato coluì che ha dato dav- 
vero due punti all'Udinese. 


| Perché gol di quel genere li 


segna solo lui. 


«Chissà cosa accadrebbe se 
l'Udinese non gli offrisse uno 
o due passaggi buoni a parti 
ta, ma almeno cinque», pen- 
sava ad alta voce Maldera 
domenica sera prima di partì- 
re per la sua Mîlano. E forse il 
problema sta proprio qui: ri- 
fornire. Zico. 

«Siamo sulla buona strada. 
L'Udinese voglio che giochi 
proprio così — ha detto l’uo- 
mo che ama camminare a 
piedi in santa pace con San- 
dra e figli e detesta le cene 
organizzate alla grande. 
Adesso toccherà a lui, a tutta 
la squadra, trovare un'intesa 
ancora migliore perché di 
«quei palloni gliene arrivino 
almeno cinque a partita. 


Antonello Capone 


Inchiesta Uefa 


su Inter-Groningen 


BERNA — Un portavoce 
dell’Uefa ha annunciato sta- 
sera che è stata aperta un'in- 
chiesta sull'incontro Inter- 
Groningen, giocatosi merco- 
ledì scorso a Bari nel turno di 
ritorno dei sedicesimi di fina- 
le della Coppa Uefa di calcio. 


Come si sa, dirigenti del 
club olandese hanno afferma- 
to che alla vigilia della parti- 
ta un individuo, qualificatosi 
come rappresentante dell’In- 
ter, avrebbe offerto all’alle- 
natore del Groningen, Hans 
Berger, 200 mila franchi sviz- 
zeri (150 milioni di lire circa) 
per far perdere la propria 
squadra. 

Hans Rothenruehler, il por- 
tavoce dell’Uefa, ha precisato 
che la società olandese è sta- 
tainvitata a presentare entro 


il prossimo mercoledì tutte le 


corruzione». 


prove di «questo tentativo di | 


Conti si è infortunato 
Bearzot lancia Fanna 


ROMA — Un infortunio ri- 
portato durante la partita 
contro l'Udinese ha tenuto 
Bruno Conti fuori dalla rosa 
dei convocati per Cecoslovac- 
chia-Italia del 16 novembre. 
Al termine dell'incontro il 
giallorosso aveva infatti accu- 
sato un dolore alla schiena 
(sembra in seguito ad una gi- 
nocchiata ricevuta nel corso 
del gioco) e ne aveva informa- 
to il medico della Roma. 

E' stato lo stesso dott. Ali- 
cicco che ieri, constatato il 
persistere. del dolore, ha visi- 
tato il giocatore ed ha diagno- 
sticato una lieve infrazione 
della decima costola. Il medi- 
co ha subito informato il suo 
collega della nazionale, Vec- 
chiet, e questi ha raggiunto 
Bearzot prima che diramasse 
le convocazioni. Il ct, vista 
l’indisponibilità di Conti ha 
optato per la convocazione di 
Fanna. 

Per la partita Cecoslovace- 
chia-Italia, valevole per la 
qualificazione al campionato 
d’Europa di calcio coppa 
«Henry Delaunay», in pro- 
gramma mercoledì 16 novem- 
bre a Praga alle 17 sono stati 
dunque convocati i seguenti 
giocatori e collaboratori: Al- 
tobelli Alessandro (Inter), An- 
celotti Carlo (Roma), Anto- 
gnoni Giancarlo (Fiorentina), 
Bagni Salvatore (Inter), Ber- 
gomi Giuseppe (Inter), Bor- 
don Ivano (Sampdoria), Ca- 
brini Antonio (Juventus), Col- 
lovati Fulvio (Inter), Dossena 
Giuseppe (Torino), Fanna 
Pierino (Verona), Galli Gio- 
vanni (Fiorentina), Gentile 
Claudio (Juventus), Giordano 
Bruno (Lazio), Righetti Ubal- 
do (Roma), Rossi Paolo (Ju- 
ventus), Scirea Gaetano (Ju- 
ventus), Tardelli Marco (Ju- 
ventus) e Vierchowod Pietro 
(Sampdoria), 

I convocati dovranno tro- 
varsi agli ordini degli allena- 
tori federali Enzo Bearzot e 
Cesare Maldini entro le 12 di 
giovedì all’Hotel Gallia di 
Milano. i IUS 

La comitiva partirà giovedì 
stesso alle 16.35 in aereo per 
Vienna dove prenderà allog- 
gio al Park Hotel Schoen- 


DOMANI AL KANTRIDA JUGOSLAVIA-ITALIA 


Maldini senza Nela 


RONCHI — Volti tesi e preoccupati nel clan azzurro 
dell’Olimpica che domani affronterà a Fiume la compagine. 
jugoslava, in vista delle qualificazioni per i giochi di Los. 
Angeles 1984. 

Il terzino della Roma Nela non è partito per la città: 
jugoslava a causa di una contusione al polpaccio sinistro subita. 
domenica a Udine. «Si è trattato di uno scontro fortuito con' 
Galparoli — ha detto il difensore — ma ho resistito. Ho stretto.i. 
denti e ho giocato fino al termine. Ma dopo la gara ho sentito 
fitte molto dolorose, che tuttora mi danno forti disturbi»... 

«Il milanista Battistini — ha poi precisato l'allenatore» 
Maldini — ha una contusione al ginocchio destro, Monelli ui 
occhio nero, mentre Bagni ha una caviglia gonfia. Il turno di' 
campionato è stato molto duro — ha precisato il selezionatore, 
dell’Olimpica, si 

Maldini dovrà rivoluzionare la difesa, che si era comportata: 
molto bene nell'ultima partita in Romania. Il posto di Nel 
dovrebbe essere preso o da Ferri o da Contratto. 


Fiume: grande avvenimento 
l’incontro delle Olimpiche 


FIUME — È già atmosfera da vigilia nel mondo sportivo di 
Fiume, dove domani alle 16 allo stadio «Kantrida» avrà luogo 
l'atteso incontro di calcio tra le formazioni di Jugoslavia e 
Italia per le qualificazioni alle Olimpiadi di Los Angeles. 

Sono giunti a Fiume quasi tutti i giocatori convocati per la 
formazione della squadra jugoslava, più i giocatori della 
nazionale maggiore che sabato 12 novembre affronterà a 
Zagabria in amichevole la nazionale francese. i 

Il selezionatore della nazionale, Veselinovic e quello della 
squadra olimpica Toplat, hanno convocato 29 giocatori che 
sono: Pudara, Simovic, Ivkovic, Djurovski, Drobnjak, Elsner, 
‘Radanovic, Katanac, Bosnjak, Cvetkovic, Gracan, Basdarevic, 
Dimitrijevic, Bozovic, Smajic, Stojkovic, Pancev, Kajtaz, Tuce, 
Halilovie, Mance, Vulic, Vujovic, Zajec, Kranjcar, Sestic, Susic, 
Pesie. 

La formazione italiana è giunta nel tardo pomeriggio di ieri 
ad Abbazia, dove alloggia all’albergo «Admiral». La formazione 
jugoslava alloggia all'albergo «Ambassador», nella medesima 
località balneare, a 12 chilometri da Fiume, e a 9 dallo stadio 
«Kantrida». Ieri sera all’albergo «Admiral» una conferenza 
stampa; l’ora insolita è stata decisa per permettere anche la 
presenza dei rappresentanti della compagine italiana. 

Fino a ieri mattina era stato venduto il 50 per cento dei 
biglietti perla partita e si è sicuri del tutto esaurito peri 12 mila 
posti a sedere (quanti ne conta lo stadio); si è pure convinti 
‘anche dell’afflusso di altri 8 mila spettatori per i posti in piedi; 

Il presidente del Rjeka, Rade Micovie, ha dichiarato ai 
giornalisti: «Questa manifestazione sportiva rappresenta per la 
nostra città e per la nostra società di calcio un grande onore. 


brunn. 


Oscar Pilepic 


Triestina: 


quando i due punti sembrano certi 


“TRIESTE — Quanto è dura 
la vita per un allenatore di 
calcio. Cosa puoi raccontare a 
quanti si attendono la spiega- 
zione di una nuova sconfitta 
esterna, la quarta in quattro 
partite giocate lontane dal 
campo amico dopo che per un 
tèmpo la tua squadra ha det- 
tato legge, non ha fatto lette- 
ralmente vedere palla ai pa- 
droni di casa, si trova in van- 
taggio di un gol che a dire il 
vero va strettissimo per il vo- 
lume di gioco espresso e ti 
ritrovi da sola al penultimo 
posto della classifica con un 
chlendario davanti da far rab- 
brividire? 

Qualunque cosa dici, corri 
sempre il rischio di non essere 
creduto. Già, perché chi non 
ha assistito all'incontro, onon 
ha avuto modo di assistere 
alla teletrasmissione della 
partita, difficilmente potrà 
convincersi, nonostante il co- 
Tò unanime di elogi raccolti 
da Leonarduzzi e compagni, 
che la Triestina al Sant'Elia 
avrebbe potuto chiudere il 
primo tempo con almeno tre 
g01 di scarto: non con una sola 
rete di vantaggio e con un 
ubmo in meno per l’assurda e 
affrettata decisione dell’arbi- 
tto Pirandola di spedire anzi- 
tempo negli spogliatoi Ruffini 
al 43’ di gioco. 

‘Per Buffoni deve essere sta- 
ta una notta insonne. Una 
notte lunghissima, piena di 
incubi. Chissà quante volte 
ayrà visto mentalmente il film 
della partita. Chissà quante 
volte avrà rivisto il gol di 
Perrone, il primo su azione 
manovrata messo a segno lon- 
tano dal «Grezar» che ha per- 
messo di sognare ad occhi 
aperti il primo risultato posi- 
tivo fuori casa. Chissà, anco- 
ra, quante volte avrà pensato 
alquel pallone di De Giorgis, 
poco dopo l’uno a zero, finito 
fuori d’un soffio o a quel rim- 
balzo traditore della sfera 

tando Perrone stava per fa- 
re il bis solo davanti al portie- 
ré o, ancora, alla grande para- 
ta di Minguzzi sulla punizione 
di Romano. 

La notte insonne però è sta- 
ta dominata dall'episodio che 
ha provocato l'espulsione di 
Ruffini a due minuti dal ripo- 
s© e che ha segnato la svolta 
della partita e da quel mani in 
area, non certo del tutto invo- 
lontario di Vavassori all’inizio 


della ripresa e dal quel doppio 
tiro di Romano nel finale, ri- 
battuto due volte dai difenso- 
ri sardi. 

«Cose da non crederci — 
esclama sconsolato Buffoni — 
ai confini della realtà. Tutti 
hanno potuto ammirare una 
grande Triestina, una Triesti- 
na-super, ordinata, precisa, 
rapida nel mettersi in movi- 
mento, sempre attenta e de- 
terminata al massimo. Dopo 
un quarto d’ora, vista la diffe- 
renza esistente fra le due 
squadre, ero pronto a scom- 
mettere su un rotondo 3-0. Il 
Cagliari non esisteva, sembra- 
va di giocare come fa il gatto 
con il topo. Avevamo annulla- 
to ogni loro fonte di gioco, 
praticavamo un calcio moder- 
nissimo, creando di continuo i 
presupposti per arrivare al 
gol, sfiorato in numerose oc- 
casioni. Poi l'espulsione di 
Ruffini, assurda perché deter- 
minata da due ammonizioni 
inconcepibili». 

Prende un po’ di fiato, Buf- 
foni, poi riattacca: «In dieci 


Ca 


‘uomini, ovviamente, tutto è 
diventato più difficile per noi. 
Nonostante ciò, comunque, 
non pensavo mai più di perde- 
re questa partita anche se il 
Cagliari, approfittando del 
vantaggio numerico, ci co- 
stringeva sempre più frequen- 
temente a chiuderci. In aper- 
tura di ripresa, poi, c'è stato il 
mani di Vavassori, dopo una 


DAL NOSTRO INVIATO 


CAGLIARI — Avara e ama- 
ra, questa Sardegna. La Trie- 
stina ha fatto il pieno di elogi, 
contro il Cagliari, ma ha la- 
sciato sulle splendide coste 
isolane due punti d’oro, quelli 
del riscatto, A mente freddala 


bellissima ma sfortunata con- 
clusione di De ‘Giorgis. Un 
rigore evidentissimo per tutti 
meno che per l'arbitro. Anche 
se in dieci, ma avanti di due 
gol, non avremmo mai più 
perso questo incontro, 
Buffoni andrebbe avanti 
per delle ore a parlare di que- 
sta partita stregata. Ha biso- 
gno di scaricare tutta la ten- 
sione che ha ancora dentro. 
Elogia in blocco tutti i suoi 
giocatori («Sono stati ammi- 
revoli per impegno, volontà, 
disciplina tattica e caratte- 
re») e pensa già alla sfida di 


drammatica situazione in 
classifica pesa ancor di più: il 
risultato positivo non è arri- 
vato nemmeno nella giornata 
del gioco arioso e spettacolare 
da tempo atteso. E si fa stra- 
da, al di là della scaramanzia, 
la sensazione che la Triestina 
stia pagando sul serio le tante 
cose andate bene nella scorsa 
stagione. 

Dopo l’anno buono viene 
l’anno nero? L'equazione, tut- 
t’altro che matematica, trova 
diversi episodi a confermarla. 
La Triestina ha cominciato a 
giocare benino appena contro 


il Lecce, esplodendo poi nei 
primi 45° di domenica a Ca- 
gliari. Invece di raccogliere 


domenica a Valmaura contro 
il lanciatissimo Campobasso. 
Claudio Nordio 


Mark Strukelj, l’ex giocatore alabardato ora militante nelle file della Roma, ha coronato ieri a 


Il fatidico «sì» di Mark e Cinzia 


Trieste il sogno d'amore con la sua Cinzia festeggiato da parenti e amici: tra questi — nella foto 


assieme agli sposi — gli ex compagni di squadra Pedrazzini e Pasciullo 


(Italfoto) 


Per Piedimonte una squadra fortissima 
(e tutte le colpe cadono su Buffoni?) 


tre punti, come sarebbe stato 
giusto e logico, eccola a pian- 
gere su un misero punticino 
intascato a fronte di mille 
energie che a questo punto 
solo per eufemismo non defi- 
niamo sprecate. Malgrado 
questa partenza... diesel, l’ala- 
‘barda meriterebbe comunque 
una classifica più dignitosa, 
diciamo due o tre punti più in 
su. Ma il verbo «meritare» non 
pare proprio esser di casa in 
questa serie B. 

Pazienza. Un Piedimonte 
scoppiettante commentava 
sabato sera in albergo, davan- 
ti alla sua classica menta: 
«Non dovrei dirlo, ma con 
questa squadra, ricomincian- 
do il campionato, mi sentirei 
da promozione», E Marchetti, 
con raro acume tecnico: 
«Questa squadra, domani, è 
in grado di vincere, di pareg- 
giare e di perdere». Stimolato 
dagli sfottò dei vicini Mar- 
chetti poi spiegavasimpatica- 
mente la sua scoperta dell’ac- 
qua calda, in un clima disteso 
e, finalmente dopo le tante 
polemiche, di dialogo con la 
stampa. Unico a starsene zit- 
to, corrucciato e a nanna pri- 
ma di mezzanotte, Buffoni. 

Si sente sotto esame, l’alle- 
natore della promozione. Sen- 
te scottare la propria panchi- 
na, teme l'esonero e soffre in 
maniera indicibile la prima, 
vera congiuntura difficile da 
quando è a Trieste. Cagliari 
non era per lui l’ultima spiag- 
gia, come, sperabilmente, non 
lo sarà nemmeno il prossimo 
‘appuntamento contro il lan- 
ciatissimo Campobasso. Ma è 
indubbio che la crisi della 
squadra ha coinvolto per un 
certo periodo anche il suo al- 
lenatore. Ora però questo 
periodo è agli sgoccioli. La 
crisi è sulla via della soluzio- 
ne: resta da risolvere la crisi 
dei risultati e Buffoni, coeren- 
temente, sta cercando di farlo 


Totocalcio: 
quote popolari 


ROMA — Il servizio Totocalcio 
del Coni comunica-le quote relati- 
ve al concorso n, 12 del 6.11.1983: 
ai 7871 vincenti con punti 13 spet- 
tano lire 1.018,000; ai 131.952 vin- 
centi con punti 12 spettano lire 
60.700. 


alla sua maniera, sull’onda di 
una ritrovata manovra da ap- 
plausi. 

Che questa sia una stagione 
nata sotto una cattiva stella 
lo si capisce da tanti dettagli, 
anche dalla presenza a Ca- 
gliari di un arbitro che, prati- 
camente da solo, ha bloccato 
l'ascesa della, Triestina. Ma 
anche il signor Pirandola fa 
parte dei tributi da pagare al 
pessimo avvio. L'anno scorso 
il primato faceva arrivare gli 
arbitri migliori a dirigere la 
capolista; quest'anno invece, 
finché la classifica resterà così 
deficitaria, avremo dei diret- 
tori di gara «casalinghi» in 
trasferta e «obiettivi» in.casa. 
Mentre sarebbe preferibile il 
contrario. i 

La Triestina si trova così a 


| Cifre e curiosità 
sui campi della B 


La capolista Arezzo, costretta. a rallentare la sua corsa, risente alle spalle il 
fiato di Campobasso e Cremonese. Le due inseguitrici, vittoriose entrambe con 
lo stesso nettissimo punteggio di 3-0, non si sono lasciate scappare l'occasione 
per riportarsi sotto ai toscani e ora' si ritrovano nuovamente ad una sola 
lunghezza. Avanzano anche Palermo (ha raggiunto il Como in terza posizione) 
e l'Empoli che insegue questa coppia con un punto di ritardo. In coda il 
Catanzaro è sempre ultimo mentre la Triestina, sconfitta a Cagliari, è rimasta 
da. sola sulla penultima poltrona. 


gliari non fa classifica ma ridà speranza 


Calcio 
giovanile 
triestino 


PULCINI. Girone A — Il Ponziana è 
solo al comando dopo aver superato 
la Fortitudo, il Breg e aver pareggiato 
col S. Andrea. er 

Risultati della 7.a giornata: Giariz- 
zole-Fortitudo 1-2; Inter S. Sergio-S. 
Andrea B 0-2; Ponziana-Breg 3-1; 
Soncini-Cgs B 10-0; Domio-Chiarbola 
A 2-1; Montebello-Fulgor 2-1; riposa 
Zaule. ba 

Risultati dell'8.a giornata: Fulgor- 
Zaule 1-2; Chiarbola A-Montebello 


dover risalire contando eselu- 
sivamente sulle sue forze. Il 
che è giusto e stimolante: far 
pipì contro il vento è difficile, 
ma se cisiriesce c'è più soddi- 
sfazione. L'importante, a que- 
sto punto, è che i giocatori 
non perdano la fiducia, 

‘Buffoni, dopo aver pagato 
fino in fondo lo scotto del 
noviziato in B (della squadra 
ma anche suo), resta l’uomo 
più indicato per guidare la 
Triestina alla riscossa. E° un 
discorso da fare soprattutto 
alla luce di certe dichiarazioni 
sentite in bocca ad alcuni tifo- 
si. D'accordo che la gratitudi- 
ne non è di questo mondo, ma 
certe lapidarie prese di posi- 
zione fanno male egualmente: 
non c’è, appositamente, alcun 
richiamo morale in quanto 
stiamo scrivendo, è giusto 
dare a Buffoni la possibilità di 
riscattare questo triste avvio 
perché nessuno come lui 
conosce i suoi polli. E la gran- 
de prova di Cagliari testimo- 
nia che il pollaio ha trovato 
‘ormai un suo equilibrio e una 
sua struttura. 

La strada segnata dal gol di 
Perrone e dalla disperata ma 
sfortunata sua difesa (in dieci 
uomini, non dimentichiamo- 
lo) è chiaramente la strada 
della rivincita. Solo chi lavora 
‘può sbagliare. E solo chi sba- 
glia può rimediare. Eppoi i 
presunti errori di Buffoni sono 
tutti da provare. 


Paolo Condò 


rr 


Il Lecce, ammirato la settimana precedente al Grezar, è andato a prendersi 
un altro importante punto ad Arezzo. La capolista, che pure era passata per 
prima in vantaggio (i salentini, come già a Trieste, sono duri a morire) ha 
dovuto cedere il primo punto della stagione fra le mura di casa, 


Il Campobasso, in casa, è un rullo compressore. Cinque: partite e 
altrettante vittorie. La squadra di Pasinato ha imposto il suo ritmo forsennato 
anche alla Sambenedettese costretta a capitolare per tre volte. Un brutto, 
cliente, quello molisano, per la Triestina che dovrà affrontarlo domenica e si 
ritroverà di fronte due ex giocatori molto rimpianti, Di Risio e Trevisan. 


Tre pappine della Cremonese al Varese. Tutto si è risolto nel primo tempo. 
La Cremonese, che in giugno aveva fallito la promozione pareggiando sul 
‘campo dei varesini, si è presa così la sua bella rivincita. La partita ha segnato il 
ritorno sui campi di gioco dell'arbitro Casarin dopo la lunga squalifica. 


PIL) 


3-1; Cgs B-Domio 1-5; Breg-Soncini 
2-6; S. Andrea B-Ponziana 1-1; Forti- 
tudo-Inter S. Sergio 7-2; riposa Gia- 
rizzole. 1a 

Risultati della 9.a giornata: Inter S. 
Sergio-Giarizzole 1-6; Ponziana- 
Fortitudo 3-2; Soncini-S, Andrea B 
9-0; Domio-Breg 6-0; Montebello- 
Cgs B 8-0; Zaule-Chiarbola A 4-1; 
riposa Fulgor. 

PULCINI. Girone B — Il San Gio- 
vanni batte il San Luigi e l'Opicina ma 
perde col Costalunga. Il San Luigi 
conquista appena un punto in tre 
partite e si fanno così sotto Sant'An- 
drea e Costalunga. 

Risultati della 7.a giornata: Portua- 
le-S. Vito 7-1; Campanelle-S. Andrea 
A 3-0; S. Luigi For You-S. Giovanni 


Il Palermo, alla sua quarta partita utile consecutiva (la serie più lunga, 
però, è quella dell’Arezzo con sette risultati positivi di fila), ha liquidato la 
Pistoiese e si è portato a ridosso delle prime. | rosanero si sono affiancati al 
Como che nel derby lombardo contro l'Atalanta non è andato oltre lo 0-0. È 
stato questo l'unico risultato ad occhiali della giornata. 

"IT 
Il Cagliari, che in casa non vinceva più dalla terza giornata, ha atteso la 
ita della Triestina per ritornare al successo e scacciare l'ombra minacciosa 
di una crisi che sembrava sempre più incombente. A quota nove la squadra di 
Tiddia può finalmente tirare un po' il fiato. Per la Triestina, invece, si 
prospettano tempi molto bui. 


+ 


Aria di crisi a Catanzaro dove la panchina di Corso potrebbe saltare da un 
momento all’altro. Contro il Perugia ci si è messa anche la sfortuna, Una partita 
condizionata da una infelice prestazione dell'arbitro Menicucci il quale, prima 
di concedere ai padroni di casa il rigore che ha permesso loro, di pareggiare 
‘con Bivi la rete di Mauti, ha negato due massime punizioni ai calabresi. Per gli 
Umbri si è trattato del primo punto fuori casa. 

+ 

Viaggia forte la Cavese. Domenica ha messo sotto senza problemi un 
Cesena che continua a precipitare in graduatoria. Con un ‘autentico blitz in 
apertura di ripresa (gli ospiti erano in dieci per un infortunio occorso a Buriani) 
i campani sono andati tre volte a bersaglio nel giro di pochissimi minuti. La 
serie è stata aperta dall'ex goriziano Urban. 


ari 


Il Pescara ha dovuto arrendersi in casa all'Empoli (ecco la vera rivelazione 
del torneo), alla sua prima vittoria esterna, È stata una partita caratterizzata dai 
calci di rigore. Tre le massime punizioni concesse; le prime due sono state 
messe a segno da Cozzella per i padroni di casa e da Cinello per gli ospiti. Sul 
punteggio di 1-2 il Pescara ha fallito con Polenta dagli undici metri la possibilità 
di ristabilire l'equilibrio. c. N. 


Il solito ginocchio ha bloccato De Falco 


TRIESTE — Il ginocchio destro di De Falco ha ripreso a fare le bizze. II 
giocatore ha avvertito nuovamente venerdì scorso dei dolori nella stessa zona 
dell'arto che lo aveva costretto lo scorso campionato a limitare parzialmente il 
suo rendimento. | medici, dopo un'accurata visita, avevano stabilito che si 
trattava di un dolore reumatico, destinato a. scomparire in breve con 
un'iniezione. Così sembrava, tanto che Buffoni, nella tarda mattinata di sabato, 
era convinto di poterlo impiegare a Cagliari e lo aveva fatto salire assieme ai 
compagni sull’areo. Domenica però il giocatore avvertiva ancora dei dolori per 
cui, dopo aver parlato a lungo con il medico sociale e con l'allenatore, veniva 
deciso di lasciarlo in tribuna senza nemmeno portarlo in panchina dove la 
Triestina aveva a disposizione un uomo in meno rispetto a quelli previsti. Ecco 
spiegata l'assenza di De Falco. 


1-3; Opicina-Cgs A 1-2; Costalunga- 
Chiarbola 10-0; Primorje-Supercaffè 
24, 

Risultati dell'8.a giornata: Chiarbo- 
la B-Supercaffè 3-1; Cgs A- 
Costalunga 0-5; S. Giovanni-Opicina 
4-0; S. Andrea A-S, Luigi For You 3-1; 
S. Vito-Campanelle 1-1; Portuale- 
Primorje 3-0. 

Risultati della 9.a giornata: Campa- 
nelle-Portuale 1-1; S. Luigi For You-S. 
Vito 0-0; Opicina-S. Andrea A 1-3; 
Costalunga-S. Giovanni 1-0; Super- 
caffè-Cgs A 1-1} Primorje-Chiarbola:B 


1-1, È 
PRE-PULCINI. Girone A— li Ponzia- 
na batte il Breg e negli altri due 
incontri conquista altri tre punti. © 
Risultati della 7.a giornata: S. Luigi 
B-Giarizzole 1-0; Ponziana-Breg 3-0; 
Domio-Fortitudo A 1-4; Chiarbolà- 
Campanelle 2-0; riposa Zaule.. 
Risultati dell'8.a giornata: Campa- 
nelle-Zaule sosp.; Fortitudo, A- 
Chiarbola 1-0; Breg-Domio 5-1; Gia- 
rizzole-Ponziana 2-2; riposa S. Luigi 
Risultati della 9.a giornata: Ponzia* 
na-S. Luigi B 3-0; Domio-Giarizzolé 
0-4; Chiarbola-Breg 0-4; Zaule- 
Fortitudo A 1-6; riposa Campanelle: 
PRE-PULCINI. Girone B — || Costa- 
lunga resta in testa nonostante giochi 
due dei tre incontri della settimana. 
Risultati della 7.a giornata: S. Luigi 
A-Inter S. Sergio 1-1; Soncini- 
Portuale 3-0; Supercaffè-Fortitudo B 
4-0; Opicina-S. Giovanni 1-2, y 
Risultati dell'8.a giornata: S. Gio- 
vanni-Costalunga. 0-6; Fortitudo B- 
Opicina 2-0; Portuale-Supercaffè 3-1; 
Inter S. Sergio-Soncini 1-2; 
Risultati della 9,a giornata: 
ni-S. Luigi A 1-0; Supercaffè- 3 
Sergio 3-0; Opicina-Portuale 0-5; Co- 
stalunga-Fortitudo B 5-0; riposa San 
Giovanni, 


A. B. 


cicralizza sori 
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CRONACHE DELLO SPORT 


La Gefidi ci prova: vuole entusiasmare Trieste | 


IL PICCOLO 


DOMANI (ORE 20.30) A_CHIARBOLA APPUNTAMENTO CON IL GRANDE BASKET FEMMINILE 


Con lo Zolu tricolore ed europeo Hic: multe ai siocatori 


le ragazze a caccia di un’impresa 


7 La Pollard in azione 


TRIESTE — La Sgt Gefidi 
prepara il tappeto rosso e si 
dà gli ultimi ritocchi prima di 
Ticevere domani sera alle ore 
20.30 al Palasport di Chiarbo- 
la la visita dello Zolu Vicenza 
tricolore e continentale. Le 
regine d'Europa valuteranno 
domani la consistenza della 
pattuglia triestina rivelazione 
del campionato é aspirante a 
un posto di «grande» che, con 
quel po’ po’ di glorioso passa- 
to alle Spalle, dovrebbe spet- 
tarle di diritto. 

Intendiamoci, però, le bian- 
cocelesti non sono disposte a 


far atto di sottomissione nem- 
meno di fronte a cotanto av- 
versario e se si presenterà 
l'occasione di fargli lo sgam- 
betto non ci penseranno su 
due volte. 


A Miro Turcinovich, allena- 
tore della matricola terribile, 
chiediamo con quale spirito si 
appresti ad affrontare la for- 
‘mazione di Galli. «Mi pare di 
sognare — inizia —. È il coro- 
namento di due anni di fiaba. 
‘Se solo penso che due stagio- 
ni fa le mie ragazze giocavano 
in serie B. Affronteremo la 
partita con lo spirito dello 
scolaro che ha tutto da impa- 
rare da un maestro qualifica- 
to. Non dimentichiamo, per, 
favore, che siamo alla prima 
esperienza in Al e dobbiamo 
pertanto rimanere con i piedi 
per terra». 

«So che ci sarà il pubblico 
delle grandi occasioni. Cer- 
cheremo di ben figurare. Do- 
vessimo perdere, mi auguro 
che ciò accada perché l’avver- 
sario si è rivelato troppo forte 
piuttosto che per demeriti no- 
stri. Sarà inoltre una grande 
festa per la Società Ginnasti- 
ca Triestina che da due anni 
ha deciso il rilancio in grande 
Stile del basket in gonnella 
nella nostra città». 

Nulla da eccepire, la scelta 
si è rivelata azzeccata. Con 
l'importante appoggio dello 
sponsor Gefidi, la squadra 
triestina ha risalito la china 
nel giro di soli ventiquattro 
mesi ed ora può permettersi 
di vedersela da pari a pari con 
lo Zolu, una delle più forti 
formazioni italiane di sempre. 


Azzurri in Usa senza Meneghin 
MILANO — Alla tournée negli Stati Uniti della nazionale 


azzurra di basket non partecipa Dino Meneghin. Il capitano 
della nazionale si è presentato al raduno.in condizioni fisiche 
menomate, in seguito al riacutizzarsi di un versamento al 
ginocchio sinistro, conseguenza di una botta riportata otto 


giorni fa nel corso dell'incontro con la Star Varese. 
. Il medico della nazionale Ferrantelli non lo ha giudicato 
idoneo alla trasferta. Pertanto il ct Gamba ha provveduto a 
Convocare immediatamente Solfrini:del Bancoroma. 


IN SERIE C1 SI ATTENDE LA CONFERMA IN CASA DAI «LAKERS» DELL’ALTIPIANO 


Servolana come un jumbo, Jadran a due facce 


JSGRIESTE — Servolana e 
DS Si o.k. Inter 1904 e Sgt 
SARE Ultimo turno di basket 
sì. In e naschile ha deciso co- 
no mosrie CI le triestine fan- 
Passo, (e, in D segnano il 
È ita SATO A 
uomi to li a capire gli 
O 0 Zagar. Fino all’an- 
‘armata S erano un’invincibile 
Der poi Ta le mura amiche 
inente pp Aultagare misera- 
vano i eni volta che mette- 
‘Quest Naso fuori di casa. 
io. DELIO accade il contra- 
Vitez Decorelle a Chiarbola, 
mano a Compagni si trasfor 
ni a leoni in trasferta. 
‘AVenna lo Jadran ha 
SPettac 
una matri 


È tare e Zerjal. Le 
Cronache Faccontuno iti una 


«Lap minazione e velocità. I 
no ri o gio sÌ so- 
Prossina si responso. al 
;imo impegno interno. 
.Chi non si crea problemi e 
Vince indifferentemente sia in 
Casa sia fuori è invece la Ser- 
ICROM 
artenza del 
torneo con propositi di salvez- 
Za, dopo sei giornate guarda- 
no tutti dall'alto in basso. E 
Rindifferenza con la quale 
«hanno accolto il nuovo sue- 
‘cesso dimostra che Jacuzzo e 
soci si sono già calati nei pan- 
hi di capiclassifica. 
a «Certo che se riusciamo a 
‘Vincere pur. giocando così 
‘male, siamo forti davvero...» 
Sra.il commento più frequente 
‘Omenica mattina. Peccato 
Che gli appassionati non si 
TREO ancora accorti delle pro- 
i da sal PORRI Vea. 
Contro i Monkey's gli spalti si 
Presto] y°s gli sp: 
Sol te pon 
« dn 5 s 
ortiche un l’Inter getta alle 
uo facile successo con- 
ne il Mastro Vanni Rivigna- 
nn Vecchio adagio ammo- 
a chi è causa del suo 
6; ga sé stesso e ai gio- 
pon di Castellarin, nervosi 
E OI farsi affibbiare È 
da ici, non rimane altro 
re, E Si è batutta con ono- 
Venezia 1, la Sgt sconfitta a 
die cor a sconfitta di Giral- 
Negli e ra solo 
DI: timi uti. 3 
il ar egnalare in Promozione 
dal o conseguito 
glietto osco sullo Sco- 


R.D. 


tavano desolatamente' 


E dire che domani il risultato 
avrà importanza relativa. 
Un’eventuale sconfitta, infat- 
ti, non intaccherebbe la possi- 
bilità delle triestine di accede- 
Te ai play-off. 

Ma, subito, parlandone con 
le giocatrici, riaffiora la spe- 
ranza: «E se invece fossimo 


noi a vincere?» Vada come 
vada, c’è già chi è felice come 
una Pasqua. Alludiamo al 
cassiere biancoceleste chia- 
mato a registrare quello che 
quasi certamente sarà il nuo- 
vo record d’incasso per il ba- 
sket femminile a Trieste. 
Roberto Degrassî 


Ecco le regine 


FULLIN MARA (guardia- 
play, m. 1,82, 18 anni). Si trat- 
ta probabilmente della «pic- 
cola» più alta d’Italia. Signo- 
rina di belle speranze, sem- 
brava recentemente aver 
smarrito lo smalto dei giorni 
migliori. Neanche a farlo ap- 
posta, ora è data in netta 
ripresa. 

GORLIN LIDIA (play, m. 
1,70, 29 anni). E’ il simbolo 
della squadra. Passano gli an- 
ni, tante giovani play si affac- 
ciano alla ribalta ma la Gorlin 
continua a recitare un ruolo 
di primissimo piano. Per 
eventuali conferme rivolgersi 
a Tracuzzi. 

PASSANO STEFANIA (pi- 
vot, m. 1,92, 20 anni). La lunga 
rapallese dal. nobil volto è 
‘ormai entrata in pianta stabi- 
le nel giro azzurro. Pezzo pre- 
giato del mercato di due anni 
fa, si è rivelata finora, a suon 
di punti e rimbalzi, un buon 
investimento. 

PERUZZO VALENTINA 
(guardia, m. 1,78, 23 anni). 
Tanto per cambiare, anche lei 
è da tempo ospite fisso del 
2lan Italia. Ha una sorella, 
Katia, che evoluisce in B a 
Breganze. L’Interclub ne sa 
qualcosa. 

POLLINI CATARINA (ala- 
pivot, m. 1,94, 17 anni). Giù il 
cappello davanti al fenomeno 
degli anni Ottanta. A un'età 


ruolo per ruolo 


da «Tempo delle mele», Cata 
è già una delle stelle più lumi- 
nose nel firmamento del ba- 
sket donne europeo. Super. 
Pure lei azzurra, natural 
mente. 

SANDON WANDA (pivot, 
m. 1,86, 31 anni). Al termine 
dello scorso campionato ave- 
va manifestato propositi di 
ritiro. Poi ci ha ripensato, con 
la benedizione del suo coach 
Galli. Dotata di gran classe ed 
esperienza vanta innumere- 
voli presenze in nazionale, 

STANZANI SERENA (ala, 
m. 1,83, 17 anni). Era balzata 
all’onore delle cronache er- 
gendosi a match-winner du- 
rante i play-off dell’anno scor- 
so. Data la giovane età non ha 
ancora raggiunto un rendi- 
mento costante. Guai, co- 
munque, a sottovalutarla. 

ZANOTTI CINZIA (ala, m. 
1,82, 19 anni). A Vicenza c'è 
chi ha storto il naso trovando 
che il suo acquisto era, in 
fondo, troppo poco per il team 
campione d'Europa. Trattasi, 
per chi non lo sapesse, della 
miglior tiratrice italiana. E 
scusate se è poco... 
GRILLO VALERIA (play, m. 
1,72, 16 anni) e DAL CORSO 
PAOLA (pivot, m. 1,89, 16 an- 
ni) completano i quadri, Al. 
l'appello manca SMITH BE- 
VERLY (ala m. 1,85, 23 anni), 
infortunata. 


DOPO L'ULTIMA SCONFITTA DOMANI SCATTERANNO I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


TRIESTE — La Bic è attualmente in prognosi riservata. La 
figuraccia casalinga rimediata con una modesta Honky ha 
tolto infatti il sorriso anche ai tifosi più ottimisti. La società si è 
comunque mossa subito: i provvedimenti d’urgenza della 
Pallacanestro Trieste, che si dichiara preoccupata e solidale 
con il pubblico al quale aveva promesso un campionato 
all'insegna di altri traguardi, riguardano ovviamente i gioca- 
tori. 


Domani saranno formalizzate da parte del responsabile 
del settore tecnico Paolo Zini le prime multe. Riserbo sui nomi 
ai quali saranno indirizzate. Tutti potrebbero essere nel mirino, 
forse il solo Dwight Jones, in relazione all'ultima partita, 
potrebbe essere risparmiato. 

Carenza totale al tiro (ma soprattutto nessuna alternativa 
a una giornata no nella mira) e l’intestardimento nel bersaglia- 
re a vuoto dalla distanza le cause principali del tracollo. 


Ma sentiamo De Sisti, all'indomani di una delle giornate 
più tristi della sua carriera. 

«Diciamo che sono temprato a ogni circostanza. Ne ho viste 
di tutti i colori e dunque sono pronto ad affrontare anche 
questa. Cosa non ha funzionato? Potrei affermare che abbiamo 
sbagliato completamente la partita, potrei dire che abbiamo 
mancato totalmente al tiro. Ma quello che mi preoccupa è 
un’altra cosa. Questi giocatori, i miei giocatori, vivono molto di 
se stessi, hanno poco spirito di squadra. E vorrei citare una 
dato allarmante: siamo ultimi nella classifica degli assist, e in 
conclusione poco generosi nei confronti dei compagni». 

— Ecco quell’intestardirsi alla soluzione personale potreb- 
be essere posto un relazione a questo discorso. 


«Io ho perso la voce dalla panchina urlando di penetrare, di 
servire Jones da sotto, di non affannarsi alla ricerca di un tiro a 
bersaglio in una giornata evidentemente storta. Nulla da fare. 
Vorrei tuttavia aggiungere una cosa. E la quinta partita che 
giochiamo in 14 giorni e il primo vero obiettivo mancato. Mai 
ragazzi devono rendersi conto che il pubblico va rispettato». 

— McNealy continua a deludere in attacco. Il fatto diventa 
preoccupante, fino a quando è intoccabile? 

«McNealy bisognerebbe vederlo in allenamento. Non gli si 
può obiettare nulla, è perfetto, segna. Poi in partita cambia 
faccia, tira, si intimorisce, continua a sbagliare fino a quando 


non tira più. Tonut invece si è intestardito fino in fondo. Chris 
l’ho incoraggiato, ha fatto di tutto, ma non è servito. Io non 
sono portato a drammatizzare le cose, MeNealy ha delle partite 
per riscattarsi, ma bisognerà prospettargli l’idea che noi da lui 
vogliamo anche punti e non solo difesa. Altrimenti, purtroppo, 
bisognerebbe cominciare a pensare a qualcun altro». 

._— La Korac a questo punto comincia a diventare un 
impegno stressante. 7 N 

«Credo che i giocatori devono solo abituarsi ad agire e a 
impegnarsi su due fronti. Quando l'avranno compreso sarà 
tutto risolto», 

— Il campionato riprenderà giovedì 24 a Torino con la 
Berloni, Poi arriverà il Jolly Cantù a Trieste. Il calendario torna 
a farsi difficile, 

«Più che un problema tecnico noi abbiamo a che fare con 
un problema psicologico e morale. Questi ragazzi devono 
imparare ad essere più umili, i solisti non servono, la forza è nel 
collettivo e nel gruppo. I giocatori devono dunque ripartire da 
zero, credere di non essere nessuno. Punto e basta. Se sapranno 
essere umili, sapranno trovare la forza per reagire. Anche 
contro Torino e Cantù». 

Fabio Cescutti 


Risultati e classifiche 


SERIE B: Italelektra-Kid Land 
95-81; Imola-Oece 81-88; Nordica- 
Sit in 97-84: Panapesca-Pavia 88- 
87; Ponterosso-Abc 77-78; Orsa- 
San Donà 83-73; Americanino- 
Fornaciari 107-102; Borsari- 
Mokarabia 92-102. 

Classifica: Sit in, Abc 10; Itale- 
lektra, Kid Land, Oece 8; Panape- 
sca, Nordica, Americanino 6; Imo- 
la, Orsa, Ponterosso, Fornaciari, 
San Donà 4; Borsari, Mokarabia 2. 


SERIE C1: Fiamma-Ceam 77-67, 
Celli-Fidenza 92-78, Delfino-S. Bo- 
nifacio 89-92, Ravenna-Jadran 85- 
‘99, Servolana-Monkey’s 76-66, Ste- 
fanel-Pedrini 83-61, Abitare- 
Cara 84-81, Maltinti-Be.Ca. 75- 


Classifica: Servolana, Fiamma, 
Stefanel 10; Be.Ca., Maltinti, Abi- 
tare, S. Bonifacio 8; Jadran, Pedri- 
ni 6; Caveja, Ravenna, Ceam, Mon- 
key's 4; Delfino, Fidenza, Celli 2. 


SERIE C2: Italmonfalcone- 
Cittadella 87-74, Interspar-Tonel 
98-95, Bassano-Mogliano 68-62, 
Calderara-Oderzo 83-93, Full- 
Cento 96-73, Eraclea-Roncade 82- 
69, Virtus UD-Berton 73-85. 


ANCHE NEL CONTINENTE NUOVISSIMO GRANDE IMPRESSIONE PER 1 VELISTI ITALIANI 


Dopo Perth, la stima degli australiani 


SYDNEY — L’Alitalia è riu- 
Scita a ottenere dai commo- 
dori del Royal Perth Yacht 
Clubil trofeo della Coppa Au- 
stralia che l’equipaggio italia- 
no porterà con sé in Italia 
oggi con l’impegno di resti- 
tuirlo entro tre settimane. Al- 
le celebrazioni, dopo la finale 
al Royal Club gli italiani, visi. 
bilmente affaticati dopo que- 
sta tournée australiana, han- 
no ricevuto dai vari oratori 
sincere testimonianze di. sti- 
ma e ammirazione per la loro 
vittoria che ha consacrato V’I- 
talia tra i migliori rappresen- 


Classifica: Interspar, Full 8;, To- 
nel, Oderzo, Italmonfalcone 6; 
Cento, Bassano, Mogliano 4; Vir- 
tus UD, Berton, Cittadella, Era- 
clea, Roncade 2; Calderara 0. 


SERIE D: Bassani-SGT 67-53, 
Inter 1904-Mastro Vanni 89-91, 
Pall. Grado-Bieffe 66-68, Peressini- 
Mobilcasa 85-60, Cervignanese-3G 
‘Padova 74-63, Favaro-Jesolo 79-77, 
‘Bittesini-Treviso 69-84. 

Classifica: Peressini, Favaro 8; 
Jesolo, Treviso, Bassani, Cervi- 
gnanese 6; Inter 1904, Bieffe 4; 
'SGT, Mobilcasa, Bittesini, Mastro 
Vanni 2; Pall. Grado, 3G Padova 0. 


PROMOZIONE: Bor-Libertas 
79-61, Kontovel-Barcolana non di- 
sputata, Casa del frigo-Polet 62-75, 
Don Bosco-Scoglietto 114-75, Fer- 
roviario-Stella Azzurra 75-89, Ala- 
barda-CGI Radiograf 75-73, CUS- 
Lavoratori Porto 83-78. 

Classifica: Alabarda, CGI, Ra- 
diograf, Barcolana 6; Casa del fri- 
go, Stella Azzurra, Libertas, Lavo- 
ratori Porto, Don Bosco, Polet 4; 
Ferroviario, Cus, Bor Radenska, 
Scoglietto 2; Kontovel 0. 


tanti della vela al mondo. 

Significativo che questa af- 
fermazione sia stata colta pro- 
prio nel paese di Alan Bond 
che è all'avanguardia in que- 
sto campo non solo per i risul- 
tati conseguiti, ma per la po- 
polarità raggiunta da uno 
sport praticato dal 50 per cen- 
to della popolazione. Gli ita- 
liani sono diventati adesso 
agli occhi di tutti gli avversari 
più qualificati, insieme agli 
americani, per vincere la Cop- 
pa America nel 1987. 

Cino Ricci e Mauro Pela- 
schiar non si fanno tuttavia 


Vela: campionato Mediterraneo 


GENOVA — Il campionato internazionale del Mediterra- 
neo per barche d’altura si svolgerà dal 77 al 13 luglio prossimo. 
Lo ha deliberato l'assemblea del Comitato internazionale per le 
regate d’alto mare del Mediterraneo (Cim) nella sua ultima 
riunione tenutasi a Ginevra. Il campionato, che comprende 
regate di triangolo nella rada di Tolone ela «Giraglia», è aperto 
agli yachts delle classi A, 1-2-3-4-5 e 6 Ior e agli yachts non 
stazzati Ior che correranno secondo il regolamento Cim. 


Nella stessa riunione l’assi 


Jemblea ha eletto presidente del 


Cim per gli anni 1984-85 Gianluigi Lagorio Serra, vicepresiden- 
te della Federazione italiana vela e dello yacht club italiano. 
Lagorio Serra succede al commodoro del Real club nautico di 
Barcellona don Iosè Maria Padro Jove. 


Niente Olimpiadi 
per Stenmark 


e la Wenzel 


BERNA — Lo svedese Inge- 
‘mar Stenmark e Hanni Wen- 
Zel del Liechtenstein non po- 
tranno partecipare ai giochi 
olimpici di Sarajevo. Il colpo 
decisivo alle loro speranze è 
stato dato ieri dal consiglio 
esecutivo della Federazione 
internazionale di sci che ha 
deciso a larga maggioranza di 
non chiedere al Cio la riquali- 
ficazione dei due grandi cam- 
pioni, 

Stenmark e la Wenzel ga- 
reggiano infatti con la licenza 
«B», che permette loro di fir- 
mare a titolo personale con- 
tratti pubblicitari e di parteci- 
pare alla Coppa del Mondo ea 
tutte le manifestazioni inter- 
nazionali più importanti ad 
eccezione dei giochi olimpici. 


illusioni perché sanno che gli 
australiani sono forti e saran- 
ho fortissimi nel 1987 perché 
gareggeranno in casa e perché 
Lexcen, il disegnatore di Au- 
stralia 2 avrebbe già ‘pronta 
una nuova arma segreta sotto 
forma di un disegno assoluta- 
mente rivoluzionario come l’i- 
dea della chiglia alata del- 
l'Australia 2. 

Gli americani anche se han- 
no perso la coppa — anzi pro- 
prio per questa ragione — 
scenderanno agguerriti a 
Perth con almeno tre equi- 
paggi pronti a riportare il tro- 
feo in patria. Ricci è realista 
anche perché i Viking 30 coi 
quali si è corsa l'Australia 
Cup non saranno le barche 
che scenderanno in gara per 
la sfida della Coppa America. 
Ma al di là di queste conside- 
razioni, gli italiani hanno of- 
ferto una dimostrazione di ca- 
pacità tecniche e umane — 
l’ha detto il comandante del 
Royal Perth Yacht Club Phil 
Mostyme — che ha lasciato 
un’ottima impressione e rin- 
saldato ì vincoli di stretta 
amicizia tra i due paesi. 

John Savage di Melbourne 


A Moser 
il S. Silvestro 
d’oro 


BOLOGNA — Francesco 
Moser ha vinto per la settima 
volta il «San Silvestro d’oro», 
la challenge ideata dal Grup- 
po Emilia Romagna giornali- 
sti sportivi, col patrocinio del- 
la Banca Popolare di Cavezzo. 
La cerimonia di premiazione 
che costituisce, ormai da di- 
ciassette anni, la grande festa 
del ciclismo, è stata fissata 
per il 7 dicembre nella sala-. 
teatro del «San Silvestro», a 
San Prospero di Modena. 

Il campione trentino sì era 
aggiudicato la statuetta d’o- 
ro, l’ultima volta, nel 1979; la 
sua lunga serie era stata inter- 
rotta da Saronni che l’aveva 
battuto tre volte. Moser ha 
totalizzato 274 punti, con 57 
di vantaggio sul rivale. Al ter- 
zo posto Argentin, campione 
d’Italia (164) che ha preceduto 
Visentini (138) e Bontempi. 


(ex skipper di Challenge 12) 
secondo classificato in questa 
Coppa, dopo la decisione di 
affidare all’Alitalia la Coppa 
Australia per un breve perio- 
do ha detto: «Sono lieto che 
gli italiani portino con sé que- 
sto trofeo su cui peraltro avrei 
voluto iscrivere il mîo nome. 
Sono degli splendidi marinai. 
Sono stato battuto da un 
equipaggio di grande valore 
che è raro vedere in Australia. 
Buona fortuna... until we 
meet again (finché non ci 
incontreremo ancora)», 
—_—____ 

HI MOTOCROSS — Franco 
Salimbeni, di 25 anni, il corri- 
dore di motocross di Viterbo 
rimasto gravemente ferito sa- 
bato scorso a Montevarchi 
durante le prove della terza 
gara valevole per il titolo ita- 
Jiano di motocross della clas- 
se 250, è stato trasferito nelle 
prime ore di ieri mattina dal- 
l'ospedale di San Giovanni 
Valdarno dov'era ricoverato 
al Centro di rianimazione del- 
l'ospedale Torre Galli di 
Scandicci - Firenze. Le sue 
condizioni sono sempre gra- 
vissime. 


AUTOEXPORT 
Via Volturno, 91 


LADA CAR 


re nn dire 


Si 
ma 


Via Barbariga, 16 
TRIESTE - Tel. 040/410456 


Un Fantozzi fatale alla San Benedettà 


che tuttavia a 


GORIZIA — Con il turno 
appena concluso, un quinto di 
campionato è ormai alle spal- 
le. Per le sedicì squadre è già 
tempo, approfittando anche 
della sosta del torneo, di tira- 
re le prime somme. 

Non sono molte le formazio- 
ni a potersi dire completa- 
mente soddisfatte del loro bi- 
lancio provvisorio: le deluse 
sono certamente in numero 
maggiore. A metà strada 
stanno quelle che possono 
considerarsi parzialmente 
soddisfatte. Tra queste si può 
annoverare senz'altro la San 
Benedetto. 

La sua classifica, dopo cin- 
que giornate, non è eccelsa, 
ma, considerato il calendario 


Gedeco presuntuosa 


UDINE — «Ecco cosa succe- 
de quando si diventa presun- 
tuosi». In questa frase accusa- 
ammonimento di papà Lajos 
Toth c’è tutta la partita e la 
sconfitta di Reggio Calabria, 
subita inaspettatamente — 
bisogna pur dirlo — da una 
Gedeco che nel finale ha com- 
messo gli stessi errori che le 
avversarie precedenti avreb- 
bero dovuto insegnarle a non 
fare, visto che con quelli ave- 
vano dato i due punti ad Har- 
dy e compagni. 

A metà del secondo tempo, 
gli udinesi erano in vantaggio, 
con in mano ben salde le redi- 
ni dell’incontro. «Festa finita, 
ragazzi, ormai è fatta. Anche 
stavolta abbiamo vinto», de- 
vono essersi tacitamente det- 
ti i biancorossoazzurri. E ti 
saluto la determinazione e la 
concentrazione della Gedeco 
delle ultime giornate. 

Tirati i remi in barca, per la 
Banca popolare è stato fin 


In ogni Seat Ronda L scopri una cosa che 
raramente si trova in un’auto di questo 
prezzo: lo spazio. Grande, accogliente, con 
tanto confort per 5 persone e tutti i loro 
bagagli. Sali a bordo: i sedili regolabili, l’ac- 
censione elettronica, la strumentazione 
completa, il tergilunotto, il lunotto termico, 
il cambio a 5 marce, i fari alogeni, natural- 


UDINE - Tel. 0432/293874 


e le attenuanti degli infortuni 
che l'hanno bersagliata in 
questo periodo, è sufficiente- 
mente centrata rispetto agli 
obiettivi di partenza. 

Due punti in più nel carnie- 
re non avrebbero guastato, 
ma la Peroni, confermando il 
suo pieno diritto ad essere 
inclusa nel lotto delle migliori 
formazioni del momento, ha 
negato questa soddisfazione 
ai gialloblù, interrompendo 
una tradizione favorevole che 
durava da due stagioni. 

Con quattro punti in classi- 
fica, gli isontini, che dopo î 
risultati di domenica sono ri- 
masti in compagnia soltanto 
della Latini, precedono co- 
munque di due lunghezze Bi- 


troppo facile far pagare a inte- 
ressi salatissimi la paura della 
sconfitta. E ha finito, infatti, 
per largheggiare. Chi di spada 
ferisce, di spada perisce, dice 
un proverbio, «Ma se è stupi- 
do, perisce...» aggiunge il tec- 
nico ungherese giustamente 
amareggiato. 

La squadra friulana si era 
specializzata a bruciare gli av- 
versari sul filo di lana indu- 
cendo loro a credere di avere 
ormai partita vinta, e pugna- 
landoli invece mortalmente 
con forza, immediatezza e pre- 
cisione. 

Stavolta sono stati bravi i 
calabresi a far scattare il tra- 
nello. Ma che ingenui i friula- 
ni, a cascarci. Il primato in 
classifica è perso («ma presto 
lo riagguanteremo» - assicu- 
rava un Dalipagic che stavol- 
ta aveva segnato i suoi bravi 
31 punti), l'importante è che 
non sia acqua passata pure 
l'umiltà. A.C. | 


- SEAT RONDAL 
GRANDE E GENEROSA. 


quota quattro respira 


nova, Febal, Bic e Scavolitti» 
Tolti i pesaresi che un giorno 
o l’altro dovranno pur sero 
larsi di dosso la crisi, si trattà 
di dirette concorrenti per te 
salvezza. = 


La San Benedetto può pel 
ciò guardare alla ripresa del 
campionato, tra due settimQ- 
ne, con una certa qual tran- 
quillità, anche se î problemi 
da risolvere per Giancarlo, 
Primo come ha confermatò. 
anche la partita di Livorno, 
non mancano sicuramente. 

Contro la Peroni, i piani del 
tecnico capitolino sono riusci 
ti solo a metà. Non è stato solo 
il bottino di Restani e Jeelani 
a far pendere la bilancia dal: 
la parte dei livornesi, quantQ7 
21 punti firmati dallo scatena= 
to Fantozzi. L’inefficace chi; 
sura sulle penetrazioni dell’ir- 
refrenabile play toscano, chig 
non ha sbagliato un solo com 
tropiede dei tanti offertigli dgi 
rimbalzi difensivi di Jeelani, 
Restani e Carera, è costat 
cara alla San Benedetto, che 
ha perso anche parecchi pi 
lonî in attacco, specie con Li 
Garae. Da 

Il pivot ha disputato un 
buon secondo tempo, e ha dii 
to un buon contributo in pus 
ti. Molto positivo Mayfield ché 
ha dimostrato di aver supera 
to il complesso trasferta © 
come sempre lineare, la pro= 
va di Ardessi. e 

Pieric non si è invece ripetù- 
to ai livelli della partita cdi 
l’Indesit, ma, note confortan- 
ti, sono venute da Bon. Sottò 
mancate invece le guardie: 
dai tre uomini di regia schîe: 
rati. Primo non ha tratto c. 
un solo canestro di Bullar&: 
Troppo poco, il che evidenzia 
come anche quest'anno, n Fi 
nostante il positivo insert 
mento di Bullara, il settore 
dietro sia uno dei punti debò 
della squadra. Insomma: do- 
ve vaî, se il play non ce l'hai? 


Giancarlo Bulfoni: 


) 
L 
DA 


mente di serie, ti assicurano una guida in 
pieno relax. Vieni oggi stesso a provare la 
tua Seat Ronda L 1.2. Sarai sorpreso di 
quanto valore puoi avere ad un prezzo 


così conveniente. 


solo L.8.730.000 


(IVA compresa, franco dogana) 


fn i RIOINIORI 


L'ORGOGLIO DI COSTRUIRLA, IL PIACERE DI GUIDARLA. 


Concessionarie SEAT di zona: 


ALPINA COMMERCIALE 


Via Coroneo, 41/3 


TRIESTE - Tel. 040/764071 


L'AUTOMOBILE 
Zona Industriale - Via 
PORDENONE - Tel. 


Nuova di Corva 
0434/28934-5 
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IL PICCOLO 


Martedì, 8 novembre 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


I rally dei Colli orientali diventa internazionale? 


DOPO LA PRIMA FINALE C.R.N. PARLA IL PILOTA TRIESTINO 


Lupidi insegue il titolo italiano 


Boretti, 


TRIESTE — Riviviamo con 
Livio Lupidi, il nostro Munari 
fatto in casa, il rally del Carso 
e dei Colli orientali, quest’an- 
mo prima finale del c.r.n., e 
aperto a partecipazione inter- 
nazionale. Ma prima di tutto 

‘a notizia che farà più piacere 
ai tifosi regionali delle quat- 
tro ruote. È molto probabile 
che nel 1984 questa gara di- 
Venti parte integrante del 
grande circo rallystico con la 
promozione a prova valida 
per l’«internazionali», massi- 
ma espressione in Italia della 
specialità. 

Il c.r.i., fra l’altro, potrebbe 
dare nella prossima stagione 
punti anche agli stranieri 
(non è certo ma l’idea è allo 
studio), qualificando la mani- 


festazione con i grandi euro- 
pei. Dunque 1984 forse da so- 
gno con due appuntamenti 
big nel Friuli-Venezia Giulia: 
Piancavallo e Carso, 
Ma torniamo a Lupidi. 

— Com'è andata? 

«Abbiamo purtroppo avuto 
delle noie con l’autobloccante 
rotto, problemi con le molle 
degli ammortizzatori e abbia- 
mo, fra l’altro, sbagliato la 
scelta delle somme optando 
per quelle dure. Cose che ca- 
pitano in una gara. Inoltre la 
turbina era quella vecchia 
perché la nuova non è arriva- 
ta. Si vede che per me e Mon- 
tenesi questa corsa rimane 
stregata. Siamo al massimo 
gli eterni secondi. Anche nella 
passata edizione andò così. 


erò, ha 


Comunque devo dire che Bo- 
retti è andato forte, ha una 
Lancia 037 che è una meravi- 
glia, ma soprattutto è un pilo- 
ta che sa guidarla. Forse ci 
avrebbe battuti comunque, 
anche se non può mai dirlo. 
Tuttavia quando ho sentito, 
già alla prima speciale, che su 
6 minuti di prova ci aveva 
dato 16 secondi, ho capito che 
ci sarebbe stato poco da fare». 

— Eppure non era il tuo 
principale avversario. 

«In effetti noi ci guardava- 
mo più da Cambiaghi con la 
Ferrari preparata da Miche- 
lotto, quello che l’aveva mes- 
sa a punto per Tognana, da 
Uzzeni su Porsche turbo e da 
Pau su Lancia 037 Abarth co- 
me quelle ufficiali. I primi due 


A TRIESTE PENULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO REGIONALE 


Nel motocross di regolarità 


TRIESTE — La regolarità 
ha fatto la sua ricomparsa a 
Trieste, grazie al giovane Mo- 
to club Nordest (al primo an- 
no di attività) che ha organiz- 
zato la penultima prova del 
campionato regionale. La ga- 
‘ra si è tenuta nei pressi della 
zona industriale. 

Qualche centinaio di ap- 
‘bassionati ha fatto da cornice 
al percorso della prova spe- 
giale, molto interessante e 
scorrevole. La parte rimanen- 
te del tracciato, se ha fatto 
talvolta scendere i piloti dî 
sella, non ha comportato 
grosse difficoltà nel rispettare 
la tabella di marcia; la sele- 
zione è avvenuta unicamente 
nella prova speciale. 

È stata la giornata di Mario 
Massarotti, troppe volte bat- 
tuto di un soffio nelle gare 
precedenti. Il forte senior trie- 
Stino, stimolato dall'aria di 


casa, ha messo tutti d’accor- 
do vincendo la propria classe 
e realizzando la miglior pre- 
stazione assoluta davanti a 
tutti i migliori specialisti re- 
gionali. Massarotti, che sta 
pensando di dedicarsi in futu- 
ro unicamente al cross, ha 
dimostrato che anche nella 
regolarità potrebbe dirla sua, 
e non solo a livello regionale. 

Nella classe 50 il bravo Cri- 
vellari ha preceduto il rien- 
trante Padovani e Degano. 


Giochi della gioventù: 


regionali di judo 

TRIESTE — Alla presenza 
di un folto pubblico, si sono 
svolti nei giorni scorsi nella 
palestra della società ginna- 
stica triestina, le qualificazio- 
ni regionali dei giochi della 
gioventù di judo. 


gran giornata di Massarotti 


Nella 80 dominio del piloti del 
Mc Medeot, con Samar che ha 
confermato il suo felice stato 
di forma precedendo Zotti, Pi- 
trelli e la sorpresa Strukelj. 
Nella 125 big, Edi Orioli ha 
come al solito vinto la valoro- 
sa resistenza dì Bruchi; l’al- 
tro Orioli, Dino, è terzo segui- 
to da Fabrizio, Golessi, Sossî 
e Laurentig, tutti piloti di va- 
lore. 

Nella 250 exploit di Massa- 
rotti che ha rifilato mezzo mi- 
nuto al forte Toso; il regolare 
Di Bernardo è terzo davanti a 
Cergol. 

Nella 500 non è riuscito il 
colpaccio al «vecio» Bensi, 
preceduto dai carnici Mar- 
cuzzi e De Giudici. 

Tra i quattro tempi il triesti- 
no Rossi sì è ripetuto, seppur 
di stretta misura, sul valido 


SUO: Roberto Zei 


iù probabilità 


si sono ritirati, a Pau siamo 
stati davanti. Anche la nostra 
assistenza, sia ben chiaro, era 
delle migliori. In questo caso 
è veramente una lotta all’ulti- 
mo sangue fra piloti». 

— Eadesso come la mettia- 
mo con le altre due finali? 


«Andremo a Bari il 19 no- 
vembre e a Sassari il 3 dicem- 
bre a meno che Boretti non 
chiuda il discorso già al 
secondo appuntamento. Vin- 
ce il campionato chi realizza i 
migliori due risultati sulle tre 
gare. Noi puntiamo ovvia- 
mente al titolo e nella passata 
stagione, a dire il vero, si im- 
pose un pilota che al primo 
impegno era giunto solo terzo. 
Speriamo bene». 

— Tornando alla corsa, 


proprio tutto deciso in par- 
tenza? 

«Come ho detto quei 16 se- 
condi ci hanno lasciati inter- 
detti, Boretti è andato forte 
poi per tutte le prime quattro 
speciali, quindi ha rallentato, 
ma è stato il padrone della 
gara». 

— Pubblico, percorso e ma- 
nifestazione, 

«Pubblico perfetto, non è di 
quelli che ti butta giarina sui 
tornanti per metterti in diffi- 
coltà, organizzazione ottima, 
e lo confermano i due inciden- 
ti i cui ritardi provocati sono 
stati recuperati in breve tem- 
po, la manifestazione è il 
miglior prima serie al quale 
abbia mai partecipato». 


F. C. 


DURO IMPATTO CON LA A2 DI HOCKEY A ROTELLE 


Goriziana e Triestina 
subito col naso rotto 


TRIESTE — Bilancio nega- 
tivo al termine della prima 
giornata della serie A2 di hoc- 
key su pista per le formazioni 
regionali: Triestina e Gorizia- 
na infatti sono uscite sconfit- 
te all'esordio, che pure conce- 
deva loro il vantaggio del fat- 
tore campo. 

Triestini e goriziani hanno 
cozzato subito contro le diffi- 
coltà della massima serie, 
maturando un’esperienza 
che, è augurabile, possa veni- 
re sfruttata in avvenire. 

Nel caso della Triestina co- 
munque non si può parlare 
soltanto di inesperienza; la 
formazione di Mari non ha 
retto il confronto con il Giovi 
nazzo soprattutto sul piano 
del carattere, mancando di 
iniziativa nell’aggredire un 
avversario che era sì molto 
forte, ma non trascendentale. 
Gli alabardati poi si sono di- 


suniti nel finale, ostentando 
una mentalità che va adatta- 
ta alla categoria nella quale la 
Triestina è impegnata. C'è 
senz’altro tempo per correre 
ai ripari, ma bisogna subito 
migliorare sia agonisticamen- 
te sia in fase di impostazione 
tattica. 

Minore è stato il divario nel 
punteggio fra Goriziana e 
‘Thiene, ma, ugualmente, si è 
assitito a un calo dei bian- 
coazzurri nella parte decisiva 
della partita. 

Senza frutti è stata anche la 
trasferta dello Zoppas di Por- 
denone nel campionato di se- 
rie A 1. Pur disponendo di un 
Leste che sa assumere il ruolo 
di protagonista, la squadra di 
Silvani è uscita battuta dalla 
difficile pista di Castiglione 
della Pescaia, dopo essere sta- 
ta in vantaggio nella parte 
iniziale della gara. U.S. 


La gioia di Moncini 
«Tutto è filato bene» 


TRIESTE — Il presidente dell’Aci Trieste, Sandro Moncini, 
ha elogi per tutti, ed è giusto. «Teniamo conto — dice — che 
sabato notte c'erano 7-8 gradi e che quell'enorme pubblico si è 
riscaldato solo di passione. E’ una corsa che cresce, il prossimo 
anno potrebbe fare parte del campionato rally internazionali. 
Ho buone speranze. Ma vorrei soprattutto ringraziare tutti 
quelli che hanno contribuîto alla riuscita di questa manifesta- 
zone, Prodani e Merluzzi în particolare, nonché quei meravi- 
gliosi 80 commissari di percorso dell’Aci, îl cui contributo è 


stato determinante». 


— Cosa dire ancora di questo rally? 

«Sono felice per la partecipazione della squadra ufficiale 
della Skoda e vorrei segnalare, a conferma dell’internazionali- 
tà dell’appuntamento, il servizio di assistenza medica dell’ordi- 
ne di San Giovanni con 9 ambulanze giunte da Monaco di 
Baviera. Non vorrei tralasciare poi l'aspetto incentivante per 
Trieste di questo rally: circa 1500 persone fra piloti e seguito 
hanno soggiornato in questi giorni în città. Non è male. La 
partenza da piazza Unità resta poî sempre una delle più belle e 
tre speciali di 20 chilometri sono garanzia di una corsa dura e 
degna della promozione di categoria. Anche gli incidenti non ci 
hanno creato alcun problema, segno di una organizzazione che 
cresce ed è all'altezza di altri traguardi». 

Appuntamento all’anno prossimo. In nove edizioni questa 
gara ha in effetti compiuto passi da gigante. E chissà che il 
1984, dopo tanto lavorare, non sia veramente quello da dieci e 
lode. Dio non ha creato il mondo in un solo giorno. Anche un 
rally internazionale vuole il suo tempo. 


Le classifiche 


Gruppo A 

1) Bettanin-Scala (Opel Manta 
GT/E) 2.10.38; 2) Panteghini- 
Malchiodi (Alfa Romeo GTV/6) 
2.12.16; 3) Milanesi-Milanesi (Opel 
‘Kadett GT/E) 2.13.29; 4) Moscato- 
‘Rossi (Opel Kadett GT/E) 2.14.10; 
5) Cattelan-Tremonti (VW Golf 
GTI 1.8) 2.16.59; 6) Lorenzetto- 
Simioni (Opel Ascona). 2.17.31; 7) 


Gregorini-Seneci (Opel Kadett. 


GT/E) 2.19.01; 8) Favento- 
Santangelo (Renault R5 A) 2.22.16; 
9) Sipsz-Vialli (Opel Kadett GT/E) 
2.24.21; 110) Bignardi-Geninatti 
(A.R. Alfasud Sprint) 2.24.23; 11) 
Savioli-Sanfilippo (Opel Kadett 
GT/E) 2.25.17; 12) Vattolo-Nannini 
(VW Golf GTI) 2.25.53; 13) Cervo- 
Nicosia (Samba Rally) 2.28.26; 14) 
Aurenghi-Processale (A112 70 HP) 
2.29.13; 15) Minini-Revelant (A112 
70 HP) 2.29.46. 
Gruppo B 

1) Boretti-Boretti (Lancia 037) 
2.00.39; 2) Lupidi-Montenesi (Re- 
nault R5 turbo) 2.03.34; 3) «Pau»- 
‘Roggia (Lancia 037) 2.04.36; 4) Bos- 
sini-Scalvini (Porsche 930 T) 
2.05.33; 5) De Cecco-Mutti (Por- 
sche 911 2.7) 2.06.21; 6) «Raga- 
stas»-Marazzi (Lancia 037) 2.06.59; 
1) Cerutti-Perazzi (Porsche 930 T) 
2.07.50; 8) Cravero-Zopegni (Opel 
Ascona 400) 2.08.22; 9) Borchi- 


DA SABATO UN MIGLIAIO DI ATLETI SUI PARQUET 


Poca qualità e molta quantità 
nei tornei di volley di C2 e D 


TRIESTE — Da sabato cir- 
ca mille giocatori e giocatrici 
di pallavolo calcheranno i 
campi e le palestre del Friuli- 
Venezia Giulia, impegnati nei 
tornei regionali di serie C2 e 
D. Una base senz'altro vasta 
che poi rispecchia, nei cam- 
pionati nazionali (C1, B, A2 e 
A1) la corposa rappresentan- 
za della nostra regione, costi- 
tuita da sette formazioni ma- 
schili e ben tredici team in 
campo femminile. 


Di questa forza nelle serie 
regionali, circa il 30 per cento 
è costituita da sestetti della 
provincia giuliana, che allinea 
al via della C1 maschile Cus 
Trieste e Inter 1904, e nel 
settore femminile, Kontovel 
Electronic Shop e Julia; in D 
maschile, invece, troviamo 
Bor, San Sergio, Volley ’80, 
Vis, Kras e Nuova Pallavolo 


mentre nello stesso raggrup- 
pamento riservato alle ragaz- 
ze la città alabardata conta 
Inter 1904, Friulexport, Le 
Volpi, Sloga, Killjoy, Oma, 
Blitz Vivai Busà e Volley 
Club. Nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, quindi, una cospicua base 
di 71 squadre distribuite nelle 
quattro province. 


Ma alla quantità si affianca 
anche la qualità? Silvano 
Pipan, presidente regionale 
della Federvolley, auspiche- 
rebbe un ridimensionamento 
di queste. due serie con un 
massimo di dieci formazioni 
iscritte, soprattutto per non 
impoverire i tornei minori di I 
e II divisione e anche in consi- 
derazione del fatto chela qua- 
lità non sembra essere pro- 
prio di casa in alcune società 
del Friuli-Venezia Giulia. In 


genere, comunque, si può par- | 


lare di una buona media che 
trova forse i maggiori ostacoli 
nella sua crescita dalle caren- 
ze di aperture, anche tecni- 
che, delle piccole entità, anco- 
ra troppo campaniliste. 

E non si tratta, afferma Pi- 
pan, neppure di gravi motivi 
d’ordine finanziario, in quan- 
to per spese federative un tor- 
neo di C2 viene a costare 700 
mila lire mentre quello di se- 
rie D incide per circa mezzo 
milione di lire. Peraltro, il pre- 
sidente tiene a rimarcare la 
necessità di un buon vivaio 
che in fondo, nei piccoli cen- 
tri, non presenta aspetti eco- 
nomici enormi poiché i cam- 
pionati giovanili sono struttu- 
rati a livello provinciale e le 
palestre (punto dolente nei 
capoluoghi di provincia) ven- 
gono messe a ‘disposizione a 
prezzi minimi. 

Roberto Micalli 


ATLETICA LEGGERA: UNA GIORNATA PARTICOLARE 


Anche i giudici in gara 
sulle piste e sulle pedane 


TRIESTE — Come è ormai 
simpatica consuetudine an- 
nuale, numerosi appartenenti 
al Gruppo giudici gara di atle- 
tica leggera hanno saltato la 
barricata in occasione della 
Giornata del Giudice Regio- 
nale 1983. Infatti, smesse per 
‘un giorno le bianche divise, 
hanno indossato calzoncini e 
maglietta per cimentarsi sulla 
‘pista e sulle pedane del cam- 
po di Cologna. Ne sono scatu- 
tite delle gare combattute e 
“divertenti, i cui vincitori fa- 
ranno parte della rappresen- 
tativa regionale che disputerà 
la fase nazionale a Formia 

Trai risultati migliori il lun- 
go di Silvia Nicora, e il peso di 
Sandrina Facchettin per le 
femmine, mentre tra i maschi 
si sono distinti Biloslavo (600 
e marcia), Bramuzzi (peso e 
lungo) e nella velocità Iuri- 
cich e Davide «Chiomadoro». 

Risultati: Femminili: m 80: 
+) Petrì (Ts) 13”’4; 2) Cilicar 
(Ts) 155. Peso: 1) Facchettin 
Torcello (Ts) 9,84; 2) Nicora 
(Go) 8,28; 3) Braida (Go) 6,44. 
Lungo: 1) Nicora (Go) 4,02; 2) 
Petri (Ts) 3,53; 3) Cilicar (Ts) 
2,76. 

Maschili: m 100: 1) Iuricich 
(Ts) 13”4; 2) Davide (T's) 13”6; 


3) Grizan (Ts) 13”7. M 600: 1) 
Biloslavo (Ts) 1’42”3; 2) Gri- 
zan (Ts) 1’54”9; 3) Bregantini 
(Go) 1’56”1. Lungo: 1) Bra- 
muzzi (Ud) 5,26; 2) Iuricich 
(Ts) 5,19; 3) Davide (Ts) 4,47. 
Marcia km 3: 1) Biloslavo (Ts) 
17726’’8; 2) Borghese (Go) 
18’33”4. Peso: 1) Bramuzzi 
(Ud) 12,52; 2) Godina (Ts) 
10,70; 3) Nicora (Go) 10,51. 

Giudici cat. propaganda. 
Metri 80: 1) Avon (Pn) 11”5; 2) 
Fozzer (Ts) 12”7; 3) Battistuz- 
zi (Pn) 13”5. Lungo: 1) Avon 
(Pn) 4,75; L) Fozzer (Ts) 3,57; 3) 
Battistuzzi (Pn) 3,27. Metri 
100: 1) De Biasi (Pn) 12”5; 2) 
Corbo (Pn) 12”8; 3) Carratù 
(Pn) 13”1. M 600: 1) Zanetti 
(Pn) 1’32”9. Marcia km 3: 1) 
Carratù (Pn) 18’09”6. Peso: 1) 
Mignemi (Ts) 6,12. Lungo: 1) 
De Biasi (Pn) 5,25. 

La rappresentativa del 
Friuli - Venezia Giulia sarà 
composta dai seguenti giudi- 
ci: Metri80: Petri Sara (Ts), 
peso: Facchettin, Torcello, 
Sandrina (Ts), lungo: Nicora 
Silvia (Go), metri 100: Davide 
Attilio (Ts), metri 600: Grizan 
Romeo (Ts), marcia km 3: Bi- 
loslavo Fausto (Ts), lungo: Iu- 
ricich Giuseppe (Ts), peso: 
Bramuzzi (Giorgio (Ud). 


PARTECIPERÀ AL MASSIMO CAMPIONATO E HA GIÀ INIZIATO LA PREPARAZIONE 


Aiutata dalla Federbaseball la Julialpina 
vuole subito cominciare come una grande 


TRIESTE — Perla Julialpi- 
na Trieste di baseball è già 
tempo di riprendere la prepa- 
razione. La neocostituita so- 
cietà, che nei propositi della 
Federbaseball dovrebbe par- 
tecipare al massimo campio- 
nato, non ha quindi intenzio- 
ne di perdere tempo, 


A spronare i dirigenti trie- 
stini sono state le dichiarazio- 
ni rilasciate una settimana fa 
dal presidente federale Bruno 
Beneck il quale, come abbia- 
mo già riferito, ha ribadito 
l'impegno della Federbase- 
ball di voler riportare una 
squadra del Friuli-Venezia 
Giulia nella serie nazionale. 


Trieste, quindi, dovrebbe 
allinearsi al fianco della mag- 
giori società italiane nella 
prossima edizione del massi- 
mo campionato. L'occasione, 
del resto, è delle più ghiotte e 
nessuno dei responsabili della 
Julialpina intende lasciarsela 
scappare. 

«E chiaro — ha dichiarato il 
presidente Giampaolo Reiter 
che è anche componente il 
consiglio federale — che in- 
tendiamo accogliere l’invito 
della Fibs. Trieste, e il Friuli- 
Venezia Giulia, non possono, 


e soprattutto non devono, ri- 
manere fuori dal grande giro. 
Qui ci sono tradizioni ricchis- 
sime e se vogliamo rilanciare 
lo sport del batti e corri dob- 
biamo portare in regione il 
grande baseball, quello che 
viene offerto sui vari diamanti 
della penisola dagli assi statu- 
nitensi. È l’ultima possibilità 


Kras - Stetan 5-2 
En plein della Cergol 


TRIESTE — Prosegue spe- 
dita la marcia del Kras- 
Sgonico nella massima serie 
di tennistavolo femminile. 
Nell'ultimo incontro le rac- 
chette locali hanno piegato lo 
Stetan Napoli per 5-2. 

La Cergol ha realizzato un 
en-plein di vittorie, la. Sed- 
Îmach ha battuto la Cardorelli 
cedendo di misura alla forte 
Mauriello mentre la Doljak ha 
superato la Masini. 

Il torneo ora si ferma per 
consentire agli atleti azzurri 
di prendere parte ad alcune 
gare internazionali. Il Kras 
‘tornerà in campo il 20 novem- 
bre a Kleven (Germania 
Ovest) nel secondo turno del- 
la Coppa delle Fiere, 


che viene offerta a Trieste e al 
Friuli-Venezia Giulia. Non co- 
glierla al volo potrebbe signi 
ficare dire definitivamente 
addio chissà per quanti anni 
ancora alla serie nazionale», 


La Julialpina, insomma, è 
pronta, se potrà usufruire del- 
la piena collaborazione della 
Federbaseball, ad affrontare 
questa grande avventura. 
L’entusiasmo non fa certo di- 
fetto ai dirigenti del sodalizio 
biancoverde i quali stanno 
dandosi da fare in diverse di- 
rezioni allo scopo di gettare le 
basi per creare una solida 
struttura capace di reggere al 
gran salto che non dovrà asso- 
lutamente essere nel vuoto. 


Per partire con il piede giu- 
sto, senza commettere passi 
falsi, la Julialpina conta mol- 
to sull'appoggio assicurato 
dalla Federbaseball. Ci sono 
diversi grossi problemi. In pri- 
mo luogo quello finanziario. 
Ci sono già alcune decine di 
milioni nelle casse della socie- 
tà, ma ne mancano ancora 
molti che i dirigenti stanno 
adoperandosi, agendo su di- 
verse direzioni, per raggiunge- 
re in breve la sicurezza della 
copertura delle spese. 


‘Altro problema urgente da 
avviare a soluzione è quello 
del manager. La candidatura 
di Gigi Cameroni dopo l’assi- 
curazione di Bruno Beneck si 
rivolge sul mercato statuni- 
tense per assicurare alla Ju- 
lialpina un tecnico ameri- 
cano, 


Per quanto riguarda invece 
i giocatori stranieri sono stati 
già interessati gli scouts fede- 
tali e il responsabile della na- 
zionale olimpica James Man- 
silla allo scopo di indirizzare e 
consigliare i dirigenti triestini 
nella scelta dei giocatori sta- 
tunitensi ed oriundi per alle- 
stire una compagine capace 
di ben figurare in serie nazio- 
nale. 


Dicevamo che la Julialpina 
non vuole perdere tempo. Da 
alcuni giorni hanno iniziato la 
preparazione in palestra i gio- 
catori delle squadre giovanili. 
Da metà novembre inizieran- 
no gli allenamenti atletici al 
coperto anche i giocatori del- 
la prima squadra. Chi ben 
‘comincia, come dice un vec- 
chio adagio, è già a metà del- 
l’opera. Speriamo sia proprio 
così. 

Claudio Nordio 


la scelta di una VOLVO nasce da valutazioni concrete, 
dall'attento e preciso confronto di tutti i valori che 
costituiscono una vera auto. È un confronto che esalta la 
tecnica, la maneggevolezza, il comfort, la durata, cioè tutti 
i fattori che contribuiscono alla Qualità VOLVO, alla sua 
«Sicurezza Dinamica», alla 
personalità della sua 


WVOLVO 


Qualità e Sicurezza 


Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO - Via III Armata, 180 - Tel. 21073/21721 |. 


SABATO E DOMENICA ALLA TERNI 


Tennis a livello giovanile 
la Coppa delle province 83 


TRIESTE — Trieste ospite- 
rà sabato e domenica una 
importante competizione ten- 
nistica a livello giovanile. Si 
tratta della Coppa delle Pro- 
vince 1983, torneo organizzato 
dal comitato regionale della 
Federtennis e patrocinato 
dalla Cassa di risparmio di 
Trieste. La manifestazione ve- 
drà in gara le rappresentative 
di Trieste, Udine, Gorizia e 
Pordenone. 


La Coppa delle province è 
riservata a selezioni composte 
da giocatori e giocatrici delle 
categorie under 12, under 14, e 
under 16 e si svolgerà sui cam- 
pi coperti della Società tennis 
Terni di via San Lorenzo in 


Selva. 

La formula prevede per ogni 
partita di semifinale e finale 
la disputa di cinque incontri 
di singolare maschile (due fra 
under 12, due fra under 14 e 
uno fra under 16) e tre di 
singolare femminile, uno cia- 
scuno per ogni categoria. 


Sabato verranno disputate 
le due semifinali che avranno 
inizio alle ore 9.45. Prima del 
pranzo verrà effettuata la pre- 
sentazione ufficiale delle rap- 
presentative in gara e nel po- 
meriggio continueranno gli 
incontri di qualificazione. 


Le due finali, per il primo e 
terzo posto, si svolgeranno 
nella mattinata di domenica. 
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Tennistavolo Csi: iscrizioni 


TRIESTE — Si chiuderanno sabato le iscrizioni al campionato. 
provinciale di tennis da tavolo organizzato dal Centro sportivo 
italiano e riservato alla categoria giovanissimi e juniores. Alla prima 
categoria potranno prendere parte i nati negli anni dal 1970 al 1973; 
alla categoria juniores i giovani compesi fra i quattordici e i diciotto 
anni. Le adesioni dovranno perfenire alla segreteria di via Valdirivo. 


Il Fani Olimpia di Trieste organizzerà prossimamente un torneo 
regionale a squadre. Alla manifestazione hanno aderito otto società 
fra i sodalizi del Centro Sportivo italiano affiliati ai comitati 
provinciali di Udine, Gorizia, Pordenone e Trieste. 


VOLVO il saper scegli 


berlina o station wagon, automatica o manuale. 
È un confronto da fare, prima di scegliere. 
Tutte le VOLVO usufruiscono per tre anni 


del servizio di assistenza 24 ore su 24 «VOLVO TELE SOS» 
realizzato in collaborazione 
con @urop assistance 


lere. 


TESEL'-BENZINA-TUR 


funzionale eleganza. Fattori che si ritrovano in ogni VOLVO, 


Franceschini (Ferrari 308 GTB) 
2.08.54; 10) Viotti-Rava (Porsche 
911) 2.09.31; 11) Santucci-Amicucci 
(Porsche 911 2.7) 2:11.03; 12) «Wil 
ly»-Marchi (Porsche 930 T) 2.15.18; 
13) Boncioli-Forestiero (Porsche 
911 SC) 2.16.34; 14) Tiziano- 
Condotta (Lancia 037) 2.20.26; 15) 
Codognelli-Iulita (Lancia 037) 
2.20.50. $ 


Gruppo N 

1) Chiti-Boretti (Fiat Ritmo 
Abarth) 2.15.36; 2) Monaci-Zanella 
(Fiat Ritmo Abarth) 2.16.20; 3) 
Dalla Pozza-Cazzaro (Fiat Ritmo 
Abarth) 2.16.22; 4) Rossi-Toselli 
(Alfa Romeo GTV/6) 2.17.25; -5) 
Rossi-Cavazzutti (Fiat Ritmo 
Abarth) 2.19.39; 6) Sina-Pizzinato 
(Fiat Ritmo Abarth) 2.20.54; 7) 
Grassini-Rossi (Alfa Romeo GTV/ 
6) 2.21.22; 8) Pedemonte-Larcher 
(Ford Escort XR83) 2.22.08; 9) Pola- 
stro-Farinelli (Fiat Ritmo Abarth) 
2.24.23; 10) Buaitti-Tomat (Ford 
Escort XR8i) 2.25.15; 11) Bizzarri- 
Berninsone (Fiat Ritmo Abarth) 
2.25.29; 12) Palmisano-Augello 
(Fiat Ritmo Abarth) 2.26.55; 13) 
Ravasi-Carminati (A.R. Alfasud 
TI) 2.28.50; 14) Soave-Boschini 
(Fiat Ritmo Abarth) 2.29.05; 15) 
Cocozza-Farmakakis (Fiat Ritmo 
Abarth) 2.31.02. ni 
Gruppo 2 Ù 

1) D’Orlando-Fior (Opel Ascona 
SR) 2.14.13; 2) Hauglnad-Eckardt 
(Skoda :RS) 2.14.56; 3) Persello- 
Bertossi (Opel Ascona SR) 2.24.18; 
4) Bevilacqua-Da Lozzo (A.R. Alfa- 
sud) 2.27.59; 5) Degano-Petrossi 
(Fiat 127 S) 2.28.38; 6) Margaria- 
Cavallotto (Fiat 127 S) 2.28.41;..7) 
Comelli-Del Pup (A112 70. HP) 
2.29.58; 8) Kodermach- 
Clainschech. (Fiat Ritmo 75) 
2.32.36; 9) De Prato-Chiaruttini 


(Simca Rally 2) 2.33.59; 10) Ventu- 


rini-Cont (A112) 2.36.50; 11) Bet- 
tocco-Vannino (Fiat Ritmo 75) 
2.44.28; 12) Corredig-Sittaro (A112 
70 HP) 2.44.58; 13) Trevisani. 
Devincent (Simca Rally 2) 2.46.01; 
14) Frascina-Osbat (Opel Kadett 
GTE) 2.48.11; 15) Plazzotta- 
Englaro (Simca Rally 2) 2.51.23. 


Gruppo 4 
1) Aguzzoni-Breggion (Fiat 131 
Abarth) 2.13.39; 2) Provvidenti= 
Bassi (Fiat 124 S) 2.43.55; 3) Arbet- 
ti-Corradi (Fiat X 1/9) 2.47.25. 


Campionato italiano. 

1) Boretti-Boretti (Lancia 037) 
2.00.39; 2) Lupidi-Montenesi (Re- 
nault R5 turbo) 2.03.34; 3) «Pau»- 
Roggia (Lancia 037) 2.04.36; 4) Bos- 
sini-Scalvini (Porsche 930 T) 
2.05.33; 5) De Cecco-Mutti (Por- 
sche 911 2.7) 2.06.21; 6) «Raga- 
stas»-Marazzi (Lancia 037) 2.06.59; 
'7) Cerutti-Perazzi (Porsche 930 T) 
2.07.50; 8) Cravero-Zopegni (Opel 
Ascona, 400) 2.08.22; 9) Borchi- 
Franceschini (Ferrari 308 GTB) 
2.08.54; 10) Viotti-Rava (Porsche 
911) 2.09.31; 11) Bettanin-Scala 
(Opel Manta GT/E). 2.10.38; 12) 
Santucci-Amicucci (Porsche 911 
2,7) 2.11.03; 13) Panteghini: 
Malchiodi (Alfa Romeo GTV/6) 
2.12.16; 14) Milanesi-Milanesi 
(Opel Kadett GT/E) 2.13.29; 15) 
Moscato-Rossi (Opel Kadett GT/ 
E) 2.14.10; 16) Chiti-Boretti (Fiat 
Ritmo Abarth) 2.15.36; 17) Monaci: 
Zanella (Fiat Ritmo Abarth) 
2.16.20; 18) Dalla Pozza-Cazzaro 
(Fiat Ritmo Abarth) 2.16.22; 19) 
Cattelan-Tremonti (VW Golf G'FI 
1.8) 2.16.59; 20) Rossi-Toselli (Alfa 
‘Romeo GTV/6) 2.17.25. 


Mitropa Cup de; 

1) D’Orlando-Fior (Opel Ascona 
SR) 2.14.13; 2) Hauglnad-Eckardt 
(Skoda RS) 2.14.56; 3) Mulas? 


Mocarini (Fiat Ritmo Abarth) 


2.31.53; 4) Chieritz-Scherzer (Opel 
Ascona SR) 2.32.58; 5) Scherer- 
‘Winfried (BMW 323 i) 2.33.07. 44 


Campionato Triveneto 

1) Aguzzoni-Breggion (Fiat 131 
Abarth) 2.13.39; 2) «Willy»-Marchi 
(Porsche 930 T) 2.15.18; 3) Favento- 
Santangelo (Renault R5 A) 2.22.16; 
4) Buaitti-Tomat (Ford Escort: 
XR83i) 2.25.15; 5) Vattolo-Nannini, 
(VW Golf GTI) 2.25.53; 6) Auren- 
ghi-Processale (A112 70 HP) 
2.29.13; 7) Minini-Revelant (A112 
"70 HP) 2.29.46; 8) Tessari-Rosson 
(Fiat Ritmo 125) 2.31.56; 9) Branca: 
ti-Mattioli (A112 70 HP) 2.34.22; 10), 
Venturini-Cont (A112) 2.36.50; 11), 
Coati-Fornaser (A112 70 HP) 
2.36.54; 12) Viola-Magagnino (A112 
"70 HP) 2.41.42; 13) Provvidenti- 
Bassi (Fiat 124 S) 2.43.55; 14) Co- 
selli-Mazucchin (A112 70 HP) 


2.50.34; 15) Colautti-Husi (Fiat 127 — 


sport) 2.53.04; 16) Antolini. 
Vallenari (Fiat 127) 2.59.14. 
Classifica femminile 
1) Bignardi-Geninatti (A.R. Alfa- 
sud Sprint) 2.24.23; 2) Soave- 
Boschini (Fiat Ritmo Abarth) 
2.29.05; 3) Pilchard-Vittadello 
(Fiat Ritmo Abarth) 2.43.09. 
Classifica Visa € 
1) Lusuardi-Lotti (Citroen Visa 
GT) 2.33.32; 2) Ceccanti-Amadori' 
(Citroen Visa GT) 2.33.46; 3) Ange- 
lone-Romano, (Citroen Visa GT) 


2.37.25; 4) Di Scalzi-Galanzino (Vi- 


sa GT) 2.38.26. 
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L'EX MINISTRO TURGUT OZAL HA ORA IN PARLAMENTO 212 SEGGI SU 400 


rchia: la maggioranza assoluta 


al partito avversato dai militari 


Solo terzo lo schieramento «di regime» - Resta comunque 


an 


ANKARA — ll Partito della 
madrepatria dell'ex ministro 


Hurgut Ozal, artefice della ri- 


presa economica. Ma inviso ai 
generali, ha vinto nettamente 
le elezioni turche, le prime 
dall avvento della dittatura 
militare, tre anni fa. 
È Ozal SÌ è assicurato il 45 per 
cento dei voti (212 seggi su 400 
ella nuova assemblea). Il 
Partito populista, moderato 
di sinistra, guidato da Necdet 
Calp, il 30,4 per cento (116 
Seggi), mentre il Partito della 
‘Democrazia nazionalista, so- 
Stenuto dai generali e capeg- 
Biato. dal generale a riposo 
‘Targat Sunalp, ha ottenuto il 
23,6 per cento (71 seggi). Il 
Testo è andato ai candidati 
‘indipendenti. Ha votato îl 92,3 
Der cento degli aventi diritto. 
n.OZal ha subito offerto — 
metaforicamente — un ramo- 
scello d’olivo ai militari. In un 
messaggio alla nazione, egli 
ha detto: «Ringrazio le forze 


armate ‘turche e il Consiglio | 


di 


per la sicurezza nazionale per 
quanto hanno fatto per garan- 
tire la legge e l’ordine nel 
paese e per il ristabilimento 
della democrazia». Ai suoi so- 
stenitori ha detto: «Voi avete 
creduto ìn noi, voi ci avete 
dato la vostra fiducia, Implo- 
ro Dio onnipotente che ci fac- 
cia meritare questa fiducia». 


Capitalizzando il successo 
ottenuto come ministro del- 
l'economia sotto i generali, 
Ozal ha scelto proprio l’eco- 
nomia come tema principale 
della sua campagna elettora- 
le, dicendo agli elettori che la 
democrazia, la legge e l’ordine 
hanno bisogno di una econo- 
mia sana. Ha promesso di in- 
centivare la libera impresa, 
(specialmente le esportazio- 
ni), di liberalizzare le importa- 
zioni, di sovvenzionare la casa 
a basso costo, di cointeressare 
il popolo a imprese statali 
remunerative come il ponte 
sul Bosforo. 


Ma la promessa elettorale Î 


che più ha suscitato entusia- 
smi è stata di snellire la buro- 
crazia. La vittoria di Ozal con- 
tro il potente apparato milita- 
re e gli ex politici, viene salu- 
tato come «un trionfo dello 
spirito della democrazia». 


«Il popolo turco ha dimo- 
strato di non volere una de- 
‘mocrazia guidata e nemmeno 
ispirata», ha dichiarato l’ex 
ministro degli esteri e della 
difesa, Hasan Esat Isik. La. 
maggior parte degli osserva- 
tori, tuttavia, fa presente che 
Ozal non dovrà mettersi in 
antagonismo con le forze ar- 
mate (che continueranno ad 
avere una grande influenza 
sulla vita del paese), per non 
parlare del Presidente Kenen 
Evren, anche nella sua quali- 
tà di capo del Consiglio per la 
sicurezza nazionale. Egli può 
sempre sciogliere il parlamen- 
to e indire nuove elezioni, se 
la formazione del governo ri- 
tarderà. 

Gli elettori non hanno ac- 


forte il controllo del Presidente Evren 


colto i moniti di Evren contro 
Ozal. Ma nemmeno gli appelli 
degli ex politici (la maggior 
parte dei quali sono stati 
esclusi per i prossimi dieci 
anni dall'attività politica) a 
votare scheda bianca o a vo- 
tare contro gli avversari di 
Ozal, convinti che se un gior- 
no potranno ritornare sulla 
scena politica nazionale si 
troveranno di fronte un formi- 
dabile avversario. 

Il parlamento dovrebbe es- 
sere convocato per l’ultima 
settimana di novembre. Dopo 
la nomina del Presidente 
Evren, affiderà l’incarico a 
Ozal di formare il nuovo go- 
verno, che dovrebbe presen- 
tarsi di fronte al parlamento 
monocamerale a dicembre. 
Nel frattempo i poteri riman- 
gono al Consiglio per la sicu- 
rezza nazionale. 

L'ampia dimensione della 
sconfitta del Partito della de- 
mocrazia nazionalista (prefe- 
rito dai generali) potrebbe 


ora, a quanto rilevano gli os- 
servatori, provocare anche 
una crisi all’interno dello 
schieramento. 


Fra i dati considerati «sor- 
prendenti» di queste elezioni 
va annoverato anche il suc- 
cesso riportato dal Partito po- 
pulista (centro-sinistra) di 
Necdet Calp. Si riteneva che 
questo partito sarebbe stato 
considerato dalle sinistre po- 
co rappresentativo delle loro 
aspirazioni. Invece l’elettora- 
to gli ha voluto dare fiducia. 

Come già indicato, il siste- 
ma elettorale messo a punto 
dalle autorità ha dato mag- 
giore consistenza al successo 
del Partito della madrepatria, 
che ha beneficiato della dupli- 
ce barriera prevista dalla leg- 
ge elettorale turca per l’in- 
gresso in parlamento: il con- 
seguimento del 10 per cento 
dei suffragi su scala nazionale 
e l'ottenimento di un «quo- 
rum» in almeno un collegio 
elettorale. 


:° SECONDO TEHERAN MAI COME OGGI SADDAM HUSSEIN VACILLA 


Iran e Iraq si scatenano 


Sul fronte è un massacro 


lutanto in tutta Europa, e anche in India, una raffica di azioni anti-khomeiniste 


TEHERAN — Le forze di 
‘eheran continuano ad avan- 
Zare fra le montagne del Nord. 
Baghdad reagisce colpendo 
con missili a lunga gittata i 
centri abitati dell'Iran occi- 
dentale. 

In tre settimane di furiosi 
combattimenti nel Kurdi- 
stan, a Nord-Ovest di Mari- 
Van, gli iraniani sono riusciti a 
penetrare per una trentina di 
chilometri in territorio irache- 
Ro lungo la vallata del fiume 
Shiler. 

In questa zona montagnosa 
particolarmente aspra la su- 
bpremazia aerea di Bagdad 
Non può esprimersi efficace- 
‘mente e ì volontari dell’aya- 
tollah.Khomeini,. gettandosi 


| all'assalto all'arma bianca, 


lanno occupato i crinali uno 
dopo l’altro per poi lasciare il 
E9SO alle artiglierie delle 
FUPPE regolari, 

#8 Stato senza dubbio un 
‘o, con migliaia di 
’Oprattutto da parte 
ana, ma l'offensiva «Au- 
dr 


morti s 
irani; 


Tora quattro» ha consentito 
alle forze di Teheran di artriva- 
Te a un tiro di cannone da 
Sulemanye, importante cen- 
tro dell’Iraq Nord-orientale, e 
la pressione continua, mentre 
le truppe di Bagdad danno 
segni di cedimento, tanto da 
‘aver reso necessario nei giorni 
scorsi l'invio in prima linea di 
due battaglioni della guardia 
presidenziale. 

Secondo Teheran mai come 
in questo momento il presi- 
dente iracheno Saddam Hus- 
sein ha sentito vacillare la sua 
autorità e per questo ha dato 
ordine di intensificare il lan- 
cio di missili sui centri abitati 
iraniani, per cercare di fiacca- 
re il morale dell'avversario. 

Sabato scorso sono state 
colpite quattro città: Andi- 
meshk, Masjid-El Sumeyman, 
Behbahan e Nahavand (que- 
st'ultima, secondo. fonti ira- 
niane, con, bombe «al napalm 
sganciate da cacciabombar- 
dieri). E stata una strage: 75 
civili uccisi, 564 feriti, centi- 


naia di abitazioni distrutte. 

Non è detto, tuttavia, che 
con questi metodi Bagdad rie- 
sca a piegare l’Iran: «La gente 
che ha perduto i propri cari 
sotto i bombardamenti — ha 
detto ieri il presidente irania- 
no Ali Khamenei — viene ad 
offrire i suoi ori per finanziare 
la prosecuzione della guerra 
contro Saddam Hussein». 

‘Bagdad ha tuttavia il fiato 
corto, dopo oltre tre anni di 
guerra, e deve in qualche mo- 
do forzare Teheran a un cessa- 
te il fuoco. 

Nel frattempo, una raffica di 
azioni anti-khomeiniste si è 
svolta in tutta Europa e an- 
che in India. Ieri sono state 
occupate più o meno contem- 
poraneamente, da oppositori 
al regime dell’ayatollah, l’am- 
basciata iraniana a Bruxelles, 
gli uffici della Iran Air di Pari- 


| gi, quelli di Londra, quelli di 


lenna;e quelli di Nuova Del- 


hi. I commandos hanno pro- 


vocato danni molto vasti ai 


| locali assaltati, 


ARGENTINA 


Per dicembre 


BUENOS 
tavoce dea nr 


“N X A 
PERSO dei poteri da 
sato, se- 
‘onde ‘endario inizi 
per il 30 gennaio. dellani® 
prossimo, ma il presidente 
eletto ha chiesto che la data 
sta anticipata, in relazione si 
SRI e urgenti problemi che 
Tonta il paese e in conside- 


etta maggio- 


Tanza ottenuta Nelle recenti 


elezioni. 


A quant 


governo DIC Si apprende, il 


CERTI imminente 
-.cmento dichiarerà «in- 
niegituzionale, la legge di Sn 

io la e difesa della democra- 


3 i promulgata mesi fa dal 


Eime militare. 


AL MUSEO DELLE BELLE ARTI 


Il furto del secolo: 
trafugati a Budapest 


sette preziosi quadri 


Bellissimi dipinti del 


BUDAPEST — Il «colpo» 
più sensazionale che sia mai 
stato compiuto nei musei di 
tutto il mondo è accaduto due 
giorni fa al museo di belle arti 
di Budapest, da cui sono stati 
trafugati sette capolavori di 
maestri italiani del Rinasci- 
mento. 

Secondo funzionari del mu- 
seo, i quadri sono stati rubati 
nella notte tra sabato e dome- 
nica e gli autori del furto han- 
no impiegato meno di mezz’o- 
ra per togliere i dipinti dalle 
cornici e fuggire. 

«Nella storia dei furti nei 
musei — ha dichiarato ieri 
alla radio la direttrice del mu- 
Seo di belle arti, Klara Garas 
— questo è il più grosso che 
sia mai stato effettuato, non 
solo in Ungheria, ma nel 
mondo». 

Il più famoso dei quadri 
rubati è la «Madonna Ester- 


hazy», di Raffaello, un dipinto‘ 


ad olio su legno (28,5 per 21,5 
centimetri) che era stato ven- 
duto dagli Esterhazy, una fa- 


Rinascimento italiano 


miglia di magnanti dell’impe- 
to austro-ungarico, nel 1870 
per 1,1 milione di fiorini in 
oro, una cifra delle più consi- 
stenti. 

La direttrice del museo ha 
fornito altri particolari su 
quella che si presume sia sta- 
ta la dinamica del clamoroso 
furto. 

Esso sarebbe stato compiu- 
to tra le 1.30 e le 2.00 del 
mattino di domenica, durante 
il cambio dei turni dei custodi 
del museo. Questi hanno im- 
mediatamente avvertito la 
polizia che ha provveduto ad 
intensificare i controlli alle 
frontiere. Per questo si è quasi 
certi che i quadri si trovano 
ancora all’interno*del paese. 

La direttrice-ha espressol'o- 
pinione che i ladri apparten- 
gono a una banda internazio- 
nale che ha organizzato il fur- 
to con estrema precisione. Es- 
sa. ha rivelato anche che da 
tre settimane i sistemi di al- 
larme del museo non erano in 
| perfetto ordine. 


RILEVATE DA UNA RELIGIOSA LE VERE CIRCOSTANZE DEL GOLPE 


Grenada: scoperta una fossa comune 
forse è la tomba del premier Bishop 


NEW YORK — Una fossa 
comune scoperta ieri l’altro a 
Grenada sembra contenere î 
corpi del primo ministro Mau- 
rice Bishop e di decine di suoi 
sostenitori, con lui assassina- 
ti dalle forze rivoluzionarie 
grenadine durante una: dimo- 
strazione a St. George, la ca- 
pitale dell’isola, lo scorso 19 
ottobre. Sette giorni prima, st 
ricorda, Bishop era stato 
estromesso dal potere, e arre- 
stato con altri quattro mem- 
bri del suo governo, în un 
«golpe» capeggiato dall'ex vi- 
ce-primo ministro Bernard 
Coard e dal generale Hudson 
Austin. 

Dandone l'annuncio, fonti 
ufficiali americane hanno 
precisato che la fossa, a pochi 
chilometri da un campo di 
addestramento dell'esercito 
popolare rivoluzionario a 


1 Chevigni, nella punta meri- 


SUCCESSI DELL'OPPOSIZIONE IN FRANCIA 


Negativo per la «gauche» 


peso 
‘PARIGI — La maggioranza 


SIE 
di res ialista-comunista, al pote- 


o Francia, ha subito un 


Li VO s ioni 
malo; Cacco: nelle. elezioni 
o) 


» ‘bali parziali, che si so- 
tomi ite domenica in due 


j gina ni della cintura pari- 


A 3 
illeneuve-st-Georges, 
rlus pi £9 conservatore Ma- 
ne è ritornato al pote- 
Voti, rig2 00:04 per cento dei 
to dei Petto al 35,11 per cen- 


| Uscente Gpsaco comunista 
ul 


Oger Gaudon. 
A 80us-Bois, sob- 
e a Nord di 
idato gollista 
Uide Abrioux ha otte- 
“© Der cento dei 
paco comu- 
là a 1. lerre Thomas, 
tuto ìl 40,35 per cento 


RE lista unita del 
Male sll’estrema 


il test di due municipali 
de—______ _ ——————T_——_ kr __ 


destra, Guy Viarengo, ha otte- 
nuto il 9,32 per cento dei voti. 
una percentuale non abba. 
stanza elevata per potersi 
qualificare per il ballottaggio, 
ma tale da far presumere, se. 
condo i commentatori politi- 
ci, che la sinistra possa perde- 
re anche questo seggio nella 
tornata di domenica pros- 
sima. 


HI UNGHERIA — Otto sacer- 

doti ungheresi avrebbero cri- 
ticato il primate cardinale 
Laszlo Lekai per aver dato 
inizio a una «campagna di- 
scriminatoria» contro le «co- 
munità cristiane di base» in 
‘Ungheria. 


MONU — Il Congresso Usa 
‘ha deciso di eliminare il taglio 
di. 500 milioni di dollari al 
contributo Usa per le Nazioni 
Unite. 


dionale di Grenada, sembra 
contenere da 100 a 200 cada- 
veri, Accertamenti già in cor- 
so dovrebbero chiarire se, co- 
me sembra, uno dei primi ca- 
daveri estratti sia quello di 
Bishop. 

La fossa è stata localizzata 
dalle forze di sicurezza Usa 
grazie alle indicazioni di un 
autista dell’esercito grenadi- 
no, il cuì camion venne impie- 
gato per trasportare fuori del- 
la capitale î corpi delle vitti- 
me del massacro. 

Nelfrattempo, una religiosa 
di Saint George's, capitale 
dell’isola, ha riferito, in un 
racconto dettagliato pubbli 
cato ieri l’altro dal giornale di 
Trinidad «Sunday Guar- 
dian», le circostanze dell’as- 
sassinio, è 19 ottobre scorso, 
del primo ministro di Grena- 
da Maurice Bishop. L'autrice 
del racconto, suor Francoîse, 
apparteneva d un gruppo di 
religiose installate in un con- 
vento che domina il porto di 
Saint George's e le cui fine- 
stre danno direttamente sul 
forte Rupert, dove si sono 
svolti gli avvenimenti del 19 
ottobre. 

«Parecchie centinaia di ma- 
nifestanti, che volevano libe- 
rare Maurice Bishop, hanno 
raggiunto il luogo în cui egli 
era detenuto e dove si trova- 
vano tre camion blindati. No- 
nostante due colpi di arma da 
fuoco sparati a vuoto, la folla 
ha forzato il cancello di in- 
gresso ed è penetrata nell’edi- 
ficio», racconta suor Fran- 
Goîse. 

«Bishop era vestito molto 
sommariamente — prosegue 
la religiosa — legato ad un 
letto, con le manì dietro la 
schiena, coperto di sudore, 
magro, era affaticato e palli- 
do. L’ex ministro dell’istruzio- 
ne, signora Jacqueline Creft, 
si trovava în una stanza vici 
na, anch'essa spossata,' ma 
apparentemente in condizioni 
migliori». 

Maurice Bishop ha ricevuto 
degli abiti, poî la folla ha. 
voluto, all’esterno, issarlo su 
uno dei mezzi blindati, «ma i 
manifestanti si sono mostrati 
così entusiasti che si è deciso, 


per la sua sicurezza, di farlo 
salire all’interno di una vettu- 
ra», precîsa la suora. 

«Bishop ha desiderato esse- 
re condotto a fort Rupert. ”E 
îl mio forte — ha dichiarato — 
e prende il nome da mio pa- 
dre”. Era troppo debole per 
parlare immediatamente ai 
suoi seguaci sulla piazza del 
mercato, al centro di Saint 
George's. Arrivando al forte, 
egli ha chiesto ai soldati del- 
l'esercito rivoluzionario del 
popolo di gettare le armi, co- 
sa che essi hanno fatto», pro- 
segue il racconto della reli- 
giosa. 

«Tutto era calmo allora ai 
‘piedi della collina che condu- 
ce a fort Rupert. La gente 
attendeva che Bishop fosse 
pronto a recarsi sulla piazza 
del mercato per parlare. Im- 
provvisamente abbiamo udito 
un'esplosione sorda. Tre mez- 


zi blindati hanno percorso a 
tutta velocità Church Street e 
hanno cominciato a sparare 
mentre raggiungevano la 
strada che conduce al forte, 
aprendo il fuoco sulla folla. 

Il racconto di suor Frangoi- 
se così prosegue: «I soldati 
dell’esercito rivoluzionario 
del popolo hanno ordinato al- 
le persone che erano all’inter- 
no delforte di uscire. Lascian- 
do fort Rupert, è seguacì di 
Maurice Bishop hanno potuto 
scorgerlo, in compagnia di 
parecchi dei suoi ministri, con 
le mani alzate. E l’ultima vol- 
ta che sono stati visti vivi, 
Una raffica di mitra è risuo- 
nata alle 13.45 locali, segnan- 
do probabilmente la loro sen- 
tenza di morte. 

«Così — conclude la religio- 
sa — è terminata quella che 
era cominciata come una ma- 


| nifestazione pacifica, 


INEVITABILE IL VOTO ANTICIPATO 


Caso Tanaka: i giapponesi 


TOKIO — Il governo giap- 
ponese e il Partito liberale 
democratico hanno deciso di 
Sciogliere la Camera dei rap- 
presentanti il 26 novembre 
per sciogliere l’«impasse» ini- 
ziato quattro settimane! fa. 

A darne notizia è l'agenzia 
di stampa «Kyodo», che cita 
fonti del partito liberal demo- 
‘cratico, di governo, secondo le 
quali sarebbe anche stata de- 
cisa la data delle elezioni, da 
tenersi il 18 dicembre. 

Dice la «RKyodo» che l’ac- 
cordo è stato raggiunto 
durante un incontro tra il pri- 
‘mo ministro Yasuhiro Naka- 
sone e il segretario generale 
del partito di governo, Susu- 
mu Nikaido, sabato sera. 

La ‘decisione di procedere 
alle elezioni è stata dettata 
dalla impasse provocata nella 


18 dicembre 


Dieta, il parlamento giappo- 
nese, dal verdetto di colpevo- 
lezza emesso il primo ottobre 
dal tribunale contro l’ex pri- 
mo ministro Kakuei Tanaka, 
in relazione allo scandalo 
Lockheed. 


‘Tanaka è stato condannato 
a quattro anni per aver accet- 
tato dalla Lockheed, all’epoca 
in cui era primo ministro, 50 
milioni di yen (più di tre 
miliardi di lire), per promuo- 
vere le vendite dei suoi aerei. 


L'opposizione ha chiesto 
che venisse votata una risolu- 
zione nella quale si invocava 
la cacciata di Tanaka, ma i 
liberal-democratici non l’han- 
no votata. Da allora, l’opposi- 
zione, guidata dal partito so- 
cialista ha bloccato i lavori 
della Dieta. 


ascese 


Diplomatici 
giordani 
feriti 

ad Atene 


ATENE — Due diplomatici 
giordani sono stati feriti gra- 
vemente a colpi di arma da 
fuoco ieri pomeriggio ad Ate- 
ne nel quartiere del mercato 
delle pulci, uno dei luoghi 
più frequentati dai turisti 
stranieri. 

Nel darne notizia, un porta- 
voce della polizia ellenica ha 
detto che i due funzionari 
dell'ambasciata di Amman, 
non ancora identificati, si 
trovano in condizioni criti- 
che all’ospedale generale del- 
la capitale. «Sembra che en- 
trambi — ha aggiunto — sia- 
no stati colpiti alla testa e 
necessitino di un’intervento 
chirurgico». 

Un secondo portavoce ha 
precisato che l’attentato ha 
avuto luogo alle 16 (ora loca- 
le) all’esterno di una gioielle- 
ria. A sparare sarebbe stato 
un uomo di circa ventotto 
anni, di carnagione e capelli 
scuri, che si è dato alla fuga. 
dopo aver esploso numerosi 
colpi. 

Attentati contro diplomati- 
ci del regno hascemita si era- 
no verificati nelle scorse set- 
timane anche in altre capita- 
li. I sospetti si concentrano 
su estremisti palestinesi. 


T 


. Dopo una vita di lavoro si è 
ricongiunta alla sorella ALICE 


Rita Spadaro 


da Pirano 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le sorelle, il cognato 
ed i parenti tutti. 

Si ringrazia il personale della 
Gasa di riposo «DON MARZA- 
RI» per l'assistenza prestata. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 13.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 8 novembre 1983 


t 


È mancata ai suoi cari 


Amalia Stepancich 
ved. Mauro 


Danno il doloroso annuncio la 
figlia EVELINA, l’affezionato 
PIERO e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
‘medici e personale della II Me- 
dica. 

I funerali seguiranno oggi 8 
novembre alle ore 12.45 dall’O- 
spedale. Maggiore, 

‘Trieste, 8 novembre 1983. 


+ 


E' mancata la nostra cara 


Caterina Petrozzi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO, MARIA PIA, IO- 
LE e ALDO, nipoti e parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. RENATO BRUNI per 
la sua premurosa assistenza. 

I funerali seguiranno oggi 8 
novembre alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 novembre 1983 
ZII 


I componenti del Consorzio 
CARTUBI partecipano al dolo- 
re della famiglia per la seompar- 
sa del caro 


Giovanni Frausin 


Muggia, 8 novembre 1983 
eni 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia GALLINA, nel- 
l'impossibilità di farlo personal- 
mente, ringrazia sentitamente 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al loro dolore e, in partico- 
lar modo i medici, i paramedici 
e personale tutto della divisione 
urologica e centro trasfusionale 
dell'Ospedale Civile di Gorizia 
per le amorevoli cure prestate al 
loro caro congiunto 


Primo Gallina 


Mariano del Friuli, 
8 novembre 1983 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari nell'impossibilità di 
farlo singolarmente ringraziano 
quanti hanno voluto prendere 
parte alle estreme onoranze tri- 
butate alla cara 


Melania 
Famiglie 
POSTIR e TOMASIN 


Romans d'Isonzo, 
8 novembre 1983 


[rr ri. 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Alessandra. Lotti 
in Mahorcic 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 8 novembre 1983 
o. 
V ANNIVERSARIO 


Antonia Radoslovich 
ved. Leban 


Il tempo non cancella né il 
‘Tuo ricordo, né il nostro dolore. 
I figli 
Trieste, 8. novembre 1983 
IT TE 


t 


«Io sono la risurrezione e la 
vita, chi crede in me anche 
se muore, vivra». 

(dal Vangelo) 


È ritornata alla Casa del 
Padre l’anima mite e buona di 


Remigio Gasparini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i genitori ORESTE e VIRGI- 
NIA, la sorella EDDA, uniti agli 
zii, zie e cugini. 

Il rito funebre con la S. Messa 
verrà celebrato oggi alle ore 
11.30 nella Cattedrale di San 
Giusto; prima la cara Salma 
sarà esposta nella Cappella di 
via della Pietà. 


‘Trieste, 8 novembre 1983 


Piangono il caro 
Remigio 


zia PAOLINA, ANITA e fami- 
glia. 


Trieste, 8 novembre 1983 


Uniti al dolore della famiglia! 
ricordiamo il caro 


Remigio 


TULLIO e MARIA 
FARAGUNA 


Trieste, 8 novembre 1983 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa dell’a- 
mico e collaboratore 


Remigio Gasparini 


i colleghi del servizio tecnico di 
progettazione e dell'intera pro- 
gettazione, insieme a quanti Lo 
conobbero e stimarono in quasi 
vent'anni di permanenza in ZA- 
NUSSI ELETTRONICA. 


Pordenone, 8 novembre. 1983 


La famiglia BOMBEN parteci- 
pa al lutto per l’immatura scom- 
parsa di 


Remigio 


Trieste, 8 novembre 1983 


Partecipano al lutto: zie, cugi- 
ni DUILI, VIVIACCO, TADINI. 


Trieste, 8 novembre 1983 


Partecipa al dolore: FAMI. 
GLIA GISMANO. 


Trieste, 8 novembre 1983: 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa dell’a- 
mico: 

— FIORELLA e PAOLO 
— LAURA e GIORGIO 
— SONIA e ARMANDO 
— ELSA, NIDIA e CLAUDIO 


"Trieste, 8 novembre 1983 


IE 


Beati è poveri di spirito, 
perché di essi 

è il regno dei cieli. 

Beati gli afflitti, 

perché saranno consolati. 


Maria Piai 
ved. Florenin 


che ci ha lasciati, dopo una vita 
lunga, di troppo poche gioie, è 
testimone oggi del compiersi di 
queste promesse. 

Guardi a noi tutti che non 
abbiamo saputo amarla abba- 
stanza, e, nel suo ricordo, ci 
ispiri alla preghiera. 

I parenti e gli amici che l’han- 
no assistita nel trapasso vi invi- 
tano al rito funebre che avrà 
luogo nella Chiesa della Madon- 
na del Mare, piazzale Rosmini 6, 
oggi 8 novembre 1983 alle ore 
11.30. 


Trieste, 8 novembre 1983 


Ricorderanno per sempre 


Maria 


i membri del Gruppo Fraterni- 
to parrocchiale Madonna del 
‘are. 


Trieste, 8 novembre 1983 


T 


Il giorno 7 novembre è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Giovanna Cavalleris 
(Genny) 
già ved. Bastianutto 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio RENATO, il marito GIU- 
SEPPE conla figlia MARISA, il 
‘genero CLAUDIO e la nipotina 
CHIARA. 

I funerali si svolgeranno do- 
‘mani 9 novembre alle 11.30 dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 8 novembre 1983 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Elia n. 5. 
Trieste, 8 novembre 1983 


t 


Si è fermato il cuore generoso 
di 


Mario Pecenca 


Ne danno il mesto annuncio la 
moglie SANTINA, i figli PIA 
(assente), MARIO, MARIA, LU- 
CIA, il fratello PAOLO, i nipoti 
ed i parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento a me- 
dici e personale della III Geria- 
tria per le solerti cure prestate. 

I funerali si svolgeranno il 
giorno 8 novembre alle ore 12.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 novembre 1983 


T 


Ci ha lasciato la nostra cara 
mamma 


Antonietta Vouk 
ved. Tuk 


Il figlio, la nuora, i nipoti, ne 
danno il triste annuncio. 

I funerali seguiranno domani 
9 corri alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


"Trieste, 8 novembre 1983 
enni 


T 


Il 5 novembre è mancata 
improvvisamente all'affetto dei 


suoi cari 


Elisabetta Botteghelz 
ved. Buda 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie LICIA, NEDDA, NI. 
VES, LUCIANA, i generi VIR- 
GILIO, PINO, DAN, i nipoti 
RENZO con GIUSI, SUSAN con 
WALTER, DENNIS con APRIL, 
SERGIO, GARY e MARK, la 
sorella ERSILIA, il fratello NE- 
RONE e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
13 dalla Cappella dell'Ospedale 


maggiore. 


"Trieste, 8 novembre 1983 


Il nipote ROBERTO piangela 
cara nonna, 


‘Trieste, 8 novembre 1983 


1 


A. cinquanta giorni dalla 
scomparsa del fratello 


COMM. 

Giorgio Tasso 
Grande Ufficiale al Merito 
della Repubblica 
è marcato all'affetto dei suoi 
cari il { 

CAV. 


Francesco Tasso 


Ne danno l'annuncio la sorella 
NINETTA, il figlio e nipote LI- 
VIO, i nipoti ELSA e STE- 
FANO. 


Si ringrazia il personale della 
Casa di Cura «IGEA» e in parti 
colare il' prof. ENRICO TA- 
GLIAFERRO che con eccezio- 
nale capacità professionale e 
fraterno affetto ne ha alleviato 
le sofferenze. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 9 novembre alle ore 11 
partendo dalla Cappella mor- 
tuaria. 


Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza. Eventuali elargizio- 
ni siano devolute alla Lega Na- 
zionale e all’ASTAD. 


Trieste, 8 novembre 1983 


Si associano al lutto: LINA 


MARINELLI, fam. GIURIN-' 


SGURDEOS, ANNA GREGO- 
RI e fam. GREGORI-PIAZZA. 


"Trieste, 8 novembre 1983 


t 


È spirato serenamente 


Francesco Marussi 


Capitano mercantile 


Costernata ne dà il triste 
annuncio la moglie LAURA CO- 
LOMBIS che Lo ha amorosa- 
mente assistito. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 9 novembre alle ore 15 
nella Cappella dell'Ospedale ci- 
Vile di Udine. 


Udine, 8 novembre 1983 


I fratelli GIOVANNINA, TO- 
NIN, ROSETTA, GUIDO e ANI- 
TA COLOMBIS con le rispetti- 
ve famiglie, la cognata MARIA 
CAPONE ved. COLOMBIS e i 
nipoti e pronipoti tutti si uni- 
scono affettuosamente al dolore 
della sorella LAURA per la 
scomparsa del marito 


Franco Marussi 


capitano mercantile 


Gorizia-Salerno-Udine, 
8 novembre 1983 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Luigina Fonda 
ved. Ployer 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ALBERTO, la nuora PIE- 
RINA, la sorella GIOVANNA e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi, 
8 novembre alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


"Trieste, 8 novembre 1983 
RR LIETI E ATE Pe ri 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Carlo Alberto Sassetti 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro 
grande dolore. 
I familiari 
Trieste, 8 novembre 1983 
i ti 
I familiari di 


Aldo Brandolin 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 8 novembre 1983 
noe reti 


Nel IV anniversario della 
scomparsa di 


Vittorio Spagnolo 


la moglie Lo ricorda con immu- 
tato affetto e rimpianto. 


Trieste, 8 novembre 1983 


Dopo breve malattia si è 
spento 


Giovanni Martincich 


Ne danno il triste annuncidia 
moglie PIERINA, i figli LUCIO 
e BRUNO, i nipoti WALTBR; 
SUSANNA, LUISA e il pronipo- 
te DANIELE e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore alle ore 11.45. 


Trieste, 8 novembre 1983 


Si associano al lutto: © 
— LILIANA e RINALDO 
LOTTA La 


Trieste, 8 novembre 1983 


Ha raggiunto i genitori ed*il 
suo adorato LEO 


Odetta Urbanis 
ved. Zanoni 


Con profondo dolore ne danrio 
l'annuncio la figlia ADRIANA 
col marito RICCARDO POR- 
'TUESE ed'ì nipoti TIZIANA ed 
ANDREA, i fratelli BICE, EM- 
MA ed UMBERTO con la mo- 
glie ANNAMARIA BAILO ed i 
parenti tutti. n) 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 9 novembre alle ore 10.30, 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 novembre 1983, 


Ti ricorderemo 


zia Odetta 


— MIMILA, LILIA e GIU- 
LIANA 1 

— MARIO 

— LUISELLA, SILVIA, RO- 
BERTO e PAOLO 


Trieste, 8 novembre 1983 


Partecipa al lutto: 
— LUISA BAILO 


Trieste, 8 novembre 1983 


» 


Partecipano al lutto di 
ADRIANA gli amici FULVIA, 
FRANCO, GIULIA, ENZO. 


‘Trieste, 8 novembre 1983 


ap 


Dopolunga malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari). 


Giorgio Rigutti 


La moglie ROSI, le figlie CICI 
e BRUNA, il figlio MARIO, la 
nuora CARLA, il genero MART. 
NO BONECHI, i nipoti e i proni- 
poti danno il doloroso annuncio 
a quanti gli vollero bene e lo 
stimarono. % 

I funerali seguiranno domani 
9 corrente alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale maò- 
giore. 


Trieste, 8 novembre 1983 


b 


Partecipano al dolore la co- 
gnata LINA e i figli TOSTI“ 
NARDÒ, a 


Trieste, 8 novembre 1983 


Partecipano al dolore la co- 
gnata MARIA e il nipote CAR- 
LO DE ANGELI. 

Nuova Zelanda, 

8 novembre 1983 


» 
» 


La cognata ANDREINA, i gi- 


poti e i parenti si associano al 
dolore per la perdita del caro 


Giorgio 


Trieste, 8 novembre 1983 & 


- È 


Il 5 corrente si è spenta 
improvvisamente n 


A È ÙJ 
Ludmilla Licen < 

in Pussini 

Ne danno il triste annuncio'}l 
marito MARINO, i figli GIAN- 
FRANCO e BRUNO, le nuore 
LUISA e LUCIANA unitamente 
ai parenti tutti. n 
T funerali seguiranno mercole- 
dì 9 novembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. FI 
Non fiori ma opere di bene: 


Trieste, 8 novembre 1983 © 


Ciao 5 


nonna Milka © 


BETTY, IRIS, CHRISTIAN, 
DENIS è MANUEL. 


Trieste, 8 novembre 1983 pa 


t z 


117 corrente è mancato ai suoi 
cari Da 


Stanko Pecar 


DI 

Addolorata lo annuncia la 
moglie TINA con la famiglia, i 
Deli ETI e FRANCO conle fanîi- 
glie. ì 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 8.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. H 


Trieste, 8 novembre 1983 


Si associano: 
— GIOVANNI e ANNI 
— IVO e ADI 
— DARIO e MARIA 
— DARIO e BRUNA 


Trieste, 8 novembre 1983 


Ù 
Ti 


II ANNIVERSARIO > 


RAG. = 
Bruno Callegari 


La moglie, le figlie e familiari 
Lo ricordano con infinito rim 
pianto. È 


Trieste, 8 novembre 1983 | 
i 
ZI TI e 


Nel decimo anniversario della 
morte di vii 


Angelo Chet | 


la moglie, i figli e il genero Lo 
ricordano con tanto rimpianto) 


Trieste, 8 novembre 1983 È 


è tempo di 


elliccia 


Da Novella Pellicceria trovi favolose 
occasioni: 

nuovissimi modelli della collezione 
1983-84 confezionati con pelli rigoro- 
samente selezionate. 

Certificato di autenticità su ogni singo- 
lo capo. 

Convenienza nei prezzi bloccati. 


Visone Maschio B. G. 
Visone Maschio 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
Castorino Lontrato 
Marmotta G. 
Volpe Patagonia G. 
Rat Visonato 
Opossum 
Castorino Spitz 
Lupo Siberiano Rit. 
Agnello L.P. 
Persiano Z. 
Castoro selvaggio 
Pellicce bambino 
Coperte lapin 

Colli assortiti 


3.990.000 
2.790.000 
1.990.000 
1.290.000 
890.000 
1.790.000 
1.090.000 
1.490.000 
890.000 
790.000 
790.000 
395.000 
590.000 
990.000 
139.000 
120.000 
40.000 


Inoltre vasto assortimento di VISONI 
selvaggi, zaffiro, violet, black-glama; 
VOLPI argentate, silverbleu, virginia, 
rosse - canadesi, shadow; LINCI, FAI- 
NE, MURMANSKY, PETIT GRIS, FO- 
CHE, MURMEL. 


NOVELLA 
PELLICCERIA 


TI ATTENDE A 


TRIESTE — VIAPALESTRINA, 10 
MONZA . — VIA ITALIA, 50 
COMO — VIALE MASIA, 61 


VARESE — VIA CAVOUR, 3 
(angolo via Vittorio Veneto) 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate. le spese di viaggio 


| 19.20 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.30 D Venezia S.L. 

5.55 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 

nei giorni festivi) (1) 

D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); i e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22,9) - l e Il cl. 
Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

9.20 R. Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 

112.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R.V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il ci. Trieste - Lecce) 

17.30 L. Venezia S.L. 

18.20 L. Portogruaro 

19.30 L. Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e.Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
‘do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24/9/83 al 2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83); 1 e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


6.44 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 

7.08 L_ Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P. - Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste dal 25/ 
9/83; l e Il cl. Ventimiglia - 
Trieste dal 25/9/83; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
| e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il ci. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
{dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 al 25/ 
9/83) 

10,30 Ex Lecce - Bari - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te.Il cl. Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette II cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


13.05 D Venezia S.L. s 
14.23 D. Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli ©. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di; Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

19.11 D Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB Venezia - Bel- 

grado; Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 2/6 

al 25/9/83; cuccette di Il cl. 

Venezia - Istanbul dai 29/5 

al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 

84 e Venezia - Skopje esclu- 

so giorni lunedì e dome- 

nica) 

L Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R_ Roma (via V. Mestre) (*) 

21,20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) Tergeste* 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl, 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
30/5 al 15/6; dal 16/9 al 22/12/83, e 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

{2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 25 
e 26/12/83 e 1/1/84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
2 al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 25/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 
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ACIT 734866 zona Tigor vendesi 
o permutasi appartamentino 
‘ogni confort. 16933/22 

AGENTI immobiliari, Tomma- 
sini-Scheriani vendono ma- 
gazzino con accesso autocarti 
mq 1.800 e /o frazionabili misu- 
re mq 270-315-440 altezze varie 
4-5 m tel. 764842. 20/22 

AGENTI Immobiliari Tommasi- 
ni-Scheriani vendono terreni 
edificabili Sistiana-Opicina 
tel. 764842. 20/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na F. SEVERO casetta schie- 
ra, 3 stanze cucina, wc, piccolo 
orto. 163/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na BOSCHETTO seminuovo, 
rifinitissimo bistanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggiolo, 

17063/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na Stazione LOCALE com- 
merciale mq 100 soppalco, 3 
fori, altro zona d'Annunzio se- 
minuovo mq 70 servizi interni 
‘ampie vetrine. 17063/22 

ALPICASA Benussi primingres- 
so salone cucina bicamere ba- 
La autoriscaldamento 

5.000.000 più mutuo E 
DI 

ALPICASA centrale parzial- 
mente da ristrutturare sog- 
giorno cucinotto camera ba- 

lo 733209, 25/22 

ALPICASA Revoltella perfetto 
panoramico soggiorno cuci- 
notto bicamere bagno Poggio- 
li 733229, 19/22, 

ALTURA piano l.o libero sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno 2 
ripostigli terrazza soffitta ven- 
de geom. Opassich 64360. 

17199/22 

APPARTAMENTI 80-120 mq 
vendonsi in immobile sulle ri- 
ve in fase di ristrutturazione. 
Per informazioni tel. al'763025. 

17094/22 

APPARTAMENTO con mansar- 
da più box vendesi Opicina. 
‘Telefonare 227237. —16900/22 


APPARTAMENTO luminoso, | 


mq 65, cucina abitabile, sog- 
giorno, camera, cameretta, ri- 
scaldamento, ascensore, co- 
struzione 1975. Vendesi libero 
L. 53.000.000. Tel. 68848 matti- 
no. 050295/22 


APPARTAMENTO libero zona 
Severo palazzo recente due ca- 
mere soggiorno cucina servizi 
separati ampi poggioli tel. 
631792 BONZANINI. 17093/22 


APPARTAMENTO palazzina in 
costruzione zona Orto Botani- 
co due camere soggiorno cuci- 
na doppi servizi ripostigli tel. 
631792. BONZANINI. 17093/22 

APPARTAMENTO 90 mq box 
vista panoramica vicinanze 
©Opicina. Telefono 227237, 

16900/22 


APPARTAMENTO zona Ospe- 
dale, libero, soleggiato, mo- 
derno, mq 120, cucina, tinello 
‘tristanze, salone, vendesi L. 
95.000.000. Tel. 68848 mattino. 

050295/22 


BAIAMONTI pianoterra libero 
mq 70 cucina stanza bagno 
‘poggiolo ripostiglio, 52.000.000 
‘vende geom. Opassich, 64360. 

17199/22 

BIBIONE ottima posizione 50 
metri mare impresa vende co- 
struendo ultimo appartamen- 
tino L. 29.500.000 posto mac- 
china coperto. Pagamento 
avanzamento lavori, mutuo, 
0431-50735, | — 3/22 

BOX auto zona viale Sanzio 
prossima edificazione vendon- 
si. Tel. 631792 BONZANINI, 

17093/22 

BUONARROTI 52, III piano, 
ascensore, autometano, 85 
mq, panoramico da rimoder- 
nare, 64.000.000. Visitare mar- 
tedi 15-15.30, suonare Crisma- 
nì. Geom, Sbisà. 17196/22 

CASA da ristrutturare Aurisina 
300, pag: più 400 mq terreno 
edificabile uso artigianale. 
Tel. 631792 BONZANINI. 

117093/22 

CASA MIA, XXX OTTOBRE 3, 
tel. 68858, vende Pagliaricci 
moderno ultimo piano pano- 
TAO gorgiorno o lanzo ica 
cina bagno ripostiglio poggio- 
lo eventuale box. Orario 15.30- 
19.30. 17182/22 

CASETTA. soleggiatissima 
Campanelle tre camere cucina 
bagno autometano giardino 
300 mq, 107.000.000. Geom. 
Sbisà, 942494, 17196/22 

DUINO vendo urgentemente a 
privato appartamento biservi- 
zi bistanze soggiorno terrazze 
vista mare, garage, Telefonare 
‘790786. 17158/22 

ECCEZIONALE, irripetibile oc- 
casione, in nuovo complesso 
turistico-residenziale zona Li- 
giano vendiamo prime villet- 

a schiera mq 56, piscina 
‘caminetto, riscaldamento, fi- 
niture pregio, scontate 20%, 
eventuale mutuo e dilazioni. 
Informazioni tel. 0432-291636. 

397/22 

FRANCA-Belpoggio ultimo pia- 
no ascensore vista libera città, 
golfo, 200 mq, ‘158.000.000. 
‘Geom. Sbisà, 942494. 197196/22 

GRADISCA, VIA. PAPALINA 
appartamenti primo ingresso 
in palazzina riscaldamento 
autonomo garage. GRIMAL- 
DI, 0481-45283. “1000/22 

GREBLO Immobiliare vende 
SISTIANA primingresso salo- 
ne cucina 2 matrimoniali ser- 
vizi tavernetta giardinetto, 
Tel: 68789. tt 23/22 

GREBLO Immobiliare vende 
Visogliano villino panoramico 
soggiorno 3 stanze cucina box 
ampio giardino. Tel. So 

122: 


GRETTA panoramico 210 mq 
Tecente L. 160.000.000 vende 
amministrazione. Tel. 631049. 

17181/22 

GRETTA vista golfo soggiorno 
cucina 4 camere bagno terraz- 
za soffitta eventuale tavernet- 
ta 128.000.000. Geom. Sbisà, 
942494. 17196/22 

GRIMALDI, 040-764952, TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30- 
18: Campi Elisi libero recente 
soggiorno 2 camere cucinotto 
servizi balcone cantina, 
"72.500.000. 1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: Madda- 
lena libero recente soggiorno 2 
camere cucina servizi balcone 
ripostiglio, 79.000.000, 1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: libero 
in palazzina recentissima sog- 
giorno 2 camere cucinotto ser- 
vizi veranda in perfette condi- 
zioni, possibilità box. 1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: via 


‘Rossetti libero 2 camere cuci-, 


na servizi cantina, 33.500.000. 
GRIMALDI, 040-764952: via Ve- 
cellio libero 2 camere cucina 
servizi, 33.000.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CAMPI ELISI in palazzina 
d’epoca, salone, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, doppi servizi, 
poggiolo, cantina, autoriscal- 
damento. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 16971/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
LIGNANO mansarda con va- 
stissima terrazza 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ri- 
scaldamento, ascensore, am- 
mobiliata. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 16971/22 


AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 


South and South-East 
African Conference 


Le Linee di Navigazione, mem- 
bre della Conferenza, hanno 
avuto contatti con i Rappresen- 
tanti degli «European Shippers' 
Councils» allo scopo di spiegare 
la. necessità di applicate un 
generale aumento, sui noli delle 
merci trasportate dall'Europa e 
l'Africa del Sud e viceversa, a 
partire dal 1° gennaio 1984. 

Le Compagnie di Navigazione 
ben conoscono i problemi della 
loro clientela e sono veramente. 
spiacenti di essere costrette ad 
‘applicare l'aumento dei' noli, ma 
gli aumenti nei costi operativi 
avvenuti nel frattempo hanno 
TROGUNO limiti non più assorbi- 

ili. 

L'esatto ammontare dell'au- 
mento verrà annunciato dalla 
Conferenza prima possibile. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PERUGINO. locale 
negozio con grande magazzino 
annesso libero. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 16971/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PAM moderno 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, riscalda- 
Îmento, ascensore, 50.000.000. 
‘S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

16971/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO. stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno, 31.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 16971/22 

IMPRESA vende 2 appartamen- 
ti complesso recente costru- 
zione, tutti comforts, mutuo, 
facilitazioni di pagamento. 
Tel. 814311 (9.30-12, 15-18,30). 

17165/22 

ININTERMEDIARI vendonsi 
‘appartamenti occupati mq 70 
esenti Ilor, accessori, prezzi 
interessanti. Tel. 814311 (9.30- 
12, 15-18.30). 17165/22 

«LE Agavi», vendita box pron. 
tingresso, luce e acqua, prezzi 
e condizioni interessanti. Tel. 
814311 (9.30-12, 15-18.30). 

17165/22 

LIGNANO Pineta posizione in- 
cantevole impresa vende UL- 
'TIMA VILLA SCHIERA AN- 
GOLO mq 85, giardino mq 
120, L. 65.000.000, soggiorno, 
caminetto, patio, bicamere, 
servizio, terrazze, solarium, ri- 
finiture superiori. Pagamento 
avanzamento lavori, mutuo, 
0431-50735. 3/22 

LIRE 880,000 mq ultimi appar- 
tamenti pronti, confortevolis- 
simi. Impresa 61430 pomerig- 
gio, 16990/22 

LUCINICO terreno edificabile 
fronte strada circa 1300 mq 
prezzo interessante. GRI- 
MALDI 0481/452883. 1000/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
RONCHI nuova villa 3 letto 
soggiorno cucina doppi servizi 
ripostiglio taverna cantina ga- 
Tage giardino. 41807. 1/22 

MONFALCONE SEN ALFA 
RONCHI appartamento 160 
Imq su due piani 700 ma giardi- 
no, privato. Autoriscaldato. 
92.000.000. 41807. 1/22 


MONFALCONE privato vende | 


appartamento. centralissimo, 
pagamento dilazionato. Tel. 
‘14831 escluso mattina. 111/22 
MONFALCONE villa libera in- 
dipendente 4 camere salone 
cucina doppi servizi garage 
giardino. GRIMALDI 0481/ 
45283. 1000/22 
MONFALCONE recentissimo 2 
camere cucina soggiorno po- 
sto macchina 52.000.000. GRI- 
MALDI 0481/45283, 1000/22 
PERUGINO casa decorosa man- 
sarda libera buone condizioni 
soleggiata luminosa adatta 
studenti 4 stanze cucina servi- 
zio 27.500.000 trattabili. Tele- 
fonare 412155 mattino 7.30- 
9.30. 17173/22 


La Mercedes Diesel van- 
ta oggi il primato più inte- 
ressante: mantiene inaltera- 
ta nel tempo la qualità delle 
sue prestazioni ed ha la più 
alta stabilità del valore di 


mercato. 


A questo la Mercedes è i 
arrivata grazie al fatto di es- 
sere stata la prima e per 
tanto tempo la sola a pro- 
durre vetture con motore 


Diesel. 


Ma la caratteristica prin- 
cipale di ogni Mercedes | 
Diesel è quella di essere | 
progettata per questo tipo 
di motorizzazione e non di | 
essere adattata successiva- 
mente al Diesel. 

Risultato: affidabilità, si- 
curezza, confort, silenziosità 
difficilmente superabili. Il 
tutto a elevate velocità di 


crociera. 


Merfina. 


Ecco cosa intendiamo 
quando parliamo di Diesel. 

Venite a provare il mo- 
dello che preferite presso la 
nostra Organizzazione, 

Potrete cosî conoscere 
anche le interessanti pro- 
poste per il finanziamento e 
il leasing della collegata 


MERCEDES-BENZ. 
IL PIACERE DI USARE LA RAGIONE. 


Mercedes-Benz Italia S.p.A. 
Via Campo nell'Elba - Roma. 


csi 


i 


PIERIS recentissimo libero in 
palazzina 2 camere cucina 
soggiorno garage 62.000.000. 
GRIMALDI 0481/452883. 

— 1000/22 

‘PRIVATA svende signorile 1976 
Ospedale (Rossetti) bistanze, 
‘biservizi, salone, cucina, pog- 
giolo, Tel. 422595, 17188/22 

PRIVATO a privato apparta- 
mento libero epoca IV piano 
bistanze servizi vendo urgen- 
temente zona giardini pubbli- 
ci. Telefonare 790786. 17158/22 

SAN VITO appartamento 130 
mg in palazzina con giardino 
condominiale posto auto, box, 

rivatamente vendesi 
150.000.000 (possibilità vendi- 

+ ta soltanto box), rimanenza 
mutuo 14.000.000. Telefonare 
serali 723030 - 765477. 

"T.A. 900/22 

SEVERO piano 2.0 libero sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno 
we ripostiglio 3 poggioli vende 
geom. Opassich 64360. 

1199/22: 

S.IM.I, ‘772629. CLIVIO ARTE- 
MISIO (via), vista mare, ap- 
partamento libero perfette 
condizioni, Salone, 4 stanze, 
cucina, 2 servizi, ripostigli, ter- 
Tazza, box auto, giardino pro- 
prio, 175.000.000. 17042/22 

S.IM.I. 772629, S. ANDREA (zo- 
na), luminosissimo piano alto 
in stabile con ascensore. Salo- 
ne, 3 letto, cucina, 2 servizi, 2 
balconi, cantina, libero, 
130.000.000. 177042/22 


S.IM.I. 7772629. SOLO 26.000.000 
appartamento libero zona S. 
Vito composto da 5 vani, in- 
gresso, ripostiglio, balcone. 
Vero affare. 17042/22 


S.IM.I. ‘772629. Ad un prezzo da 
VERO AFFARE di 50.000.000 
‘appartamento libero buone 
condizioni composto da 3 
stanze, cucina, 2. servizi, in- 
gresso, cantina. 17042/22 


S.IM.I. 772629. PERFETTE 
CONDIZIONI appartamento 
libero con ampio salone, 3 let- 
to, cucina, 2 servizi, doppio 
ingresso, balcone, cantina. 
Piano alto in stabile con 
ascensore. Termoautonomo. 
130.000.000. 17042/22 


orologi 


i.più. tempo! 


L'orologio. poco re- 
clamizzato  nell’in-| 
teresse. del Cliente 


ULTIMO appartamento in pà 
lazzina via Calcara, bicame 
doppi servizi, salone, cucinf 
poggiolo panoramico, ampi 
cantina con taverna, giardini 
e due posti macchina lift 
135.000.000. 0422/768300. 

16926/2 

VESTA IMMOBILIARE vendi 
libero zona Dei in palaf 
zina lussuoso tre stanze saloni 
cucina doppi servizi terrazi 
posto macchina riscaldamoli 
to ascensore. Telefonali 
730344 Gallina 4, 16921/28 


VESTA IMMOBILIARE vendi 
libero zona S. Luigi ulti! 
piano con mansarda panol@ 
mico tre stanze salone cuci 
doppi servizi. Telefonali 
730344, 16921/2 


VESTA IMMOBILIARE vendi 
libero in villino Sistiana col 
giardino tre stanze salone o 
cina doppi servizi taveri! 
mansarda posto macchini 
Telefonare 730344 Gallina 4. "i 

16921/2) 

VESTA IMMOBILIARE pren? 
ta appartamenti zona Osped® 
le maggiore in casa da ristrui 
turare adatti ambulatori > 
studi professionali di vanî 
grandezze de visione proge! 
to via Gallina 4. Telefon: 1 
‘730344. 16921/2 


VIA Combi IV piano puoi T 
ma vende amministrazioni 
Tel. 631049. 17181/2: 


VIA Duca d'Aosta IV piano 13 
‘mq perfetto riscaldamento al 
tonomo, 75.000.000 vendesi 
Tel, 631049 az LI i 

;i 

VIA Hermet IV piano ascenso® 
120 ma, 130,000.000 vende all. 
ministrazione. Tel. 631049. po 

* 17181/0) 

VIA Giotto appartamenti libef. 
occupati anche uso uffici0 
‘ambulatorio vende ‘Ammini. 
strazione immobiliare Albe nil 
&C. Tel. 630050. 16418/28 

VIA Tribel 140 mq con mans&®. 
da giardino posto macchil! 

«recentissimo vendesi 
120.000.000. Tel, 631049 Amm 
nistrazione. 17181/22. 


38.000.000 zona Fiera soggiorn? 
matrimoniale cucina bagno 
postiglio cantina autometano 
minimo contanti 18.000.000; 
166676. 19/2) 


e e 
26 Matrimoniali. 
RR ME 
SOLITUDINE? Soltanto una s€ 
ria, umana, nazionale organi! 
zazione può aiutarvi a riso! ki 
verla con matrimonio, con! sci 
venza, amicizia. «Anag - Cer 
chiamoci», Trieste 68214 


Monfalcone 72477, Gorizit 
34752, sede Milano 4989132. 5 
1250/29. 


